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ARIETE — Gli astH durante 
questa settimana u fi ' ‘nzeran- 
no la vostra vita sv-lale, do¬ 
vrete allargare la ce. -hia delle 
vostre amicizie dando prova di 
socievolezza. Il 21 non scrivete 
e non fidatevi. 11 22 frenate 
rimpazienza. Il 23 e 24 curate 
11 solito lavoro. Agite 11 25. 11 

26 domandate favori. Il 27 evi¬ 
tate discussioni e non espone¬ 
tevi a rischi. 

TORO — 1 vostri interessi pro- 
Sexsiortali aarautw ben protet¬ 
ti, ma dovrete editare dispute 
e spostamenti nli’estero. fi 21 
potrete risolvere qualche pro¬ 
blema interno, fi 22 diffidate. 

It 23 distraetevi o interessatevi 
di bimbi, li 25 realizzerete mol¬ 
te cose. Il 26 .fepuile le intui¬ 
zioni. Il 27 agite in mattinato. 

GEMELLI — Le vostre ambizioni 
intellettuali, i vostri progetti 
e gli spostamenti saranno fa¬ 
cilitati. Il 21 e 22 spostatevi o 
dedicatevi ad attività Intellet¬ 
tuali. Il 23 e 24 risolverete mol¬ 
ti problemi Interni. □ 25. 26 e 

27 spingete le vostre iniziative 
e parlate d’amore. 

CANCRO — Avrete interesse a 
dar prova di clemenza con < 
vostri /omiliari o soci poiché» 
attraverso loro, potrete avere 
dei guadagni particolarmente 
nei giorni 21 e 22. Il 23 spo- 
stotevi. Molto attiva la serata 
dei 24. Il 25 potrete assumere 
nuove respo)i.s'abliitd. fi 26 e 27 
appoggi e realizzazioni. 

LEONE Anche in questa set¬ 
timana non U-ntate speculazioni 
rischiose. Gli astri vi favoriran¬ 
no nella vita familiare e socia¬ 
le. Il 21 e 22 mettetevi in evi¬ 
denza. 11 23 , 24 e 25 vi è pro¬ 
messo un incremento finanzia¬ 
rio. 11 26 spostatevi. Il 27 siate 
calmi. 

VERGINE - r.-' settimane sarò 
propizia al t 'stn .solito lavoro 
e al i-oTi(a(ti con coilephi o 
suboUerni. Il 21 e 22 curote il 
lavoro .scrupolo.samente e non 
coTi/idatefi. Il 23. 24 e 25 met¬ 
tetevi in evidenza. Il 26 forse 
nuove rc.spon.-obilitc. fi 27 con¬ 
trollatevi e state alla larga dal¬ 
le discussioni. 

BILANCIA — I.a vostra vlU 
sentimentale vi offrirà molte 
soddisfazioni ma farete bene a 
guidare la mente ad esatti pen¬ 
sieri. n 21 e 22 cercate gli 
amici- Il 23, 24 e 25 curale più 
assiduamente il lavoro. Il 26 e 
27 mettetevi in evidenza. 

SCORPIONE — Durante questa 
settimana .loranno favoriti i vo¬ 
stri s/orzi per migliorare le vo- 
.^tre condizioni /amlliari. fi 21 
e 22 mettetevi in evidenza. Il 
23, 24 e 25 l'appoggio dì amici 
vi porterd alla realizzazione di 
qualche propetto. Il 26 e 27 
curate il solito lavoro. 

SAGITTARIO — Le vostre atti¬ 
vità tnteileltuail. i brevi spo¬ 
stamenti e i rapporti con pa¬ 
renti e vicini si troveranno in 
buona luce. Il 21 e 22 sposta¬ 
tevi Il 23 , 24 e 25 mettetevi 
in evidenza. Il 26 e 27 troverete 
amici ben disposti. 

CAPRICORNO — Marte nel vo¬ 
stro sepno vi ecciterà all’azione 
e al movime*ito, ma altri in¬ 
flussi vi invitano al risparmio 
al fine di evitare deoli .sprechi. 
Il 21 e 22 curate li lavoro. li 23 
e 24 potrete spostarvi. Il 25, 
26 « 27 mettetevi i» evidenza. 

ACQUARIO — Sole. Venere. Sa¬ 
turno, Giove e Mercurio radu¬ 
nali nel vostro segno prometto¬ 
no soddisfazioni, successo e 
amore. Il 21 e 22 mettetevi In 
evidenza. Il 23, 24 e 25 curate 
il lavoro. 11 26 e 27 viaggiate. 


PESCI — Potrete interessarvi 
a opere di bene o beneflciare 
dell’altrui benevolenza. E’ pro¬ 
babile un amore segreto. Il 21 
e 22 curate 11 lavoro II 23. 24 
e 25 cercate {'armonia coi vo¬ 
stri intimi. Il 26 e 27 curate il 
lavoro abituale. 

Mario Segato 
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Eduardo De Filippo, uno 
degli attori più dotati che 
abbia O00t U teatro italiano 
e, nello stesso tempo, uno 
dei più cari al pubblico, è 
l'interprete di una serie di 
farse e À commedie da lui 
stesso composte nella sua 
lun^a carriera. La serie in¬ 
titolata Il Teatro di Eduar¬ 
do, che viene trasmessa sul 
Secondo programma TV il 
lunedi sera ^e che è piunfa 
questa settimana alla sua 
guorta puntata con lo com¬ 
media Napoli milionaria i, è 
quindi nello stesso tempo 
una sintesi della vita del¬ 
l’artista ed un’occasione pre¬ 
ziosa, per il pubblico, di in¬ 
contrare o di rivedere un 
attore il cui nome è cono¬ 
sciuto e stimato anche oltre 
le nostre frontiere. 
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Modkina e atleti 

« Ho saputo che durante le 
Olimpiadi di Roma venne fat¬ 
ta da alcuni medici una serie 
di ricerche sugli atleti parte¬ 
cipanti alle varie gare. Ho vi¬ 
sto poi. leggendo il Padìocor- 
riere. che era in programma 
una trasmissione su questo 
argomento. Poiché non mi è 
stato possibile seguirla, vi pre¬ 
gherei di pubblicare nella ru¬ 
brìca Ci scrivono qualche n<> 
lizia sull'organizzazione e i si; 
sterni con cui vennero condotti 
quegli studi e i relativi risul¬ 
tati. Sono un professore di gin¬ 
nastica e i particolari che pO; 
(reste darmi mi saranno utili 
anche ai fini di un’ulteriore 
informazione » (V. Astalli - Fi¬ 
renze). 

Le ricerche mediche delle 
Olimpiadi di Roma vennero 
eseguile dal dottor J. M. Tan- 
ner, che è anche l’autore del¬ 
ia corrispondenza trasmessa 
dalla radio, e da un gruppo 
di collaboratori, in gran parte 
medici, provenienti dall'Istitu¬ 
to di Sanità Pediatrica dell'Vni- 
versità di Londra. Essi ebbero 
la possibilità di esaminare nu¬ 
merosi atleti di varie nazio¬ 
nalità fra cui dieci vmct/on 
di medaglie d'oro. I medici 5i 
<ervirono di misurazioni, di 
fotografie e perfino dei rag¬ 
gi X, questi ultimi per appu¬ 
rare i quantitativi di osso, di 
muscolo e di grasso negli ar¬ 
ti. Le fotografie prese erano 
di un tipo speciale, basale su 
una tecnica inventata dal dot¬ 
tor Sheldon in America: ven¬ 
ne infatti adottala, in parole 
povere, la fotografia aerea per 
il rilievo dei contorni del cor¬ 
po, di cui si poteva così os¬ 
servare esattamente la sagoma. 

Naturalmente, le conclusioni 
per ora possono essere solo di 
carattere generate. Interessava 
studiare la costituzione degli 
atleti in rapporto ai lioi fisici 
riscontrabili nei vari Paesi. A 
questo proposito si è notato 
che, pur essendo tutti gli atle¬ 


ti muscolosi, nessuno raggiun¬ 
ge it massimo di muscolatura 
riscontrabile nella popolazione 
del suo Paese. Sono state in¬ 
dividuale inoltre le stature e 
le sagome più adatte alle sin¬ 
gole specialità atletiche, ed i 
risultati di queste ricerche po¬ 
tranno essere di grande aiuto 
agli allenatori, specialmente a 
quelli che si occupano dei gio¬ 
vani atleti. Fino a questo mo- 
mento, i risultali di questa ori¬ 
ginale inchiesta non sono stati 
pubblicati. 

Storici americani 

« In una trasmissione che 
presentava un saggio di storia 
americana dello studioso Wil¬ 
liams. pubblicato di recente, 
furono fatti i nomi dei tre 
storici che vengono considerati 
fondamentali nella storiografia 
americana, ed insieme furono 
citate le opere più imfwrtanti 
che essi scrissero. Gradirei che 
il Radiocorriere pubblicasse 
quelle poche righe che si tro¬ 
vano, mi pare, all'inizio della 
trasmissione » (Guido Cervelli 
- Milano). 

La notizia faceva parte della 
Rassegna di cultura americana 
curata da Mauro Calamandrei : 

« Dalla fine del secolo scorso 
quando la storia degli Stai 
Uniti assunse per la prima voi 
ta dignità fmiversifaria essen¬ 
do ammessa a far parte della 
disciplina d'insegnamento, gli 
Stati Uniti hanno avuto vari 
Sforiti il cui nome è immor¬ 
talalo non tanto dalla mole del 
lavoro quanto dalla genialità 
delle intuizioni. Uno di tali sto¬ 
rici era Frederik Jackson Tur- 
ner che, con il saggio sull'idea 
di frontiera come principio 
ideale della storia americana, 
iniziò tutta una .scuola che or¬ 
mai si occupa non solo degli 
Stati Uniti, ma addirittura del¬ 
la sloria dell'uomo sul globo 
terrestre. Altri due storici, a 
loro modo geniali e creativi, 
furono Charles Beard e V. L. 
Parrington. La Interpretazione 
economica della costituzione 
americana di Beard introdusse 
per la prima volta il fattore 
economico come una delle forze 


diiiainu.hi’ della '•iuiiu degli 
Stati Uniti, e gli altri suoi la¬ 
vori. soprattutto di teoria po¬ 
litica ed economica, rivoluzio¬ 
narono l'insegnamento delle 
scienze politiche e sociali in 
America. Le Correnti principali 
del pensiero americano del Par¬ 
rington. poi, hanno confermato 
la loro vitalità, rimanendo un 
testo insostituibile anche dopo 
che. a decine, gli specialisti 
hanno dimostrato l’erroneità 
di varie interpretazioni dell'o¬ 
pera ». 

L p. 


Ricezione UHF 

« Desidererei avere una rispo¬ 
sta alle seguenti domande: 

1) Quale è il tipo di anten¬ 
na UHF adatto per la zona 
di Venezia? 

2) E’ necessario usare cavo 
coassiale per la discesa UHF 
o c’è qualche tipo di piattina 
che sia adatta allo scopo? 

3) Usando il cavo coassiale 
è necessario interporre un 
adattatore di impedenza tra 
cavo ed apparecchio? 

4) A quali caratteristiche 
deve soddisfare l’adattatore di 
impedenza per la zona di Ve¬ 
nezia? 

5) Disponendo di discesa 
con cavo coassiale, oltre qua¬ 
le distanza tra antenna e ri¬ 
cevitore è consigliabile l’uso 
di miscelatore e demiscelalo- 
re in luogo di installare una 
seconda discesa UHF? 

6) Quali accorgimenti oc¬ 
corre prendere per prolunga¬ 
re un cavo coassiale per an¬ 
tenna UHF? * (Signora Doro- 
ihea Doctor • Venezia). 

Alla Sua prima domanda ri¬ 
spondiamo che il tipo di. an¬ 
tenna adatto per la zona di 
Venezia è quello predisposto 
per il canale n. 25 (frequenza 
503, 2396 e 50S. 7396 MHz). 

Per la discesa è consiglia¬ 
bile la linea bifilare a sezio¬ 
ne ellittica schermata o non 
(segue a pag. 4) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 


gennaio 

- dicembre 

febbraio 

- dicembre 


- dicembre 

aprile 

- dicembre 

maogio 

• dicembre 

giugno 

- dicembre 


. dicembre 

agosto 

- dicembre 

settembre 

- dicembre 

ottobre 

- dicembre 

novembre 

dicembre 

• dicembre 

eppure 

gennaio 

giugno 

febbraio 

giugno 

marzo 

giugno 

aprile 

giugno 

maggio 

giugno 

giugno 


NINNOVI 


Annuale . ■ 
Semestre . . 

7? Semestre . . 

1* Trimestre . . 

2*-3*-4* Trimestre 


utenti che 
non hanno pagato 
Il canone radio per 
lo {tesso periodo 


L 12.00f 

> 11.250 

» 10.210 
n 9.190 
» 8.170 

> 7150 

> 6.125 

» 5.10S 

> 4085 

•> 5.065 

» 2.04S 

» 1.025 

l. 6.12S 

» 5.105 

» 4.085 

» 5.065 

» 2.045 

> 1.025 


L 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
n 3.190 
a 3.190 


utenti che hanno 
già pagalo 
il canone radio 
per lo stesso periodo 


L 9.SS0 

» 8.930 
» 8.120 
» 7.310 
>. 6.500 
» 5.690 
» 4.875 
» 4.055 
» 3.245 

> 2.435 

» 1.625 
» 815 

L. 4.87$ 

» 4.055 
» 3 245 
» 2.435 

> 1.625 

» 815 


L. 3.400 
» 2.200 
> 1.250 
a 1.600 

» 650 


RADIO E AUTORADIO 


l. 2.450 

» 2.300 
» 2.090 
» 1.880 

> 1.670 

> 1460 

> 1.250 

» 1.050 
» 840 

» 650 

> 420 

n 210 

L 1.251 

» 1.050 
» 840 

X 630 
» 420 

» 210 


veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 

650 


veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 


7,450 

6.250 

1.250 
5.650 

650 
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MUSICA LEGGERA 
E* uscito U 33 girl deUa RCA 
dedicato a N'ico Fidenco. Que¬ 
sto cantamte è stato la rive¬ 
lazione del *61 e l’onore di 
una specie di antologia gli 
era dovuto. Come i melodici 
del primo dopoguerra e gli 
urlatori avevano trovato in 
un solo nome il portabandie¬ 
ra, oggi i neo*melodici han¬ 
no Nico Fidenco. EH solito 1 
dischi a lunga durata dedi¬ 
cati ad un cantamte o ad una 
orchestra recano, accanto a 
pezzi affermati. Interpretazio¬ 
ni che hanno avuto scarso 
pubblico: in questo caso, in¬ 
vece, si ha un estratto del 
meglio di quanto Tinteressato 
ha finora creato, da What a 
sky a Legata ad un granello 
di sabbio, passando attraver¬ 
so Uno voce d'angelo, Trust 
me, Mondo meraviglioso, Exo- 
dus fino al recentissimo Tra 
le piume di una rondine (di 
cui è apparso in questi gior¬ 
ni il 4S giri) ed a Tornerai 
5u2ie, lanciato dal cantauto¬ 
re alla TV durante una tra¬ 
smissione dell’Amico del gia¬ 
guaro. 

Le giovani generazioni non 
producono soltanto urlatori, 
bizzarri esecutori di canzoni 
sbracate o imitatori del can¬ 
tanti alla moda oltreoceano. 
La < Cetra » ci presenta un 
personaggio nuovo, che ha 
solide radici piantate nella 
cultura (non soltanto quella 
musicale) e che, dopo aver 
fatto le prime suini con al¬ 
cune canzoni d'avan^ardia 
create da un gruppo di scrit¬ 
tori e musicisti torinesi ed 
essersi poi affermato in un 
repertorio folkloristico, af¬ 
fronta ora li grosso pubbli¬ 
co. Margherita Galante Gar¬ 
rone, in arte Margot, è la de¬ 
licata interprete di due 45 
giri EIP apparsi in questi 
giorni, n primo è dedicato a 
quattro argute e tenere can¬ 
zoni di Brassens (A l’ombre 
du eocur de mon amie, Lo ca¬ 
ne de Jeanne, Le fossoyeur, 
Chanson pour rAurergnot), 
che potrebbero essere, per 
la perfetta dizione e per la 
gustosa esecuzione, dei best¬ 
seller anche in F'rancta. Nel 
secondo disco, quatù'O can¬ 
zoncine che Margot stessa ha 
composto (Ballata della luna 
di miele, Un giorno forse, La 
canzone dei litigi e Le nostre 
domande) che denunciano 
una ricerca di motivi fuori 
della banalità senza cadere 
nello stravagante e che sono 
eseguite con fine intuito psi¬ 
cologico ed una espressiva 
esposizione di sentimenti, lìit- 
te qualità che pongcmo Mar¬ 
got in ottima posizione per 
diventare l’amica non soltan¬ 
to di un ristretto gruppo di 
buongustai, ma di tutti colo¬ 
ro che amano le beile can¬ 
zoni. 

La • Intemational-Cetra > pre¬ 
senta un nuovo complesso 
tipico, « The Esmeralds», nel¬ 
l’esecuzione di una canzone 
che ha tutte le carte in re¬ 
gola per ottenere un buon 
successo: Riccardo. D moti¬ 
vo sudamericano è eseguito 
con misura, originalità e gu¬ 
sto. Sul verso dello stesso 
45 girl. Mirarne, un’altra im¬ 
magine musicale del Tropici 
Riappare Fantanicchlo, quel 
Luigi Bellini indicato improv¬ 
visamente lo scorso anno co¬ 
me * uomo di punta * della 
canzone italiana. La < Galle¬ 
ria del Corso » ci propone, in 
4S giri, due sue noviti: Le 
cose perdute e Ho un cuore 
da dare a qualcuno. La pri¬ 
ma è una canzone di ispira¬ 
zione romantica; la seconda, 
che ci pare più azzeccata, è 


un classico motivo di < rock ». 
Con originale arrangiamento 
e con abbondanza di effetti 
sonori tipicamente di gusto 
americano, il complesso « The 
shadows » cl viene presenta¬ 
to dalla « Columbia > in due 
45 giri di piacevole ascolto. 
Q primo reca Blue star di 
Young-Heyman; il secondo 
Xon-Ttkt di Carr. Due ese¬ 
cuzioni che piaceranno in¬ 
dubbiamente a chi ama una 
veste esotica per la musica 
da ballo. 

MUSICA CLASSICA 
La fama di Vivaldi nasce dai 
concerti (ne scrìsse 454) nei 
quali spiccano i tratti più ge¬ 
niali della sua arte: euritmia, 
vivacità, fantasia, passione, 
intuito della natura. Ma esi¬ 
stono altri generi strumentali 
in cui egli si provò con for¬ 
tuna. Le sei sonate op. 2 per 
violino con accompagnamento 
di clavlcemlNUo e viola da 
gamba (« Coliunbia >) forma¬ 
no un ciclo omogeneo ne) lo¬ 
ro moderato virtuosismo. Im¬ 
piantate sullo schema della 
suite in tre o più movimenti, 
sono di ispirazione nel com¬ 
plesso severa. Ciò non toglie 
che il finale della quarta ap¬ 
paia come un amabile giro¬ 
tondo dello spirito, n violi¬ 
nista Francis Akos ricava, so¬ 
prattutto nelle danze lente e 
nelle parti preludianti, tutto 
U senso distensivo di questa 
musica in cui disciplina e 
immaginazione sono sullo 
stesso piano. 

Un’altra novità « Columbia » è 
un recital di Maria Callas che 
stupirà i suoi ammiratori. 
La cantante più celebre dei 
nostri giorni, mutando regi¬ 
stro di voce, si esibisce in 
una serie di arie operistiche 
per meaosoprano o contral¬ 
to. Le qualità particolari di 
timbro facilitano alla Callas 
l’acrobazia senza danneggiar¬ 
ne la reputazione, anzi atti¬ 
randole simpatia per questa 
nuova avventura musicale. D 
programma comprende bra¬ 
ni di Gluck (Orfeo ed Euri¬ 
dice, Alcesti), Bizet (Car¬ 
men), Saint Saèns (Sansone e 
Dalila), Gounod ^Romeo e 
Giulietta), Thomas (Mignon), 
Massenet (Le Cid), Charpen- 
tier (Louise). 

FANTASCIENZA 

Il racconto di Frederìk Brown 
L’ultimo dei marziani è servi¬ 
to per un gustoso « montag¬ 
gio » con la collaborazione di 
attori del Teatro Stabile di 
Torino. Uno strano individuo 
sostiene di essere capitato 
sulla terra dopo aver visto 
tutti 1 suoi concittadini mar¬ 
ziani morti di un male miste¬ 
rioso. Egli ai è trovato incar¬ 
nato in un pacifico signore 
americano afflitto da una mo¬ 
glie sospettosa. La commedio- 
la. recitata In un crescendo 
di suspense, si conclude con 
un colpo di scena («Cetra» 
17 cm.. 33 giri). 

FRANCESE 

Un’attrice, un professore di 
lettere e uno speaker della 
televisione francese leggono 
una serie di poesie ^ con¬ 
tenuto vario ( « Fonit » 33 giri 
17 cm). La succosa antologia 
comprende Baliade des Pen- 
dus di ViUoD, A Cassandre' 
di Ronsard. Consolotion à du 
Périer, di Malberbe e quattro 
favole di La Fontaine: La 
mort et le bùcheron; La lai- 
tiire et le pot au lait; Le co¬ 
che et la mouche; Le meunier, 
son fils et l'&ne. 

HI. H. 


(segue da pag. 2) 

schermata, oppure il cavo coas¬ 
siale che è senz'altro la linea 
di rendimento più sicura. Al 
contrario i assolutamente da 
escludere negli impianti ester¬ 
ni la piattina bifilare in guan¬ 
to è più soggetta a depositi 
di impurità, e, specialmente 
nelle zone costiere o umide, 
a depositi di salmastro che 
attenuerebbero il segrude. 

Usando il cavo coassiale 
l'adattatore di impedenza è 
senz’altro necessario: vi i un 
adattatore simmetrizzatore per 
adattare l’antenna (che è un 
elemento •bilanciato») ai ca¬ 
vo (che è •sbilanciato»), ed 
analogamente tn è un adat¬ 
tatore simmetrizzatore fra cavo 
e ricevitore: guesti elementi 
hanno anche il compito di adat¬ 
tare fra loro le impedenze del¬ 
l’antenna, del cavo e del ri¬ 
cevitore, che in genere sono 
diverse, allo scopo di ottenere 
una immagine priva di • riftes- 
sioni ». 

L'uso del miscelatore e de- 
miscelatore per impiegare una 
sola discesa in cavo per le 
due antenne dei due program¬ 
mi diventa indispensabile se 
la posa di un secondo cavo 
si presenta diffìcile perché, ad 
esempio, richiede opere mu¬ 
rarie costose: se non vi sono 
queste difficoltà è in genere 
più economico posare un se¬ 
condo cavo. 

Esistono in commercio giun¬ 
zioni adatte per prolungare il 
cavo coassiale: se la giunzione 
deve rimanere all’esterno è op¬ 
portuna una nastratura con 
nastro adesivo e verniciatura. 
Se le giunzioni non sono re¬ 
peribili. si può effettuare il 

P rolungamento procedendo al- 
t saldatura dei conduttori, 
prendendo particolari precau¬ 
zioni per non danneggiare l'iso¬ 
lante e coprendo poi la giun¬ 
zione con nastro adesivo e 
vernice per assicurare la pro¬ 
tezione dalle intemperie. 

e. c. 


intervallo 


« Capiluoghi » 

Il dottor Vittorio Rosapane 
ha i] dubbio che il professor 
De Meo, direttore generale del- 
i'I.S.TA.T. «in occasione della 
trasmissione di mercoledì 6 di¬ 
cembre 1961 (Tribuna Politica) 
concernente Censimento 1961 » 
abbia erroneamente « usato la 
espressione Capiluoghi invece 
di quella più corretta dì Capo- 
luoghi. che è formata da due 
sostantivi dello stesso genere ». 
Di regola (v. Nuovissima 
Grammatica Italiana di Fer¬ 
nando Palazzi) i nomi com¬ 
posti fanno, effettivamente, il 
plurale come se fossero sem¬ 
plici, es. t7 biancospino, i bian¬ 
cospini. Ma, come accade in 
faccende grammaticali, non vi 
sono regole fisse, e più di un 
autore rende al plurale en¬ 
trambi i sostantivi che com¬ 
pongono la parola. Il Diziona¬ 
rio Grammaticale di Vincenzo 
Cappellini prescrive, per esem¬ 
pio, che anche il plurale di 
capoluogo sia capiluoghi. A 
ogni modo, nessuno più del 
professor De Meo, direttore 
generale dell'Ufficio Stati¬ 
stica, potrebbe essere in grado 
di accertarsi se l'uso di « capi- 
luoghi » supera quello di « ca- 
poluoghi » e se, per caso, il 
doppio plurale non sia riserva¬ 
to ai « capiluoghi > che superi¬ 
no un certo numero di abi¬ 
tanti. 


PogsÌg di RIIIcg 

La signora Gienny Zabord 
(di Milano), ammiratrice della 
poesia di Rainer Maria Rilke, 
a proposito di una trasmis¬ 
sione televisiva dedicata al 
poeta in occasione del trenta¬ 
cinquesimo anniversario della 
s^ morte, vuol conoscere « il 
titolo di una poesia che dice: 
” E mi domandi perché l’ani¬ 
ma mia si tace...” ». Il titolo è 
« La notte e Tanìma », e fa par¬ 
te delle t>oesie giovanili ffi 
Rilke, scritte tra il 1896 e il 1898. 
La signora Zabord potrà trova¬ 
re questa breve lirica nel bel 
volume dì «Liriche e prose» di 
Rilke. scelte e tradotte da Vin¬ 
cenzo Errante, editore Sansoni. 

Anche il dottor Lelio Podestà, 
di Chiavari, a sua volta, sem¬ 
pre a prop<»ito della suaccen¬ 
nata teletrasmissione, vorreb¬ 
be « rileggere • le due poesie di 
R.ilke ascoltate nel corso del- 
rindovinata commemorazione. 
Si tratta di due delle « Elegie 
cU Duino », apparse nel 1922, 
l'ultima opera del poeta, e che 
prendono il nome dal luogo 
dove furono iniziate. Il dottor 
Podestà ne troverà una scelta 
nel citato volume sansoniano. 

La cinaprata miracolata 

Il signor Francesco Rossi 
(Forlì), vuol sapere « come può 
la macchina da presa sorpren¬ 
dere episodi tanto IwUi come 
il cambio della corazza deH'ara- 
gosta o la lotta dì un granchio 
contro un gambero », da lui 
notati nella teletrasmissione 
«Le meravìglie del mare ». 
Chieste prodigiose riprese sono 
rese possibili da una macchina 
al rallentatore che viene piaz¬ 
zata in un determinato luogo 
strategico e lasciatavi in piena 
attività per settimane e, addi¬ 
rittura, per mesi, in modo da 
« sorprendere ». appunto, le 
meravìglie. I) geniale maestro 
di queste riprese è Walt Disney, 
il quale nei suoi celebri film 
sulla natura riuscì a riprendere 


persino la fioritura degli albe¬ 
ri, U cambio del colore della 
pelle di un camaleonte. 

V. tal. 


sportello 


« Nel mio alloggio è instal¬ 
lato un apparecchio TV del cui 
abbonamento è titolare mia 
moglie. Se acquisto un appa¬ 
recchio funzionante a pile col¬ 
legato all'antenna dell'automo- 
bile a me intestata, occorre 
contrarre un nuovo abbona¬ 
mento per autoradio e in tal 
caso quali dati debbono essere 
riportati sul modulo di conto 
corrente 2/16(XX)? » (B. G. - Ber¬ 
gamo e altri). 

L'argomento è stato già da 
noi ampiamente trattato. Co¬ 
munque. dato il numero delle 
richieste, ci ripetiamo ancora 
una volta. 

L'abbonamento alla televisio¬ 
ne per un apparecchio instal¬ 
lato presso un domicilio pri¬ 
vato — a chiunque dei membri 
del nucleo familiare sia inte¬ 
stato — non dà diritto all'uso 
di un apparecchio fuori di det¬ 
to domicilio in quanto l’abbo¬ 
namento TV permette la deten¬ 
zione e l’uso di più apparecchi 
radio e TV solamente se que¬ 
sti sono tenuti nella stessa abi¬ 
tazione per la quale è stato 
emesso f'abbonamento. 

Pertanto l’uso di un appa¬ 
recchio radioricevente instalta- 
lo su un veicolo, stabilmente o 
anche con possibilità di uso 
autonomo, comporta Vobbligo 
di contrarre il particolare ab¬ 
bonamento per autoradio. 

Sul modulo del primo versa¬ 
mento. oltre a tutti i dati ri¬ 
chiesti, dovrà essere indicato 
chiaramente il numero di tar¬ 
ga e la sigla della provincia 
dell’autovettura. Gli importi da 
versare sono specificati nella 
(segue a pag. 66) 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


laqHsato 

Nonwro 

Freqaeaate 

tnntttcate 

del caiwile 

del cioaU 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

n 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 * 493 MHz 

B50NTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550-557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 RfHz 

GAIWBARIE 

26 

Sto • 517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Almtsfero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di installazione e di rego¬ 
lazione degli impianti riceventi secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
impianti della rete UHF, vengono effettuate secondo 
il seguente orarlo: 

dalle 930 alle 12 e dalle 15 alla 19 di tutti 1 giorni feriaU. 

Viene cosi prolungata a tei ore e trenta la durata 
delle trasmissioni glomallere di monoscopio, secondo 
un orarlo che tiene conto delle effettive esigenze del 
commercianti c d^U Installatori di impianti riceventi. 
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Nata per essere un mezzo di svago e di informazione, la televisione pone oggi 
gravi problemi psicologici ed educativi - Gli effetti dell’ascolto sui giovani sono 
completamente diversi col variare delle categorie: ognuno reagisce a modo suo 
a seconda dell’età, delle scuole che segue, del carattere, dell’intelligenza, dell’am¬ 
biente familiare, e di infiniti altri fattori che sfuggono alla più accurata delle indagini 


L a televisione ha avuto 
un curioso destino : na¬ 
ta per essere un mezzo 
di svago o di informazione, 
è diventata uno dei più gros¬ 
si problemi psicologici ed 
educativi. Per fare il punto 
della situazione, basta rac¬ 
cogliere le opinioni più cor¬ 
renti nelle diverse famiglie: 
si va da un estremo all'altro, 
attraverso tutta una gamma 
di giudizi intermedi. 

Ci sono genitori che dicono 
« in casa nostra la televisione 
non entrerà mai»: genitori al¬ 
l’antica, vogliono che i figli cre¬ 
scano spontanei e naturali co¬ 
me sono cresciuti loro, temo¬ 
no le diavolerie del progresso 
e fra queste accettano tutt'al 
più il frigorifero, preferiscono 
mandare a letto i piccini pre¬ 
stissimo, subito dopo cena o 
se li tengono alzati è giusto 
per finire i compiti o per gio¬ 
care tutti insieme a tombola. 
Dì solito, in casi come questi, 


i più rìgidi sono i padri, men¬ 
tre le loro mogli timidamente 
aspirerebbero ad un televisore 
per alleviare la pesante mono¬ 
tonia di certe serate domesti¬ 
che dopo tutta una giornata 
di lavori casalinghi e i loro fi¬ 
gli invidiano gli amici che il 
televisore ce Phanno e che a 
scuola durante la ricreazione 
non fanno altro che discutere 
di quel che hanno visto il 
giorno prima. 

AU'opposto, c’è un'altra cate¬ 
goria di genitori, quelli che di¬ 
cono « benedetta la televisione : 
dal giorno che è entrata a 
casa nostra, ha risolto il pro¬ 
blema delle nostre serate, i 
bambini non ci danno più fa¬ 
stidio, prima bisognava sem¬ 
pre inventeue qualcosa per farli 
divertire >: sono contenti ì ma¬ 
riti perché possono continuare 
a starsene zitti dopo cena sen¬ 
za più essere rimproverati dalle 
mogli e sono contente le mogli 
perché « finalmente a casa no¬ 
stra c’è qualcuno che parla, ma¬ 
gari anche solo quello che leg¬ 


ge il telegiornale, prima sem¬ 
brava un mortorio col marito 
che s'addormentava in poltro¬ 
na dietro al giornale e noi- a 
guardarci in faccia come tamii 
stupidi ». 

Fra i due opposti, le solu¬ 
zioni di compromesso, quelle 
degli spettatori parziali. « Sì, 
la televisione l'abbiamo e la 
lasciamo vedere anche ai ra¬ 
gazzi • affermano con orgoglio 
certi genitori, poi aggiungono 
€ stanno alzati a vedere Cro¬ 
scilo e dopo li mandiamo su¬ 
bito a dormire ». Forse questi 
genitori appartengono al grup¬ 
po più numeroso, è risaputo 
ormai che in Italia Carosello 
è diventato come il secale del¬ 
la buona notte per migliaia di 
bambini, una specie di campa¬ 
nello per riflessi condizionati 
che significa, quando compare 
rimmagine con la sigla musi¬ 
cale dopo l'ultimo sketch, « al¬ 
zati, dai la buona notte a tutti, 
va' a lavarti i denti e mettiti 
sotto le coperte ». I so^ni dì 
una quantità di piccini si stan¬ 


no popolando dì immani di 
formaggini, di detersivi e di 
dadi per minestra; qualche vol¬ 
ta il sonno tarda a venire ed 
i bambini se ne stanno al buio 
con gli occhi spalancati e le 
orecchie dritte, invidiando i 
grandi che di là, in tinello o 
in sala da pranzo, si godono 
beatamente gli spettacoli proi¬ 
biti. Fra questi genitori che 
somministrano il televisore col 
contagocce ci sono poi quelli 
più disposti al compromesso: 
« nostro figlio va a Ietto dopo 
Carosello tranne il sabato sera 
che lo lasciamo star su perché 
il giorno dopo è domenica e 
può dormire fino a tardi ». 

Una sottocategorìa cede an¬ 
cora di più, alla sera ì geni¬ 
tori chiedono al ragazzo • hai 
molti compiti per domani? > 
oppure « domani a scuola non 
hai nessuna interrogazione e 
nessun compito in classe? » 
perché in base alia risposta 
sera per sera si decide se il 
figlio può o no stare alzato a 
vedere la televisione, così che 


gli scolari più svelti o i pKi 
astuti (pronti a mentire deli¬ 
beratamente) risultano privi¬ 
legiati. 

Ma i problemi familiari della 
televisione non finiscono qui. 
Ce n'è un' infini tà di minori, 
tanto è vero che la parola « te¬ 
levisione » è diventata forse la 
più frequente nelle conversa¬ 
zioni fra genitori a proposito 
dei figli, ha sostituito l'argo¬ 
mento delle vitamine e del lin¬ 
fatismo, ha superato persino 
il tema della scuola e dei voti 
perché a questi si pensa una 
volta ogni tanto, in occasione 
delle pagelle trimestrali e degli 
esami mentre la televisione 
funziona tutti i giorni dell’an¬ 
no. « Avere un figlio di sei anni 
e uno di dodici non è difficile 
— diceva una madre — il dif¬ 
ficile è avere i due figli e in 
più il televisore > : infatti come 
si fa a mandare a letto alle 
nove il più piccino e permet¬ 
tere al maggiore di star su a 
guardare la televisione con i 
genitori? (^ello di sei anni, nel- 
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La TV e i 


fronte al teleschermo durante 
tutto un dibattito su questio¬ 
ni politiche o sociali che pure 
gli riescono incomprensibili. La 
potenza suggestiva dell'inuna- 

f tne si svincola dal suo signi- 
cato, vale di per se stessa, fa 
presa; è una cosa che sanno 


anche ì giornali, i quali illu¬ 
strano con fotografìe assoluta- 
mente decorative (la soùta fac¬ 
cia di un solito personaggio 
nell'atto di incontrarsi con un 
personaggio altrettanto solito 
o di scendere dalla solita auto¬ 
mobile per entrare in un qual¬ 


siasi edifìcio con la consueta 
scalinata e le tradizionali co¬ 
lonne) un artìcolo di cronaca 
politica. 

A questo punto, è evidente 
che la televisione rischia di di¬ 
ventare non già lo strumento 
che unisce le sparse membra 
del corpo familiare, ma il p^ 
mo della discordia. Discordia 
pedagogica, soprattutto. E’ la 
più bella prova di quanto sia¬ 
mo ancora insicuri circa i si¬ 
stemi per educare i nostri figli, 
se basta l'intervento di uno 
strumento per creare un’infi¬ 
nità di problemi ed una così 
estrema varietà di soluzioni. 

Ancora un esempio da me¬ 
ditare; quello degli spettacoli 
che la voce della presentatrice 
ammonisce essere « consigliati 
ai soli spettatori adulti >. L'av¬ 
viso preliminare sembra ben 
trovato, obbedisce ad una inec¬ 
cepibile intenzione, quella ap;- 
punto di mettere in guardia i 
genitori da eventuali perìc;oti 
morali. Il fatto che poi in pra¬ 
tica rannuncio sia usato in 
modo troppo estensivo, tanto 
che molti genitori assolutamen¬ 
te per bene e moralmente sen¬ 
sibili si chiedono, a spettacolo 
terminato, perché non poteva¬ 
no vederlo anche ì ragazzi, è 
un'altra faccenda che qui non 
interessa discutere. Quel che 
si può discutere è l'effetto psi¬ 
cologico deU’awiso sui giova¬ 
ni, naturalmente in rapporto 
all'atteggiamento che assumo¬ 
no i loro genitori. 

Intanto, il termine « adulti > 
è ben poco indicativo: giuri¬ 
dicamente si è in parte adulti 
a didott'annL lo si è del tutto 
a ventuno. Molti giovani di di¬ 
ciassette anni, oggi, sono par¬ 
tecipi della realtà della vita, 


Come gli umoristi vedono 1 
rapporti fra bimbi e TV. 
(Da un disegno di Sempè 
sul volume « 1 cari bambi¬ 
ni » ed. Baldini e Castoldi) 


certo non sempre simpatica, 
come fossero adulti del tutto; 
soD anzi più « impegnati • e 
reagiscono con maggiore obiet¬ 
tività e senso critico di certi 
adulti veri, maturi di anni, ma 
sostanzialmente ingenui come 
ragazzi o sorpassati dall'evolu¬ 
zione dei tempi. E' da vedere 
se un determinato spettacolo 
televisivo (di solito una com¬ 
media o, più raramente, un 
film) è meno adatto per uno 
studente liceale intelligente abi¬ 
tuato a partecipare a dibattiti 
in scuola o al « cinefonim > o 
per un giovane operaio che 
assa la giornata nei crudo am- 
iente di una fabbrica, oppure 
(putacaso) per una sua zia zi¬ 
tella, matura sì ma ipersen¬ 
sibile. 

Comunque in tante famiglie 
anche la faccenda dell'estro¬ 
missione daU’ascolto dei figli 
non ancora compiutamente 
adulti è davvero un grosso pro¬ 
blema. Anche perché la rea¬ 
zione del ragazzo escluso per 

J irudenza da imo spettacolo te- 
c^sivo è ben diversa da quella 
di un ragazzo che non viene 
portato ad un film « vietato » 
o di un ragazzo di fronte al 
quale padre e madre non par¬ 
lano di certe cose; nel primo 
caso, l'esclusione è più trau¬ 
matica, è l'espulsione tempo¬ 
ranea dal nucleo familiare, crea 
una patente discriminazione 
fra lui e ■ gli altri ». 

Certi ragazzi, che abbiamo 
interrogati nel corso di un'in¬ 
chiesta sul tema ■ Televisione 
e gioventù > hanno detto schiet¬ 
tamente: « Sappiamo che i 
grandi hanno U diritto di par¬ 
ure liberamente per conto loro 
di cose che non sono adatte a 
noi. ma per la tv è un’altra 
cosa, ci irrita sapere che in 
casa nostra nella camera ac¬ 
canto a quella dove dobbiamo 
dormire ci sono papà e mam¬ 
ma e fratelli maggiori che sì 
godono uno spettacolo vietato 
a noi ». 

Più o meno Io stesso ragio¬ 
namento fanno 1 ragazzi verso 
i <^uali i genitori usano la te¬ 
levisione come mezzo punitivo: 


la migliore delle ipotesi, pian¬ 
ta una grana perché si ritiene 
escluso ignominiosamente dal 
consesso familiare; (a tv in 
questo caso fomenta la gelosia 
fraterna che sovente cova già 
per conto suo sotto la cenere. 

Un buon numero cU fratelli 
maggiori compie ogni sera, 
d'accordo con i genitori, un ce¬ 
rimoniale di falsa svestizione 
per tener buono il fratellino, 
si corica regolarmente con lui, 
aspetta che sia addormentato, 
poi si rialza come un fulmine, 
si riveste alla bell'e meglio e 
raggiunge padre e madre da¬ 
vanti all’apparecchio; natural- 
roente il giorno dopo deve te¬ 
nersi per sé quello che ha vi¬ 
sto, il che non facilita certo 
le già precarie comunicazioni 
fraterne. 

Altro problema, addirittura 
ovvio in campo pedagogico ; 
quali sono le trasmissioni adat¬ 
te a seconda^ dell'età dei ragaz¬ 
zi? Le ballerine vanno o non 
vanno? E le cantanti? E i te¬ 
lefilm polizieschi? In certe fa¬ 
miglie, ipersensibili alle que¬ 
stioni educative, sappiamo che 
si è persino in dubbio circa 
Tribuna politica, senza tener 
conto di un dato di fatto fon¬ 
damentale: che i ragazzi prov¬ 
vedono pà per conto loro a 
difendersi dalle cose compli¬ 
cate con l'arma del più asso¬ 
luto disinteresse, di fronte ad 
un dibattito politico ìncom- 
prensibile preferiscono giocare 
coi cane o col gatto. 

Eppure quel genitore che ri¬ 
batteva « so che mio figlio 
non legge la prima pagina del 
giomale, non sa neanche cosa 
sia un articolo di fondo, ma 
la televisione ò un'altra cosa • 
diceva, forse senza pensarci, 
una cosa importantissima. Di- 
^ttì lo stesso ragazzo che apre 
li iemale solo per leggere le 
notìzie sportive è capace di 
starsene lo stesso fermo di 


Marcella Curti Gialdlno, regista cU Telescuola, con gli allievi di un gruppo di ascolto. La televisione è entrata nella 
vita del ragazzi d'oggi come mezzo di svago e come veicolo di Informazioni ma anche come mezzo d’istruzione 
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La TV e ì ragazzi 


F>erché questa è un'altra faccia 
della realtà della tv familiare, 
cioè che l'uso del televisore sta 
diventando uno dei metodi più 
correnti di castigo, come una 
volta lo era quello della frutta 
o della passeggiata domenica¬ 
le (ieri « niente frutta o nien¬ 
te merenda perché sei stato 
cattivo B, oggi « niente televi¬ 
sione B, oppure « se farai il 
bravo stasera ti lasceremo ve¬ 
dere la televisione b), è un me¬ 
todo che si applica in casa co¬ 
me nei collegi. Non discutiamo 
qui suH'opportunità o meno 
delle punizioni in genere: però 
c’è uno stridente contrasto fra 
tutti di studiosi che teoriz¬ 
zano di televisione come stru¬ 
mento dì informazione e la 


piano (a prezzo di incredibili 
sacrifici) della famiglia abbien¬ 
te con figlio unico, il colto è 
u^ale airignorante, il sensi¬ 
bile è uguale al superficiale. 
Ma da questo punto in avanti, 
si aprono infinite strade, si 
moltiplicano le differenze. Ógni 
ambiente familiare reagisce al¬ 
la televisione a seconda della 
propria struttura. 

Ofpi genitore l’accetta in ba¬ 
se ai propri principi educativi, 
ai propri costumi. Il genitore 
€ igienista b la considera un pe¬ 
rìcolo per la salute dei figli, 
la concede a piccole dosi (la 
famiglia del € Carosello, poi a 
letto b). Il genitore ottimista 
o quello che conosce i suoi 
polli preferisce che i figli stia¬ 


vello scolastico, del loro carat¬ 
tere. Proviamoci a scorrere i 
dati delle grosse inchieste con¬ 
dotte recentemente in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti sugli 
effetti della tv sui ragazzi: ef¬ 
fetti completamente diversi in 
funzione proprio di questi fat¬ 
tori che frantumano la popo¬ 
lazione giovanile in tante cate¬ 
gorie, ognuna reagisce a modo 
suo, quale positivamente e qua¬ 
le negativamente. 

Quando una madre ansiosa 
chiede: • La televisione va be¬ 
ne per 1 ragazzi? b lo psicolo¬ 
go risponde: « Non contano i 
ragazzi: ciò che conta sono i 
suoi figli, quanti sono, l'età 
che hanno, che scuole fanno, 
il loro carattere, la loro intel¬ 



I bimbi d'oggi accettano la TV come la cosa più naturale del mondo. Le loro reazioni va¬ 
riano a seconda dell’età, del carattere, deirambtente f amili are e di Infinite altre circostanze 


pratica spicciola dei genitori 
che la considerano un puro 
mezzo di svago da concedere 
come premio o da impedire 
come castigo. 

D’altra parte è il discorso 
che è già stato fatto anni fa 
proprio per la frutta : è un 
cibo ricco di vitamine (allora 
non lo si deve vietare) o è un 
dolce in soprappìù? Le vitami¬ 
ne hanno vinto, la televisione 
è ancora sotto giudìzio. Que¬ 
st’esempio, insieme agli altri, 
dimostra una cosa : che la te¬ 
levisione, a differenza della leg¬ 
ge, non è uguale per tutti. 
f, piuttosto, come fatto tecni¬ 
co: si compra un televisore, si 
installa l'antenna, si gira un 
bottone. 

Fin qui, siamo tutti uguali, 
anzi vogliamo essere uguali a 
tutti i costi, se non si può 
comprare l'apparecchio lo si 
paga a rate o lo si noleggia, 
la famiglia povera con prole 
numerosa si mette sullo stesso 


no vicini a lui a guardare in¬ 
vece che a leggere i fumetti 
di nascosto sotto le coperte alla 
luce di una lampadina a pila. 
Il genitore progressista desi¬ 
dera che i ragazzi lie approfit¬ 
tino per vedere più cose che 
sia possibile, perché in qual¬ 
che modo si fanno una cultu¬ 
ra. Il genitore rìgidamente in¬ 
tellettuale protesta, contro la 
suggestione passivizzante che 
emana dallo schermo e inca¬ 
tena l'attenzione senza stimo¬ 
lare la meditazione, quindi spe- 
gne il televisore e invita il fi¬ 
glio a leggere dei buoni Ubrì. 
E infine il genitore pigro, con 
la moglie stanca di sfaccen¬ 
dare, si sdraia o^i sera in pol¬ 
trona e chiede ai figli una cosa 
sola: che guardino in silenzio 
e non diano fastidio. 

Questo dal Iato dei genitori. 
Poi ci sono ì ragazzi. Anche 
loro vivono in modo estrema- 
mente differenziato a seconda 
deiresperìenza familiare, del li¬ 


ligenza; e contate voi, la ma¬ 
dre, il padre, la vostra men¬ 
talità, il modo con cui vivete 
in famiglia ». 

Ma la domanda dei genitori 
è comunque legittima. Il feno¬ 
meno televisivo penetra in tutte 
le ca^ e si sparge frazionan¬ 
dosi in tanti « r.anaiì » psico¬ 
logici, ci implica tutti, più di 
quanto abbia fatto qualsiasi al¬ 
tro mezzo di informazione di 
massa. Al di sopra dei proble¬ 
mi individuali, ci sono proble¬ 
mi generali, di fondo: l’im¬ 
magine che sopraffà la parola, 
la suggestione dei modelli (gli 
idoli), la passività mentale del¬ 
lo spettatore ; gli studiosi li 
hanno ampiamente discussi ed 
è doveroso portarli a conoscen¬ 
za delle famiglie. La televisio¬ 
ne ce l'hanno quasi tutti, or¬ 
mai: è lecito parlarne bene 
come è lecito criticarla, ma 
almeno facciamolo a ragion 
veduta. 

Dino Origlia 



La scomparsa di 


SILVIO 

GIOVANINEni 

P er quwto lo vedessimo sempre — alle prime teatrali —- 
affaticato, lento nei gesti, tutto chiuso, anche fisicamente, 
in se stesso, non ci pareva possibile che Silvio Giovani, 
netti avesse raggiunto la sessantina (era nato a ^uzzo nel 
1901). Per noi egu era e continuava ad essere un autore • gio¬ 
vane » — oltre che un crìtico aperto — cioè una forza ostuia* 
tamente volta ad esprimere una voce nuova e provocante 
nella scena italiana. Sapevamo quanta fatica, quanto tormento 
gli costasse scrìvere ; e questo era il segno più eloquente della 
sua vocazione, della sua libertà d'artista. 

Silvio Giovanìnetti, morto improvvisamente il 9 gennaio, a 
Milano, per collasso cardiaco, ha trascinato in silenzio sulle 
soglie dell'inconoscìbile che lo aveva cosi profondamente affa¬ 
scinato, il segreto di una vita vìssuta nel candore d'una one¬ 
stà esemplare e nelle ombre di una ingratitudine immeritata. 
Schivo, persino scontroso, immerso in una solitudine della 
quale era gelosissimo,-diventava invece, nei suoi copioni — 
che anche i radioascoltatori ricorderanno — aggressivo, un 
combattente dal piglio franco. Protestare era il suo tuiico 
modo di difendersi. Protestare e scrivere, naturalmente. 
Allora, non lo si vedeva più per giorni e giorni: dov'era? 
Nell'antica casa milanese di via Visconti di Morene, modesto 
alloggio di scapolo convinto, oppure à Nervi, dalla vecchia 
madre adorata, l’unica creatura — credo — che lo legasse 
e che lo abbia sempre legato al senso di una realtà quotidiana? 

Certo non importava saperlo. Si cominciava ad attendere 
l’opera che. bene o male, avrebbe scatenato una battaglia, 
almeno delle discussioni. La sua prima affermazione impor¬ 
tante fu nel '32 con G/i ipocrtrì: lasciò una traccia. Due anni 
dopo Gli ultimi romantici: finita la guerra, nel '46, un atto 
umeo, Ciò che non sai, dal qi^e fu già possibile intuire la 
definizione di certi interessi. E infatti, nel '48, L'abisso: Gio¬ 
vaninetti aveva capito tutto di se stesso e la materia incan¬ 
descente dei suoi fervori metafisici esplose, in una agghiac¬ 
ciante dimensione teatrale, creando un dramma che sorprese, 
sconcertò, vinse. La stessa inteiprete. Diana Torrierì, portava 
alla ribalta, due anni più tardi. Lidia o l'infinito che ebbe, 
forse, meno echi e che pure indicò un approfondimento, fu 
un segnale decisivo, con quei personaggi « stregati » dalle 
supreme forze che guidano, segrete, il cammino dell’uomo. 
Vennero quindi L'oro matto, imo dei più elaborati spettacoli 
del Piccolo Teatro di Milano, e Sangue verde, dall’aspro sapore 
di tragedia, messo in scena prima dal Teatro stabile di Bol¬ 
zano e poi subito ripreso da Vittorio Gassman per una memo¬ 
rabile interpretazione di Anna Proclemer. 

Passarono altri quattro anni; la firma di Silvio Giovanìnetti 
era salita in alto, anche all'estero. Ma era come se il suo 
ingegno facesse paura agli attori e ai registi : invitarlo a pro¬ 
durre significava prepararsi a una lotta poiché dalla sua intel¬ 
ligenza, dalla sua ansia creativa, dal suo temperamento allar¬ 
mante non potevano uscire che opere dì eccezionale impegno. 
Carne unica, rappresentata da Elsa Merlìni, svelò una matu¬ 
rità che sembrava cercare una sosta sulla dura strada dei 
motivi sempre originali. 

Da ultimo / lupi. Giovaninetti ci lavorò per un anno: ,con 
amore e con angoscia, con disperazione e con infinita gioia. 
E' morto cinque giorni prima che la Compagnia diretta da 
Maner Lualdì la presentasse sulla pista del teatro Sant'Erasmo, 
quando ancora si arrovellava attorno al finale che lo aveva 
lasciato insoddisfatto. Ogni sera. ora. il pubblico applaude 
questa storia di uomini che giocano una partita di morte. 
E lui, povero Silvio, vittima fino aH’ultimo respiro di un 
destino cattivo, non sa, non può udire. 

Là dov’egli è, non ci sono < lupi ». E qui, dove noi siamo, 
è rimasto il meglio di lui. Le sue commèdie. 

Carlo Maria Pensa 
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Un documentario della TV peA* la serie "Libro bianco" 
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LO SBARCO AD AN 




Seguendo la traccia di un libro dell’inglese Treveiyan, e attraverso ricordi e testi¬ 
monianze della popolazione locale, la cinepresa ha ricostruito un drammatico epi¬ 
sodio della seconda guerra mondiale - La trasmissione domenica sul Nazionale TV 
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In alto: all'alba del 22 gennaio 1944 1 niez 2 d da sbarco della 
5* Armata americana si attestano a sud di Nettuno. In 
basso: lo scrittore Treveiyan, ex-ufficiale inglese, mentre 
alla Moietta si gira 11 documentario per la TV Italiana 


L a via Arisatina, a 17 chilo¬ 
metri da Anzio, supera 
uno dei tanti fossi che 
vanno al mare, sulla sini¬ 
stra, in un paesaggio di dune 
ed arbusti. Un cartello annun¬ 
cia, per motivi enologici, il vi¬ 
gneto della Moietta. 11 fosso 
della Moietta è stato per molti 
mesi del 1944 il fronte della te¬ 
sta di sbarco di Anzio più vi; 
cino a Roma. Ora il fronte si 
supera su un rettilineo e molti 
ignorano che questa zona, in 
vista di Tor San Lorenzo, è 
stata uno dei più sanguinosi 
campi di battaglia dell ultima 
guerra e che le azioni lungo il 
fosso della Moietta furono mol¬ 
to simili a quelle della guerra 
1915-1918. 

Entro la testa dello sbarco, 
in questi ultimi anni, 1 romani 
hanno creato una nuova zona 
balneare. Le spiagge dove la 
notte del 22 gennaio 1944 po¬ 
sero piede a terra i primi sol¬ 
dati inglesi ora sono conqui¬ 
state da frotte di bambim e 
da molte mamme che ne at¬ 
tendono altri. 

E' proprio su una di queste 
spiagge che, durante l'estate, 
cominciammo a parlare, Musu 
ed io, dello sbarco alleato e 
delle tracce che ne erano rima¬ 
ste. Poi, prima della fine delle 
vacanze, usciva il libro dello 
scrittore Treveiyan, un ex uf¬ 
ficiale inglese che in una buca, 
dietro un muretto in vista del¬ 
la Moietta, ha tenuto il fronte 
con il suo plotone per parec¬ 
chie settimane. Prima di fascia¬ 
re il mare e mentre la caldis¬ 
sima estate era ancora in cor¬ 
so ci siamo detti : chissà che 
un anno o l'altro non capiti 
l'occasione per fare un servi¬ 
zio sullo sbarco alleato di 
Anzio. 

L'occasione i venuta alcuni 
mesi dopo, e il caso volle che 
a preparare il servizio televi¬ 
sivo CI trovassimo assieme, Mu¬ 
su ed io. Allora pensammo per 


prima cosa a Treveiyan ed a 
quanto descrisse nei suo libro. 
Trovammo il muretto che na¬ 
scondeva il suo comando, la 
ruga del fosso percorso dalle 
pattuglie che, la notte, anda¬ 
vano ad occupare le posizioni 
avanzate. 

Scrivemmo a T revelyan ed 
eccolo a Roma e, subito, ad 
Anzio, a frugare nei cespugli 
e nel fango m luo^i impossi¬ 
bili, a cercare le ouche dove 
operò un comando dì compa¬ 
gnia, a districare il grovìglio 
delle posizioni alleate e tede¬ 
sche. Non si aspettava dì tro¬ 
vare, ora che poteva vedere il 
fronte anche dal campp tede; 
SCO, la sua trincea a sei metri 
da quella del nemico. 

La notte dello sbarco alleato 
ad Anzio, come a Nettuno e 
lungo la fascia costiera, non 
c'era nessuno. Il comando te¬ 
desco, molte settimane prima, 
aveva fatto sfollare tutta la po¬ 
polazione, ed 1 boschi alle spal¬ 
le di Anzio erano pieni di gen¬ 
te accampata. Trovammo l'uni¬ 
ca persona che si trovava in 
Anzio la notte del 22 gen¬ 
naio 1944. 

La casa dove si svolse 11 pri¬ 
mo combattimento tra ameri¬ 
cani e tedeschi, 24 ore dopo Io 
sbarco, è ancora abitata dalla 
famiglia che raccolse i morti 
nella stanza da letto. Un con¬ 
tadino si trovò, con la sua ca¬ 
sa. nella zona di nessuno. As¬ 
sistè aU'arrìvo degli americani, 
nella cascina accanto, ed alle 
azioni dei tedeschi che aveva¬ 
no occupato un’altra cascina 
alle sue spalle. I protettili del¬ 
le opposte artiglierìe passava¬ 
no sulla sua testa. Un'anziana 
signora ricorda l'arrivo, sul¬ 
l'uscio di casa, di due giovani 
mitraglieri americani della 
5* Armata. 

Trovammo altre persone te¬ 
stimoni di episodi che, meglio 
delle polemiche, tra strateghi 
e generali, cì spiegarono come 


erano andate le cose in quel 
gennaio di 18 anni fa e raccon¬ 
tarono la loro odissea di civili 
coinvolti, in poche ore, in una 
guerra che credevano lontana. 

Cominciammo a girare, e tut¬ 
to quello che per 18 anni era 
rimasto intatto cambiava im¬ 
provvisamente. Il muretto • di 
Treveiyan, ancora pieno di can¬ 
nonate e dì feritoie, era nelle 
mani dì una squadra di mura¬ 
tori che lo rimetteva a nuovo 
al suono di una radio a pile. 
Il contadino della « zona di 
nessuno >, venduta la cascina, 
aveva provveduto a disfarsi 
del materiale bellico recup^ 
rato nei campi durante 17 anni, 
che aveva accatastato in un 
angolo dell’aia. Aveva pure 
venduto l'elmetto tedesco do¬ 
ve le galline andavano a bere. 

Facemmo appena in tempo a 
riprendere ogni cosa. 

Qualcosa di importante com¬ 
pensò i timori precedenti. Tre¬ 
veiyan con il suo plotone ini¬ 
ziò il 23 maggio 1944, sulle du¬ 
ne alla foce del fosso della 
Moietta, l'attacco che doveva 
portare gli alleati a Roma.* Dì 
questa azione è stata reperita 
la documentazione fotografica 
e cinematografica. Lo stesso 
TreVelyan ci accompagnò al ci¬ 
mitero inglese dove, all’ombra 
di un pergolato di rose, si alli¬ 
neavano le lapidi dei soldati 
giovanissimi, clie per primi va¬ 
licarono il fosso della Moietta. 

Nella zona della testa dì 
sbarco di Anzio facemmo pa¬ 
recchi incontri, alcuni straor¬ 
dinari. legati al ricordo di gior¬ 
ni lontanissimi o a questi tem¬ 
pi di profonda trasformazio¬ 
ne e di disarmante superficia¬ 
lità. Abbiamo cercato di racco¬ 
glierli tutti nel servizio dove 
naturalmente non sono-dimen¬ 
ticati i generali che, in quest.n 
operazione, ebbero comunque 
modo di passare alla storia. 

G. M. Lisa 






I grandi processi della Rivoluzione francese alla TV 

Cade la testa di Danton 

Robespierre non voleva un placido tramonto per l’uomo che lo aveva più volte 
combattuto e vinto e lo accusò di cospirazione con lo straniero - L’ex-ministro 
in Tribunale non s’accontentò di difendersi, ma attaccò, trattando da vili e 
impostori quelli che lo avevano trascinato sul banco degli imputati - L’invet¬ 
tiva davanti alla casa del suo nemico: “Mi seguirai ben presto, Robespierre’’ 


I l dramma di Giorgio Danton 
era insito nella sua perso¬ 
nalità. Quest'uomo che di¬ 
verrà una delle hgure più 
rappresentative del periodo del 
Terrore avrebbe, invece, amato 
molto di più vivere una vita 
serena nei campi e nei boschi 
di Arcis sur Aube, dove era 
nato nel 17S9 e dove aveva pas¬ 
sato la sua giovinezza intelli¬ 
gente ed operosa, dove si era 
sparsa subito la fama della 
forza oratoria di quest'uomo 
grande, grosso, brutto, ma di 
una bruttezza affascinante, no¬ 
nostante nel volto portasse an¬ 
cora evidenti le tracce di un 
vaiolo dei quale aveva sofferto 
da piccolo. Aveva trent'anni 
quando i primi moti della Ri¬ 
voluzione cominciarono a ser¬ 
peggiare per la Francia, e l’av¬ 
vocato di provincia, amante 
della beila ^tavola, della buo¬ 
na comparala delie donne, fu 
attratto da quest’ondata di 
passione e cominciò, anche 
senza essere invitato da quelli 
che a Parigi reggevano le re¬ 
dini del movimento, a tenere 
comizi per città e per campa¬ 
gne ; e si accorse subito di 
avere autorità di voce e fasci¬ 
no di personalità. La folla lo 
applaudiva frenetica; il popolo 
accorreva dovunque si sapeva 
che egli presiedeva un comi¬ 
zio. Tanto si mosse, tanto si 
agitò, che l’autorità regia non 
potette ignorarlo, come faceva 
per altri agitatori minori. Te¬ 
mendo il peggio, Giorgio Dan¬ 
ton nel 1^1 riparò in Inghil¬ 
terra : ma ne ritornò pochi 
mesi dopo e si trasferì defini¬ 
tivamente a Parigi. 

Nel breve volare di poche 
settimane, con Petion e Ma¬ 
nuel divenne padrone del Co¬ 
mune e, uomo realistico e pra¬ 
tico. fin dai primi giorni si di¬ 
mostrò contrarissimo al deter¬ 
minismo astratto che faceva di 
Robespierre un nume ragionan¬ 
te, lontano dal popolo e da es¬ 
so più temuto che amato pro¬ 
prio per ouel distacco che cir¬ 
condava il segaligno avvocato 
di Arras. Se il 10 agosto 1792 
fu dichiarata decaduta la mo¬ 
narchia, lo si dovette princi- 

f ialmente all'opera di Danton; 
o nominarono Ministro della 
Giustizia e egli impose la poli¬ 
tica di una Francia rivoluzio¬ 
naria. dura e sprezzante, nei 
confronti dell'Europa. Non tut¬ 
ti condividevano queste sue 
idee; ma il grosso avvocato di 
Arcis sur Aubc seppe imporre 
due punti fermi della politica 
sua, in quella della Francia che 
egli dominava ; non più volon¬ 
tari. ma leva in massa per in¬ 
viare decine di migliaia di gio¬ 
vani a combattere alle frontie¬ 
re contro lo straniero che mi¬ 
nacciava in armi, e l'afferma¬ 
zione di un regime di terrore 
col ouale rendere pavidi, e 
quindi impotenti, i nemici in¬ 
terni suoi e della Rivoluzione. 

Però t decreti di Danton era¬ 
no pur sempre i decreti di un 
uomo provvisto di buoni studi 
legali ; erano essi l’espressione 


d'una politica ferma, decisa, 
che sarebbe ricorsa alla ghi¬ 
gliottina solo quando questa 
triste necessità fosse sembrata 
indispensabile. E, invece, dì 
quei decreti fecero la loro ban¬ 
diera 1 fanatici seguaci di Ma- 
rat, e furono gli spaventosi 
massacri di. settembre che 
inondarono di sangue (il più 
delle volte innocente) la Fran¬ 
cia ed attirarono l'odio più vio¬ 
lento sul capo di Danton, al 
uale si imputavano i prowe- 
imend che avevano dato la 
stura a queU'orgia sanguinosa. 

Danton comprese il danno 
che potevano arrecare questi 
fanatici alla causa ed alla sua 
persona, e si rivolse, chieden¬ 
do comprensione ed alleanza, 
ai moderati Girondini, capita¬ 
nati da M.me Roland. Ma i 
Girondini respinsero tutte 
quelle proposte di amicizia ed 
egli, per non trovarsi isolato, 
fu costretto a deviare verso gli 


estremisti del partito della 
Montagna e del Comune. 

Tutto quel sangue, però, lo 
nauseava. 

Quei massacri non solo non 
li aveva voluti, ma non poteva 
concepirli; se avesse potuto, si 
sarebbe ritirato a vita priva¬ 
ta, secondando così, egli pen¬ 
sava, anche i desideri di Ro¬ 
bespierre e dei seguaci di lui. 
Ma Robespierre non voleva il 
placido tramonto dell'uomo 
che gli si era sempre levato 
contro e lo aveva più volte 
combattuto e vinto. Danton 
doveva essere eliminato cla¬ 
morosamente dalla scena poli¬ 
tica e Robespierre lo accusò di 
cospirazione. Non era vero e 
Danton non se ne curò; ma i 
suoi amici Io avvertirono che 
la cattura era imminente. Dan¬ 
ton non volle nascondersi; non 
volle riparare all'estero come 
gli consigliavano. Lo aveva 


preso una strana apatia; un 
senso di fatalismo. 

Il 31 marzo 1794 i gendarmi 
lo portarono via. Ma non fu il 
solo arresto : tutti i seguaci 
suoi, da Camillo Desmouilns a 
Fabre d'fìglantine, da Dela- 
croix a Philippeaux furono rin¬ 
chiusi con lui nelle prìgitHii di 
Parigi e anche sul loro capo 
pesò l'accusa di cospirazione 
con lo straniero; quell’accusa 
che. più d'una volta, era ser¬ 
vita per eliminare gli avver¬ 
sari più duri. 

Danton è chiuso in canore 
e Robespierre ed i suoi segua¬ 
ci sanno che se, Dio non vo¬ 
glia, la partita fosse perduta, 
avrebbero salito loro, al po¬ 
sto dì lui, la scaletta della ghi¬ 
gliottina. Danton aveva tante 
persone che gli volevano bene 
e lo stimavano e qualcuno ten¬ 
tò dì far la voce grossa per 
impedire il delitto di quell'ese¬ 


cuzione. Ma a quelle voci rom¬ 
banti rispose raltra, sottile e 
penetrante, di Robespierre che 
parlò di im idolo infranto, pro¬ 
spettò il pericolo di essere tac¬ 
ciati di complicità con il tradi¬ 
tore, quel traditore al quale 
Saint-Just osò muovere l'accu¬ 
sa infamante di aver servito 
la tirannia. Più di uno. allora, 
tremò ; molte teste si curva¬ 
rono; Danton era perduto. 

Ma egli seppe ritrovare la 
forza polemica dei bei giorni. 
Nel carcere parlava dei giu¬ 
dici con sovrano disprezzo : 
diceva di Robespierre che era 
il cervello meno politico che 
avesse mai conosauto. Ed ec¬ 
colo innanzi al tribunale rivo¬ 
luzionario, presieduto dal so¬ 
lito Hermann e nel quale fun¬ 
geva da pubblico accusatore il 
solito Fouquier-Tinville. 

Accanto all’immenso Danton, 
che sembra ancora più grande 
di quanto non sia, siedono. 







Parole nuove e parole vecchie 

La iettatura 


Danton in un ritratto di M.lle Charpentler, sua cognata 


sgomenti, t dantonisti: Fabre 
a£glantine, Camille Desmou- 
lins, Philippcuax, Hérault de 
Séchelles, l'ex cappuccino Cba* 
bot. Basire, Delaunay, Dela- 
croix, lo spagnolo Gusman, il 
danese Deisderichen, i due au¬ 
striaci Frey, cognati di Chabot, 
Westermann, fabate d'Espa- 
gnac. 

Tante persone erano andate 
alla ghigUottina, demolite dalle 
precise accuse di Danton! Non 
riuscirà a mandarvi anche Ro¬ 
bespierre? La sua voce non ter¬ 
rorizzerà ancora il Comitato 
di Salute Pubblica? Povero 
Danton, come si illudeva. 

Nel primo interrogatorio, il 
2 aprile 1794, non mendicò scu¬ 
se e ricordò che era stato re- 
pubblicano sempre ; anche ai 
tempi del Re. e che da repub¬ 
blicano convinto sarebbe 
morto. 

* .4ve(e un difensore? • gli 
chiesero, ed egli, scoppiando m 
una risata omerica: ^ Danton 
si difende da se stesso >. An¬ 
che in quel momento supre¬ 
mo non rinunciava alle sue fa¬ 
mose battute. 

■ // vostro domicilio? » gli 
chiese un pavido cancelliere. 
« Ben presto il nulla; poi il 
Pantheon della storia >. 

Il secondo giorno protette 
parlare un po’ più a lungo e 
non si difese, ma attaccò. E 
fu un susseguirsi di frasi tcv 
nanti. e disse che la vita gli 
pesava e non gli importava af¬ 
fatto esserne riberalo: ricordò 
a Saint-Just la respKinsabilità 
che prendeva, agli occhi della 
posterità tutta, per la diffama¬ 
zione lanciata contro il mi¬ 
gliore amico del popolo e il 
suo più ardente difensore; 
trattò Robespierre, i giudici, 
tutti quelli che Io avevano tra¬ 
scinato su quel banco di im¬ 
putato, da vili, da impostori, 
da delinquenti. 

€ Domani — disse — io spe- 
ro di dormire nel sonno della 

« •loria e di salire il patibolo con 
a serenità che infonde la caU 
ma della coscienza ». Pronun¬ 
ciò il discorso più veemente, 

C iù forte di tutta la sua vita. 

a voce sua bucava anche le 
Rnestre del tribunale e l'ascol¬ 
tavano p>er la strada; e qual¬ 
cuno piangeva. Concluse indi¬ 
cando i giudici e disse ai coim-- 


putati: « Guardateli bene, que¬ 
sti assassini vigliacchi. Ci se¬ 
guiranno tutti nella morte ». 

Il terzo giorno frenarono 
queil'irruenza; nel qtmrto 
^int-Just riusci ad ottenere 
un decreto che gli permetteva 
di escludere dal dibattimento 
gli accusati recalcitranti. 

« Basta — disse allora Dan¬ 
ton. — Ci si conduca presto 
alla ghigliottina e che questa 
commeata sia finita! ». 

E la commedia fini. 

La mattina del 4 aprile pre¬ 
sero posto nella carretta fatale 
gli uomini che, come Danton, 
come Desmoulins, come Phi- 
lippeaux avevano rappresenta¬ 
to la rivoluzione trionfante. 

Per la strada qualcuno gridò 
« Alla ghigliottina! >; ma il gri¬ 
do gli si fermò nella strozza 
sotto lo scardo fulminante di 
Danton. Il ouale domandò al 
camefice> seduto accanto a lui, 
se potesse cantare. 11 boia 
Sanson rispose che non v'era 
nessun ordine contrario; ed al¬ 
lora l'ex-ministro, adattando le 

f iarole a una musichetta molto 
n voga, con voce tonante in¬ 
tonò: « Ci mandano al suppli¬ 
zio alcuni scellerati - e sol per 
questo starno noi tutti desolati. 
- Ma verrà presto il giorno in 
cui ci seguiranno - e questo ci 
fa lieti € ce ne andtam can¬ 
tando ». 

Dal canto passò alle invetti¬ 
ve. Quando la carretta transitò 
sotto la casa di Robespierre, 
che aveva le imposte chiuse 
(ma certo attraverso di esse 
Vincorrtittibile guardava) Dan¬ 
ton gridò: « Mi seguirai ben 
presto, Robespierre; la tua co¬ 
sa sarà rasa al suolo e cospar¬ 
sa di sale.../ ». 

Le teste dei dantonisti cad¬ 
dero runa dopo l'altra; quat¬ 
tordici cadaveri ; poi fu la vol¬ 
ta del maggior accusato, il 
quale disse al boia; • Mostra 
bene la mia testa al popolo. Ti 
assicuro che ne vale la pena ». 
Alle sei della sera Giorgio Dan¬ 
ton passò di questa vita e San¬ 
son levò sul popolo, come di 
consueto, la più grossa testa 
che avesse mai avuto per le 
mani. 

Ma il popolo non si- scom¬ 
pose. L'idolo era defìnitivamen- 
le infranto. 

Alessandro-Cutolo 


Giovedì, sul Terzo Program¬ 
ma radio alle ore 21,30 sarà 
trasmessa una serata a sog¬ 
getto a cura di Attanasio 
MozzlUo sulla Iettatura. Sul- 
l’oiigine e sull'uso della pa¬ 
rola pubblichiamo un saggio 
del'prof. Emilio Peruzzl, do¬ 
cente alla facoltà di lettere 
e filosofia deirUnlversità di 
Urbino. 


L a parola iettatura viene 
dal napoletano iettare 
« gettare », in questo ca¬ 
so nel senso specifico di 
gettare il malocchio. E' un 
verbo che si usa quasi esclu¬ 
sivamente nel participio pas¬ 
sato, non solo in senso stret¬ 
to (« colpito dal malocchio •) 
ma anche col valore generico 
di « perseguitato dalla sfortu¬ 
na > (per esempio; «è inutile 
che continui a giocare perché 
oggi sono proprio iettato »). 

La voce iettatura, insieme 
col napoletano malocchio, sì 
diffonde in italiano alla fine 
del Settecento grazie all'opera 
di Nicola Vailetta Cicalala sul 
fascino, volgarmente iettatura, 
apparsa nel 1787. Il Valletta, 
che ai suoi tempi fu insigne 
giurista, è rimasto celebre per 
quest’opera minore che appun¬ 
to egli chiamava «cicalata», 
cioè dissertazione su argomen¬ 
to lieve, svolta soprattutto co¬ 
me passatempo erudito e pia¬ 
cevole. Questo ci dimostra che, 
evidentemente, non sempre 
porta male parlare delia ietta¬ 
tura. Fatti i debiti scongiuri, 
dunque, parliamone (o meglio, 
cicaliamone) anche noi. 

Il titolo stesso dell'opera del 
Vailetta indica che iettatura 
era termine popolare rispetto 
a fascino, voce dotta. Ed effet¬ 
tivamente fascino, che oggi in¬ 
dica la capacità di attrarre, 
la facoltà di incantare (■ il fa¬ 
scino di una donna, di un ora¬ 
tore, di un paesaggio, di un’im¬ 
presa »), propriamente vuol di¬ 
re, come il latino fascinus, 

« iniluenza malefica, malìa ». 
esercitata soprattutto con Io 
sguardo. « Non so quale sguar¬ 
do mi affascini i teneri agnel¬ 
li », cantava il poeta Virgilio, e 
alla fine del Quattrocento il no¬ 
stro Sannazzaro lo riecheggia¬ 
va nell'* Arcadia >: «guarda i 
teneri agnelli dal fascino de' 
malvagi occhi degrinvidiosi ». 

A proposito di malta, possia¬ 
mo notare che anche questa 
voce ha subito la stessa evolu¬ 
zione di signilicato che si è 
notata In fascino, tanto è vero 
che, mentre il Boccaccio met¬ 
teva tutti in un fascio « li 
astrolagi, li negromanti, le fe- 
mine maliose, le indovine ». 
oggi una donna maliosa (o, co¬ 
me anche si dice, una maliar¬ 
da) non è affatto una strega... 
La parola ci evoca Timmagine 
di una bella donna, espertis¬ 
sima nelle arti della seduzione, 
insomma ricca di vezzi: altro 
vocabolo che si è migliorato 
strada facendo, pwrehé propria¬ 
mente voleva dire usi e abitu¬ 
dini poco lodevoli, insomma 
vìzi (e vezzo ha appunto La. 
stessa origine dì vizio), tanto 
è'vero che un sonetto del Pe-- 
trarca ricorda il noto- prover¬ 
bierà ch'altri cangia i petoaniiT. 


che 'I vezzo ». I francesi parle¬ 
rebbero a questo proposito di 
charme, parola che a un orec¬ 
chio italiano può sembrare più 
ralfìnaia ma che presenta an- 
ch'essa la medesima evoluzione 
di significato, perché continua 
il latino carmen che propria¬ 
mente indicava una formula 
ritmica recitata soprattutto a 
scopo di magia. 

Ingomma iettatura è una del¬ 
le tante voci dialettali che si 
sono ormai diffuse su scala 
nazionale e che hanno perso la 
loro originaria patina provin¬ 
ciale o volgare. Per esempio, 
ancora in tempi non mollo lon¬ 
tani. nella buona società si sa¬ 
rebbe usato il francese guigne 
(che a rigore vuol dire an- 
ch'esso « malocchio », poiché 
risale al verbo guigner « far 
cenno con gii occhi » che ha 
la stessa origine del nostro 
ghignare). Oggi, in luogo di gui¬ 
gne o della sua forma italia¬ 
nizzata ghigna, SI sente ormai 
comunemente iettatura. 

Un altro vocabolo di signi¬ 
ficato affine che pure ha ac¬ 
quistalo ampia circolazione, 
perdendo il proprio colorito 
dialettale, è il romanesco iella. 

II Di'zitmario etimologico ita¬ 
liano di Battisti e Alessio ri¬ 
tiene che la voce iella sia do¬ 
cumentata solo nel nostro se¬ 
colo, mentre ce l'attestano già 
ampiamente i sonetti di Giu¬ 
seppe Gioachino Belli. Uno di 
questi reca la data del 13 set¬ 
tembre 1635. ossia è dell'anno 
in cui il colera infierì in molti 
luoghi della Francia e dell'Ita¬ 
lia settentrionale e se ne dif¬ 
fuse il timore anche a Roma, 
facendo andare a ruba certi 
prodotti che si ritenevano ef¬ 
ficaci a prevenire il contagio. 
Tale sonetto comincia appun¬ 
to: * Fortunato chi aveva, co 
sta jjella, - Generi coloniali 
in magazzino. - Come cacàvo, 
zucchero, cannella. - Ojjo de 
Lucca, spirito de vino... » (for¬ 
tunato chi aveva, con questa 
sciagura, generi coloniali in 
magazzino, come cacao, ecc.). 
Oggi si dice assai comunemen¬ 
te in gran parte d'Italia avere 
iella, portare iella e simili, e 
il participio iellato si usa allo 
stesso modo di iettato col va¬ 
lore generico di < perseguitato 
dalla sfortuna ». 

Un'altra voce, però di area 
settentrionale, che si sta dif¬ 
fondendo in tutta Italia è sca¬ 
logna (o anche scarogna, per 
evidente contaminazione con 
carogna, ed è forse tale asso¬ 
ciazione che le dà un tono più 
popolare, più o meno plebeo). 

Battisti e Alessio la fanno 
derivare da scalogna, nome di 
un’erba con bulbi aggregali, si¬ 
mile alla cipolla (della qt^le 
ha però odore più delicato) e 
che i latini chiamavano icaepa) 
Ascalonia ossia « cipolla di 
Ascalona ». città della Palesti¬ 
na che era importante centro 
commerciale e dove, secondo 
la Bibbia, Sansone uccise tren¬ 
ta filistei. Battisti e Alessio 
spiegano la connessione di sca¬ 
logna ■ sfortuna » col nome 
dell'erba scalogna mediante 
una « superstizione relativa a 
detta pianta che porta sfortu¬ 
na ». Invece secondo altri (per 
esempio - Miglioriiù^^ .^Duro) 
scalogaa ■ risalÌFcbbe'. iir~aitima 


analisi al latino calumnia (e 
in ialino calumniari non signi¬ 
fica solo « calunniare » ma an¬ 
che « mettere in opera sotter¬ 
fugi, giocare un brutto tiro • 
eccetera). 

Vi sono poi molte altre pa¬ 
role dialettali che rimangono 
limitate a una data zona, e che 
quindi ora non ci interessano, 
come per esempio pégola « pe¬ 
ce (specialmente liquida) • che 
in certi dialetti settentrionali 
significa « sfortuna » secondo il 
modello del vocabolo tedesco 
Pech « pece », che dal gergo 
studentesco del Settecento si 
è diffuso nella lingua comune 
col senso di « sfortuna » (Tori- 
gine di questa nuova acce¬ 
zione è stata la parola Pechvo- 
gel ■ scalognato *. propriamen¬ 
te « uccello che rimane impa¬ 
niato nella pece »). 

Per ritornare al punto di 
partenza di questa « cicalata », 
cioè airorigine della parola iet¬ 
tatura, abbiamo visto che que¬ 
sta si spiega con la credenza 
diffusa ovunque del potere ma¬ 
lefico degli occhi. Ma specie 
nel folclore napoletano la fi¬ 
gura dello iettatore ha anche 
altri caratteri tìpici che non è 
qui il caso di enumerare, an¬ 
che per non togliere a più di 
un lettore il desiderio di leg¬ 
gere la descrizione che ne dà 
il Vailetta. Qui ci limiteremo 
a notare che esiste anche, seb¬ 
bene non abbia un apposito 
nome, una figura (diciamo co¬ 
sì) di ■ controiettatore », pur 
essa tipicamente meridionale. 
Ce la descrive Vitaliano Bran- 
cali nel Don Giovanni in Si¬ 
cilia : 

« Nei pomeriggi d’inverno... 
il passante frettoloso, se guar¬ 
da alla facciata dei palazzi, 
spenti e taciturni, come se le 
pietre racchiudano mucchi di 
pietre, può vedere, dietro uno 
dei balconi, un vecchio che gli 
rivolge dei segnali. 1) passante 
si ferma, cercando di ricono¬ 
scere l'amico che lo saluta. Ma 
il vecchio non è né un amico 
né un conoscente; e il gesto 
che fa non è di saluto, perché 
nessuno ha mai salutalo facen¬ 
do le corna e borbottando fra 
le labbra : Crepa! II vecchio è 
ravvolto in uno scialle, tiene 
il berretto con la visiera cal¬ 
cato sugli occhi... è freddoloso, 
violento: dappertutto sul suo 
corpo, al petto, fra la camicia 
c la maglia, nel giubbetto, ha 
nascosto medaglie e immagini 
di santi (una, di sant’Agata, 
pedino nel berretto, e spesso 
gli rimane appiccicata sulla 
punta del cranio), suole avvi¬ 
cinarsi a una culla per strap¬ 
pare lo zucchero dalla zampina 
del pronipote, e s'allontana 
mentre la culla risuona di 
pianti; fa gli scongiuri contro 
quei passanti che, secondo lui, 
mandino ai vetri del balcone 
sguardi di iettatori ». 

Figura squallida al pari dei 
dispensatori di malocchio che 
epli vorrebbe esorcizzare. « Og- 
ndì la superstizione è quasi 
bandita dal mondo », annotava 
più di un secolo fa Giacomo 
l_eopardi. Temo però che nel; 
la tetra figura del vecchio di 
Brancaii, un po' per celia e 
un po' sul serio, nonostante 
le apparenze, molti di noi si 
possano almeno in parte rico¬ 
noscere. 

.. _ EmUlo-fcruzsl 




Kramer, protagonista del nuovo varietà musicale del sabato alla TV e Lauretta Masiero, che ne sarà la graziosa « padrona di casa • 




Il nuovo varietà musicale TV del sabato 

Kramer: eccovi il mio show 


Milano, gennaio 
EGLI « STUDI > MILANESI 

dì corso Sempione cì 
vuole più di mezz’ora 
per trovare Kramer: da una 
sala-prove all'altra, attraver¬ 
so dieci uscieri che dicono 
« era qui un momento fa », 
già si dispera di potergli 
parlare quando lo si scor¬ 
ge in fondo a un corridoio, 
in animata conversazione con 
Vito Molinari. Perché sor¬ 
prendersi? Alta fedeltà, la 
nuova telerubrìca del saba¬ 
to sera, nasce soprattutto 
da queste « conversazioni ». 
da questi « incontri » fecon¬ 
di tra un vecchio lupo del 
teatro e della TV (è neces¬ 
sario ricordare tutti i suc¬ 
cessi di Kramer in rivista, 
o quelli di Buone vacanze e 
Giardino d'inverno7) ed un 
regista che è anche, come 
direbbero gli americani, un 
« uomo d'idee ». 

Di Alta fedeltà, al nastro 
di partenza; Kramer parla 
con entusiasmo, mà anche 
con umiltà. Dice ; « Speria¬ 
mo di riuscire a fare una 
buona trasmissione. Non è 
facile, al giorno d'oggi; pro¬ 
prio negli ultimi mesi ci 
sono state parecchie "stec¬ 
che noi vogliamo soprat¬ 
tutto imparare, dagli errori 


altrui, cioè evitare questi 
sbagli col proporre una for¬ 
mula un poco diversa dal¬ 
le altre ». 

Ecco il segreto: la formu¬ 
la. C'è forse una sola parola 
che può riassumerla, ma 
non appartiene al vocabo¬ 
lario italiano. E’ una paro¬ 
la che richiama le notti 
di Las Vegas o di Broad- 
way : show. Noi la usiamo 
spesso a sproposito, perciò 
Kramer ha paura a pronun¬ 
ziarla; si può tuttavia spie¬ 
gare meglio il suo significa¬ 
to chiarendo che dì Alta fe¬ 
deltà. Kramer e Molinari in¬ 
tendono fare uno spettaco¬ 
lo agile, velocissimo, senza 
« isole » che lo facciano de¬ 
viare dal suo cammino, sen¬ 
za « paludi » che ne rallen¬ 
tino il ritmo. In una parola: 
niente compiacenze per que¬ 
sto o quel mattatore, nien¬ 
te « stelle » di prima gran¬ 
dezza che, ogni settiraana,- 
sistematicamente, accentrino 
i nflettorì sul loro numero, 
o — pe ggi o — sulle loro 
« confidenze ». 

Le sole vedettes di que¬ 
sta trasmissione saranno 
quelle appositamente invi¬ 
tate: vedettes intemazionali 
s'intende, che « dureranno » 
sul video lo spazio di dieci 
minuti, senza indurre al¬ 


l'abitudine. senza stancare. 
Si fanno, in proposito, no¬ 
mi altisonanti: Sammy Da¬ 
vis jr, Dean Martin, Tom- 
my Sands e lo stesso Frank 
Sinatra. Chiediamo a Kra¬ 
mer se queste notizie meri¬ 
tino conferma. Ci risponde: 
« Sinatra è un matto. Biso¬ 
gna prenderlo dalla parte 
giusta. Io so che, per lan¬ 
ciare la figlia Nancy, fa¬ 
rebbe qualsiasi cosa. Perciò 
ho invitato Nancy, che ha 
cominciato a cantare da po¬ 
co, suo padre, e tutti gli 
amici del " clan Sinatra 
Sono sicuro che verranno, 
forse anche gratis ». Ci sa¬ 
ranno, ogni settimana, al¬ 
tre vedettes. Le scritture 
della TV abbracceranno tut¬ 
to il panorama intemazio¬ 
nale; ma Kramer tiene a 
sottolineare altri due fat¬ 
tori importantissimi, fonda- 
mentali, della rubrica: l'or¬ 
chestra, e la parte coreo¬ 
grafica. 

« Porto in televisione » di¬ 
ce « un’orchestra di maestri 
e non di gregari. Ecco qual¬ 
che nome: Basso, Valdam- 
brini, Cerri, Pezzotta, Cuo- 
mo. Volontà. Sono tutti as¬ 
si. Il "blocco-jazz" è fatto 
dì venti elementi, ma con 
gli archi arriviamo a qua¬ 


ranta. Il mio proposito è di 
trasformare questo grande 
complesso in protagonista 
della trasmissione, come ac¬ 
cade in altri Paesi, cioè dì 
far dipendere la trasmissio¬ 
ne dall’orchestra e non que¬ 
sta da quella. Inoltre sono 
riuscito ad assicurarmi la 
preziosa collaborazione co¬ 
reografica di Hermes Pan ». 

Ora, d’improvviso, nel to¬ 
no di voce di Comi Kramer 
si sente squillare l’orgoglio. 
Possiamo dargli torto? Her¬ 
mes Pan è il coreografo nu¬ 
mero uno di Hollywood, 
l'uomo che ha « inventato » 
tutti i film di Fred Astaire, 
da Seguendo la flotta a Pa¬ 
pà Gambalunga e che recen¬ 
temente ha dato al cinema 
americano un altro vistoso 
successo : Can-Can. In Ita¬ 
lia ha lavorato soltanto una 
volta, nella commedia mu¬ 
sicale Un paio d’ali, dovuta 
alla « scud^a » Garineì-Gio- 
vannini-Kramer. Alta fedel¬ 
tà sarà quindi il suo primo 
incontro col grosso pubblico 
di casa nostra, cui certo ri¬ 
serverà il meglio del suo 
estro. Cerchiamo quindi di 
stendere la < carta d'identi¬ 
tà • della trasmissione: co¬ 
reografie di Hermes Pan, 
scene di Villa, costumi di 
Monteverde, copione di Zuc¬ 


coni e Chiosso. Musiche dì... 

Kramer dice: « Musiche 
di tutti, purché belle ». Cer¬ 
to, ci saranno anche le sue 
canzoni. In questa stagione 
teatrale, per la prima volta 
dopo 15 anni, Kramer non 
ha scrìtto lo spartito per 
una rivista; il che si^ifica 
che le sue canzoni più re¬ 
centi saranno presentate in 
anteprima da lui stesso (cioè 
dalla sua orchestra) e dai 
migliori cantanti in Alta fe¬ 
deltà. Tutti i cantanti sono 
in lizza. Quali sono i prefe¬ 
riti del maestro?: Betty Cur- 
tis, Arturo Testa, Gino Cor- 
celli. Wilma De Angeiis, 
Johnny Dorelli. Quindi, li 
vedremo più spesso degli 
altri. E vedremo una ecce¬ 
zionale padrona di casa: 
Lauretta Masiero. Sarà un 
po' la hostess dì questa ru¬ 
brica, il suo sorriso viven¬ 
te. Ci saranno anche i pu¬ 
pazzi di Maria Perego, or¬ 
mai notissimi, il brillante 
imitatore Alighiero Nosche- 
se, e un attore comico. 

Prepariamoci dunque a 
questa corsa veloce che dal 
27 gennaio per dodici set¬ 
timane ci porterà — sul Pro¬ 
gramma Nazionale — nel re¬ 
gno della musica HF. Di 
Kramer, possiamo fidarci 1 
non ci ha mai deluso. 

1 Ignazio Mormino 
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LIRICA E CANZONETTE: 3 



SIMIONATO: 

Purtroppo mi manca II tampo di 
aapulrt la muaica laaptra: i miai 
fraquanti speatamanti all'aataro, la 
prova, pii impapni di tutta la pior¬ 
nata non ma lo parmattono. Coti/ 
proprie li fatto ctia le abbia co«ì 
poca coneuatudina con la musica 
laMora mi Impodisca di darò dal 
rapo Magli più pracliJ. ComuiMiua 
prafarlKo sanx'altro II panoro ma¬ 
ledico a santimantala. Pene dira 
che, sa dovessi cantera una can- 
una al peste di un'aria, scepliaral 
fra questa due che ni uno pia¬ 
ciuta: « Senza fIrM a e « Il prime 
mattine dal mondo a, che Mllva 
ha presentate a « Canzenlssima a. 


POBBE: 

Sapue la musica lapperà wlaman- 
ta in parta, scepllande quello che 
mi placa, a cioè quel panare de¬ 
finite romantico e maledico. Prefe¬ 
risce In genera le canwnl di Mo- 
dugne a trovo pel molto suggestiva 
alcune canzoni francesi, per eum- 
pie quelle che canta la Plaf. MI 
piacciono anche molte nuove can- 
unl francasi di cui mi sfuggono 
I titoli. Al Festival di Como mi 
uno presentata con « Una canuna 
da due Midi ». Ma te dovessi ri¬ 
patera questa atperlenu, sceglierai 
una canuna che sia più adatta a 
ma, togliendola dal reperteriò 
di Nilla Pizzi e di Tonine Terrielll. 


TEBALDI: 

Centraiiamenta a quante molti po¬ 
trebbero pensare, non ho alcuna 
prevenzione contro la musica leg¬ 
gera; anzi, la apprezzo e mi dà un 
vero piacerò ascoltarla. Preferisco 
senz'altro II genero melodico a, par 
essere più precisa, le canunl dal 
repertorio di Mllva. Inumma, non 
mi placa il genera urlato o accas- 
sivamante ritmato. So dovessi can¬ 
tare una canune? La mia risposta 
è rasa avldanta dalla scelta da ma 
fatta par 11 Festival di Como al 
quale non ho potuto partaelpara a 
causa di una malattia: m fossi stata 
bene, avrai cantate s Mara verde », 
una canzona che mi commuova. 


MOFFO: 

Seguo la musica leggera, limitata- 
manta a quella |azzlstlea. He una 
natta proferanu par la canunl clas¬ 
siche americana, da Oarshwin a 
Kam. M'è piaciuta l'ultima canuna 
di Medugne • Salane A > ad he sim¬ 
patia par dindi a Paoli. He già 
cantate un pazzo di musica leggera 
al Festival di Come: he scalte « Que¬ 
sto nostro amora » di Qigl Clchel- 
laro. Il fatte che ora stia uscendo 
Il disco < Anna Moffo canta il iazz» 
dà un'indleaziena abbastanu chia¬ 
ra sul miai gusti. Comunque, se 
dovessi cantsra una canuna, sca¬ 
glierai un raparterlo più vicine a 
quello di Mina che a quello di Mllva. 


Le domande: segue la musica leggera? Quali canzoni predilige? Se dovesse cantare un pezzo di musica leggera, quale sceglierebbe? 
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MILVA: 


Dtll'epvri lirica mi piacciono la 
muaica, la remanxa, ma non I ra- 
cttativi, cht a volta mi fanno un po' 
ridarò. I paraonapgi tono eostratti 
a atprlmara i loro MnttmantI con 
parola anfaticha a ampollosa a 
sono, tutto sommato, un po' buffi. 
He assistito ad un solo ipattacole 
d'opara: quindi non posse aspri* 
maro un gludliio di prafaranza ab* 
bastanza documantato. Duo sono I 
parsonaggl cha mi piacciono: Car* 
mon e Donna Anna, noi a Don 
Giovanni »: la prima perché potrai 
definirla • pantera dall'opera Urica », 
la seconda perché è una donna forte 
che non perdona I torti subiti. 


MINA: 


Tutta la musica mi placo, a quindi 
anche la lirica, che seguo quando 
a coma poste. Impegni di lavoro 
permettendo. Amo Puccini a tutta 
la sua musica: sarei imbarazzata 
nel dire sa prefaritco la a Bohème », 
la • Tosca », la c Butterfly • e la 
s Manon ». Credo che 1 miei ammi¬ 
ratori non mi gludichorobbore adot¬ 
ta a rivostiro I panni di un'eroina 
dall'Ottocante consunta dalls tisi 
a dal mal d'amore: m me, ad ogni 
modo, piaeorobbo Intorprotsrs lo 
c Camion », un dramma nai quala 
la musica è brillanta e travolgonta 
s dova la figura dalla protagonista 
è più adaronta al mondo d'oggidl. 


DE PALMA: 


Confasse cht, pur avande una dl- 
scrata conescanza dalla opero, se¬ 
guo pochissime la lirica parché amo 
di pio un altre ganara di musica. 
Fra lo opera, praforiaco l'« Andrea 
Chéniar » di Giordane. Non se spio* 
garmono II parché, ma è un'opara 
cha mi commuovo profendamonto. 
Non ho mai studiate canto o quindi 
non ho mol pensato di poter di¬ 
ventare un giorno protagonista di 
un'opera lirica. Sa le mia doti ma 
lo parmattassare, mi plaeerebba in* 
tarpretara !'« Adriana Laceuvreur » 
di Cilea, non aoltanto per la bai* 
lazza dalla musica, ma par la sim¬ 
patia cha mi ispira il parsenaggio. 


MAURO: 


Nonostante la mia profassiena di 
eantanta laggera, la lirica è II ga* 
nara musicala cha amo di più a 
mi vanto d'asaare un'assidua tre* 
quantatrlca dal teatri d'opara. Fra 
le opere preferisce * Un bolle In 
maschera » di Vardi, soprattutto 
per quella musica potanta appura 
tanto tristo, Intrisa di tragadia. So 
fessi una cantante lirica. Il mie 
segno sarebbe di Interpretare II 
ruolo di Medea nall'emenlma ope¬ 
ra di Cherubini. Il ruolo che In¬ 
voco, a parer mie, sar^bo più cen- 
ganialt alla mia porsonalità, è forse 
quelle di Azucana nel «Trovatore», 
un'altra opera verdiana cha ammiro. 


Le domande: segue gli spettacoli lirici? Quale opera preferisce? Se dovesse cantare in un'opera, guale sceglierebbe e quale personaggio 
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(ativo tra i contemporanei co> 
sì come Shakesp^re lo era 
tra i classici. Ed insieme alle 
sue opere fece il suo ingresso 
l'autore, il bizzarro scrittore 
irlandese, che, divenuto di fa¬ 
miglia. creò un'atmosfera di 
buon umore con tutte le sue 
divertenti eccentricità. Fu ap¬ 
punto alI’Old Vie che Shaw 
comparve una sera inauguran¬ 
do > l'abito igienico in tutta 
maglia », una specie di divisa 
ginnica di colore candido, e 
mutando il coro di fischi che 
si stava levando contro la sua 
nuova ardita commedia in un 
clamore di divertita simpatìa. 
Fu agli attori ed ai renati 
dell'Old Vie che egli elargì in 
anteprima i suoi paradossali 
insegnamenti : ■ Non siate mo¬ 
desti. un uomo modesto è una 
cosa enormemente noiosa » ed 
il suo sistema per arricchire: 
« Dovreste cercare di pensare 
almeno una volta al mese. Io 
sono diventato un uomo mol¬ 
to cciebre e ricco per aver 
pensato una volta alla setti¬ 
mana ». 

Un altro regista che lasciò 
un'impronta particolarmente 
notevole nella storia del tea¬ 
tro di Lambeth fu Tyrone 
Guthrie che assunse il posto 
di comando nel 1936, inaugu¬ 
rando una nuova èra. Dotato 
del temperamento dell'innova¬ 
tore ed amante de^i esperi¬ 
menti diede un felicissimo or¬ 
dinamento alla compagnia di 
prosa, riducendola ad un nu¬ 
cleo di attori stabili ai quali 
aggregava, di volta in volta, a 
seconda delle esigenze dei pro- 
^aromi, degli attori del West 
End. Il che gii permise di 
disporre sempre ai un cast 
artistico d'earezione in cui 
brillarono fulgidissimi astri 
John Gielgud, Laurence Oli¬ 
vier ed Alee Guinness, i quali 
due ultimi, insieme a Ralph 
Rìchardson, costituirono < il 
grande triumvirato ». Figlio di 
due celebri attori Gielgyd, na¬ 
to nel 1904. aveva seguito la 
stessa strada dei genitori de¬ 
buttando airOid Vie a soli 16 
almi come comparsa senza ri¬ 
cevere una lira di compenso. 
L’anno seguente gli avevano 
affidato, sempre senza dargli 
un soldo, delle piccole partì 
in cui si trattava di dire una 
sola battuta (« Strano • com¬ 
menterà iwi Gielgud con al¬ 
legra ironia « quante piccole 
parti dì una sola battuta vi 
siano nei lavori teatrali»^. Ma 
intanto, in quel tirocimo, il 
ragazzo si andava formando, 
lavorando al fianco di illustri 
colleghi che erano dei veri 
maestri. E un giorno fu pron¬ 
to per la ^ande prova del 
fuoco. Lanciato nel Riccar¬ 
do II di Shakespeare offerse 
una interpretazione così su¬ 
perba che, secondo alcuni, è 
rimasta insuperata. Alto, bion¬ 
do, snello, dotato di un viso 


N on c’bra attore 
che avesse reci¬ 
tato airOld Vie, 
il quale per la 
poetica ricorren¬ 
za annuale della 
« Notte del Compleanno » 
(che, come abbiamo già det¬ 
to, aveva luogo il 23 aprile, 
giorno della nascita di Sha¬ 
kespeare) non facesse di tut¬ 
to per ritornare a Lambeth, 
magari piantando in asso un 
altro spettacolo a cui stava 
prendendo parte, ed una vol¬ 
ta ci fu pet^no un'attrice, la 
quale, sposatasi proprio quel 
giorno, piantò in asso il ma¬ 
rito. Ma non si poteva fare 
a meno di tornare a Lam¬ 
beth, a queiroid Vie che era 
una cara, accogliente fami¬ 
glia, a queiroid Vie in cui 
ci si sentiva a casa, accanto 
a mamma Lilian, brontolo- 
na, burbera, benefica. 

Trovata finalmente la sua 
vera strada il Vecchio Victo¬ 
ria avanzò con rapido passo 
sicuro, compiendo un ulterio¬ 
re definitivo balzo con un al¬ 
tro dei pionieri della sua sto¬ 
ria: Robert Atkins, il grande 
rensta che per cinque anni, 
dal 1920 al '25. vi dominò por¬ 
tando a termine un'impresa 
che a nessun altro teatro del 
mondo era prima di allora 
riuscita : la rappresentazione 
di tutte le opere di Sha¬ 
kespeare, comprese le meno 
note. Con Robert Atkins, di¬ 
namico ex attore trentacin¬ 
quenne, rOld Vie divenne un 
teatro di importanza mondia¬ 
le ed incominciò a ricevere 
riconoscimenti uffidalL II pri¬ 
mo giunse nel 1921 dal Bel^o 
quando la compagnia di prosa 
ricevette dal Ministero di Bel¬ 
le Arti di quella Nazione rin¬ 
vilo di recarsi a Bruxelles per 
una stagione shakespeariana 
al « Tbéàtre du Fare >. Quasi 
contemporaneamente ebbe ini¬ 
zio l'usanza dì recarsi in tour¬ 
née, dapprima nel Nord del- 
ringhilterra, poi sempre più 
lontano: in Spagna, in Italia, 
in Egitto, in Grecia. E gli 
onori piovevano da ogni lato. 


assunse la fisionomia di una 
scuola dove si forgiavano 
i migliori elementi dell'arte 
drammatica, dove si prescri¬ 
veva una scrupolosa cura nel¬ 
la dizione, una estrema essen¬ 
zialità nei gesto. 

Sarebbe troppo lungo enu¬ 
merare tutti i re^ti e gli 
attori che si succedettero, ap¬ 
portando ciascuno la sua pie¬ 
tra alla meravigliosa costru¬ 
zione della « Casa di Shakes¬ 
peare > come oggi è chiamata. 
Ci limiteremo, perciò, ad ac¬ 
cennare ai principali. Tra i 
registi si distinse la fìgi^ 
di Harcourt Williams, un tipo 
di vero rivoluzionario che c con 
le sue trovate bislacche », co 
sì molti ebbero a definirle, su¬ 
scitò una quantità di ii^lemi- 
che. Ma l'individuo bislacco 
sapeva quel che voleva ed i 
fatti valsero a dimostrare la 
genialità e la costruttività del¬ 
la sua opera. Tanto per co¬ 
minciare fin dal suo arrivo, 
nel 1929, egli rinnovò comple¬ 
tamente la compagnia dì pro¬ 
sa, immettendovi elementi fra 
i più validi come John Giel¬ 
gud. che insieme a Sir Lau¬ 
rence Olivier, ad Alee Guin¬ 
ness ed a Ralph Rìchardson 
costituirà il più glorioso qua¬ 
drumvirato deirOld Vie. Ma 
< la trovata > più straordinaria 
del dinamico Williams riguar¬ 
dò il ritmo della parlata. Fino 
a quel momento sul palcosce¬ 
nico del Vecchio Victoria si 
era recitato in modo piutto¬ 
sto lento che consentiva la 
massima chiarezza della di¬ 
zione. Williams disse : « Ra¬ 


gazzi : qui sì dorme, bisogna 
parlare in fretta, sveltirsi ». E 
seduta stante ci si sveltì. Il 
guaio fu che, al primo mo¬ 
mento. gli attori disorientati 
faticarono ad assimilare il nuo¬ 
vo sistema e sì misero a par¬ 
lare come i cartoni animati, 
facendo capire ben poco dì 
quel che dicevano. Il pubbli¬ 
co. sdegnato, protestò con fi¬ 
schi e clamori selvaggi che 
ricordavano quelli dei rompi¬ 
colli di Lambeth, che il gen¬ 
darme Emma Cons era riu¬ 
scito a stento a domare. La 
seconda sera della « novità » fe¬ 
cero la loro comparsa in tea¬ 
tro tante di quelle chiavi che 
si sarebbe potuto mettere su 
un negozio, mentre diversi crì¬ 
tici dei giornali sfoderavano 
sullo stesso luogo del delitto 
i loro terribili taccuini dì ap¬ 
punti prendendo a scrivere 
cose terrìbili su « quel pazzo 
di Williams e quegli attori 
ancora più pazzi che ne ese¬ 
guivano gli ordini ». Per nulla 
intimidito il tenace uomo per¬ 
durò nella sua follìa. Ed ot¬ 
tenne la più brillante vittoria 
perché, di lì a pochi nomi, 
quando gii attori si furono 
abituati a parlare svelto e 
chiaro insieme, pubblico e cri¬ 
tica dovettero riconoscere che 
gli spettacoli così snelliti ri¬ 
sultavano molto migliori. 

L'altra rivoluzionaria inno¬ 
vazione introdotta da Har¬ 
court Williams fu costituita 
dall'ingresso all’Oid Vie delle 
opere di George Bernard Shaw, 
il quale da quel momento di¬ 
venne l'autore più rappresen- 


Charles Laughton; anche questo « grande » del cinema è apparso sulla scena delFOld Vie 


Fin dal 1923 l’Università di 
Oxford offriva a Lilian Baylis 
la laurea « honoris causa > ed 
a partire dal 1924 re Giorgio V 
e la regina Mary assumevano 
l'alto patronato del Vecchio 
Victoria, destinato a diventa¬ 
re uno dei primi teatri del 
mondo. 

Ma che cosa aveva di tanto 
particolare il teatro di Lam¬ 
beth per imporsi in così bre¬ 
ve tempo alla generale atten¬ 
zione? Il fatto era che in esso 
tutto appariva nuovo, giovane, 
costruttivo, rivoluzionario. Il 
repertorio shakespeariano, in¬ 
fatti, non costituiva solo tm 
programma da offrire al pub¬ 
blico, ma acquistava il valore 
di un comune testo di studio 
su cui gli attori si cimenta¬ 
vano. L’artista che si accin¬ 
geva a sostenere una parte 
aveva già visto nella stessa 
parte tutti i prìncipaU attori 
della generazione più anziana. 
Ed in tal modo l'Old Vie 


Dal 1920: il tea 

Robert Atkins vi fece recitare in cinque anni tutte le 
opere di Shakespeare — Nel 1924 Giorgio V assunse 
il patronato del vecchio “ Victoria” — L’ingresso del¬ 
le opere di G. B. Shaw — Il debutto di Laurence Oli¬ 
vier con ‘‘Romeo e Giulietta” nel 19)4 — In questi 
ultimi anni sul suo palcoscenico sono saliti tutti i prin¬ 
cipi inglesi della prosa ed i divi più seri di Hollywood 







tro più famoso del mondo 


da divo del cinema per la de¬ 
licatezza dei lineamenti, spiri¬ 
tualizzato da due chiari occhi 
sognanti John Giel^d trafis¬ 
se migliaia di cuori femmini¬ 
li, e dovette assoldare ben due 
segretarie p^ rispondere al¬ 
le ammiratrici che richiede- 
vaiM> autografi e fotografie e 
lo subissavano di domande di 
matrimonio. Nell'assoldare le 
segretarie, però, l'incauto non 
aveva considerato l'importan¬ 
te particolare che anche loro 
erano donne e, «quindi, sog¬ 
gette al suo fascmo. Bersa¬ 
gliato di occhiate languide e 
di romantici sospiri e ridot¬ 
to ad un pelo da buscarsi un 
esaurimento nervoso perché 
ogni volta che dava un ordi¬ 
ne si vedeva guardare con aria 
trasognata e si sentiva chiede¬ 
re con voci da bella addor^ 
mentata nel bosco • Scusi, vuol 
ripetere, per favore? Non ho 
capito niente > si affrettò a li¬ 
berarsi delle due aiutanti, giu¬ 
rando a se stesso « Mai più 
segretarie > e difatti da quel 
momento si servì solo di ct^ 
laboratori maschili. 

Più ^ovane di tre anni di 
John Gielgud Laurence Olivier 
fece il suo ingresso alI'Old Vie 


stri della scuola di recitazione 
annessa, una delle mi^iorì del 
mondo. La sua maschia bellez¬ 
za severa, la sua naturale gra¬ 
vità, il piglio intransigente ed 
autoritario fecero sì che da¬ 
vanti al grande Olivier tremas¬ 
sero anche i più arditi. Si rac¬ 
conta, per esempio, che una 
volta una giovane attrice, no¬ 
ta per la sua petulanza e la 
sua sfacciataggine, si ferì piut¬ 
tosto seriamente ad una mano 
ipocherellando con un tempe¬ 
rino durante una delle • le 
zioni » di Sir Laurence ma non 
disse nulla, rimase quieta al 
suo posto, premendosi il ta¬ 
glio col fazzoletto finché non 
fu pronunziata la parola « fi¬ 
ne ». Ed ai compagni che le 
domandarono perché non aves¬ 
se chiesto a Laiucnce Olivier 
il permesso di andare subito 
a disinfettarsi rispose: > Non 
ne ho avuto il coraggio ». 

John Gielgud U fatale, Lau¬ 
rence Olivier l'austero. Alee 
Guinnes, il brillante, dotato 
del genio comico in tutte le 
sue gamme, agile, camaleonti- 
co. ironico, guizzante come 
<^e fìgurette shakespeariane. 
Nato nel 1914 Alee esordì ven¬ 
tenne all'OId Vie a fianco di 



La esile Vlvlcn Lelgh, piccola e dolce come una bambina, 
è stata Ofelia accanto a Laurence Olivier nell’« Amleto » 


nel 1934, invitato dallo stesso 
Gielgud a prender parte ad una 
nuova edizione di Romeo e 
Giulietta. A queil'epoca Olivier 
non era ancora nessuno, do¬ 
veva rivelarsi proprio all'OId 
Vie come artista di eccezio¬ 
nale valore, uno dei più gran¬ 
di attori inglesi della sua |(e- 
nerazìcHie. ^nialatosi definiti¬ 
vamente nel 1937 con una splen¬ 
dida interpretazione dell'Am/e- 
to che doveva restare uno dei 
suoi cavalli di battaglia, Lau¬ 
rence Olivier ha scritto una 
parola importante nella sto¬ 
ria del teatro di Larabeth per¬ 
ché vi si è cimentato anche 
come direttore della sezione 
della prosa, da lui « guidata • 
per ben cinque anni insieme 
a John Burrell ed a Ralph 
Richardson. nelle vesti di uno 
dei più ammirati e temuti mae¬ 


John Gielgud e subito si im¬ 
pose all'attenzione della crì¬ 
tica e del pubblico per la sua 
prepotente personautà. Palli¬ 
do e fragile d'aspetto diede 
successivamente una interpre¬ 
tazione délì'AmJeto interessan¬ 
tissima Mr il contrasto con 

t uella offerta da Sir Laurence. 

d è appunto in questi con¬ 
trasti, in queste diverse inter¬ 
pretazioni, in queste gare di 
bravura, in questo gioco di 
personalità che consiste il va¬ 
lore deiroid Vie. l'esempio di 
lestra di ingegni, di nobi- 
scuola da esso offerto al 
mondo. 

La celebrità, la generale sti¬ 
ma, l’alto livello artistico rag¬ 
giunto. le gloriose battaglie 
ingaggiate e vinte, non impe¬ 
dirono. tuttavia, all'OId Vie 
di continuare la gagliarda lot¬ 






Alee Gulzmes esordì nel 1914, 
appena ventenne, all’OId 
Vie. Recitò anche « Amie¬ 
to », con una Interpretazione 
di sapore antitradlzlonalc 


Laurence OUvler si è cimentato all’OId Vie anche come 
direttore della sezione prosa nella scuola di recitazione 


ravigliosi occhi pensosi che, 
formatasi alla scuola dell'Old 
Vie, salì poi altissima nel fir¬ 
mamento cinematografico con 
la splendida interpretazioDe 
del fum di Chaplin Limetight. 
All'OId Vie, insomma, è stato 
un continuo affluire di cele¬ 
brità. Vi è capitata perfino, 
in vesti dì zelante allieva, quel¬ 
l’oca giuliva che era, prima 
del suo incontro con Arthur 
Miller. Marilyn Monroe, la 
« tutta bionda ». Anzi sembra 
che l'estro per certe risposte 
pungenti (tipo quella di ribat¬ 
tere airinoiscreta domanda 
sulla data della propria na¬ 
scita « Sono nata il pruno giu- 
ipio di un anno che non vi 
riguarda », risposte che sor¬ 
prendevano data la limitata 
capacità che pareva avesse al¬ 
lora il cervello della suponto- 
mica) le si sia prodigiosamen¬ 
te sviluppato proprio durante 
la sua breve permanenza al- 
rOld Vie. 

Infiniti sono ancora oggi i 
problemi che ha il Vecchio 
Victoria, dinamico organismo, 
che si rinnova ad ogni sta¬ 
gione, ed al cui futuro si in¬ 
teressano perfino la Regiim ed 
il Parlamento. Si parta di tea¬ 
tro nazionale, si parla di molte 
altre cose. Ckimunque, indipien- 
dentemente dagli sviluppi fu¬ 
turi, esso ha assolto la 
missione più beante che un 
teatro possa assolvere: per ^i 
inglesi, infatti, è diventato, più 
che un'Istituzione, una cosa 
vìva, capace di ispirare senti¬ 
menti e passioni, al parì di 
un essere umano. E tutti i 
più grwdi attori inglesi da 
John Giel^d a Ralph Mchard- 
son, da Laurence Olivier ad 
Alee Guinness a Vivien Leigh, 
a Claire Bloom hanno volto là 
il loro cuore come ad una se¬ 
conda casa, ad una seconda fa¬ 
miglia e quando vien loro chie¬ 
sto quale sia stato il giorno 
più Dello drìla loro vita ri¬ 
spondono senza esitare « Quel¬ 
lo in cui recitai per la prìroa 
volta sul palcoscraico dell'Old 
Vie ». 

Anna Marisa Recuplto 
FINE 


ta quotidiana con la mancan¬ 
za m quattrini che aveva ca¬ 
ratterizzato la sua avventurosa 
esistenza fino dalla nascita. 
Fortunatamente ogni tanto in¬ 
terveniva la Divina Provviden¬ 
za, fervidamente invocata da 
Emma Cons e da Lilian Baylìs, 
sotto forma delle generose 
elargizioni dì qualche benefat¬ 
tore che permettevano al tea^ 
tro di sistemare un poco le 
traballanti finanze e ai prov¬ 
vedere alle spese necessarie 
per sempre meglio attrezzarsi 
ed evolversi. A queste difficol¬ 
tà se ne aggiunsero altre, co¬ 
stituite dai burrascosi tempi 
in cui il celebre teatro si tro¬ 
vò a vlvo^. Uscito incolume 
dalla prima guerra mondiale 
fu bombardato durante la se¬ 
conda, ma anche questa vol¬ 
ta sopravvisse, rìpi^ando più 
baldamente di prima U cam¬ 
mino. 

Alti e bassi, vittorie e scon¬ 
fitte, gioie e dolori, delusioni 
e speranze, proprio come in 
una vita umana, ma soprattut¬ 
to sogm, entusiasmi, progetti, 
ardite Iniziative, tutte pervase 
da un'ondata dì freschezza, dì 
novità, di arte giovane e viva, 
in lenta, ma costante ascesa, 
in valida, costruttiva missione. 
In questi ultimi anni l'Old Vie 
ha visto salire sul suo palco¬ 
scenico tutti i prìncipi ingle¬ 
si della prosa; tutti i divi più 
seri e meglio quotati di Hol¬ 
lywood che hanno nel sangue 
oltre alta passione del cine¬ 
ma quella del teatro, hanno 
voluto cimentarsi in questa 
grande arena. Uomini e don¬ 
ne dì ogni tipo ed età, appar¬ 
tenenti ad orni classe sociale 
dal grosso Charles Laughton 
alla esile Vivien Leigh, picco¬ 
la e dolce come una bambina. 


dalla decisa Jane Baxter al raf¬ 
finato Cedric Hardwìcke. E poi 
Sibyl Thomdike, Olia John¬ 
son, Pamela Brown, Edith 
Evans, Ruth Gordon (che con¬ 
tribuì al trionfale successo de 
La moglie di cam^gna. di Wy- 
cherl^), Robert Morley, insu- 
perabUe Pigmalione, Robert 
Helpmann, (Seorge Merrìtt, Do¬ 
nald Wolfit, Paul Rogers, Ri- 
<^ard Burton e Virginia Me 
Keima, astri di Hollywood, e 
pure destinata a divenire uno 
degli astri più fulgenti di Hol¬ 
lywood, Claire Blomn, la quie¬ 
ta e tìmida ragazzina Hai me¬ 






Carlo D'Angelo durante Tlntervista con Enrico Roda 


C arlo D’Angelo, attore. E' nato a 
Milano da padre napoletano e 
madre fiorentina. Interrogato sul¬ 
le origini della sua carriera, egli è so¬ 
lito rispondere scbcrtosamente che pro¬ 
viene « dalla Urica >. In realtà egU fo 
ce parte, giovanissimo, dei ragazzi can¬ 
tori del teatro La Scala di Milano. I 
suol primi contatti con la radio risal¬ 
gono al 1941, epoca In cui fu capo del 
servizio annunciatori ed insegnante di 
dirione. In teatro fece 11 suo debutto 
nel 1947, e precisamente al « Piccolo • 
di Milano. £’ stato primo attore al Tea¬ 
tro d'Arte della città di Genova ed ba 
partecipato per due stagioni agU spet- 
tacoU del Teatro Narionale diretto da 
SaMnl. In seguito entrò a far parte 
della compagnia diretta da Gassman e 
Squarrina nello € Stabile > del teatro 
EUseo di Roma. Po’ quattro anni ha 
tenuto la cattedra di titolare per l’inse¬ 
gnamento di « dizione poetica • presso 
l’Accademia narionale d’Arte dramma¬ 
tica. Ha inoltre collaborato a molti 
spettacoU straordinari all’aperto, a Si¬ 
racusa, a Verona, a S. Miniato, BoboU 
e NapoU. Con Gassman ha fatto parte 
della compagnia del Teatro popolare 
Italiano, partecipando all’« Adelchi ». 

Le preferenze di Carlo D’Angelo van¬ 
no al teatro classico. DI recente, alla 
televisione, ha fornito una eccellente 
prova neU'« Enrico IV » di Shakespea¬ 
re. Anche U cinema lo ba richiesto per 
ruoli importanti: fra I suoi film ci U- 
mitlamo a ricordare « Clandestino a 
Trieste » e 11 recente « Tiro al pic¬ 
cione ». 

Da quindici anni è sposato con 
Wanda Morì. Ha due figlie: Myriam, 
di tredici anni e Cristina di sci. Vive 
a Roma in una casa piena di libri. E’ 
componente di alcune giurie per pre¬ 
mi teatraU e di poesia. 

D. Signor D'Angelo, qual è stata a 
suo giudizio la sua interpretazione più 
riuscita? 

R. Presumo di poter affermare che 
la mia interpretazione più riuscita... 


siano: John fiale nel • Crogiuolo» di 
Miller, Saul nell'omonima tragedia di 
Alfieri, Tommaso Becket in • Assassi¬ 
nio nella Cattedrale » di Eliot, Giuda 
di Pagnol, Enrico IV di Shakespeare. 
Carlo Magno in « Adelchi ». 

D. Lei è stato insegnante dì recita¬ 
zione all'Accademia. A suo giudizio, at¬ 
tori si nasce oppure si diventa? 

R. E Vurm e l'altra cosa, come in 
tutte le professioni, del resto: occorre 
indubbiamente una predisposizione 
che, per altro, non potrà degnamente 
estrinsecarsi senza un’adeguata prepa¬ 
razione e un continuo studio. 

D. Quali sono gli aspetti deila vita 
che le appaiono più comici? 

R. Il 'pagamento delle tasse. 

D. E quelli più drammatici? 

R. La mia professione. Purtroppo è 
tutta scritta sull'acqua. 

D. Qual è a suo giudizio la differenza 
fra un intellettuale e una persona in¬ 
telligente? 

R. La più ovvia: un intellettuale do¬ 
vrebbe essere anche intelligente, un in¬ 
telligente non deve, necessariamente, 
essere un intellettuale. 

D. Lei ama i poeti. Se non sapesse 
recitarli, li amerebbe ugualmente? 

R. Eh, si, comunque. Mi sembra che 
un piatto eccellente lo si possa gustare 
anche senza saperlo cucinare. 

D. E' stata di recente incisa una se¬ 
rie di microsolchi che racchiudono l’in¬ 
tera Divina Commedia. Quale canto ha 
scelto per sé e per quale motivo? 

R. Riferendomi alVInferno, il solo 
testé uscito, ne ho scelti ben nove: 
sfondo, quinto, sesto, dodicesimo se¬ 
dicesimo, ventitreesimo, ventiseiesimo, 
ventinovesimo e trentunesimo. A mio 
sommesso avviso, i più interessanti e 
i più congeniali alla mia sensibilità. 

D. Qual è il personaggio dantesco che 
l'attrae di più? 


R. Senz’altro Ulisse, mai reso così 
umano, cioè fuori da ogni mito, da 
nessun altro cantore o poeta. 

D. Ha mai rimpianto la strada che 
ha scelto? Se si, in quale occasione? 

R. No, mai. 

D. Ritiene dì essere stato « influen¬ 
zato » da Gassman? Se si, in quale 
senso? 

R. Non lo ritengo affatto e intendo 
affermarlo senza alcuna presunzione. 
Semmai, dal suo atteggiamento, simi¬ 
lare al mio, mi sono vieppiù convinto 
della necessità di sempre fortemente 
volere. 

D. C’è un brano di una lirica, dei 
versi, una quartina, ecc. di un celebre 
poeta che si adatterebbe a lei? 

R. c lo ho quel che ho donato • di 
Gabriele D’Annunzio. 

D. Si ritiene.un ottimista o un pes¬ 
simista? 

R. Né l'uno né l'altro, in assoluto. 
Parto sempre dal principio di ritenere 
gli altri in buona fede, salvo prova 
contraria. E, per me... definitiva. 

D. Lei si lamenta continuamente del¬ 
la stanchezza, del troppo lavoro ecc. 
ma lo fa anche con un cerio compia¬ 
cimento. 

R. Be', forse si, ma comunque, non 
per vittimismo, sebbene per eccessivo 
attaccamento alla mia professione e al 
mio lavoro. 

D. Ritiene che gli italiani siano trop¬ 
po o troppo poco italiani? 

R. Direi troppo poco. E la politica, 
qui, non c’entra. 

D. Qual è il paesaggio più congeniale 
al suo temperamento? 

R. Le sterminate pianure del West 
americano. 

D. I suoi giudizi sul prossimo sono 
istintivi, immediati o vengono espressi 
dopo matura riflessione? 

R. Quasi sempre d'istinto, ma non è 
detto che ci azzecchi sempre. 

D. Lei ha il coraggio dì dire a una 
persona antipatica: tu, mi sei antipa¬ 
tico? E a un imbecille*: tu sei un im¬ 
becille? 

R. Purtroppo l'ho sempre avuto, al¬ 
meno sino a qualche tempo fa. L'ini¬ 
zio della maturità m'insegna, oggi, che 
non sempre il gioco vale la candela. 

D. L'attore è un tecnico o un € ispi¬ 
rato »? 

R. Mi ricollego al secondo quesito: 
è l'tina e l'altra cosa, un • vero » at¬ 
tore. 

D. « Incipit vita nova » dice Dante. 
Ha mai pronunciato questa frase nei 
confronti di se stesso? Se si, in quale 
occasione? 

R. Dopo l'ultimo conflitto mondiale, 
ricominciando da zero. 

D. Qual è l’aspetto della società at¬ 
tuale che le riesce più fastidioso? 

R. Le cricche, le conventicole, i grup¬ 
pi, i colori, i nepotismi, i paternalismi, 
il pressappochismo, la faciloneria, l'im¬ 
provvisazione ecc. ecc. 

D. In che modo sarebbe capace di 
riconoscere in un suo simile un uomo 
fallito? 

R. Dopo averlo ascoltalo, vederlo 
agire. 

D. Che cosa la offende di più, la mal¬ 
vagità o l’idiozìa? 

R. L'idiozia senz'altro! Un filibustiere 
dichiarato .fai sempre conte affrontarlo, 
un idiota... 


D. Se non vi fosse obbligato per mo¬ 
tivi di lavoro, abiterebbe a Roma? 

R. Forse sì, è tanto bella! 

D. Che cos'ha di diverso dalle altre 
città, la vita che si conduce a Roma? 

R. Qui nessuno ha « prescia ». 

D. In quale conto tiene il giudizio 
dei suoi simili? 

R. Tento di scegliere, per quanto 
possibile, fior da fiore. 

D. E’ portato in genere a giudicare 
oppure a comprendere? 

R. A comprendere; è più giusto e, 
anche, più facile. 

D. Che cosa pensa di quelle persone 
che pronunciano la parola hobby con 
l'acca aspirata? 

R. Potrei sorvolare soltanto qualora 
pronunciassero esattamente la lingua 
Italiana. 

D. Quale parte avrebbe potuto rap¬ 
presentare in Giallo Club? 

R. L'assassino di turno. 

D. Nei confronti della televisione lei 
si sente in debito o in credito? 

R. La ritengo una partita doppia, fat¬ 
ta. ovviamente, di dare e avere. Rico¬ 
nosco di dovere in parte alla TV la 
mia accresciuta popolarità. 

D. Se lei potesse per incantesimo di¬ 
struggere ia televisione come mezzo 
tecnico, lo farebbe? 

R. No, perché? 

D. Ritiene che un uomo possa ama¬ 
re il prossimo più dì se stesso? 

R. Cristo sì. Un uomo può e deve, 
almeno, amarlo quanto se stesso o 
quasi. 

D. Nei giuochi dei suoi bambini che 
cosa la interessa, la diverte di più? 

R. Il trenino elettrico e le matite a 
colori, oltre tutti gli animali di pezza. 

D. Mi faccia il ritratto deU’attrìce 
ideale. 

R. Un'aitribe italiana che avesse: la 
voce della Pagnani, la sensibilità della 
Morelli, la tecnica della Ferrati, il tem¬ 
peramento della Brignone, lo stile del¬ 
ta Zareschi, quel tanto di misterioso 
della Proclemer, la bontà della Zop- 
petli e Veleganza della Folk. 

D. Qual è la sua opinione suirinter- 
pretazione di Tino BuazzelU in Falstaff 
neir« Enrico IV »? 

R. E' stata, senza alcun dubbio, una 
gro.ssa fatica risolta su un piano di 
grande classe interpretativa, degna di 
un eccellente attore che io stimo par¬ 
ticolarmente. 

D. In quale modo studia le sue partì? 

R. Ricopiandole a mano su un qua¬ 
derno, rileggendomele mattino e sera e, 
infine, ascoltandomi al registratore. 

D. In quale modo riesce ad isolarsi 
dal mondo esterno? 

R. Rinchiudendomi nello studio in 
mezzo ai miei libri oppure nel caldo 
del mio letto. 

D. Da quante persone in Italia ritie¬ 
ne di essere conosciuto? Da quante ap¬ 
prezzato? 

R. Non faccio l'indovino. Spero... 
spero tanto! 

D. C'è una persona al mondo del cui 
giudizio è ciecamente disposto a fi* 
darsi? 

R. Si. mia moglie, affatto adulatrice. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Perché non fa l'attore? 

Enrico Roda 
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LEGGIAMO INSIEME 


Simone De Beauvoir 


S ONO USCITE contemporanea* 
mente, a distanza di una 
settimana, due opere di 
diversa ma coincidente 
importami di Simone De 
Beauvoir, i) secondo volume 
dell'autobiografia, L'età forte 
(Einaudi, 1962), che tiene die* 
tro alle Memorie d'una ragazza 
per bene, ed i due volumi di 
quella « summa > della donna 
moderna che è II secondo sesso 
(Il Saggiatore, 1962): libro, 
quest'ultimo, del quale si atten¬ 
deva da tempo la traduzione 
(era stato pubblicato nel 1949), 
e che in certo senso era già 
da considerare come un'auto¬ 
biografia indiretta di Simone, 
benché risulti piuttosto una 
storia ideologica del mito e 
della realtà della donna, la 
donna di ieri vista unicamente 
come appendice deH'uomo, e 
la donna di domani prefigurata 
e vissuta più neH'indipendenza 
che nella dipendenza dall'uomo, 
ma soprattutto resa partecipe 
e responsabile di una sua pre¬ 
cisa posizione autonoma nella 
società. Non si creda che II se¬ 
condo sesso sia un manifesto 
femminista, tutt’altro; Simone 
De Beauvoir, eflfettivamente, 
non è né prò né contro la don¬ 
na ; ed è proprio «questa la 
« novità » del suo libro, che 
vuole soltanto portare la donna 
ad essere se stessa, dimostran¬ 
do lungo tutto un excursus sto* 
rìco e sociale che della sua at¬ 
tuale « inferiorità ■ la donna 
deve accusare l'uomo, ma non 
può non accusare anche se 
stessa, perché essa si è spesso 
compiaciuta di quei miti e di 
quegli errori dei quali sì è 
detta vittima. Ad ogni modo, 
senza altri preamboli, ad apri¬ 
re una pagina dell'É/d forte 
ci si trova ad avere nelle mani 
la chiave giusta, e semplificata, 
per leggere con profitto II se¬ 
condo sesso, U dove Simone 
De Beauvoir, prima di buttarsi 
a raccontare le sue esperienze 
degli anni '39-’40, dopo il crollo 
della guerra di Spagna, la pace 
fittizia di Monaco, le contìnue 
minacce di Hitler, così scrìve: 
« So che leggendo quest'auto¬ 
biografìa, certi crìtici trìonfe^ 
ranno: diranno eh'essa smen¬ 
tisce clamorosamente Le Deu- 
xième Sexe-, l'hanno già detto 
a proposito delle Memorie 
d'una ragazza per bene. Il fatto 
é ch'assi non hanno'capito il 
mio vecchio saggio, e magari 
ne parlano addirittura senza 
averlo letto. Ho forse mai scrìt¬ 
to che le donne sono uomini? 
ho mai preteso di non essere 
una donna? Al contrario; mi 


sono sforzata di definire nella 
sua particolarità la condizione 
femminile che è la mia. Ho 
ricevuto una educazione da ra¬ 
gazza; finiti i miei studi, la 
mia situazione resta quella di 
una donna in seno a una so¬ 
cietà nella quale i sessi costi¬ 
tuiscono due caste nettamente 
separate. In una (quantità di 
circostanze, ho reagito come la 
donna che ero. Per ragioni che 
ho esposto appunto ne Le Deu- 
xième Sexe, le donne provano 
più degli uomini U bisogno di 
avere un cielo sopra la loro 
testa ; ad esse non è stata data 
quella tempra che fa gli avven¬ 
turieri, nel senso che Freud dà 
a questo termine; esse esitano 
a mettere in questione il mon¬ 
do da cima a rondo, come pure 
ad assumerne la responsabi¬ 
lità. Per questo mi conveniva 
vivere accanto a un uomo cui 
mi ritenevo superiore; le mie 
ambizioni, per quanto ostinate, 
restavano timide, e il corso del 
mondo, anche se m'interessava, 
non era tuttavia affar mio. 
Peraltro, si è visto che davo 
poca importanza alle condi¬ 
zioni reali della mia vita: nulla 
ostacolava, credevo, la mia vo¬ 
lontà. Non negavo la mia fem- 



Lo scrittore e giornalista 
Nanni Canea!, fondatore e 
direttore deiromonlma Casa 


VETRINA 


Teatro. Vittoriano Sardou-Emi- 
lio Moreau: « Madame Sans- 
Gène >. Rappresentata a Pa¬ 
rigi per la prima volta nel 
1893, questa commedia — ora 
rilanciata attraverso il cine¬ 
ma — è certamente la più ce¬ 
lebre cui coUaborò Sardoti. La 
storia dell'ex-stiratrice divenu¬ 
ta duchessa è una delle più 


vive del gran teatro francese 
delVOttocento. BUR, editrice 
Rizzoli, 127 pagine, lire 140. 

Classici. Arthur Rìmbaud: « Le 
illuminazioni «e « Una stagio¬ 
ne all'inferno ». Tutte te opere 
di Rìmbaud, uno dei più ce¬ 
lebri poeti maledetti, furono 
composte fra i 15 e i 19 anni; 
poi egli non scrìsse più. Le 
due opere che vengono pre¬ 
sentate. le sole organicamente 
concepite, sono piene di nota¬ 
zioni autobiogra^he e rappre¬ 
sentano due olrissìmì docu- 


: una donna “forte” 


minilità, ma nemmeno raffer¬ 
mavo: non ci pensavo. Avevo 
le stesse responsabilità degli 
uomini. La condanna che pesa 
sulla maggior parte delle don¬ 
ne, la dipendenza, mi fu rispar¬ 
miata. Guadagnarsi la vita non 
è un fine in se stesso: ma sol- 
t^to con questo mezzo si rag¬ 
giunge una solida autonomia 
interiore. Se ricordo con emo¬ 
zione il mio arrivo a Marsiglia, 
ciò dipende dal fatto che dal¬ 
l'alto della grande scalinata 
sentii quale forza traessi dal 
mio mestiere e dagli stessi osta¬ 
coli che mi costringeva ad 
affrontare. Bastarsi material¬ 
mente significa dimostrarsi un 
indivìduo completo; su questa 
base ho potuto rifiutare il pa¬ 
rassitismo morale e le sue peri¬ 
colose facilitazioni ». 

La citazione è lunga, ma ser¬ 
ve quasi a riassumere l'intera 
tematica del Secondo sesso, o 
a dame comunque lo spirito; 
in più, (Questa citazione vale 
anche a circoscrìvere, e a carat¬ 
terizzare. Le memorie di una 
ragazza per bene e L'età forte. 
Chi ha letto la Ragazza per 
bene, che conduceva Simone De 
Beauvoir dall’infanzia all’ado¬ 
lescenza e alla giovinezza, ed 


al primo incóntro con Jean 
Paul Sartre, che sarà determi¬ 
nante per tutta la sua vita, 
andrà con maggiore interesse a 
leggere L’età forte, che ci illu¬ 
stra in ogni suo valore « esi¬ 
stenziale » (è il caso davvero 
di dirìo) tutto il sodalizio con 
Sartre, e quegli altri incontri 
con Nizan e con Merleau-Pon¬ 
ty, con Camus, con Oueneau, 
e con i maggiori protagonisti 
letterari e politici degli anni 
’40-'50. Dalla guerra in Spagna 
all'occupazione nazista, dalla 
resistenza alla liberazione, in 
queste memorie di Simone non 
rivive soltanto la dura cronaca 
di quegli anni tragici, ma ma¬ 
tura tutta quanta l'esperienza, 
e la scelta, di una generazione, 
che cresciuta in fondo sotto il 
fascismo vi si ribellava, e pri¬ 
ma d'essere una ribellione poli¬ 
tica era un rifiuto ed una ri¬ 
volta morale. 

Si dirà che di memorie, più 
o meno autobiografiche, giocate 
soprattutto sugli anni di guer¬ 
ra. sono ingombre oramai tutte 
le letterature. Ma che cos’è 
che dà a queste una sugge¬ 
stione, ed una convinzione, del 
tutto diversa? E', io credo, l'at¬ 
titudine incessante di • esa¬ 


me », che Simone porta su tut¬ 
to quel che documenta e rac¬ 
conta ; non sono i fatti che 
contano, ma proprio la loro 
singola e comune incidenza mo¬ 
rale; e questa, infatti, a chiu¬ 
sura del libro, è la salutare le¬ 
zione di questo libro (e di 
tutta la sua opera), che accom¬ 
pagna la inesorabile e pagata 
« trasformazione » di Simone e 
di tutti gli intellettuali dì oggi: 
€ Fino ^ora mi ero preoccu¬ 
pata di arricchire la mia vita 
personale e d’imparare a tra¬ 
durla in parole...; la cosa che 
più contava per me erano 1 
miei rapporti personali con gli 
individui... D'un tratto la Sto¬ 
ria mi cascò addosso e scop¬ 
piai: mi ritrovai sparpagliata 
ai quattro angoli delia terra, 
legata con tutte le mìe fibre 
a tutti e a ciascuno... Cessai 
di concepire la vita come un 
qualcosa di autonomo e dì 
chiuso in se stesso, dovetti 
riscoprire i miei rapporti con 
un universo il cui volto non 
riconoscevo più... ». La crisi del 
mondo moderno è tutta <^ui: 
lavorare — insieme — per rico¬ 
noscere il volto vero di un 
mondo in trasformazione, e 
ristabilire tra noi e gli altri 
un rapporto critico c /ìdiictarto 
nello stesso tempo. I libri di 
Simone ubbidiscono a questo 
impegno, con lealtà, con coe¬ 
renza. con persuasione. 

Glancarìo VlgorelU 


L’editore dei libri polemici 


Nanni Canesi è nato a Ge¬ 
nova nel 1922. Glo*^nlssliiio 
ha esordito In giomallsmo, nel 
quale ha militato fino a pochi 
anni fa. Successivamente si è 
imposto come narratore con 
una raccolta di vivissimi rac¬ 
conti intitolata « BalUco, U tuo 
paese » e con 11 romanzo • La 
cattiva battaglia > che andò In 
finale airultlmo « Premio Via- 
r^gio ». Nel 1958 ha fondato 
la Casa editrice Canesi di cui 
è proprietario e direttore. La 
Casa si è proposta, fin dalla 
nascita, un programma ben 
preciso. Nella parte migliore 
del lettori c'è, oggi più che ma*, 
U desiderio di veder dibattuti, 
senza pr^ludlzl e compro¬ 
messi, 1 problemi del nostro 
tempo, tn tutti i loro aspetti 
molteplici. La Casa editrice Ca- 
nesl si sforza di favorire questa 
vocazione essenziale del lettori 
con una serie di « collane > che 
aumenta continuamente di nu¬ 
mero. Basterà citare le due più 
Importanti: quella intitolata < I 
dodici compagni della nostra 
vita », diretta da Natalino Sa¬ 


menti artistici ed umani. BUR. 
106 pagine. lire 70. 

Romanzo. Jane Austen: » Per¬ 
suasione ». Questo romanzo del 
1818 Ha per protagonisti un 
arisiocraiwo malato di snobi¬ 
smo e le sue tre figlie. L'autri¬ 
ce, come in • Orgoglio e pre¬ 
giudizio », rivela qut la facoltà 
dì ritrarre, con straordinario 
approfondimento psicologico, 
scene di vita comune. Ma que¬ 
sto racconto raggiunge insoliti 
toni di alta, commossa dram¬ 
maticità. Rizzoli, 246 pagine. 
Ire 210. 


pegno e « Terzo grado » nelle 
quali trovano posto opere di 
narrativa, di saal*flcai di poe¬ 
sia che rtflettiHio 1 motivi pro¬ 
fondi della nostra ^oca e le 
esperienze di alcuni scrittori 
meglio inseriti In essa. Ecco D 
testo del nostro dialogo eoa 
Nanni Canesi. 

La sua Casa editrice ha un 
orientamento particolare, una 
specializzazione in qualche set¬ 
tore ben definito della cultura? 

La nostra specializzazione è 
la non-specializzazione. l'eclet- 
tismo editoriale. Fin dall’inizio 
abbiamo deciso di pubblicare 
libri d'ogni genere purché di 
autentico valore e interesse. 
Ecco perché, fino a questo mo¬ 
mento, abbiamo raggiunto il 
numero di dodici collane, dalla 
narrativa moderna ai classici, 
dalla saggistica alla crìtica, alla 
poesia. E con il 1962 il numero 
delle nostre collane aumenterà 
ancora. 

Con quale criterio nella sua 
Casa vengono scelte le opere 
da pubblicare? 

Un manoscritto, prima di 
giungere ai tavolo del mio di¬ 
rettore editoriale, passa al va¬ 
glio di tre commissioni di let¬ 
tura molto rigorose. Quando 
un'opera supera questi tre esa¬ 
mi non è detto comunque ven¬ 
ga pubblicata: una successiva 
scelta viene offrala da me e 
da alcuni miei collaboratori ; 
questa volta non si tratta di 
una scelta di valore, piuttosto 
di una scelta di opportunità. 
Un'opera molto buona può non 
interessarci e quindi la passia¬ 
mo ad un altro editore, oppure 
la teniamo in serbo per rawe- 
nire. Per quanto possibile, ci 
sforziamo però a non tener 
conto di ragioni commerciali: 
io sono dell^wiso che un edi¬ 
tore il quale pubblichi soltanto 
libri di cassetta, potrà diven¬ 
tare economicamente potente. 


ma rimarrà sempre ai mairgìni 
della cultura. 

E' soddisfatto dell'attività 
della sua Casa durante l'anno 
testé conclusosi, e quali novità 
ci riserva per Ù 1962? 

La nostra produzione si è 
intensificata in modo notevole 
nel 1961 : il numero delle nostre 
collane è aumentato ed abbia¬ 
mo pubblicato alcune opere 
che hanno avuto considerevole 
successo di pubblico e di crì¬ 
tica. Ad esempio II romanzo 
delle invenzioni di Franco Mar¬ 
tinelli e CHanni Randon ; La 
storia d'Italia di Paolo Rossi, 
che ha raggiunto la sesta edi¬ 
zione; La resistenza nella lette¬ 
ratura francese, curato da Wal¬ 
ter Mauro, direttore editoriale 
della mia Casa; infine Questa 
nostra terra di Paolo Tufini, 
un'opera in tre volumi che pre¬ 
senta l'intero complesso degli 
aspetti naturali della Terra e 
dell’Universo, su una base rigo¬ 
rosa ma tuttavia di facile ac¬ 
cesso. Quest’anno prenderanno 
il via una collana di narratori 
stranieri, una di saggistica che 
sarà diretta da Alfr^o Schiaf- 
finì ed un'altra di monografie 
artistiche a cura di Marcello 
Venturoli. 

Lei crede alVefficacia dei mez¬ 
zi audiovisivi agli effetti della 
diffusione de! libro? 

Oggi in Italia si legge di più 
e meglio che in passato, non 
solo: il numero dei lettori è in 
contìnua ascesa. Io sono con¬ 
vinto che il merito di tutto 
questo vada in buona parte alla 
radio e soprattutto alla televi¬ 
sione. A parte le critiche che 
vengono mosse a molti pro¬ 
grammi. a mio avviso la TV 
desta nel pubblico interessi 
sempre nuovi e apre nuovi 
orizzonti culturali. Ho apprez¬ 
zato in particolare la decisione 
di ampliare e inserire nei pro¬ 
grammi serali la trasmissione 
Libri per tutti. 
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CHE CAFFÈ’ IL CAFFÈ’ MOTTA! 


IL CAFFÈ’ 5 VOLTE GARANTITO 


3/AROMA pieno, ricco, delizioso, grazie alla 
confezione in scatole sigillate ermeticamente 
e in barattoli ‘sotto vuoto spinto’. 

4/PESO netto sempre esatto, perchè calcolato 
con bilance automatiche. 

5/PREZZO giusto, perchè è il più conveniente 
del mercato in rapporto alla qualità del caffè. 


1/QUALITÀ superiore, perchè le miscele sono 
composte con i più pregiati caffè del mondo. 

2/TOSTATURA perfetta e sempre costante, 
perchè ottenuta con moderni impianti di tor¬ 
refazione a guida elettronica. 


soddisfa, stimola, ristora 










misceia tradizione 
gr. 200 L. 500 


miscela caffebon 
gr. 1X L. 280 


miscela amicizia 
gr. 100 L.220 




« 


caéte 








llòttB 




Mottà 


iistta 


miscele tradizione 
gr. 100 L. 260 


miscela caffebon 
gr. 200 L. 560 


Prodotto nei grandiosi stabilimenti MOTTA-Sud di Napoli. 













DOMENICA 



NAZIONALE 

10.18 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrìca dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
11-12 Dalla Basilica di San- 
t'Agneae in Ronu: 

SANTA MESSA PONTIFI¬ 
CALE 

celebrata dall'Abate Genera¬ 
le dei Canonici Regolari La- 
teranenai e 

Benedblone degli egnelll 

Ogni onno nella ricorrema del¬ 
la festa di S. Agnese rì rtnTtoco 
lo tradizione ai benedire due 
agnellt la cut latta doori aertnre 
per la confezione dei sacri Fal¬ 
lii Arcivescooili. 


Pomeriggio alla TV 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Industrio XtoUano B é rr ò . 
Burro Milione) 

18.45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
19.35 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissìm 
Regìa di Piero Turchettl 

20.20 Telegiornale Sport 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Rim . Chterodent - Brodo 
Pr«at . Miro Lonzo) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
iRoyco ■ Old - ColUrio Sta¬ 
lo • Rccooro • Borio Industria 
Biscotti . Prodotti Morva) 
PREVISIONI DEL TEMPO 



Edoardo Vergare presentatore di « Itinerario quiz » alle 19,35 


Pomeriggio sportiao 

13.25-14.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Kittbueftel 
Riunione intemazienalo di 
tei - Slalom matchile 
2* prova 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertinl 

19- FERRARA: FINALISSI¬ 

MA DEL CAMPIONATO A 
SQUADRE PER PUGILI DI¬ 
LETTANTI 
Serie A 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) GUARDIAMO INSIE¬ 
ME 

Panorama di fatti, notiade e 
curiosità 

b) Le fiabe di Hans ChrlsHan 
Andersen 

IL VECCHIO HA SEMPRE 
RAGIONE 

Distr.: Scandinavian Ameri¬ 
can TV Co. 


20,55 CAROSELLO 

(1) Manifattura Ceramica 
Pozzi • (2> Stock - (3) Lee- 
tric Shave WUliams - (4) 
< Derby • succo di frutta 
I cortomctrovvi sono stati rea¬ 
lizzati do; 1} Slogan FUm - 
2) Clnetelevlalone • 8) Unlon- 
Bim . 4) Roberto Gavloll 

21.05 

LIBRO BIANCO N. 8 

22 gennaio 1944: era zero 
Servizio di Raimondo Musa 
e Gian Maria Lisa 
(v. art. ili. a pag. 9> 

22.05 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo- 
letti e Roberto NicolosI 
Testi di Francesco Luzi 
Presenta Anna Maria Fer¬ 
rerò 

Re^ di Sergio Spina 

22.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

RisultaU. cronache filmate e 
commenti sul principali av¬ 
venimenti deila giornata 

e 


Un panorama musicale moderno 

Tempo di jazz 



namionales ore 22/15 

Presentazioni di musicisti scelti 
fra 1 più in vista del momento, 
pagine retrospettive dedicate ai 
< grandi > del jazz d'ogni epoca, 
una rubrìca di carattere tecni¬ 
co, capitoli sul Jazz italiano e 
sul jazz nel cinema. Interviste 
di argomento Jazzistico con per- 
soTuggi famosi del mondo cul¬ 
turale e dello spettacolo: que¬ 
sti i temi principali che saran¬ 
no sviluppati di volta in volta 
In Tempo di jazz, la nuova tra¬ 
smissione domenicale del Pro¬ 
gramma Nazionale TV che an¬ 
drà in onda alle 22 tre volte al 
mese (la prima domenica d’ogni 
mese, infatti, ci sarà vacanza 
per lasciar posto alla program¬ 
mazione d'un'opera lirìca). 
Tempo di jazz è a cura di Adria¬ 
no Mazzoletti e Roberto Nico¬ 
losi, due esperti molto qualifi¬ 
cati. Mazzolettl, che è un pa¬ 
ziente ricercatore di dati sulla 
attività jazzistica in Italia, ha 
coUaborato con Diego Carpite!- 
la all’edizione Italiana del Dizio¬ 


nario del jazz di Stephen Long- 
atreet e Alfons M. Dauer, ha or¬ 
ganizzato molte manifestazioni 
importanti di musica jazz ed è 
fra 1 dirigenti della FIMJ, la fe¬ 
derazione alla quale fanno capo 
1 circoli jazzistici italiani. Nlco- 
losi è un musicista completo, ed 
è stato tra 1 primi in Italia ad 
occuparsi di jazz, sia come stru¬ 
mentista e arrangiatore, sia co¬ 
me critico. Ha curato la prima 
trasmissione radiofonica del do¬ 
poguerra dedicata al jazz e ha 
diretto parecchie sedute d’inci¬ 
sione molto interessanti. 

Sarà appunto Roberto Nicoiosi 
che interverrà personalmente 
nel corso delle varie trasmissio¬ 
ni per fornire agli spettatori le 
opportune precisazioni di carat¬ 
tere storico o tecnico. La pre¬ 
sentatrice sarà invece Anna Ma¬ 
ria Ferrerò, che in questi ulti¬ 
mi anni ha dato parecchie pro¬ 
ve della sua raggiunta maturità 
d’attrice e che per la prima 
volta si assume il compito di 
fare da • animatrice *, come 
suol dirsi, in uno spettacolo te- 


Anna Maria Ferrerò è la pre¬ 
sentatrice di «Tempo di Jas» 


levisivo. Tempo di jazz avrà In¬ 
fatti un certo carattere spetta¬ 
colare (alla redazione dei testi 
coUabora Francesco Lazi), per 
non assiunere la fisionomìa di 
un programma destinato ai soli 
Iniziati e suscitare invece l'inte¬ 
resse di qiuntl conoscono poco 
il Jazz o addirittura ne diffi¬ 
dano. La presenza della Ferrerò 
dovrebbe servire a questo sco¬ 
po, come anche l'inserimento 
delle interviste che dicevamo 
con personaggi famosi, al quali 



Libro bianco n. 8 


Il Ubro bianco di questa aera |N«aenta sul 
Nazionale un servizio di Raimondo Musu e 
Gian 'Maria Lisa sullo sbarco degli anglo¬ 
americani ad Anzio: «22 gennaio 1944, ora zero» 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 












21 GENNAIO 


sarà chiesto un parere (natu¬ 
ralmente, ragionato) sulla musi¬ 
ca jazz. Per avere un'idea della 
notorietà di tali personaggi, ba¬ 
sterà dire che nella prima pun¬ 
tata saranno intervistati Jean 
Còcteau per il mondo delia cul¬ 
tura e Mina per il settore dello 
spettacolo. 

Per quanto riguarda la parte 
musicale della trasmissione, 1 
realizzatori hanno puntato sugli 
interventi di musicisti di gran 
nome invitati espressamente a 
partecipare a Tempo di jazz e 
sulI'utiUzzazione di materiale re¬ 
gistrato in precedenza da altri 
solisti e complessi famosi, f pri¬ 
mi < invitati » saranno Bill Rus¬ 
so, Bill Smith e Bill Gllmore, 
che si trovano da qualche tem¬ 
po in Italia (Smith e Gllmore 
da anni. Russo da poche setti¬ 
mane). Inoltre, saranno tra¬ 
smesse registrazioni di concerti 
di Gerry Mulligan e di Count 
Baste. 

La rubrica dedicata al Jazz di 
casa nostra avrà il titolo di < 40 
anni di Jazz in Italia • e presen¬ 
terà di volta in volta quei musi¬ 
cisti italiani che. dagli anni ven¬ 
ti a oggi, hanno suonato questa 
musica in Italia ottenendo 
spesso eccellenti risultati. Sarà, 
insomma, una rassegna di • vec¬ 
chie glorie » e di giovani ele¬ 
menti, attraverso la quale si 
comporrà una piccola storia del 
jazz italiano. Il musicista che 
aprirà questa rassegna sarà, be¬ 
ninteso, Corni Kramer. il cui 


primo disco di jazz (Anime ge¬ 
melle, inciso con Romero Aiva¬ 
ro, Armando Camera. Ubaldo 
Beduschi e Giuseppe Redaelli, 
meglio conosciuto come < Pippo 
Starnazza > ) risale al 1935. 

A questo punto, è chiaro che 
la trasmissione, articolata come 
sarà nelle varie rubriche che 
abbiamo detto, avrà un po’ le 
stesse caratteristiche di una ri¬ 
vista illustrata di musica Jazz: 
interviste, parte storica. < me¬ 
daglioni ■ di musicisti celebri, 
rievocazioni, rubrica tecnica con 
spiegazioni relative ai singoli 
strumenti, ecc. Non mancheran¬ 
no nemmeno la posta con gli 
spettatori e le « recentissime » 
dall’estero, che saranno inviate 
da tre corrispondenti che sono 
poi altrettanti crìtici notissimi: 
André Clergeat da Parigi, Brian 
Rust da Londra e Léonard Fea- 
ther da New York, 
n jazz nel cinema. InAne, sarà 
un altro elemento utile per ac¬ 
centuare il carattere spettacola¬ 
re del programma. Gli allesti¬ 
tori si propongono infatti di in¬ 
serire nelle varie puntate le se¬ 
quenze più significative dei film 
in cui la colonna sonora jazzi¬ 
stica ha avuto una precisa fun¬ 
zione e una notevole importan¬ 
za sul piano artistico. Nel limiti 
del possibile, gli autori delle 
varie colonne sonore saranno 
invitati ad intervenire a Tempo 
di jazz per illustrare agli spetta¬ 
tori le loro esperienze. 

S. G. Blamonte 



SECONDO 


21,05 

CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiorno 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 


21.35 

TELEGIORNALE 


21,55 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Al termine: 

LA DOMENICA SPORTIVA 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


Un nuovo telequiz con Mike Bongiorno 

Caccia al numero 


secondo: ore 21,05 

Il nttooo gioco televisivo che 
va in onda domenica 21 gen¬ 
naio è un rebus; letteralmente. 
I concorrenti dovranno infatti 
risolvere un rebus. Prima di 
arrivare a questo dovranno pe¬ 
rò fare i conti con lo fortuna, 
secondo un regolamento che, 
spiegato cosi a parole, sembra 
complicato, ma che poi, al mo¬ 
mento opportuno, cioè quando 
il gioco si svolgerà davanti al¬ 
le telecamere, apparirà a tutti 
semplice e chiaro. Comunque 
ecco qui la spiegazione del 
gioco. 

I giocatori sono due e giocano 
uno contro Valtro. Il tavolo da 
gioco, ammesso che lo si pos¬ 
sa chiamare cosi, i un grande 
tabellone diviso in caselle con¬ 
trassegnate ognuna da un nu¬ 
mero: da uno a trenta. Il gio¬ 
catore che la sorte ha indica¬ 
to come primo sceglie a suo 
piacere un numero e volta la 
casella del tabellone contrasse¬ 
gnato con quel numero: appa¬ 
rirà cosi la figura di un og¬ 
getto che potrà essere, citia¬ 
mo come esempio, un^automo- 
bile, una pelliccia, una caromel- 
la. Un biglietto per un viaggio, 
un pacchetto di sigarette. Auto¬ 
mobile, pelliccia, caramella, bi¬ 
glietto, pacchetto di sigarette 
possono tutti diventare premi. 
Purché if giocatore sappia sce¬ 
gliere tra gli altri numeri il 
medesimo simbolo (sempre 
stampato dietro la casella) da 
cercare naturalmente o caso. 
E* chiaro a questo punto che 


i simboli sono doppi e che in 
tutto sono quindici. 

Adesso, per il giocatore, i casi 
sono due: o sceglie il simbolo 
giusto o un altro. Nel primo 
caso l'oggetto descritto dal sim¬ 
bolo diventa un possibile pre¬ 
mio (ancora «sub judice * pe¬ 
rò I ; nel secondo caso le ca¬ 
selle saranno ancora voltate 
e mostreranno il loro primi¬ 
tivo aspetto-di ntAnero. 
Subentro allora il secondo con¬ 
corrente che è leggermente av¬ 
vantaggiato, per il momento, 
poiché egli sa che dietro a cer¬ 
ti due numeri ci sono due certi 
simboli. E il gioco va avanti 
così, per tentativi e reciproci 
colpi tra i due concorrenti che 
però troveronno nello memoria 



n jolly tratto dal cartone 
animato del pittore Cingoli, 
sigla iniziale di trasmissione, 
diverrà l’emblema del quiz 


un valido aiuto. Finché, a fu¬ 
ria di accoppiare a due a due 
t simboli, scopriranno che die¬ 
tro alle caselle indovinate c’è 
una porzione di disegno. Biso¬ 
gnerà indovinare gli accoppia¬ 
menti di tutte le trenta casel¬ 
le per vedere il disegno intero, 
il quale è un rebus. Proprio 
un rebus; per esempio un paio 
di ami con sopra scritto le let¬ 
tere C e A e una vera nuziale 
con le lettere L e E. Solu¬ 
zione: Amica fedele. JI primo 
fra i due concorrenti che avrà 
trovato la soluzione (la quale 
puà arrivare magari anche pri¬ 
ma che stano scoperte tutte 
e trenta le caselle) è U vinci¬ 
tore del gioco. 

Che cosa vince? Prima di tutto 
gli oggetti che ha saputo, sce¬ 
gliendo a caso, mettere due a 
due. Poi centomila lire in get¬ 
toni d’oro. Infine il diritto di 
presentarsi nuovamente la set¬ 
timana sttccessiva. La trasmis¬ 
sione dura mezz'ora e, a se¬ 
conda della rapidità dei riflessi 
e degli scherzi della fortuna, 
vi potranno partecipare più 
coppie di concorrenti: potreb¬ 
be anche darsi che, per esem¬ 
pio, un gioco si risolva in cin¬ 
que minuti. Uniche doti che 
debbono avere i concorrenti 
sono un po’ di memoria (ricor¬ 
darsi che cosa c’è dietro alle 
caselle numerate voltate dal- 
l'aweTsario) e una rudimen¬ 
tale conoscenza per quanto ri¬ 
guarda fa soluzione dei rebus, 
che tuttavia saranno motto fa¬ 
cili. 

c. b. 


...E OGGI LA TECNICA 

MIGLIORA L’ESISTENZA 



e il tecnico elettronico esercita 
una delle migliori ^'professioni,. 


Spacloilxxorsl nello locnko eiattronico vuol dire ottenere SUBITO un 
ottimo lavoro con altissimo rlmuneroiione. 


lo Scuoio Rodio Elottro vi offre lo sicurezza di diventare, per cor¬ 
rispondenza, in breve tempo e con piccolo speso, tecnici in: 

EUnRONlCA - RAMO - TV • ELETTROTECNICA 
lo Scuoto Rodio Elettro adotto — Infotti — un metodo razionale, 
pratico, completo, rapido ed economico (rote do L ISSO) che vi 
trasformerà In esperti in elettronico HcoKOti e boa rttrIbuHI. 


Al suoi corsi possono iscriversi persone di ogni etò e coltura, an¬ 
corché sprovvisti di tHoli di studio o di procedonte conosconzo 
della materia. 

Lo Scuoio raggiungo riscrftte in coso, noi laboratorio, neU'offlcina, 
nollo cascina, in ogni località dolI’Nolia; od osso recapito per 
posto tutto il moterfoic di studio e di addestromenfo pratico. 


lo Scuota iavin grotuitomonte tutti i pezzi per II menfoggio di 
numerosi apporecchi e strumenti. 

A corso compiuto lo Scuoio roduno gli allievi nel suol loborotorl 
por tm porlode di porfezlonomento gratuito e riloscia un ottosloto 
di spocioilzzozlone Idoneo por ravviamento al iovoro. 


RICHIEDETE 
l'OPUSCOLO 
GRATUITO 




TV 


«lu Scuola Radio Elettra 


Torino via stellone 5/79 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 

RIVOLGETEVI ALLA 

Dirozieno Oonoralo - TORINO - VIA BEATOLA, 54 - TEL. 57 53 
Ufficio n MILANO - VIA TURATI, 3 • TELEFONO 33 77 41 
Ufficio a ROMA - VIA DEGLI SCIALOIA, 23 • TEL. 38 32 98 
—— Uffici od Agenzie in tutto lo principali città d'itolia- 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Demonica 11 gonnale IMI - oro 15-15,34 - Secondo Programma 
Musica leggera 

MILK AND MONEY (J. Herman) 

Eddie Fisher c rorcheztra di 5<d FeUer 

HELLO MARY LOU (Gene Pitney) 

Canta JUchy NcUon 

IT'S MELOOY TIME (Craft) 

Orchestra Morty Craft 

TU CHE MI FAI PIANGE RE (Blarf-Maacheroni) 

Conta Carla Boni con il complesso « I Mistici s 
FM A POOL TO WANT VOU (Wotf-Hearon-Sinatra) 

Sammy Davis Jr. con l’orchestra di Morty Stevens 

ARRIVEDERCI ROMA (Garlnei-Glovannlnl-Rascel) 

Orchestra di Peres Prodo 

Musica sinfonica 

Jean SIbellus: VALZER TRIiTE 

Orchestra Filarmonica di Berlino diretto do Hans Rosboud 



SI 
















LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Diyisìone Nazionale 


SERIE A 


RADIO DOMENICA 


NAZIONALE SECONDO 


(XXII GIORNATA) 




|ì 

fflgitUangtiM 



Miitm (11) - (21) 



Milza (30) - laltgu (2S) 



Ptian (11) - Laneraszi V. (1$) 



Patemi (23) • Catoiia (1S) 






spai (11) - Vaaazia (13) 



Tirlai (2$) - Lacci (13) 




SERIE B 

(XIX GIORNATA) 





lari (11) - Miltn (23) 






Citaazart (11) - Etaiaaa (il 






l.nfiiiMirwitM 



Fri latria (11) • Canna (14) 













SERIE C 

(XVM GIORNATA) 

GIRONE A 


liilli» (22) • Trìistiaa (22) 

■ 

■ 

Biban (4) - Ivrea (11) 

■ 

■ 

Casate (1S) - LtfBMM (11) 

■ 

■ 

PorMuae (15) • Varasi (21) 


■l 

P. Vtrcilli (13) • Savita (17) 


i 

SnriMSi (ID-CriMiMU (14) 

■ 

■ 


■ 

■ 

Traviti (12) • Manstti (17) 

■ 

■ 

Vltt. ViMta (2«) - Furfilli I& 

■ 

■ 


GIRONE I 


CafUari (21) • Vazza (li) 


H 

Cataaa (21) - Partacivitaa. (12) 






Irassiti (12) - Aacaaitau (22) 



UvwM (11) - Farli (15) 



PistNasi (13) - Pisa (22) 



téitei (17) - Spezia (13) 



S. lawaaa (15) - Empì» (11) 



Tims (li) - Pingia (14) 




GIRONE C 


Ikratas (11) - Tragaai (17) 



•adatta (12) - Feteeza (11) 






Crateae (14) - Tavtra (13 



Finta (22) - Saavit# (11) 



Uct, (in ' Piuan (in 






(14) • L'igiila (11) 



Satenitaia (1i)3isca|lii (12) 




•,30 Bollettino del tempo etti 
mari italiani 

•,38 Veci d'italiani all'aatare 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.18 Almanacca • Preyiaioni 
dd tempo 

AAuaica per orchecfra d'archi 
Mattutine 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramierì (Motta! 

7.40 Culto evangelico 



Sui giornali di stamane, ras- 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'AJ^.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

8.88 L'Informatore del com¬ 
mercianti 

8,10 Armenia calasti 
a cura di Domenico Berto¬ 
lucci 

8.30 SANTA MESSA, in col¬ 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Iiettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor Elio Venler 



Il chitarrista Mario Gang! 
partecipa ad « Antologia di 
canzoni» in onda alle 11,15 


10.18 Dal mondo cattolico 

1030 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

« fi trombettiere ». rivista di 
Marcello Jodice 

11.18 Antologia di canzoni 
interpretate da Lya Orìgonl 
Presentazione di Mario Del¬ 
l'Arco 

Chitarrista Mario Cangi 
Orchestra diretta da Piero 
Umiliani 

1138 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
L'adolescenza. Mio figlio è 
cambiato 

12,10 Parla il programmista 

12.18 Dove, come, guende 
1230 *Album musicale 

NegU intero, eom. eommerciaU 
1238 Chi vuol esser llete^ 
(Vecchia Romoinui Buton! 

13 Segnale orario - Glemale 
reale - Previa, del tempo 
Carillon 

CACanetts e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
rO. fi. Pealol) 

Zigzag 


1330 IL PICCOLO CLUB 
Nicola Arigliano - Maria Pa¬ 
ris (Oro Pitia firan4v) 

14— Glemale radio 

14.18 * Complesse I Fevr 
Freshmon 

14.30 La Interpretazioni di 
AAarlano Stabile 

14,30-15 Tratmissienl reglonsll 

14.30 < Supplementi di vita re- 
glonale > per: Toscana, Abnu- 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

18—- ‘Melodie allegre con 
Francie Pourcel 

18.18 Tutto II calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col¬ 
legamento con 1 campi di 
serie A (Stoch) 

1038 Cuori In ascolto 
dì Nizza e AAerbolll 

(Replica) 

17.18 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ANTAL DORATI 
con la partecipazione del 
violinista Nattian AAItsteln 
Barber; Adapto op- 11, per or¬ 
chestra d'archi; Bruchi Con¬ 
certo n. 1 in sol minore op. U, 
per violino e orchestra; a) 
Preludio (Allegro moderato), 
b) Adagio, c) Finale (Allegro 
energico): Beethoven: Sinfonia 
n. 6 in fa maggiore op. SI 
€ Pastorale »: a ) Allegro ma 
non troppo, b) Andante mol¬ 
to mosso, c) Allegro, d) Alle¬ 
gro. e) Allegretto 
Orchestra Nazionale di Pa¬ 
rigi 

(Registrazione effettuata U 24- 
9-’01 dalla Radio Svizzera In 
occasione del « XVI Settembre 
musicale di Hontreux ■ ) 

18 — Un gierne col personag¬ 
gio: Pietre VaidonI 
Incontri al microfono di Et¬ 
tore Corbò 

18.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu- 
geoio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20— ‘Album musicale 

Nesii intero, com. comtnerciaii 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



20.88 Applausi a^. 
(Ditta Ruppero BenelUl 


21 — UN INCONTRO CON 
MARINO BARRETO Jr. 

2130 UMnInI e Idee davanti 
al giudici, a cura di Tilde 
TÌirrl 

V - Eleonora Fonseea Pi- 
mentel 

22.08 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22.38 Ciclo di Concerti da 
Camera « RAI - Amici della 
Musica di Venezia • 

Prima trasmlaaione 
Clmarosa: Bin/onia < Li due 
Baroni di Roecaazurro >; Per- 
golesl: Concertino n. 3 in «ot 
moppiore; Reaplghl: Antiche 
arie e dante, 3* euite; a) Igno¬ 
to: Italiana:, b) Beaardo: Aria 
di corte, c) lipsoto: SletUaaa, 
d) Roncalli: Passacaglia 
Orchestra da Camera San 
Pietro a Maiella diretta da 
Renato Ruotolo 

23.18 Giornale radio 

Questo campionato cU cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23.30 Appuntamento con la 
sirena, antologia napoletana 
di Giovanni Samo 

24— Segnale orarlo • Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro- 
logicD • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


730 Voci d'HalUnl all'estere 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8.30 Preludio con I vostri 
preforiti 

8 — Notizie del mattino 
OS' La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 

(Omoptù) t 

30* I successi del mesa 
(TV Sorrisi « Consoni) 

10— GRAN GALA 
Panorama di varietà 
(Replica del l»-l-'62) 

11 — MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

1130 Parla il programmista 
1133-12 Sala Stampa Sport 
12,30-13 TrsunitrionI reglonsll 
1330 c Supplementi di vite re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e BasUlcata 

I *3 11 Signore dalla 13, Renate 
* Raseoi, presenta: 

Canzoni degli anni trenta 
Cantano Gino Bramieri, To¬ 
ny Dallara, Miriam Del Mare 
Orchestra diretta da Ezio 
Leoni 

Mascheroni; Passeggiando per 
Milano; Cassdel: Ti ho risto 
pianpere; Mascheroni: Sotto 
l’ombrelitn con te; Llrl-Majr; 
Parodia prrdu; Berlin: Top hot 
(Cappello a cilindro) 

(L‘Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo; dizionarietto 
del successi 
(PolmoUoe - Coipats) 

1330 Segnale orario • Prime 
giornale 
40’ L'OcehIallno 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l'occhialino 
di Faele 

Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello BOnerbi e 1 suol 
Clown 

Regia di Pino Gllloll 
(Mira Lonza) 

14 -Scatola a sorpresa 

(51mmenthaX) 

1438-1430 I nostri cantanti 

NepU Intero, eom. commerciali 
143^15 Trasmissioni regionali 
1431 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino • Alto 
Adige, Veneto. Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli,- 


Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba- 
aUlcata 

18- I dischi della settimana 

(Tide> 

1830 Bollettino deUa transita¬ 
bilità delle strade statali 
18,38 Album di canzoni 
Cantano Nicola Arigliano, 
Wilma De Aogelis, Silvia 
Guidi, Lilly Percy Fati, Wai- 
ter Romano, Jolanda RÓssin, 
Arturo Testa 

Parmanse-Malnardt; Cosi sei 
tu; Danpa-De Carli: Indimenti¬ 
cabile; Coral-Di Lazzaro; Voli 
cU rondini; MarlotU-HariottI: 
Z,e tue numi parlano; Rinaldo 
Casu-R. Caso V.: T*amo eoe); 
Surace-Cambl: E* noto un bim¬ 
bo; Cungl-Cungi: Finche vivrò 

!•- IL TERGICRISTALLO 

Rivista-sprint di BrancaccI 
e Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
17- MUSICA E SPORT 

(T4 Lipton) 

Nel corso del programma: 
Ippica: dail’ippodromo delle 
Capannelle in Rema: « Gran 
Corsa di Siepi * 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

1830 ‘BALLATE CON NOI 

1830 ‘Motivi In tasca 

h(epU intero, com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Gaszom A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
2030 Zig-Zag 

2030 Isa DI Marzio, Doddy 
Savagnone, Antonolla Stoni, 
Franco Latini, Elio PandoHI 
e Renato Turi presentano: 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà deU*ultim*ora. di 
Faala e Verde 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretU da Marie Migllard) 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvio Gigli 

21,30 Radionotte 
2138 Musica nella aera 

(Camomilla Sogni d'oro) 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti d^a gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando MartelUni e Paolo 
Valenti 

23 — Notizie di fine giornata 



Lilly Fercy Fati partecipa ad « Album di canaonl » delle 15,35 
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21 GENNAIO 


RETE TRE 

8-8^0 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

BIttnvenu «n '/falle, Wllkem- 
men in Ifelien, Welcome to 
Itely 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da ParioI 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

8,30 Musica pellfenica 

Festa: a) * Amor che mi con¬ 
sto ti • (Madrigale a due voci), 
i>) «Cosi soav’S U foco» (Ma¬ 
drigale a quattro voci) (Pic¬ 
colo Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretto da Nino AntonelUnI); 
DI Lasao; Due consoni fran¬ 
cesi: a) Qui dort lei, b) Soyotis 
Joyeux (Complesso vocale Cou- 
raud, diretto da Marcel Cou- 
raud), c) Amor che vedi ogni 
pensiero aperto (Madrigale a 
S voci) (Piccolo Coro Polifonico 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretto da Nino 
Antoneiilni): Ingegneri: Tre 
madrioali: a) La Verginella, 
b) Ardo si ma non t'amo, c) 
Ardi e gela (Coro Norddeuts- 
eber Rundfunk-Amburg, diret¬ 
to da Max Thurn); Croce: 1) 
Canzon del Cucco e Rossipnoio 
con la sentenaa del Poppapatlo 
( Piccolo Coro Polifonico di 
Roma della Radiotelevlaione 
Italiana, diretto da Nino Anto- 
nelllnl); 2) Mascherata dei 
Gratiani (Dalla Triaca Musi¬ 
cale) (Quintetto Madrigalisti 
« Castellazzi ». diretto da Luigi 
Castellazzl) 

iO — Complessi da camera 

Haydn: Divertimento n. J: a) 
Andante, b) Minuetto, c) Ron¬ 
dò (Phlladelphla Woodwtng 
Quintetti; Beethoven: Trio in 
si bemolle magoiore op. tl: 

a) Allegro con brio, b) Ada¬ 
gio. c) Tema «Pria ch'io im¬ 
pegno » Allegretto (Trio di 
Trieste: Dario De Rosa, piano¬ 
forte; Renato Zanettovich, vio¬ 
lino; Libero Lana, violoncello) 

10.30 Liszt e la musica un- 
flherete 

Liszt: Voriaeioni sopra un bas¬ 
so continuo (Tema di Bach) 
(Pianista Imre Haymassy); 
Bartók: 1) Suite op. 14. a) 
Allegretto, b) Scherzo, c) Al¬ 
legro molto, d) Sostenuto 
(Pianista Paul Badura-Skoda); 
2) AUepro barbero (Pianista 
Rudolf Pirkusny) 

1.1 — La sonata moderna 

Nlelsen: Sonato per violoncello 
e pianoforte: a) Moderato, b) 
Grave, c) Finale (Pietro Gros¬ 
si. violoncello; Eugenio Ba¬ 
gnoli. pianoforte): Nicolai: So¬ 
nato per viola, pianoforte e 
percussione- a) Introduzione, 

b) Adagio, e) Scherzo, d) Va¬ 
riazione, e) Finale (Dino 
Asclolla, viola; Bruco Nicolai, 
pianoforte; Giuseppe Insalaco, 
Alfredo Ferrara e Leonida 
Torrebruna, batteria» 

11.30 L'opera lirica nel pri¬ 
me Ottocento 

Auber: La muta di Portici: 
Ouverture; Weber: Oberon: 
«Piangi mio cuor»; EÌeUinl: 
La sonnambulo: « VI ravviso o 
luoghi ameni »; Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « AllMdes di 
quel metallo »; Donlzetti: Lu¬ 
cia di Lommermoor; « AxdoQ 
gli incensi »; Rossini: fi barbie¬ 
re di Siviplio: «La calunnia»; 
Flotow: Martha: « M’apparl 

tutto amor >; Meyerbeer; L’A- 
fricono; « O Paradiso »; Bellini: 
Norma: « Deh, non volerli vlC- 


Ume»; Meyerbeer: fi profeta; 
Marcla dell’incoronazione 

12,30 La musica attraverso la 
danza 

Schubert: Danze tedesche e 
scozzesi (Duo Gorlnl-Loreiizl); 
Shostakovich: Polka (Zino 

Francescatti, violino; Arthur 
Balsam, pianoforte) 



11 violista Dino Asclolla in¬ 
terprete della Sonata per 
viola, pianoforte e percus¬ 
sione di Bruno Nicolai nel 
programma in onda alle 11 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze popolo 
italiano 

13-Pagina scelte 

da « Gli elisir del diavolo > 
di E. T. A. Hoffinann: «Feli¬ 
cità e fantasia della fanciul¬ 
lezza > 

13,18 Musiche di Boccherlnl, 
Beethoven e Smetana 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 20 gennaio - 
Terzo Programma) 

14,15-15 * Grandi interpreta¬ 
zioni 

Bach: Corale: « AUeln Gott in 
der Hohe sei Ehr » (Otranisto 
Fernando Germani); Beetho¬ 
ven: Sonata in fa minore n. 23 
op. 57 (Appassionata): a) Al¬ 
legro assai - più allegro, b) 
Andante con moto, c) Allegro 
ma non troppo, d) Presto (Pia¬ 
nista Walter Gleseklng) 


TERZO 


16 — Parla il programmista 

18,15 (*) Teatro nero a rosa 
di Anouith 
EURIDICE 

Commedia in quattro atti 
Traduzione di Giannino Gal¬ 
loni 

Orfeo Massimo Froncovich 
n padre Camillo Pilotto 

Euridice 

Anna Moria Guamleri 
La madre Gabriella Giacobbe 
Vincenzo Ottavio Fanfani 
Mattia Giorgio Bandiera 

Dolac Enzo Torascto 

n piccolo amministratore 

Aldo AUegranza 
Una ragazza Viroinia Senati 
Q signor Elnrlco 

Umberto Cerioni 
D cameriere d'albergo 

Gianfranco Mauri 
Lo chauSeur dell’autobus 

Gianni Bortolotto 
n segretario del Commissariato 
Bruno Cattaneo 
n cameriere del buffet 

Guido Verdiani 
La bella cassiera 

Johnny Tamossia 
Musiche originali dì Firmi¬ 
no Sifonia dirette dalt'Au- 
tore 

Regìa di Giorgio Bandinl 


18,15 <*) Franz Liszt 

Orpheus poema sinfonico 
n. 4 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Vittorio Gui 

18,30 <*) La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Carlo C^rdiè 
19 — Georg Friedrich Haen- 
del 

Concerto op. 10 n. 7 in re 
minore per clavicembalo e 
archi 

Adagio - Allegro - Adagio qua¬ 
si una fantasia - Allegro 
Solista MarioUni De Robertls 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

18,15 Biblioteca 

Vita di Alberto Pisani di 
Carlo Dossi, a cura di Lu¬ 
ciano Amicizia 

1945 Le nostre citti cresco¬ 
no In fretta 

Franco Ferrarotti; L’inizia¬ 
tiva privata e le esigenze so¬ 
ciali 

20— Concerto di ogni sera 
ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Robert Schumann (1810-1856) 
Sonata in la minore op. 105 
per violino e pianoforte 
Con espressione appassionata 
• Allegretto - Vivace 
Wolfgang Schneidertian, vio¬ 
lino; Cari Seemann, pianoforte 
Studi sinfonici in do diesis 
minore op. 13 
Pianista Wilhelm Kempff 
Quartetto in fa maggiore 
op. 41 n. 2 

Allegro vivace - Andante (qua¬ 
si variazioni) - Scherzo - Al¬ 
legro molto vivace 
Esecuzione del « Quartetto Ha- 
mano » 

Bernhard Hamann, Wolfgang 
Bartels, violini; Fritz Lang, 
viola; Siegfried Palm, violon¬ 
cello 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 


fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Le Opere di Arnold 
Schoenberg (e dieci anni 
dalla morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Sesta trasmissione 

ERWARTUNG 

(Attesa) 

Monodramma op. 17 su te¬ 
sto di Marie Pappenbelm 
Soprano Magda Laszlò 
Direttore Hermann Scher- 
chen 

DIE GLOCKLICHE HAND 
(La mano felice) 

Dramma musicale op. 18 per 
soli, coro e orchestra 
Solisti: Sofia Mezzettl, sopra¬ 
no; Carlo Franzini, tenore; 
Teodoro Rovetta. baritono 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghìni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

22.30 (*) Racconti tradotti per 
la Radio 

Edward Morgan Forster: 
L’altro regno 

Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Letture 

23,35 Congedo 

Cari Maria von Weber 
Trio in sol minore op. 63 
per flauto, violonc^o e pia¬ 
noforte 

Allegro moderato - Scherzo 
(Allegro vivace) - Schkfirs- 
klige (Andante espressivo) - 
Finale (Allegro) 

Arturo Danesln, flauto; Um¬ 
berto Egaddl, violoncello; En¬ 
rico lini, pianoforte 

NB. - L,e trasmissioni contras¬ 
segnate con un circoletto C*) 
sono repliche dì altre effettuate 
con orario diverso nella stessa 
settimana o in quella precedente. 

I programmi radiofonici prece¬ 
duti da un asterisco (*) sono 
effettuati in edizioni fonografi¬ 
che. 



EKCOCH 


Come tutti I televisori 
di primissima queliti 
gli 


EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDED) 



I Cosi le Immagini ven- 
I gono proiettate con 
I la massima regola¬ 
rità ed Incisione. 


EKCOVISION 

V>a(c Tunisia 43 . Milano 
tfl 637 756 661,916 


CALZE ELASTICHE 

curaHvc per varici e flebili 

tu misure a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, exireforli per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 
&aHs rrservafo caralogo-prezzi N. 6 

CIflO - S. MtKHEIIITi IICUIE 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


srcorzioNE inmediata ovunque 

EKOVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

, . . . . L. 450 . . . , . 
mensili *»«««■»« 

«ICHIEOErECI RICCO t RSSORTtrO 


di apparecchi per foco e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA; PIAZZA SPAGNA, 114 


' IMPARATE LE LINGUE CON 

ÌASSìMìL 

/i, miiJuvk- j 


rnMMze, lagtett, Tadtau, ssagsalt, 

tesa, NitMiwa. abate*, iUliua 


Mediint» venimente di L 2000 tal 
nostro C.C.p. n. 2/16082 ricovsrst* i 
donicilio, s«nn altra spesi ed impe¬ 
gno. il veluae cMOpleto AtSIMIL del¬ 
la lingw che vi intertssa ed uno spe- 
ciele disco sul ouala 6 rnistnio, ol¬ 
tre le perte introduttiva, il testo della 
prime lezione dei ceni. 0|ni voltmii 
contiene il testo delie leiieni (130-150), 
le loro trwluione in lingua itjlisna. la 
pronuncia figurata di ogni vocabolo ed 
un ibbondintiasimo commento grenv- 
neticale. Consta di 400-500 pagine. I 
volumi sono tradotti in 7 lingue. 
6SSIMIL - s. Stati Uaiti, t - Tariaa 
chiedete erespetta Meni, gretaiia 
















NOTTURNO 

D«ll« or* 23.10 *!• 
I* A,3D: Progr«m- 
ml rmntcall • noti- 
zt«ri tratnwMi ^ 
RortM 2 »u ke/t. B4S 
pari ■ m. 3SS • 
dall* (tnioni di 
Callaniuatt* O.C. «u 
kc/*. (060 paH a 
m. 49,SO * MI ke/». 
9515 pari a mairi 
31.53 

23,05 Vacanza per un conlinenl# - 
preoo, aorridete... - 0,36 Penom¬ 
bra . 1.06 Melodie di tuTtl i 
paesi • 1.36 IrKoniri • 2,06 Lirica 
romanllca - 2.36 Stratosfèra - 3.06 
Due voci e un'orchestra . 3.36 
Musica sinfonica - 4,06 Iridescerv- 
ze - 4.36 Lo rkordate? - 5,06 So¬ 
listi alla ribalta • 536 Lirica - 
6.06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma • Taitro 
brevi rwtiziarl. 


LOCALt 

© ABRUZZI E MOLISE 
12-12,30 la conca 
d'argvrtto - Gara 
a squadra fra 
ventlsei comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
SARDEGNA 

8.30 La domenica 
dall'agricolior* (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 
12.20 Taccuino deH'ascoltstore: ap¬ 
punti sui programmi delia sat- 
timarw - Musica leggera - 12,30 
Musiche e voci del folklore sordo - 

12.45 CIÒ che ti dica della Sar¬ 
degna - 12.55 Caleidoscopio iso¬ 
lano (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino aardo - 14,45 Cart- 
zonl In vetrirta (Caglieri 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Motivi di successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino tardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 • Sassari 1 a stazioni MF 1). 

SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanissena 1 - Paferrrw 
2 a stazioni MF II). 

20 suina sport ( Caltanlssatta 1 * 
stazioni MF II). 

23 suina sport (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Caltanlssatta 2 • Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
8 Cute Relse! Etne Sendung fur das 
Autoradio - 8.15 Musile am Sonntag- 
morgen (Rete IV), 

8,50 Coro femminile « Senta Ceci¬ 
lia * diretto da Iris Niccolini (Bol¬ 
zano 3 - Bolzano III - Trento 3 - 
Paganella III). 

9,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzar>o 3 - Bolzano III - Tren¬ 
to 3 • Paganella III] 

9.30 G. Phil. Telemann: Konzert fOr 
Oboe und Sireicher in d-moll; Kor»- 
zert fùr Violirte ur>d Streicher in 
G-dur - 9,50 Heimaigiocken -10 
Heìlige Messe - 1030 Lesung und 
ErktSrung des Sonntagsevangeliunm 
- 10,45 Sendurrg fUr die Landwirte 
. 11,05 Speziali fur Siel (1. Tei!) 
( Electronie-Bozen ) . 11,50 Sport 
am Sonntag - 12.05 ■ Dia Brucke >. 
Eirw Sendurtg fur die SolzialfOrsor- 
ge geitaltet von Dekan Hochw. E. 
Habicher und S. Am:dori • 12,20 
Kalholische Rundschau Et sprUht 
Pater Karl Eichert - 12,30 Mìttags- 
nachriehten Werbedurchsagen (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 . Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Boizarw 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3 - Trento 3 > 
Paganella IH). 

13,15 Lelchte Muslk • 13,30 Fa- 
mliie Sonntag von Greti Bauer - 

13,45 Kelenderblattln von Erika 
Gògele (Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzarw 2 • Bolzano II 
- Paganella II). 

16 Speziali fUr Stai (2. Teli) (Elec- 
tronis-Bozen) - 17 Fiinfuhrtee . 1B 
Laichte Muslk und Sportrechrichten 
(Reta IV). 

18.30 Lartg, lang Ut's herl . 19 
Volksmuilk . 19,15 Nachrkhten- 
dienst und Sport (Rate IV - Bolza¬ 


no 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merarto 3). 

19.45 Gezzettirìo delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

20 « Das Flaschenteufiechen i. Hors- 
piai von F. W. Brand nach Ste¬ 
venson. Regie: F. Vif. Lieske. 21 
Unterhaltungsmuaik (Rea# IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressartorte 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

21.30 Sonntegskonrert. 1) F. Men- 

delssohn-Bartoldy: Oktati fur Strei¬ 
cher Es-dur Op. 20; 2 ) E. Lalo: 
Spenische Sinfonie Op. 21 (Solisi: 
Alfredo Campoli, Violirw); 3) M. 
RaveI: • La valsa » 22.45 Das 

Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spitnachrichten (Rete IV) - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7.15 Vita agrìcola ragionala, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delie provirKe di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Mlssorl (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7.30- 7.40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi Itegli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenka attraverso 
interriste, dichiarazioni e prono- 
stki di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
Il coordinamento di Mario Già- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - TresmU- 
sione a cura della Diocesi di Trio- * 
sta (Trieste 1 ). 

10-11,15 Serrta Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Garzettino giuliane - « Una 
settimana in Friuli e neil'lsontino >, 
di Vitlorlrto Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione muskale e giornalistica 
dedicata agii italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta • 13,30 
Almsrvecco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul rnondo - 13.37 Pari^ 
rame della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti- 
mena giuliana - 13,55 Note sulle 
vita politica italiana . 14 < Cari 
storne! • - Settimersale parlato e 

cantato di Lino Carpinteri e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno I - n. 3 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiane con 
FrarKO Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

14.30- 15 Et cempanon, suppUmente 
settimanale per Trieste del (Jezzef- 
tino giuliano - Testi di DuUio Se¬ 
veri, Urto Carpinteri a Mariarto Fe- 
reguna - Compagnia di Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Colisboraziorte muskale di 
FrerKO Russo - Regia di Ugo Atn^ 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF 1). 

14.30- 15 II fogolar, supplemento set- 
timartele del Gazzettino giuliano 
per le provIrKie di Udine a Gori¬ 
zia - Testi di Isl Beninl, Piero 
Forturte e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione italiana e Compa- 

? ni8 del « Fogolar • di Udine - 
ollaborazlorta musicale di FrsrKO 
Russo - Allestimento di Ruggero 
WInter ( Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

20-20.15 Gazzenino giuliane . c La 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale pidio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 6.30 Settimana radio - 
9 Rubrica All'agricoltore - 9.30 
Motivi popolari sloveni -10 Senta 
Messa Alla Attedrale di San Giu¬ 
sto - Predice indi * Suonano le 
orchestre Marek Weber e Eddle 
Barclay - 1130 Teatro dei ragazzi; 
c HÀnsel und Gretel >. fiaba di 
Wilhelm Grimm, adattamento radio¬ 
fonico di Drago Petkovick. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca ». allestimento di Giuseppe Pe- 
rerlin - 12,15 La Chiesa e il no¬ 
stro tempo - 12,30 Musica e ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Echi dalle settimana nella Regione, 
a cura di Mitja Voick. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 
- Bollettino trtefeorologico . 1330 


Musica a richiesta - parte seconde 
- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
indi Sette giorni nel mondo 

14,45 Quindici minuti con il • Duo 
sa Kvarnera > .15 * Complessi a 
plettro - 15,20 Modern Jazz 

Quartati - 15,40 Schedario mi¬ 
nimo Eddie Calvert - 16 ‘Con¬ 
certo pomeridiano • 17 La fabbrica 
dei sogni, indiscrezioni, curiositi 
ed eneddoti dal morselo cinemato¬ 
grafico - 17,30 ‘Tè danzante - 

18,30 Minerari triestini: • Roiano - 
Case Sparse ■ - 19,15 Le gazzetta 
Alla Amenica - 19,30 * Pagine di 
rhusica operettistica - 20 Radiosport 

20,15 Segnale orario • Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20,30 
* Bud Shenk e Plr>o Calvi con le 
orchestre Len Mercer e Dino Oli¬ 
vieri . 21 * Dal folclore germa¬ 
nico - 21,30 Concerto del Quartetto 
di Trieste con la partecipazione del 
pienista Piero Rattelino. Mertucci: 
Quintetto con pianoforte op. 45, 
in do maggiore; Esecutori: Baldas- 
sere Simeone e Angelo Vattimo, 
violini: Sergio Luzzatto, viola; Et¬ 
tore Sigon, violorKello; Piero Ret¬ 
telino, pianoforte . 22 La dorrwnica 
dello sport - 22,10 * Ballale con 
rwl - 23 * Musiche di ^oche lon¬ 
tane . 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

i Kc/s. 1529 - m. 196 

i (O.M.); Kc/s. 6190 

A - m. 48,47; Kc/s. 

Ì riw 7280 - m. 41,38 

9,30 Santa Massa in 

collegamento RAI, 
FIHI con commento II- 
turgico del P, 
Francesco Pelle- 
grirw. 10,30 Li¬ 
turgie Orientai» 
in Rito Arm*no, con omelìe. 14.30 
Radiogiomale. IS.IS Trasmissioni 
estere. 18,45 Dalla Chiesa del 
Gesù in Roma: Ottevario « Pro 
Unione». 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: • Echi dal mondo cattolico » 
documentari e cronache - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Sento Rosario. 21,15 Tresmissioni 
in: slovacco, portoghese, rtorvege- 
se, spagnolo, ungherese, olandsA. 

22,30 Replica d Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


ESTERI 


f FRANCIA 

I (PARIGMNTER) 
(Nizze Kc/t. 15S4 - 
m. 193) 

19,4S Interpretazio¬ 
ni del pienista 
Peter FranhI e del 
viollnisie Gyorgy 
Pauk. Mozart: So¬ 
nata K. 302; 
Sehumann: Sona¬ 
la n. 1 ; Prokofieff: Sonata n. 2. 

20.45 € Il bel Danubio blu ». 21.18 
< Florilegio musicale », e cura di 
Lue Bérimont. 21,45 Jazz nelle 
none. 22,18 «Canzoni ricordo», 
programma dedicato e Martha 
d'Alencon, con la partecipazione 
di Henri Cllquet Pleyel. 22.40 Vi¬ 
ta parigina. 23,20 Ncigro spiriiuals. 

Il (REGIONALE) 

Parigi I Kc/a. 863 • m. 348; Lyon I 
Kc/a. 602 - m. 498; Marsiglia II 
Kt/t. 710 . m. 422: Toulouse I 
Kc/s. 944 - m. 318) 

19 Camitle Sauvege e la sua or¬ 
chestra. 19,15 « Difendetevi! », di 
André Gillois. 19,50 Ritmo e me¬ 
lodi*. 20 Notiziario. 20.26 Jeek 
DiéveI presenta: « Canzoni su mi¬ 
sure ». concorso intemazionale di 
cvtzoni. 20,40 c La cittò Irtcenteta », 
balletto radiofonico di Armand La- 
noux. Stasare • Etiennene et le 
Paris cùs profondeurs ». con la 
partecipaziorte di Fraiscesea Solvllle 
e Caiharlne Sauvaga. 2139 « An¬ 
teprime », di Jean Grunebaum. 
22,44 « Michel de Seint-Pierra », 
e cura di Pierre Lhostc. 

IH (NAZIONALE) 

(Parigi II Ke/t. 1070 - m. 280) 

17,45 Concerto diretto de Robert 
Btoi. Solista: ptenista Andor Foldes. 
Mozart: ■ Le nozze di Figaro », 
ouverture: 8rahms: Corteerto in re 
minore per pianoforte e orchestra; 


OOsser: « Le rtozze di Corinto »: 
Seint-Seens: Terza sinfonia per or¬ 
gano e orchestra. 19,35 Musica 
leggere diretta da Paul Bonneau. 
Carne Urta Dechary. 20 Raymond 
Cherpentier: Quartetto per archi; 
Tre sorteti! del XVI secolo, per 
voce e pianoforte; Pezzi per piano¬ 
forte: « Erluminetlons ». sestetto, 
per flauto, oboe e quartetto d'archi. 
21 ■ Anniversario della morte di 
Blaise Cendrars », a cure di Nino 
Frank e Philippe Soupeult 22,15 
« Les Hsières du domaine », di 
Michel Suffran. 22,45 Dischi del 
Club R.T.F. 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,05 Musica per gli automobili¬ 
sti. 1935 Notiziario. 20,40 Ri¬ 
chard Strsusa: « Sinfonia delle Al¬ 
pi », diretta da Karl Bohm. 22 No¬ 
tiziario. 22.05 Stars del cinema e 
canzoni di successo. 22,45 Emil 
Stem al pianoforte. 23,20 Musica 
da ballo internazionale. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 • m. 434: Scotland 
Kc/t. 809 - m. 370,8; Wale* 

Ke/s. 881 - m. 340,5; London 

Kc/s. 908 - m. 330.4; Wftsf Kc/i. 1052 
• m. 285.2) 

20.30 Lettera dall'Anterica, di Alaslair 
Cooke. 20,45 La fede cristiana e 
la sua vivente espressione. 21,30 
< Pendennis », di Williams Meke- 
peace Theckeray. Adettarrtento ra¬ 
diofonico di Howard Agg. 4« epi¬ 
sodio: « Undìne ». 22 Musiche per 
orchestra d'archi dirette da Leonerd 
Hirsch. Mozart: Adagio e fuga in 
do minore, K. 546; Sibelius: Ro¬ 
manza in do maggiore; Ciaikowsky: 
Sereneta; Warlock: « CaprioI Suite », 
23 Notiziario. 23,10 « Un grido 
d'aiuto? », aspelli del problema 
del suicidio presentati da Tony 
Parker. 24 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzata Kc/t. 1214 - 
m. 247,1) 

17 Nuovi dischi presentati da Alan 
Freeman. 19 Complesso vocale 
« The Adam Singers » diretto da 
Cliff Adamt, accompagnato da 
Jeck Emblow. 19,30 < The Bra- 
dens », con Barbara Kelly, Bernard 
Braden, June Marlow e l'orchestra 
della rivista della BBC diretta da 
Malcolm Lockyer. 20,35 Dischi pre¬ 
sentati da Alan Keith. 21.30 Canti 
sacri. 22 ■ Let's find out », da 

un'idea di Peter Haigh. 22,30 
« H.M.S. Pinafor* », frammer>li dal¬ 
l'opera di Gilbert e Sulliven, di¬ 
retta da Stanford Robinson. 23,30 
Notiziario. 23,40 Serenata nottur¬ 
na. 0,55-1 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 . m. 567,1) 

17.30 Un po' di musica. 18.30 Coru 
certo da camera. 19,30 Notiziario. 
20,10 Musica leggera. 21 Alcune 
leggende svizzere. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22.10 Musica in vecchie citté 
e residenze. 22.55 Musica per or¬ 
gano. 

MONTECENERi 
■ (Kc/s. 557 - m. 538,6) 

17,15 La domenica popolare. 18,15 
Gaikowsky: Serenata in do meg- 

S iore op. 48. 19 Interpretazioni 
el violoncellista Pierre Fournier e 
del pianista Gerald Moore. Chopin: 
Introduzione e Polacca. 19,15 Noti¬ 
ziario e Giornale sonoro delle det- 
menica. 20 Musica leggera diretta 
da Fernando Paggi. 20.30 « Evviva 
la dinamitel >, commedia in tre atti 
di Indro Montanelli. 22,40-23 Do¬ 
menica in musica. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

17,55 ■ Alla ricsrea di giovani talen¬ 
ti », concorso musicale. 18,05 Ma¬ 
drigali interpreteti dall'Ottetto vo¬ 
cale sloveno di Lubiana. 18,25 
buMy: « Le coitine d'Anecapri », 
neirinterpretazione della pianista 
Stéphanie Burkhard-Jaeggl. 19,15 
Notiziario. 19,25 « Les TIroirs de 
l'ineonnu », a cura di Jacques Paoli. 

19,45 « L’Abe^edario deirumori- 
smo », fantasia di Colette Jean. 

20,30 Britannieus. traghi* in cir>- 
que atti di Racine. 22,15 Musica. 
22,35 Ciaikewtky: Sinfonia n. 1 
op. 13 detta « Sogni d'inverno ». 
diretta da Kart Redei 23.05-23.15 
Bach; Preludio della cantata ■ Wel- 
r»en, klegen; sorgen, zogen ». 


HLO 

DIFFUSIONE 

I cenale; v. Profframma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; Ili ca¬ 
nata: V. Rete 'Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV eanala: dalle 8 al¬ 
le )3 (12-16) e dalie 16 alle 20 
(30-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra f proorammi odierni: 


ROMA • TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'ora con Gian 
Francesco Mallplero* • 17 (21) 
per la rubrica « Interpretazio¬ 
ni »: Brahms, Sinfonia n. 4 in 
mi min. op. 98, dir. E. Jochum 
. 18,40 ( 22,40) «Musica a pro¬ 
gramma ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musical» ■ 8.20 114.20-20.20) «Ca¬ 
priccio *: musiche per signora 

- 9 (15-21) « Mappamondo »: Iti¬ 
nerario musicale di musica leg¬ 
gera • 10 (16-22) «Canzoni di 
casa nostra» - 11 <17-23) « PI- 
su da baUo » - 12 (18-24) « Ren¬ 
dez-vous », con Charles Azna- 
vour. 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) In «Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un’ora con Ni¬ 
cola) RlmsklJ Korsakov > - 17 
(21) per la rubrica « Interpreta¬ 
zioni >: Brahms. Sinfonia n. 4 
in mi min. op. 88, dir. A. To- 
scanlnl - 18.30 (2240) «Musica 
a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
mustcali > - 840 (1440-2040) 

« Capriccio », musiche per si¬ 
gnora - 9 (15-21) «Mappamon¬ 
do»: Itinerario intemazionale di 
musica leggera IO (16-22) 
« Canzoni di casa nostra » - 11 
(17-23) « PlsU da ballo» • 12 
(18-24) «Rendez-vous», con E. 
Plaf. 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) In < Antologia 
musicale » brani scelti di musi¬ 
ca Urica, sinfonica e da camera 

- 16 (20) «Un'ora con Claude 

Debussy» - 17.06 ( 21,05) per 

la rubrica « Interpretazioni » : 
Brahms: ò'in/otiio n. 4 in mi 
min. op. 98, dir. W. Furtwaen- 
gler - 18,45 1 22.45) «Musica a 
programma ». 

Canale V: 7 (13-19 < Chiaroscuri 
musicali • - 8 ( 14-20) « Capric¬ 
cio »: musiche per signora - 9 
(15-21) «Mappamondo»! Itine¬ 
rario Intemazionale di musica 
leggera - 10 <16-22) «Canzoni di 
casa nostra» - 11 (17-23) «Pista 
da ballo» • 12 (18-24) «Rendez- 
vous ». con Charles ‘Trenet. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Cenate IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera • 16 (20) « Un’ora con Ser- 
gei ProkoGcv » - 17 (21) per 
la rubrica < Interpretazioni »: 
Dvorak. Concerto in si min. 
op. 104 per violoncailo « or¬ 
chestro - 18,45 ( 22,45) « Musica 
a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicaU » - 8 (14-20) « Capric¬ 
cio»: musfOlia per signora • 9 
(15-21) «Mappamondo»: itinera¬ 
rio Intemazionale di musica 
leggera - 10 (16-22) « Canzoni di 
casa nostra » • 11 (17-23) < Pi¬ 
sta da ballo > - 12 (18-24) « Ren¬ 
dez-vous », con Maurice Che- 
vaUer. 
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Dal Festival Musicale di Montreux 

La “Sesta” di Beethoven 


nazionale: ore 17,15 


Nella manifestazione ripresa 
dal Festival Musicale di Mon¬ 
treux e diretta da Antal Dorati, 
il violinista di fama interna- 
zionale Nathan BAllstein suona 
il Concerto in sol minore op. 26 
di Max Bruch. LéS musica per 
violino e orchestra occupa, nel 
complesso della produzione ab¬ 
bondantissima e varia, ma og¬ 
gi quasi tutta dimenticata, di 
questo compositore tedesco, 
vissuto dal 1838 al 1920, un po¬ 
sto piuttosto importante. Non 
che egli abbia sostanzialmente 
creato — in questo come, del 
resto, in ogni altro campo del¬ 
la composizione musicale — del 
nuovo o dell’eccezionale: ma 
tanto per la qualità, per la no¬ 
biltà deirispirazlone e la digni¬ 
tà deH'orchestrazione. la sua 
opera, che si collega come spi¬ 
rito e come stile a quella clas¬ 
sico-romantica tedesca del se¬ 
colo passato, da Beethoven a 
Brahms, va degnamente apprez¬ 
zata. 

11 Concerto in programma — il 
primo dei tre da lui lasciatici 
— è fra i suoi lavori più cele¬ 
bri. Compiuto circa un secolo 
fa, esso fu ai suoi tempi famoso 
quanto quello di Brahms e la 
sua popolarità dura tuttora, 
tanto che ancor oggi non c’è 
concertista che non l’abbia nel 
suo repertorio. Si svolge tutto 


in un'atmosfera di nobiltà ap¬ 
passionata e, pur col suo liri¬ 
smo un po’ invecchiato, ha 
sempre un sicuro effetto pres¬ 
so il pubblico più vasto. 

La trasmissione, che inizia con 
VAdagio per archi dell’ameri¬ 
cano Samuel Barber — uno dei 
pochi pezzi contemporanei di¬ 
venuti veramente popolari, per 
la sua romantica cantabilità e 
la elementare semplicità della 
forma — termina con la sesta 
Sin/onia di Beethoven. 

Dopo aver espresso nella quin¬ 
ta Sinfonia Timplacabile ed il¬ 
limitata nostalgia della sua ani¬ 
ma tragica ed eroica, Beetho¬ 
ven con la nuova opera volse 
i passi — come disse Wagner 
— < verso gli uomini sereni e 
contenti di vivere che vedeva 
ridere e scherzare, giocare e 
danzare sul freschi prati, al 
margine della selva olezzante, 
sotto il cielo assolato». 

Nella sesta Sin/onia — detta 
• Pastorale * — Beethoven ha 
voluto rendere le Impressioni 
provate al cospetto della Na¬ 
tura, precisando che la sua 
opera deve intendersi più co¬ 
me < espressione che come de¬ 
scrizione di sentimenti». La 
« Pastorale » comporta cinque 
movimenti in luogo dei quattro 
tradizionali. Il primo reca l’in¬ 
testazione • n destarsi dì sen¬ 
sazioni serene all’arrivo in cam¬ 
pagna >: il secondo è la cele¬ 
bre « Scena presso il ruscel- 



Beethoven 


lo »; il terzo, uno Scherzo inti¬ 
tolato « Allegro convegno di 
contadini »; il quarto è la non 
meno celebre «Tempesta»; il 
finale si intitola • Canto di pa¬ 
stori » ed esprime, secondo la 
didascalia beethoveniana, « sen¬ 
timenti di letizia e gratitudine 
dopo la tempesta ». 

n.c. 


Due opere teatrali di Schoenberg 

“Attesa” e “La mano felice” 


terzo: ore 21,30 

Mai eseguiti assieme tn Itoltc, 
t due primi lavori teatrali di 
Arnold Schònberp, che lo RAI 
mette in onda, nacquero effet¬ 
tivamente l’uno appresso all’al¬ 
tro: Erwartung (Attesa) in di¬ 
ciassette giorni del 2S09, Die 
glilckliche Hand (La mono fe¬ 
lice) tra il 1909 e U 1913. Una 
contiguitò che ha forse la sua 
ragion d’essere in uno paren¬ 
tela tematica di fondo, come 
l’ho lumeggiata l’Adoryto nella 
Filosofìa della Musica moderna. 
L’accento swirangoscioso soli- 



Amold Schoenberg 


tudine umano, insita all’arte 
nuovo, è posto con en/osi p^- 
sionole dot monodramma liri¬ 
co su testo di Maria Pappen- 
heim. C7na donno vaga di not¬ 
te in uno foresto oUo ricerca 
deiromonte. Vie via più in¬ 
quieta, esasperato da allucino- 
rtoni, lo suo ricerco ho fine col 
rinvenimento del cadavere del¬ 
l’atteso. 

Si è dunque ancoro al temo di 
amore e morte prediletto doi 
romantici e dot post-rornontici, 
col tradizionale sussidio della 
notte e della foresta, ma la 
scoperta del subconscio lo stra¬ 
volge e lo condiziona. In luogo 
del duetto, ne viene il monolo¬ 
go tutto dominato dall’ansia. E 
daU’esplorare le fibre della pas¬ 
sione ora solitario, sorge lo for¬ 
ma di permanente delirio ma¬ 
nifestata dolio musica con im- 
pressionanti tensioni. 

Al vero e proprio realismo psi¬ 
chico di Attesa, con cui il mae¬ 
stro viennese reagì e rispose 
oil’opero veristo, sottenfra il ri¬ 
puto di ogni reoltd della Mano 
felice. L’estetica dell’espressio¬ 
nismo, imminente nel primo la¬ 
voro ormai annovera Sehdn- 
berg tra le sue guide. Cd essa 
ripropone i simboli; lo solo 
chiave in cui vuol essere letto 
sin dal primo quadro lo vi¬ 
cenda, altrimenti assai oscura, 
immoginato dal compositore. 
L’Domo vi appare succube di 
un onimole favoloso, per metà 
iena, per metà pipistrello, se¬ 
condo le didascalie sceniche; 
nel concetto, la materialità ter¬ 
rena. L’elemento erotico sussi¬ 
ste. La Donna, che l’Uomo omo 
appassionatamente, cede al fa¬ 
scino dello vanità mondana, 
rappresentata dal Signore in so¬ 
prabito nero, vestito elegante¬ 


mente. La « mano felice • sim¬ 
bolizza lo spirito più forte della 
materia. Con un gesto di essa 
l'Uomo esalta il possesso ideale 
dell'amata, l’unico realmente 
appagante; e la superiorità del¬ 
l’azione spirituale sul lavoro 
meramente tecnico, quando gli 
avviene di trasformare l’oro in 
gioiello in un istante, di fronte 
agli operai legati a lenti pro¬ 
cessi di lavoro. Senonche il 
desiderio della Donna lo ri¬ 
prende e lo perde. Un mosso da 
lei spinto lo schiaccia e nell’ul- 
fimo quadro il mostro lo co¬ 
stringe di nuovo contro il suolo, 
mentre il coro ne compiange 
la fatale, consapevole debo¬ 
lezza. 

Specie al raffronto immediato 
le differenze non mancano a 
distinguere un’opera dall’altra. 
Sebbene meno compresso nella 
durata — Erwartung dura circa 
mezz’ora — Die glilckliche 
Hand attesta dell’impegno di 
concentrazione linguistica che 
contrassegna quel momento 
dell’arte del suo autore. L’uso 
del coro parlato, che commenta 
l’azione, ne accresce, per altro 
canto, te risorse. Tuttavia an¬ 
che qui solo l’Uomo s’incarna 
vocalmente. Carne livida, sner¬ 
vata spesso, quasi una pelle sot¬ 
tile, stesa su di un oscuro agi¬ 
tarsi di nervi e di magma san¬ 
guigno, ma per la sua signifi¬ 
cazione in suono il massimo dei 
simboli che Schbnberg volle 
svolgere nella musica. Nella te¬ 
nace parvenza umana del canto, 
fornendo il nesso logico con la 
situazione di Erwartung, alla 
cui disperata eroina affianca 
come un alter ego maschile 
quesfaltro, anche più frustrato 
eroe. 

Emilia Zanetti 


CONCORSI 

ALLA RADIO E ALLA TV 


13“ estrazione «Canzonissimaio : vincono 


L. 1.000.000: Alessio Ortensia Elda • via Stazione. 25 . Monte- 
chiaro (Asti) 

L. 500.000: Truzii Jole • Portiolo (Mantova) 

L. 100.000: Cesolito Rachele - via Imperio Superiore - Calanna 
(Reggio Cai.) 

L. 100.000: Chimente Giovanna • piazza Scatta, 20 • Palermo 


L. 100.000: Componenti Centralino Prefettura - Bari 
L. 100.000: D'Alessio Carle - via Vltt. Eman.. 196 - San Martino 
Valle Caudina (Avellino) 

L. 100.000: D'Angelo Vladimiro - c. Umberto I. 259 • Napoli 
L. 100.000: Quintini Carie - vicolo Pugnante. 12 - Rivoli (Torino) 
L. 100.000: Romano Angelo • piazza IV Novembre, 4 . Annieco 
(Cremona) 


«Il vostro juke box - 
Gran gala» 

Trasmissione dell'O-12-IMI 
Estrazione dot 14-12-mi 

Soluzione: Gino Paoli. 

Vince 6 piatti d’argento e 1 pac¬ 
co di prodotti « Paimolive >: Ro¬ 
setta Pignate di Salvatore, via 
Imbriani. 88 • S. Caterina VlUar- 
mosa (Caltanlssetta). 

Vincono 1 piatto d’argento e 
1 pacco di prodotti « Paimolive »: 
Liliana Intrieri, via Arabia. 23 • 
Cosenza; Romelia Plccettl, via dei 
Priori, 7 - Nami (Temi). 

Trasmissione del 15-12-1941 
Estrazione del 21-12-1941 

Soluzione: Domenico Modugno. 

Vince 6 piatti d’argento e l 
pacco di prodotti c Paimolive >: 
DtlvB Paollnl, via S. Jacopo Ac- 
quavlva, 142 - LtVomo. 

Vincono 1 piatto d’argento e 1 
pacco di prodotti < Paimolive »: 
Mafalda Cervi - Cà Bruciata - 
Pieve di Coriano (Mantova); Mi- 
lena Vianello - Lio Piccolo - Tre- 
porti (Venezia). 

Trasmissione del 22-12-1941 
Estrazione dei 28-12-1941 

Soluzione: Angelo Lombardi. 

Vince 6 piatti d’argento e 1 
pttceo di prodotti * Paimolive »: 
Ardito Catena, via Cappuccini, 8 
■ Taormina (Messina). 

Vincono 1 piatto d’argento e 1 
pacco di prodotti « Paimolive ».* 
Ines Dell'Abate, via Eimanuele De 
Deo, 98 - Napoli; Rosetta Lietta, 
via Carlo Rosselli, 1 int. 5 • Reg¬ 
gio Calabria. 

«Il segugio » 

Trasmissioni del 4/9-11-1941 
Estrazione del 15-12-1941 

Soluzione: Achille Togliani con¬ 
ta sempie vecchia Signorinella. 

Vince «n frigorifero c Singer » 
da 170 Utri: 

Gabriella Cara, via degli Ace¬ 
ri, 124 - Roma. 

Vince una macchina per scrive¬ 
re e Singer-Royalite *: 

Giuseppina Zullanl, via dello 
Squero, 23 - Trevlao. 

Vince un aspirapolvere c Sin¬ 
ger»; 

Filomena Attinà, via Enotria, 
n. 14 bis • S. Caterina (Reggio 
Calabria). 

Trasmissioni clolini/14-12-1941 
Estrazieno dal 22-n-1941 

Soluzione: Natalino Otto primo 
grande signore ritmo. 


Vince 1 macchina per scrivere 
€ Singer-Royalux s: Anna Barba, 
via Campagna, Isol. 18 bis - Napoli. 

Vince 1 aspirapolvere e Singer >; 
Simona ArtiotI, via Giardini, 4 - 
Modena. 

Vince 1 lucidatrice «Singer»; 
Alfredo Caci, corso Magenta, 51 
• Brescia. 

Trasmissioni del 18-23/12/1941 
Estrazione del 29-12-1941 

Soluzione: Jennu Luna gira pal¬ 
lida orbita Mina. 

Vince 1 frigorifero e Singer * 
da 170 litri; Rosa Lombardi Bucci, 
via LancetU, 24 - Milano. 

Vince 1 aspirapolvere « Sin- 
ger»; Lice Femiani, via Son- 
cln. 10 • Padova. 

Vince I tavola e ferro da stiro 
< Singer ». Viana Buonagrazia, via 
XX Settembre. 133 - Alasslo (Sa¬ 
vona). 


«La settimana 
della donna» 

Trasmissione del 17-12-1941 
Estrazione del 22-12-1941 
Soluzione: RosceL 
Vince 1 apparecchio rodio e 2 
fornitura < Omopiù » per sei me¬ 
si: Maria Adriana Savarin, via Pa- 
drlciano. 60 • Trieste. 

Vincono 1 fornitura * Omopiù > 
per sei mesi: Addolorata Muoio, 
via Mazzini. 59 - Albenga (Savo¬ 
na); Rosa Tirelli, piazza S. Gio¬ 
vanni. 1 - Reggio Emilia. 

Trasmissione del 24-12-1941 
Estrazione del 19-12-1941 
Soluzione: Sordi. 

Vince 1 m>pnrecchio rodio e 
i fomituro € Omopiù » per ael 
meri; Emilie De Donà - Pr. Mia 

- Sospirolo (BeUuno) 

Vincono I fornitura « Omopiù » 
per Sri mesi: Francesco Musearà 

- Lalsc (Cosenza); Ivana Folaccl 

- Barge Moiogno (Lucca). 

«Umbria quiz» 

Riservato a tutti i ndloascolta- 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso la esat¬ 
ta soluzione del quesito o del 
quesiti posti nel corso della tra- 
amlsslone Qua e Id per l’Umbria, 
Berteggio n. 3 del 5-1-1942 
Trasmissione del 11-12-1941 
Soluzioni del qulzes: 1) Todi; 
2) Jacopone da Todi. 

Vince uno blbiiotechtna di 100 
oolumi di « Classe Unica » la Si¬ 
gnora Gina Barcarell - BlpaloU di 
Todi (Perugia). 
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LUN 



NAZIONALE 


Telescuola 

D Ministero delia Pubblica, 
Istnuione e la RAl-Radiote- ' 
levisione Itaiiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 
CATA 

Prima classe 
8^9 Italiano 

Prof.ssa Fausta Mcmelli 
9^10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

10.30- 11 Educazione artistico 
Prof. Enrico Accatino 

1111^0 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gii alunni delle secon¬ 
de classi della Scaola Media 
Unificata in esperimento) 

1130-12 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bla 

AVVIAMENTO PROFESSIO> 
MALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

d) Storio ed educazione civica 

Prof.ssa Maria Mariano 

Gallo 

15.30- 19.30 Teru classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 

Trombetta 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) AVVENTURE IN LI. 
ORERIA 

Rassegna di libri per ragazzi 
Presenta Elda Lanza 
Sommario: 

~ La matematica, un'avventu¬ 
ra nel mende del numeri a 
delle ferme di Irving Adler 
— Magia d'invamo di Tove 
Janssen 

I racconti sul fiume di Mark 
Twain 

•x Storia dei treni 
b) LANCILLOTTO 

II castello nere 

Telefilm - Regia di Anthony 
Squire 

Prod.: Shappire FUras Ltd. 
Int: William Russell, *Jane 
Hylton, Ronald Leigh-Hunt 


Ritorno a casa 

1S30 

TELEGiORNAlE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vel . LocotelU) 

IBAS D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl-Ra- 
dìotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curii 
Gialdino 

19,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga- 
sUni 

20.05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Coromeìie Pfp • Dentifricio 
Sionol . £no ■ Confezioni Lu- 
biam> 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Lazzaroni - Erfyresao Bono- 
malli - Omopià • Pasta Com¬ 
battenti . Gran Senior Fob- 
bri . Manmtti de Roberts) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

2035 CAROSELLO 

(1) Radiomarelli - (2) Su- 
persucco Lombardi - (3) 
Durban’s - (4) Martini 
I cortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} ClnetelevUlone 
. 2) Roberto GsvloU ■ 3) On- 
datelerama • 4) Clnetelevl- 
sione 

2135 

PARATA 

INTERNAZIONALE 

Panorama del varietà tele¬ 
visivo nel mondo 

« Black and White 
Minstrel Show » 

22 05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Glannelli 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 

99^9 CONCERTO DEL VIO¬ 
LINISTA ISAAC STERN 
Al pianoforte Alexander 
Zakin 

Vitali: Ciaccona; Mozart: (tn- 
acrlz. Krelsler): Rondò; Bloch: 
IVioun, dalla suite « Baal 
Shem *; Bartòk (trascrlz. Szé- 
kely): Donze popolari rumene; 
Kretsler: Schòn Rosmarin 
Presentazione di Giulio Gon¬ 
faloni eri 

Ripresa televisiva di Marta 
Maddalena Yon 

22.55 

TELEGIORNALE ' 

Edixioae della notte 


Recital 

di 

Isaac 

Stern 

naxioìiale: ore 22,25 

Isaac Stern, uno dei maggiori 
riolinisti del nostro tempo, i 
noto nel 1920 a Kriminieaz, in 
Russia. AU'etd di un anno fu 
condotto dai genitori negli Sta¬ 
ti Uniti d’America, dove assai 
per tempo fu amnato allo stu¬ 
dio del pianoforte e del violino, 
sotto la guida, rispettivamente, 
di Blinder e di Persinger, nel 
Conservatorio di San Franci¬ 
sco. In questa città, egli esordi 
a dieci anni, accompagruito dal- 
VOrchestra Filarmonica guida¬ 
ta dal famoso direttore sviz¬ 
zero Ernest Ansermet. Il gran¬ 
de successo ottenuto allora co¬ 
me enfant prodige non lo fece 
adatto addormentare sugli al¬ 
lori. Ancora per tredici unni 
egli volle per/eztonare la sua 
tecnica ed affinare le sue doti 
di interprete e soltanto nel 1943 
iniziò la suo vera carriera di 
concertista con un recital alla 
Camegie Hall. Da allora egli 
è stato invitato ogni anno in 
tutti i più importanti centri 
musicali del mondo, riportando 
strepitosi successi. 

In questo suo recital televisi¬ 
vo, Isaac Stern si presenta con 
un programma particolarmente 
adatto a far brillare le sue 
svariate possibilità, che ne fan¬ 
no un artista capace di ren¬ 
dere i più diversi aspetti espres- 


naxioFUsles ore 21,05 

Da questa sera il Programma 
nazionale TV comincia a pre¬ 
sentare agli spettatori una se¬ 
rie di varietà musicali stranieri, 
scelti fra quelli che nella pri¬ 
mavera scorsa furono in gara 
per la « Rosa d’oro > di Mon- 
treux. Quella manifestazione si 
inquadrava in un Festival tele¬ 
visivo intemazionale, nel corso 
del quale furono svolte e di¬ 
scusse relazioni, si fece li pun¬ 
to sulle realizzazioni tecniche 
nei diversi paesi e si allestì 
una mostra di attrezzature e 
apparecchiature. D contest fra 
i programmi di varietà (ce 
n’erano di produzione europea, 
americana e asiatica) rappre¬ 
sentò un piacevole diversivo 
per i delegati. 

La televisione italiana era rap¬ 
presentata da Giardino d’inver¬ 
no, lo spettacolo di Guido Sa¬ 
cerdote e Antonello Falqui con 
Henri Salvador, le gemelle 
Kessler, il Quartetto Cetra, Don 
lÀirio e l’orchestra Kramer. Il 
nostro show ottenne un ottimo 
piazzamento, e vinac il secon¬ 
do premio in palio, cioè la.nua 
d'ergente^w ■. 



11 violinista Isaac Stern 


«vi e tecnici dello strumento 
e di penetrare la letteratura 
violinistica nelle sue jHù varie 
manifestazioni attuatesi nel cor¬ 
so della sua storia meravigliosa. 
Cosi, la contabilità vocale del¬ 
la cavata e il caldo lirismo che 
non trasborda, ma si contiene 
nella classica compostezza del¬ 
lo stile — gvolttà queste, del 
violtnismo italiano dell’età ba¬ 
rocca —, lo Stern li rivela in¬ 
terpretando la celebre Ciacco¬ 
na del cremonese Giovanni Bat¬ 
tista Vitali, il quale, com’i no¬ 
to, occupa un posto di primo 
piano nella storia violinistica. 
Dopo un Rondò di Mozart che 
mette in evidenza la poesia, 
l’eleganza e la scioltezza del 
suo suono, Stern dà prova di 
saper soUevarsi all’espressività 
estatica, con la melodto intito¬ 
lata Nigun di Ernest Bloch, 
l’ispirato interprete musicale 
dell’anima ebraica. 

In fine di programma troviamo 
le caratteristiche Danze popo¬ 
lari rumene di Béla Bartók — 
con le quoli il violinista deve 
saper suggerire i timbri dei co¬ 
loriti strumenti musicali cam¬ 
pagnoli — e, per concludere, 
l’amabilità salottiera e d’effet¬ 
to di un pezzo celebre: Schòn 
Rosmarin di Fritz Kretsler. 

Nicola Costarelll 


li primo premio toccò al Black 
and White Minstrel Show della 
BBC inglese, che aprirà appun¬ 
to stasera la rassegna dei pro¬ 
grammi di varietà musicale 
esteri. Come dice il titolo, si 
tratta d’uno spettacolo che si 
richiama (non senza intenti 
satirici) alla tradizione dei 
< minstrels * del secolo scorso 
cioè di quella singolare cate¬ 
goria di attori, cantanti e suo¬ 
natori ambulanti bianchi ame- 
licani che imitavano i negri 
tingendosi la faccia e vesten¬ 
dosi alla maniera degli uomini 
di colore, ballavano il cake-walk 
e cantavano le loro canzoni ca¬ 
ratteristiche nel dialetto e con 
le intonazioni proprie dei ne¬ 
gri del Sud. E’ curioso notare 
che per la maggior parte U re¬ 
pertorio dei < minstrels > era 
opera di compositori bianchi, 
primo fra tutti 11 famoso Ste¬ 
phen Foster. 

Nel Block and White Minstrel 
Show non poteva quindi man¬ 
care un omaggio a Foster, af¬ 
fidato a un complesso vocale di 
valore: I George Mitchell Sin- 
gers. 

p. i. 


Teatro 

Napoli 

secondo: ore 21,05 

Composta in pochissime setti¬ 
mane, con l'urgenza di chi ha 
delle verità essenziali da dire 
ima che sono state lungamen¬ 
te meditate), Napoli miliona¬ 
ria segna trionfalmente rinizio 
della stagione più matura e 
felice di Eduardo, ed è inte¬ 
ressante ricordare che la pri¬ 
ma rappresentazione, avvenu¬ 
ta presso il napoletano Teatro 
San Carlo il 25 marzo 1945, 
venne fatta, per volontà del¬ 
l’autore, a favore dei bambini 
poveri di Napoli: anche attra¬ 
verso questo gesto era possi¬ 
bile, senza dubbi, scorgere U 
nuovo impegno di Eduardo. 
Fuori di Napoli, la critica, fat¬ 
te le debite eccezioni, rimase 
alquanto perplessa, non com¬ 
prese a fondo Timportanza e 
il significato del lavoro: il tim¬ 
bro di Elduardo parve a molti 
poco riconoscibile (alcuni ad¬ 
dirittura lo accusarono di una 
certa trasandatezza); ancora 
una volta giocò a sfavore l’e¬ 
quivoco dell’autore comico, 
quasi che Eduardo nella sua 
lunga carriera avesse tratto 
pretesto per le sue opere non 
da un a realtà minuziosamente 
e implacabilmente osservata 
ma dal fiabesco o dal surreale. 
Impensabile, semmai, sarebbe 
stato proprio l’opposto, cioè 
che un autore, cosi calato ad¬ 
dirittura nella cronaca, fosse 
rimasto sordo davanti alla sto¬ 
ria, rifugiandosi nello sberlef¬ 
fo invece di uscire coraggiosa¬ 
mente in campo aperto. Del re¬ 
sto, era proprio questo che il 
cinema andava facendo in quel 
giorni: il rifiuto del temi sen- 
timental-digestivi a favore del¬ 
la trattazione di problemi at¬ 
tuali. Più sensibile di una par¬ 
te della critica, il pubblico rea¬ 
gì prontamente al messaggio 
di Eduardo: i napoletani si ri¬ 
conobbero anche in situazioni 
e ambienti, i non napoletani si 
identificarono nella comune 
realtà di quel disagio morale 
che Eduardo acutamente sot¬ 
tolineava, in quella scabra spe¬ 
ranza finale che Eduardo indi¬ 
cava. Oggi. JVopoIi milionaria 
(che è stata anche portata a 
conoscenza delle platee cine¬ 
matografiche in una riduzione 
diretta dallo stesso De Filippo) 
è, con Filumena Marturano, la 
commedia di Eduardo più rap¬ 
presentato all’estero. Il primo 
atto si svolge a Napoli nel 1942, 
all’epoca del bombardamenti a 
tappeto sulla città, quando la 
popolazione era costretta ad 
« arrangiarsi » per vivere. Gen¬ 
naro dovine, ex tranviere disoc¬ 
cupato, deve proprio allo spi¬ 
rito d’iniziativa della moglie 
Amalia se la sua famiglia rie¬ 
sce a barcamenarsi in quegli 
anni oscuri: la donna ha im¬ 
piantato una specie di bar clan¬ 
destino a casa sua e ha orga¬ 
nizzato una serie di piccoli com¬ 
merci a borsa nera con la com¬ 
plicità di un giovane intrapren¬ 
dente, Settebellizze. Ancne il 
figlio maggiore, Amedeo, aiuta 
la madre, mentre Gennaro, che 
è tornato un po’ scosso dalla 
guerra 14-18, vive in un mon¬ 
do tutto suo, a parte, e colla- 
bora solo in casi' straosdinazi» 


Panorama di varietà 

Parata internazionale 
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Peppe < 'O cricco 


£ttor« CarlorU 


Riccardo Spaziano 

L€ll> 

n brigadiere CUppa 


Pietro Cartoni 


dì Eduardo 


milionaria 


cioè fingendosi morto durante 
le visite della polizia per evi* 
tare le perquisizioni (è una 
scena ormai celebre, di incan¬ 
descente comicità). Quando 
sopravviene l'occupazione tede¬ 
sca, Gennaro scom[>a^ razzia¬ 
to dai tedeschi: di lui, durante 
tutta la sua lunga assenza, si 
ha solo una notizia indiretta. 
Al secondo atto siamo nei gior¬ 
ni della Liberazione, giorni di 
ricchezza per casa Jovine: don- 
n'Amalia infatti ha ampliato 1 
suoi commerci con il fedele 
Settebelizze (che si sente sen¬ 
timentalmente attratto dalia 
donna), e non si cura dei fi¬ 
gli, presa com'è dal miraggio 
di nuove ricchezze. Sicché Ame¬ 
deo può tranquillamente dedi¬ 
carsi ai suoi furti e Uaiia Ro¬ 
saria (una delle due figlie: la 
terza, Rituccia, è ancora pic¬ 
cola) dedicarsi a frequentare 
un militare alleato. In questo 
clima di disordine morale, pro¬ 
prio quando gli avvenimenti 
stanno sempre più prendendo 
una china pericolosa, arriva 
Inaspettato Gennaro, spaesato, 
stravolto, che quasi quasi non 
riconosce più la sua casa, 1 suoi 
familiari arricchiti. Egli stesso 
non è in grado di dire dove 
sia stato per tutto quel tem¬ 
po: sa soltanto che dovunque 
1 suoi occhi hanno visto dolo¬ 
re e morte, distruzione e pian¬ 
ti. La guerra non è finita, egli 
dice, ma 1 suoi non compren¬ 
dono il vero significato di quel¬ 
le parole e si affrettano a fe¬ 
steggiarlo con un grande pran¬ 
zo. Ma fra Gennaro e I suol 
familiari, che non vogliono più 
ricordare il recente passato, si 
alza una parete d’impaccio, 
Gennaro comincia a sentirsi 


estraneo, incompreso, e, pre¬ 
so da un’improvvisa malinco¬ 
nia, abbandona il pranzo in 
suo onore e si ritira in ca¬ 
mera di Rituccia, a vegliare la 
piccola che da qualche giorno 
si è ammalata. Di scatto, obbe¬ 
dendo ad un impulso del cuore 
Maria Rosaria segue il padre. 
Nel terzo atto la situazione pre¬ 
cipita: Rituccia è ammalata 
assai seriamente, è possibile 
salvarla solo con un medicina¬ 
le che si trova a borsa nera. 
Ma le ricerche della medicina 
si rivelano inutili. In quelle 
tremende ore di attesa, Gen¬ 
naro ha un lungo colloquio 
con 11 maresciallo della poli¬ 
zia, il quale gli rivela l’atU- 
vità poco pulita di Amedeo. 
Sembra il crollo di casa Jo¬ 
vine: Gennaro, seduto, immo¬ 
bile, vede attorno a sé l suol 
familiari dibattersi nell'ango¬ 
scia e nella disperazione. Fin¬ 
ché, quando ogni speranza pa¬ 
re perduta, ecco presentarsi 
un uomo che donna Amalia 
ha ridotto in povertà, con eso¬ 
sa cupidigia, facendogli paga¬ 
re a peso d’oro I generi di 
prima necessità di cui quel 
povero disgraziato aveva biso¬ 
gno per sfamare i suol figli: 
l'uomo ha la medicina tanto 
desiderata, e la consegna a don¬ 
na Amalia senza pretendere 
nuHa in cambio. Quella lezio¬ 
ne di generosità disinteressa¬ 
ta e la lunga tensione nervosa 
di quelle ore provocano una 
salutare crisi in Amalia, men¬ 
tre Gennaro conclude la triste 
parentesi di casa Jovine con 
poche parole, a un tempo ama¬ 
re e colme di speranza. 


SECONDO 


214)5 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 


Nspoli milionaria 
Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Maria Rosaria Siena Teleria 
Amedeo Carlo Lima 

Gennaro Jovine 

Eduardo De Filippo 

Amalia Resina Bianchi 

Donna Peppenella 

Evole Gargano 
Adelaide Schiano 

Nina Da Padova 

Federico Antonio Allocco 

KiTlco c Settebelllzze » 

Antonio Casagrande 


Assunta Angela Pagano 

Teresa Maria Hilde Renzi 
Margherita Marino Modigliano 
n dottore Antonio Pctito 

PascaUno c ’O pittore » 

PUippo De Pasquale 
Un signore attempato 

Antonio Brcolano 
'O mleso prevete 

Ugo D’Alessio 
Scene di Emilio Vogiino 
Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De Filippo 
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TaEOIORNALE 


LIUBA TITUI 

con AVE NINCHI. NICO PEPE 


e LISETTA LANOONI 


non titubate! 

anche'voi scegliete: rmet»- 
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RADIOMARELLI 


Il megllm In rmdio a tninviainnn 


Richiedete catalogo gratis alla Radiomarelli, Corso Venezia 51, Milano 


Oh* signora di 45 9 Sé anni e 
una signorina di 23, ci scrivano t 










1) ... Le mie eoUeghe d*uf^cio Aanno tutte i denti più bianchi dei miei 
e ne sono un po' seccato. Coso potrei fare? 

Claudio A. (anni Bolopno 

E* molto semplice signorina. Si lavi tutti 1 giorni 1 denti con la « Pasta 
del Capitano » che chiederi al suo farmacista e la sua dentatura 
diverrà bianca, bianchissima. E che respiro profumato tutto U giorno! 
SI ricordi che la « Pasta del Capitsmo » è la ricetta che imbianca i 
denti ed è senza abrasivi n£ acidi. 


2) ... Quonte prinze, troppef attorno opU occhi, agli angoli delta bocca 
e sul collo. Sono ormai cori oecehia o ri pud fare qualcosa? 

Edripe F. (anni 45) Modeiia 


Ma certamente signora! SI può tornare giovani adoperando mattina 
e sera la « Cera di Cupra » che troverà dal suo farmacista nelle con¬ 
fezioni da 500 e da 1000 Un. La e Cera di Cupra» massaggiata delica¬ 
tamente sul viso e su tutto U corpo, cancella le rughe, stira la pelle, 
nutre l'epidermide. Abbia fiducia. 


1) ... Quella penttls di mia moplts mi ha fatto capire che i miri piedi 
mandano un cattivo odore. Del resto ha rapiono. Ma coso posso fare? 


ET In vendita in farmacia la < Polvere di Timo » una ricetta efficacis¬ 
sima 'per non far sudan 1 piedi e per tenerli sempre profumati. La 
comperi anche lei e dopo averla spruzzata sui piedi e neUe scarpe, 
otterrà l’effetto voluto. 


4> ... E su per le scale, e più per le scale, non sto mai un momento 
fermo. Alla sera ho 1 ^edi stanchissimi e le oooipUe che mi dolpono. 
Come potrei fare, dottore? 

Morto Tereso N. (anni 54) Bolzano 


Paccadori del "i'»—g g* quotidiani ai piedi con U c Balsamo Riposo », 
,-h» anche 11 suo farmacista le consl^erà, sentirà 1 piedi leggeri e 
riposati. Le caviglie non saranno più indolenzite e potrà ca mm i n are 
disinvolta tutto 11 giorno. 

Dott. NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoili 


perdi i denari e i calli restan tuoi 


NNAIO 
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questa sera in CAROSELLO 

RADIOMARELLI 


presenta 
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Una scena d’ioslemc della commedia con Eduardo De Filippo In primo piano, a destra 










RADIO LUNEDI 


NAZIONALE 


é.30 Bollettino del tempo 
etti mari italiani 
6>3S Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcatni 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po ■ Almanacco • Domenica 
Sport • * Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri fMotta> 

8 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nale redio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Le Borse In Itella e all'estero 
Il banditore 

Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
—> Il nostro buongiorno 

ConstantlD-Glanzgerg: Mon ma- 
nega a moi; Chatman-WilUams; 
Corrint corrina; Casadel-Mar- 
telU: Violette; Amel-Ithler- 

Lordan: Apach*; Csir-Kenne- 
dy: SoutA of thè border; Za- 
charUi: FUSdler’s Boogie 
(PalmoUve-Coloate) 

— Le melodie dei ricordi 

Stolz: Salomè; Bovio>De Cur- 
tls: ’A canzone 'c Nopule; 
Bini: Compone a sera; Tito 
Manllo-Bonavolonti: '0 mese 
d’’e rrose; Ignoto: Tiritombo 
(Commissieme Tutela Lino) 

— Allegretto americano 

con le orchestre di Luis 
Marquez ed Edmundo Ros e 
le voci di Caterina Valente 
ed Edmundo Ros 
MeUsner: Dixie doumbeot; 

Rueda: Estrellita del sur; 
Mercer: Something’s gotta gi- 
ve; Netto - Franca: Ba; Hen- 
derson: Five foot tiro, eyes 
o/ blue; Caymml; Saudade de 
Bahia 
(Knorr) 

~ L'opera 

Mado Robin, Petre Muntea- 
nu e Gérard Soozay 
Bellini: Lo sonnambula.’ a) 

« Ah, non credea mirarti »; b) 

« Ab, non giunge uman pen¬ 
siero»; Verdi: Rigoletto; e La 
donna è mobile»; Gounod: 
Faust; c Avant de quitter cea 
Ueux »; Bellini: 1 puritani: 
«Son vergin vezzosa»; Verdi: 
Rigoletto; « Questa o quella » 
Intervallo (9,35) • 

Giornale degli anni dimenti¬ 
cati 

— « 1 Musici » 

Durante: Concerto in fa mi¬ 
nore n. I per orchi e conti¬ 
nuo; Un poco andante . Alle¬ 
gro • Andante • Amoroso • 
Allegro 

— I pianisti celebri: Wilhelm 
Backhaus 

Schumann: Concerto in Io mi¬ 
nore per pianoforte e orche¬ 
stro top. 54): Allegro affettuo¬ 
so intermezzo (Andantino 
grazioso) • Allegro vivace 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da GOnther Wand 

10.30 La Radio par le Scuole 
(per il 2” ciclo della Scuola 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
di attualità 

Sentinelle della lingiia ita¬ 
liana, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
» Gli amici dalla canzone 
a) Le canzoni di ieri 
Chenibtnl-Blxio-Fragna; Rondi¬ 
nella forestiera; Gordon-War- 
ren: Chlco chica boom chic; 
Chevailer-Vandalre-Boartayre: 
Bouquet de Parisi Berlin: 
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Always; Cadlmano-Rodiiguez: 
£n la bueno v en la mola; 
Bracchi - D’Anzl : OccM blu; 
Anonimo: The yeltou) rose of 
Texas 

(Lavabiancheria Condv) 

b) Le canzoni di oggi 
Manglerl: Gcpptma; Lazzaret- 
tl-La Valle: 'O passato; Bar- 
tholomew-Domino: LU' lisa Ja¬ 
ne; Greenfleld-Sedaka: Btupid 
cupid; Vldalln-Wolner-Datln: 

Si mon amour; Castel-Denon- 
cln: Cou couche panler; Calvi: 
Lydia 

c) Ultimissime 

Secd-Dl Palma: Il respiro del 
mondo; Biusmecl-Flume: Ulti¬ 
ma speronza; Fajella-Mazzoc- 
chi: Nun m’aspettà chesta se¬ 
ra; Tettonl-Seracinl: Mia pic¬ 
cola città; Bonagura-Rendlne; 
Serenata per chi? 

(Invemizxi) 

— Il nostro arrivederci 

Petty-Torres: Wheets; Ander¬ 
son: Belle of thè boli; Plnchl- 
Heyman: Canto morlnaio; Ada- 
no-De Martino: Splendida; Ro¬ 
se: A frenchman in New York; 
Sofflcl-Malgoni: Valle del cielo 
(Old) 

12.15 Dove, come, quando 
12,20 *Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lleto- 
(Veechio Romagno Buton) 

I 2 Segnale orarlo - Giornale 
• ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon (Monetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luti, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezztol) 

Zig-Zag 

13 30 MARCELLO DE MAR¬ 
TINO E LA SUA ORCHE¬ 
STRA (Miscela Leone) 
14-14,20 Giornale radio 
Media delie valute - Listino 
Borsa di Milano 
144^-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 

per. ElmiUa-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

15,35 Musica folklorica greca 

15.30 Corso dì lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il diarie della mamma 

Concorso settimanale a cu¬ 
ra di Anna Maria Roma¬ 
gnoli e Oreste Gasperini 

16.30 li pente di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Nigeria 

16,45 Università Internazio¬ 
nale Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Luigi Baldacci: Il futurismo, 
cinquantanni dopo 
17 — Giernala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 Concerto dell'Ottetto di 
Vienrte 

Hlndemlth; Ottetto: a) Brelt- 
Masslg Schnell, b) Vsrlanten 
(Masslg bewegt). c) Langsam, 
d> Sehr lebhaft, e) Fuge und 
drel altmodlsche Tanze 
(Registrazione effettuata tl 20 
gennaio 1902 dal Teatro della 
Pergola In Firenze durante U 
Concerto eaegulto per la So¬ 
cietà € Amici della Mualca s) 
18— il libro più belle dei 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 


18,15 Vi parla un medico 
Saverio Signorelli: / centri 
antidiabetici 

18.30 CLASSE UNICA 
Riccardo Picchio - Personag¬ 
gi della letteratura russa: 
« La madre > di GorkiJ 
Ferdinando Vegas • Le gron¬ 
di linee della politica inter¬ 
nazionale, da Sedan a oggi: 
0 fallimento delia pace 

19 - Tutti I Paesi elle Na¬ 

zioni Unite 

19/15 L'Informatore degli arti¬ 
giani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulle 
civiltà di domani 

20 — * Album musicele 
Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orarlo - Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 - CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE 

diretto da CARMEN CAM- 
PORI 

con la partecipazione del so¬ 


prano Antonietta Pastori e 
del baritono Renato Ca¬ 
pecchi 

organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana per conto 
della Ditta Martini e Rosai 
Mozart: Il flauto magico; « Ah 
colombella >; Btzet: I pezeatort 
di perle; «La notte è scesa»; 
Weber: Euryanthe: < Maledi' 
zlon, m’arde ogni fibra l’on¬ 
ta»; Verdi: Falstaff: «Sul fil 
d’un soffio etesio •; Rossini: 
Setniromàle: Sinfonia; Verdi: 
Falstaff: « El taverniere »; Do- 
nlzettl: Linda di Chatnouniz: 
« O luce di quest’anima »; Ver¬ 
di: JiCacbeth: « Pietà, rispetto, 
amore »; Bellini: La sonnam¬ 
bula; « Come per me sereno »; 
Borodln: Il principe Igor: 
Danze 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Posta aerea 

23.15 Oggi al Parlamento 
Giornale radio 

Questa sera si replica.» 

24 — Segnale orarlo - Ultime 
notizio • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20 Segnale orario • Radlosors- 
20.20 Zig-Zag 

20.30 RADIOCLUB 

Incontro con SAMUEL 
GOLD WIN 

Presenta Renato Tagllsnl 

21.30 Radienetta 
21/45 IL VELO DIPINTO 

di William Somarset Mau- 
gham 

Adattamento radiofonico di 
Lalla e Tullio Kezicta 
Terza puntola 
Kltty Garstkn 

Angiolina Quinterno 
Walter Fané Gino Mavora 
Waddington Mario Ferrori 
La Madre Superiora 

Miea Mordegtia Mori 
Suor San Giuseppe 

Lina Bocci 
Una suora Lisetta Battaglino 
Regia di Eugenio Salussolla 
22/30 Musica nella sera 
22/45*23 Ultime quarto 
Notizie di fino giornata 

RETE TRE 

8*8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 


SECONDO 


8/30 Veci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie del mattino 

OS’ Allegro con brio (Aiax) 

20' Oggi canta Bruno Martino 

(Aspro) 

30' Un ritmo al giorno: la conga 

(Supcrtrim) 

45’ Come le cantano gli altri 

(ChtoTVdont) 

10— BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11- 1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Savona - Glacobettl: Bianco e 
nero; Franchi - Reverbeii: La 
noeta; Calvi: Lydia; Plncbl- 
Vantellinl: Ho smarrito un ba¬ 
cio; Calabrese-Matanzas: Lu¬ 
na di lana; Llbano-Beretta-Leo- 
nl: Dolce meta; Abbate-Co- 
bert: Man hunt; PazzagUa-Ber- 
nardi; Con la mani sugli oc¬ 
chi; Nisa-PaUevlclni-Sherman- 
Massara: Permettete signorina 
(Mira Lonza) 

SCF Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Etar) 

1240-13 Trasmissioni ragionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 * Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
liapettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12A0 * Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 signore dello 13, Renato 

* Rascel, prosenta: 

A voce spiegata 

(Cero Grey) 

20* La collana delle sette perle 

(Lezzo Colboni) 

25’ Fonolaropo: dizionarietto 
dei successi 
(PalmoUve ■ Colpate) ■ 


13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Eimmenthol) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50' Il disco del giorno (Tide) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Seconde 
giornale 

14/45 Ruote « motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Martellinl 
15— Tavolozza musicale 
(Ricordi) 

15/15 * Veci del Teatro Lirico 
Mezzosoprano Ebe Stignanl 
• basso Nicola Rossi Lemeni 
Verdi: Nabucco; «Vlen, o le¬ 
vita >; Giuck; Orfeo ed Euri¬ 
dice; « Che puro del » 

1520 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico e della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
1525 Per la vostra Discoteca 
(Xtaldizc) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Atmosfera latina: Henry 
Mancini 

— L’arte del canto: The Dou¬ 
blé Slx 

— Chitarre romantiche 

— Voci di oggi: Mara del Rio 
e Gian Costello 

— Le grandi orchestre da bal¬ 
lo: Jìmmy Lunceford 

17 -Microfono oltre Oceano 

1720 Lello Luttazzl con Ma¬ 
ria Pia Fusco presenta: 

* MUSICA CLUB 

18,30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Ritmo In pochi: NIeo 
Gomez 

18,50 •TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d’oro) 

19/20 * Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Gazzoni ir C.) 


Bienvenu en Italie, Wlikom- 
men In Italien, Wekome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Clernalo radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentala 
in Italia 

Dall’Abaco: Concerto da chie¬ 
sa n. 4 in la minore op. 3; 

a) Allegro, b) Largo, c) Pre¬ 
sto (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Umberto 
Cattlnl); Marcello: Concerto 
in do minore, per oboe e or¬ 
chestra: a) Allegro moderato. 

b) Adagio, c) AUegro (Soli- 
sto Pietro Accorronl - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Itallazìa, di¬ 
retta da Pietro Argento); Boc- 
cherlnl: Sinfonia n. 3 in do 
maggiore op. 18; a) Allegro 
ma non troppo, b) Andante 
amoroso, c) Tempo di minuet¬ 
to, d) Presto ma non troppo 
(Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

30.30 Le opere di Claudio 
MenfeverdI 

1) «M’è più dolce il penar»; 
3) Madrigale in 5 porti dal 
V Libro; a) Ecco Silvio», b) 
« Ma se con la pietà », c) 
« Dorlndo, ah dirò », d) « Ec¬ 
co piegando», e) «Ferir quel 
petto» (Piccolo Coro Polifo¬ 
nico di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretto da 
Nino AntonelUnl): 8) Ut quae- 
reat a 3 voci ( Rosanna Gian- 
cola e Luciana Piovesan Ber¬ 
nardi, zoprani - Orchestra del¬ 
la Scuola Veneziana, diretta 
da Angelo Ephrlklan) 

13 — CONCERTO SINFONICO 
diretto da ADRIANO LUAL- 
DI 

con le partecipazione del so¬ 
prano Gianna Maritati e del 
tenore Petra Muntaanu 
Durante (trascrlz. Lualdl); 1) 








Primo concerto 4« /o minore, 
per orchestra d’arehl: a) Un 
poco andante • Alleerò, b) An¬ 
dante, c) Amoroso, d) Alle¬ 
gro aaaal; 3) Secondo concer¬ 
to in eoi minore, per orchestra 
d’archi: a) Affettuoso - Pre¬ 
sto, b) Largo affettuoso, c) 
Allegro affettuoso; Lualdi: 1) 
< Sire Halevyn », canzone ro¬ 
manzesca per soprano e or¬ 
chestra; 2) c La rosa di Sa- 
ron », per soprano, tenore e 
orchestra; 2) « Le furie di 

Arlecchino », ouverture 
Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

12,30 Strumenti a flato 

Bach: Sonato in la minore, per 
dauto solo: a) Allemande, b) 
Corrente, c) Sarabande, di 
Bourée anglalse (Flautisto Se¬ 
verino Gazzellonl); Strawins¬ 
ky: Tre pezzi, per clarinetto 
(Solista Paul Bloecber) 

f2,45 Danze sinfoniche 

Haendel: < Alcino », ouverture 
e danze: a) Ouverture, b) Ga¬ 
votte, c) Sarabande, d) Me- 
nuet, e) Gavotte, f) Tambu¬ 
rino (Orchestra < A Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Fran¬ 
cesco MoUnarl Pradelll); Mo¬ 
zart: Ottava Oonza Tedesco 
(Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da 
Igor Maritevlch) 

i3— Pagine scelte 

da « Tutti i romanzi e le no¬ 
velle • di Aleksànder Pu- 
skln: « Una ragazza diversa 
dalle altre > 


13.30 * Musiche di R- Schu- 
mann 

(Replica del e Concerto di ogni 
sera » di domenica 21 gennaio 
- Terzo Programma) 

14.30 II Lied 

Weber: Dieci Lieder, per so¬ 
prano e pianoforte: a) Melne 
Lieder, melne SKnge, b) Ich 
denke-delnl, c) Llebe-GIUhen, 
d) Heinillcher llebe Peln, e) 
Ueber die Berge mit Unge- 
stUm, f) Mein Schatzerl Is 
htibescb, g) Elfenlled, h> Un- 
befangenhelt, 1) Das Mkdchen 
an das erste ScbneeglOcken, 

I ) Elnsam btn Ich nlcht al¬ 
leine (Angelica Tuccarl. so¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); Wagner: Cinque can¬ 
ti su poesie di Matilde We- 
tendonk: a) Der Engel, b) 
Stehe stili, c) Im Treibhaus, 
<f> Schmerzen, e) Triume 
(Lucilla Udovich, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianofor¬ 
te); Pfltznen Sei Lieder op. 40, 
per baritono e pianoforte; a) 
Leuchtende Tage. b) Wenn 
slch Liebes, e) Sebnsucht. d) 
HerbstgefUhl, e) Wanderera 
Nachtlled, f) Der Weekruf 
(Guido De Amlcls Roca, bari¬ 
tono; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte) 

19.30 Musica da camera 

Psnnain: ToranteUa; Barber: 
Sonata op. M: a) Allegra 
energico, b) Allegro vivace e 
leggera, c) Adagio mesto, d) 
Fuga (Allegro con spirito); 
Llsrt: Rapsodia spagnola (Pia- 
nisto Anna Marta Pennella) 

161630 Pagine da 

II vascello fantasma 
di Rkcardo Wagner 

a) Ouverture (Orchestra Filar¬ 


monica di Vienna, diretta da 
Wilhelm Furtwaengler): b) Co- 
tMXtina di Erik (Tenore Hans 
Hopf • Orchestra Wiener Sym- 
pboniker, diretta da Rudolf 
Moralt); e) Ballata di Senta 
(Soprano Btrglt Nllsson - Or¬ 
chestra e Coro PhUharmonla, 
diretti da Leopold Ludwig); 
d) Coro dei marinai norveoeei 
(Orchestra e Coro dell'Opera 
di Berlino, diretti da Otto 
Hsnsgeorg) 


TERZO 


17— * Musiche eoneertsnti 
Prima trasmissione 

Ksrl Starniti 

Sinfonia concertante in fa 
maggiore per sette stru¬ 
menti solisti e orchestra 
Allegro - Andante moderato • 
Rondò allegro 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Henry Swoboda 

Giambattista Viotti 

Sinfonia concertante n. I in 
sol maggiore (revis. F. Qua¬ 
ranta) 

Allegro brillante - Adagio, 
non tanto . Rondò (Allegro) 
Violinisti Vasa Prltaoda e Fran¬ 
co Novello 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
dirètta da Ekmlo Gerelli 

18— Novità librarie 

Ariosto e Tasso di Lanfran¬ 
co Garetti, a cura di Luisi 
Baldacci 


18,30 Ernst Pepplng 

Tre Lieder per coro su te¬ 
sto di Josef Weinheber 
Leos Janscek 
Tre MSnnerchòre 
Coro da camera della RIAS 
di Berlino, diretto da GUn- 
ther Arndt 

(Registrazione eflettusta dalla 
Radio RIAS di Bellino, du¬ 
rante le < Berllner Festwo- 
chen» 1961) 

18— Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

18,30 John Bull 

Walsingham Variationen 
Cembalista George Halcolm 
(Registrazione effettuata U 16 
settembre 1961 dalla Radio di 
Brema durante la settimana 
cPro Musica Antiqua») 
19,45 L'indicatore economico 
20— * Concerto di ogni sora 
Karl Ditters von Dittersdorf 
(1739-1799): Sinfonia in do 
maggiore 

Orchestra da Camera della 
Radio Danese, diretta da Ho- 
gens WOldike 

Camille Saint-Saèns (1835- 
1921): Concerto n. 1 in Io 
tntnore op. 33 per violon¬ 
cello e orchestra 
Solista Pierre Pournler 
Orebestra del Concerti «La- 
moureux », diretta da Jean 
Martlnon 

Sergei Prokofìev (1891- 
1953); Cinderella Suite dal 
balletto 

Orchestra Sinfonica di New 
York, diretta da Leopold Sto- 
kowskl 


21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo Di Giani- 
matteo 

21,45 II glomalisme italiano 
nel Risorgimento 
a cura di Mario Guldotti 
I • La stampa italiana dal 
1819 ai 1848 

22,25 Loenard Barnsteln 

Jeremioh Symphony per vo¬ 
ce e orchestra 
Largamente (Profezia) - Vi¬ 
vace con brio (Profanazione) 
. Lento (Lamentazione) 
Mezzosoprano Alice Gabbai 
Direttore Martin Rlch 
Roger Sassions 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Allegro . Largo - Finale 
Solista Pietro Scarpini 
Direttore Mario Ressi 
Orchestra Sinfonica «U Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

23,10 Racconti di fantasclonsa 
scritti par la Radio 
Un destino da pollo di Tom¬ 
maso Landolfi 
Lettura 

23,30 *Congode 

Ludwig van Beethoven 
Variazioni e Fuga in mi 
bemolle maggiore op. 35 
per pianoforte 
Pianista Helmut RoloS 


Si è costituito per Lei il 


diamo un segreto... 


IL CLUB PER TUTTE COLORO CHE 
AMANO LA BUONA LETTURA 


Ogni ma88 un libro scelto per voi da una 
apposita commissione di esparti che vi offre 
quanto di meglio esiste nel campo della nar¬ 
rativa e della letteratura moderna, tenendo conto 
della psicologia femminile. 

Il **CLUB DELLA DONNA” pubblica ì libri 
che dovete leggere e vi consiglia quelli che 
dovete conoscere: per la vostra cultura, per la 
vostra conversazione, per II vostro piacere. 

In poco tempo e con minima spesa, vi formerete 
una preziosa biblioteca perfettamente assortita. 

Iscrivetevi subito al **CLUB DELLA DONNA” 
utilizzando il qui accluso tagliando. Riceverete, al 
vostro domicilio, un libro In regalo come pre¬ 
mio d'iscrizione, un bollettino omaggio e II libro 
da voi richiesto che pagherete al prezzo spe¬ 
ciale di L 400 a mezzo c/c p.le solo dopo aver¬ 
lo ricevuto. 


«Ianni, Inilaiwa al libro o maggio. Il primo voiuma ai Luiaa 
Moria Llnarw dal (Itolo l'ALTRA eha pagharP antro 10 giorni 
dal rioavimonto. madianta «tramnaalo In o/e p.lo 41 L. 400. 


S DELLAOONNA" VIA CHIOSSETTO, ■- MILAMO 









NOTTURNO 


0«H* or* 2).05 al¬ 
lo 6,30; Program¬ 
mi fmnieali * noH- 
xlari lr *iw *t*l da 
Roma 2 tu kc/t. S45 
pari a m. 355 e 
dallo tlaziooi di 
CaRanitfolta O.C. «v 
kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 • tu kc/t. 
9315 pari a motri 
31,53. 

23,05 Muiica por tutti - 0,36 Canzo¬ 
niere napoietarw • 1.06 Microsolco 
. 136 La ilrica od i tuoi grandi 
intorpreli - 2,06 La vostra orche¬ 
stra di oggi - 236 Foiklore - 3,06 
Musica sinfonica - 3.36 Da vkirto 
e da lontano - 4,06 Fantasia - 436 
Pagine liriche - 5,06 Sofisti di mu- 
tca leggera - 536 Aba melodiosa 
• 6.06 Mattinala. 

N B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiriari. 

LOCALI 

© ABRUZZI E MOLISE 

7,40-4 Vecchie e 
. nuove musiche, 
programma In di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 
CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche rìchiatte (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Ezio Leoni ed II suo comples¬ 
so con Catarina Vlllalba, Tony 
Dallara e Rick Valente • 12,40 
Notiziario dalla Sardagna - 12,50 
Caleidoscopio isoisno e la canzo¬ 
ne preferite (Cagliari 1 • Nuoro 2 
- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14,20 Gazzatlirto sardo - 14.35 Al¬ 
bum musicale (Cagliari 1 • Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 a stazioni MF I). 
20 André Kostelanetz e la sua or¬ 
chestra - 20,15 Gazzettino tardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7,30 Gazzattirto dalla Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 • Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tanie 2 - Messina 2 • Palarmo 2 
e stazioni MF II ). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetia 1 - Catania 1 - Paiermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltants- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF 11). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
7.1 S Lem! Engtisch zur UnterhaHurtg. 
Ein Lehrgang der BBC-London 30 
Stunde ( Bandaufnahme dar BBC- 
London) - 730 Morgensenckzng 
des Nachrichtendlenstes (Reta IV 
• Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Merano 3) 

B-4,15 Das Zeitzeichen - Cute Reisel 
Etne ^ndung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Leichte Musik am Vormittag - 
1130 Violinvirtuosen: MIscha El- 
nw>. Am FlOgel: Joseph Saiger 
- 12,20 Volks und heimatkundlicha 
Rundschau (Rata IV). 

12,30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.4S Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzerto 3 - Bressarìorw 3 
- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
• Raganella III). 

13 Operettenmusìk (Rate IV). 

14.20 Gazzettirto ctelle Dolomiti - 
1435 Trasmission per i Ladina da 
Gherdelrta (Rete IV - Bolzcno 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrlchten am Nachmittag 
(Rate IV • Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 Fiinfuhrtee (Rata IV). 

IB • Dai Crepes del Sella > Tra¬ 
smission en collaborezion col Co- 
mites de le vsllades de Gherdeine, 
Badia e Fassa - 1830 FOr unsere 
Kfainen; a) « Oer klaina Hawel- 
mertn •. MSrchenspIel nach Thaodor 
Storm, b) Neua Kinderbucher • 19 
Volksmusik - 19,15 Die Ronctschau 


. 19,30 Lerni Englisch zur Unter- 
hallur>g. Wiederholur>g der Morgen- 
serxiung (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettiiìo delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 

• Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zaitzeichen - Abandnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 Ein 
DIrigent . ein Orchester: Renato 
Fasano und « I Virtuosi di Roma *. 
A. Vivaldi: Konzert A-dur Op. 3 
Nr 5 (aus < L'Estro Armonico >); 
Konzert F-dur P. 321; Konzert 
d-moii P. 280; Konzert d-moti 
Op. 3 Nr. 11 (aus « L'Estro Ar¬ 
monico») - 21,15 Neue Bucher 
( Rete IV . Bolzarto 3 - Bressa¬ 
norte 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

2130 Orchestermusik aus Opem von 
Richard Wagner; « Der fliegende 
Hollinder », Ouverture; » Trisian 
und Isolcie ». Prelude und Lie- 
bestod; ■ Die Meistersinger von 
Numberg », Preluden 1 u. 3, Akt; 
c TannhSuser », Ouverture. Sinfonie 
Orchester des Bayerischen Rund- 
funks: Dirigent: Eugen Jochum - 

22.30 Deutsche Prosa • 22,45 Das 
Kaleldoskop (Rete IV). 

23-23,0$ Spatnachrkhten (Rete IV • 
Bolzarto 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'Orchestra 
diretta da Alberto Casemassima 
(Trieste 1 . Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giullwte - Pano¬ 
rama delia dorrtenicB sportiva di 
Corrado Beici (Triestg 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano • Res- 
segna delia stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Cagliari 2 • Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venazla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1330 Al- 
rrtanecco giuliano - 13,33 Urto 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In cesa e fuori • 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare . 13,55 Civiitè nostra 

(Vertezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa cK Tdaste - 
Notizie firtanztarie (Stazioni MFIII). 

14.20 « Vetrina dagli strumenti e del¬ 
le novltk » a cura dei Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Testo di Orio Gia- 
rini e Sergio Portaleoni (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14.50 Storia e leggenda fra piazza 

• vie: « Trieste, via dell'Arsena¬ 
le » di Silvio Rolteri (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF l], 

15 Musiche di autori tria«ttni - Basso- 
Ettora Gerì; al pianoforte. Nino 
Rosso - Valdo Medicus: < Canto 
Sacro »; Emilio Russi: < Nevicata »; 
Nino Varchi: < Ninna nanna istri^ 
na >; Paule Merkù: a) < Portici di 
ChIozzB »; b) « In ogni fanciul¬ 
lo »; Giulio Viozzl; < Sul ciglio 
deH'abisso »; Mario Zafred: » At- 
risonzo »! Mario Bugarrtelli: < La 
corsa > (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

15.20 Guido Cergolì al pianoforte 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

15.40- 15.55 Tra Carso e Livenia • 
Itinerari geogrefici di Giorgio Va- 
lussi - Sguardo generale: ConFini. 
superfìcie e popolazione (1) (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazióni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calenciario - 7,15 Segmle orario - 
Giorrtale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . nell'intarvallo (ore 8} Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orario - 
fiomeie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni • 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segrtale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
1330 * Buon divertimento) Ve lo 
augurano Canzio Allegriti, Yafo el 
Indio a le Me Guire Sisters - 14,15 
Segnale orario - Giomala radio - 


Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, (assegna della stampa. 
17 Buon poiTMrlggio con il duo Cer- 
goli-Safred - 17,15 Segnale orario 

- Giornale radio - 17,20 * Canzoni 
e ballabiti - 18 Corso di lingua 
italiana, a cura di Janko Jei 

16.15 Arti, lettere e spettacoli • 

16.30 Musica barocca; Héndel; 

Concerto grosso in fa maggiore, 
op. 6 n. 9; CorKerto grosso in 
re mlrtore, op. 6 n. 10 - 19 Scien¬ 
za e tecnica: • Il cammino di un 
anno », conversazione di Sergio 
Beer - 19,20 • Caleidoscopio: 

Ren4 Touzet e le sua orchestra - 
Al pianoforte Fritz Schuiz-Relchel 

- Stornelli fiorentini - Quinteno 
Gii Cuppini - 20 La tribuna spor¬ 
tiva, a cura di Bojen Pavletk - 

20.15 Segnale orario - Giorrtele ra¬ 
dio - Bollettino meteologico - 20,30 
* Richard Wagner: ■ Lohengrin », 
opera in 3 etti - l® e 2* atto. 
Direttore: Eugen Jochum - Orche¬ 
stra e Coro della Radio bavarese - 
Nell'Intervallo (ore 20,40 c.ca) 
«Un palco all'Opera» - 23.15 
Segnale orario • Giornalfr] redio - 
Previsioni del ‘emoo 

VATICANA 

. 14.30 Rsdioginma- 

I la. 15,15 Trasmis- 

B sioni estere. 

14.45 Dalla Chi»- 
sa del Gesù in 
unfluBn Roma: Ottavario 
« Pro Unione ». 
19,33 Orizzonti 
Cristiani; Notizia- 
rio - « Il grande 
scontro: Scienza e 
Religione rteila 
propemnde anti¬ 
religiosa comunista * di Giovanni 
Orac • Istantanee sul cinema », 
di Giacinto Ciaccio - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
in: slovacco, portoghese, sloveno, 
spagnolo, urtgherese, olandese. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristia¬ 
ni. 22,45 Trasmissione in giappo¬ 
nese. 23,30 Trasmssione in inglese. 


ESTERI 


f FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

19.45 ■ Plrouette », 
opere comica di 

bum, per tre vo¬ 
ci e pianoforte. 

20.45 Tribunapa¬ 
rigina. 21,18 Fol¬ 
clore greco. 21,45 
Jazz nella notte. 
22,18 In duplex 
con la Radio Italiana: < Doki ri¬ 
cordi », presentali da Hélène Soul- 
nier e Roselbe Oletta. 23 Acque¬ 
relli brasiliani. 23,20 Da Ginevra: 
« Tre per tre », novità europee 
della musica leggera, della can¬ 
zone e del jazz. 23,50 Dischi. 

Il (REGIONALE) 

19,50 Ritmo e melodia. 20 Noti¬ 
ziario. 20.28 « Che avete fatto 
della vostra vita? », di Pierre Loi- 
selet. 21,26 < Pleura de Meninges », 
di Emile NoSI. Musica originale di 
Jacques Lasry. 21,31 Le grandi 
voci umane: Omaggio a htedo 
Robin. 

Ili (NAZIONALE) 

17.3$ Corsi d'analisi musicale, a cura 
di Louis Aubert. 18.05 Paul Owkas: 
« La plainte, au loin, du fauna • 
neirinterpretazione del flautista 
Jacques TIberge e della pianista 
Odette Pigault: L. VuiUamin: < En 
Kemée », interpretato dalla piani¬ 
sta Henrlette Fauré; L. Viama: So¬ 
nata in si minore, op. 27 par vio¬ 
loncello e pianoforte, eseguita da 
Geneviève Martlr>at a Jean Ooyen. 
19,06 La Voce dell'Amerke. 19,20 
Galleria romantica: « Georg Chrlttof 
LIcManberg », a cura di Georges 
Perros. 19,45 < De rAllemagrte ». 
di M.ma de Steel e Colette Audry. 
20 CorKerto diretto da Manuel 
Rosenthal. Soliata: violinista Geor¬ 
ges Tessier. Schumann: ■ Manfre¬ 
di », ouverture; Claikewsky: Con¬ 
certo per vlotino e orchestra; R. 
Shauss: « Cosi parlò Zaratustra ». 

21,30 Echi del « Grand siècie > 
a cura di Lilly SIou. 22.45 Inchie¬ 
sta e commenti. 23,10 interpreta¬ 
zioni deH'arpìsta Lyne Tuman Pa¬ 
radisi: Toccata; Mozart: Sonata 
prodigio, tre tempi, Intérpratazioni 
della cantante Geneviève Gaudet, 


accompagnata dalla pianista Simone 
Gouat; Ramaau: « Rossignols amou- 
reux »; « Portralt d'Hippolyte et 

Ariete >; Fauré; < Notre amour >; 
Raynaldo Hahn: « Mai >; Hanri 
BOssar: * Chanson ». 23,30 Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

19,45 Notiziario. 21 Mosaico musi¬ 
cala. I. Alexander Borodin: Danze 
polovasane (Orchestra filarmonica 
di Londra e il coro filarrrtonko, 
diretti da Eduard van Beinum. II. 
Alda Noni e Luigi de Stefanis can¬ 
tano arie d'opere. III. Luisa Wal- 
ker, chitarrista. IV. Beniamirto Gi¬ 
gli interpreta arie d’opere. V 
Franz Liizt: Rapsodia urtgherese n. 
14 diretta da Farenc Pricsay. 22 
Notiziario. 22,40 Hans WiesbMk e 
i suoi solisti. 23 Concerto nottur¬ 
no. Anonimo: (13® secolo;: Codex 
Montpellier n. 28, 33 e 40. (Ese¬ 
cutori: Albert Gàssner. Franz 

Weiss, Karl Kreile, Friedrich Brùck- 
ner-Ruggeberg, tenori; coro e or¬ 
chestra sinfonica diretta da Ernest 
Bour. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 a Le avventure di Pinocchio », 
di Carlo Collodi. Adattamento di 
Barbara Slegih. 4® episodio. 18.35 
Jazz. 19 Notiziario. 20 interpreta¬ 
zioni del soprano lise Wolf e del 
pianista Martin Isepp. Mahler: 
« Rheinlegenden »; Strauss: < Her- 
zan ». 20.30 Musica e umorismo. 

21.30 La Regina a gli insorti, di 
Ugo Betti. Traduzione e adatta¬ 
mento di Henry Reed. 23 Notiziario 

23.30 interpretazioni delia violini¬ 
sta Clara Bakony e del pkinista 
Frederick Stone. Barrék; Rapsodie 
n, 1; Da Falla; Danza spagnole 
n, 1 da « La vita breve >. 23,45 
Racconto. 24 Notiziario 0.06-0.36 
John Halmich Roman; Sinfonia in 
re maggiore; Vivaldi: CorKerto in 
do minore per due violini e orche¬ 
stra d'archi; John Helmich Roman: 
Sinfonia in mi minore. 

PROGRAMMA LEGGERO 

18 Musica da ballo. 18,31 Jeri Sout¬ 
hern, Joe Henderson e l'orchestra 
di varietà delta BBC diretta da 
Paul Fenoulhet. 19,45 « La fami¬ 
glia Archer », di Edward J. Mason. 

20 Notiziario. 20,31 « The Brighi 
Lights », di James Wedgwood. 
Adattamento di Murici Levy. 
2® episodio; « First Rehearsal ». 

21 .The Clitheroa Kid > 21,31 

Ritmo e melodie. 22 « Something 
to shout about », testo sceneggiato 
di Myles Rudge e Ronnie Wolfe 

22.31 Ritmo e melodie. 23,30 No¬ 
tiziario 24 < The David Jacobs 
Show ». 0,55-1 Ultima notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,30 Musica magistrale. 18 Musica 
per due pianoforti. 18.25 Pro¬ 
gramma di varietà 19,30 Notizia¬ 
rio. 20 Concerto di musica richie¬ 
sta. 22 Lieder di Franz Schubert. 

22.15 Notiziario. 22.20 Program¬ 
ma per gli svizzeri all'estero 22,30 
Rediorchestra: Henze; Concerto per 
pianoforte; Prokofieff: Suite del 
balletto ■ Chout », op 21. 

MONTECENERI 

18 Musica richiesta. 19 Piccole anto¬ 
logia canzonettistka parigina. 19.15 
Notiziario. 20 Orchestra Radiosa. 
20,30 Discussioni attorrw al tavolo. 
21 Rudolf Keliarbom; Sonata per 
sedici archi; Oarius Milhaud: Sin¬ 
fonia n. 6 per quartetto vocale, 
oboe e violoncello; Goffredo Pa¬ 
trassi: Quattro inni sacri par voce 
maschile e orchestre; Arnold 
Schoenberg: Notte trasfigurata op. 4 
per orchestra d'archi. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35-23 Piccolo bar 
con Giovartni Pelli al pianoforte. 

SOHENS 

17 Purcell: a) Sonata n. 9 in fa 
maggiore, dette « Golden Sonata »; 
b) Pavana per tre violini e viola 
da gamba; Britten: « Simple Sym- 
phony > op. 4. 19,15 Notiziarlo- 
19.25 Lo specchio del mondo. 

19,45 Musica leggera. 20 < Hors 
de l'ombra », romanzo di Michael 
HalUday. Aclattamento di Charles 
Maitre. 20,55 Musica leggera. 

21.15 Canzoni d'Yves Sandrier 
interpretata da Claude Vermont 
accompagnato da Achille Chrisfen. 

21,20 Dischi parlati presentati da 
Eugène Fabre. 21.25 Bartok: So¬ 
rtale n. 1 e n. 2 per violino e 
pianoforte, eseguite w Artdré Ger- 
tler e Diane Armrsen. 22,35-23,15 
Jazz. 


FILO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno datlTtalla: MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale; dalle 8 al¬ 
le 12 (12-161 e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-16 e 19-1)): musiva leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Pro i programmi odiami: 


ROMA - TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) « Musiche per 
organo» - 9,45 (13,45) «Antiche 
danze » • 10 (14) « Due sinfonie 
classiche»: Raydn, 5tn/otiia n. 
44 in mi minore,- G. Sarti (rev. 
Gluranna), Sin/onla In re mago- 
16 (20) «Un'ora con Gian 

Francesco MaUpiero > ■ 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
W. Furtwaengler. 

Canale V: 7 (13-19) • PhU Napo- 
leon e il suo complesso » - 8,30 
(14,30-20.30) « Vod della ribat¬ 
ta »; T, De Mola e N. Taranto 
- 9 (15-21) «Musiche di J. Me 
Hugh > • 10 (16-22) In stereo¬ 
fonia: « Caleidoscopio » • 11,15 
(17,15-23,15) «Un po' di musica 
per baUare » • 12,15 (16.15-0.15) 
< Concerto Jazz ». 


GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 

Canale iV: 8 (12) «Musiche per 
organo» • 9,45 (13,45) «Antiche 
danze » • 10 (14) « Due sinfonie 
classiche >: BoccherlnL Slti/onio 
in la magg. op. 37; Sammartl- 
nl, Stn/onio in do magg. per 
archi « due comi . 16 (20) 

« Un’ora con AJexander Boro- 
din » - 16.45 ( 20,45) «Concerto 
sinfonico diretto da Eugen Jo¬ 
chum ». 

Canale V: 7 (13-19) < Ben Kàmp- 
fert e il suo complesso > - 840 
(I 44 O- 204 O) « Voci della ribal¬ 
ta»: M. Del Frate e G. Bra- 
mlerl . 9 (15-21) < Musiche di 
Harry Warren > • 10 (16-22) In 
stereofonia: « Caleidoscopio » - 

11,15 (17.15-23.15) «Un po' di 
musica per ballare • • 12,15 
(18.15-O.lS) «Concerto Jazz». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 

Cenale IV: 8 (12) «Concerto del- 
Torganista A. van Der Horst » - 

9.45 (13,45) «Antiche danze» • 
10 ( 14) « Una sinfonia classica >: 
Haydn: Slnjonto n. 94 in sol 
magg. «La sorpresa» - 16 (20) 
« Un’ora con Claude Debussy > • 
17 (21) Suona l'Orchestra Nazio¬ 
nale di Parigi, dir. A. Ciuytens. 

Canale V: 7 (13-19) Howard Rum- 
aey e 11 suo complesso - 840 
(I 440 - 204 O) «Voci della ribal¬ 
ta »; D. Day e S. Davts - 9 (15- 
21) «Musiche di Cole Porter» - 
10 (16-22) in stereofonia: « Calei¬ 
doscopio * • 11.15 (17,15-23,15) 
c Un po’ di musica per ballare > 
- 12,10 (18.10-0,10) «Concerto 

Jazz ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) in < Musiche 
per organo »: J. G. Walter. Co- 
rote e Variazioni su « Mainem 
Jesum lassHch nicht»; Reger, 
Fantasia e Fuga su Bach op. 
40 - 9.45 (13,45) «Antiche dan¬ 
ze» - 10 (14) «Due sinfonie 
classiche »: Haydn, Sinfonia 
n. 13 in re magg.; Sammartlnl, 
Sinfonia n. 3 in sol magg. • 
16 (20) «Un’ora con Sergel 
Prokoflev » • 17 (21) «Concer¬ 
to sinfonico diretto da Stani- 
slav Skrowacewaky ». 

Canal» V: 7 (13-19) « Paul Smith 
e il suo complesso * B,30 

(1440-2040) « Musiche di Jero¬ 
me Kern » • 9 (15-21) « Made 
In Italy »: canzoni italiane al¬ 
l'estero - 10 (16-22) In stereofo¬ 
nia: « Caleidoscopio » • 12,15 

(1B,15-0,15) «Concerto Jazz». 
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Personaggi di “Radioclub” 


I 


Incontro con 


Non Vi sentirete mai stanche con 
Supp-Hose, le calze di nailon riposanti! 


Samuel Goldwyn 


aecondo: ore 20f30 


Questa sera, sul Secondo pro¬ 
gramma, Rodtoclub presenta un 
incontro con uno degli uomini 
più intimamente legati alla sto. 
ria dei cinema: Samuel Gold¬ 
wyn il più famoso, forse, dei 
produttori cinematografici ame¬ 
ricani. n nome Goldwyn è 
abbinabile a film indimentica¬ 
bili quale, ad esempio, I mi- 
giiort anni delia nostra vita che 
a suo tempo venne premiato 
con una pioggia di Oscar e che 
tuttora rimane, forse, la sua 
produzione migliore. La vitalità 
di questo film pare inesauri¬ 
bile, ogni cineteca ne possiede 
una copia e sempre viene ri¬ 
spolverato e presentato in ogni 
mostra retrospettiva dei cine¬ 
ma. Ma altri sono 1 titoli famosi 
del produttore che fondò la 
Metro òoldtoyn Mayer, la casa 
cinematografica del leone rug¬ 
gente. Tra questi Stella DalUu, 
The dark angel. Il favoloso An¬ 
dersen, Piccole volpi e tanti al¬ 
tri L'ingresso nel mondo del 
cinema di Samuel Goldwyn ri¬ 
sale al 1913, l'anno in cui In 
Italia nasceva Cabtrùz e con 
esso il carrello cinematografico 
che avrebbe aperto alla mac¬ 
china da presa nuove, meravi¬ 
gliose possibiilU. 

Nato a Varsavia. Goldwyn si 
trasferì giovanissimo in Ame¬ 
rica dove apri una fabbrica di 
guanti. Gli affari andavano be¬ 
ne ma il giovane Goldwyn era 
attirato da una nuova forma di 
spettacolo che a Los Angeles 
stava prendendo piede a ritmo 
sostenutissimo. Pino a quel mo¬ 
mento li cinema, dopo un pri¬ 
mo tempo di interesse, era in 
stato di piena crisi ed era re¬ 
legato ai Luna Park o alle fiere 
di bestiame. Ma un gruppo di 
uomini dinamici stava cercan¬ 
do di rilanciarlo prevedendo la 
posslbUltò di farci danari a pa¬ 


late. Ad essi si uni Samuel 
Goldwyn che insieme a Sam 
Preind e a Jesse Lasky inco* 
minclò a produrre piccoli film 
Con loro lavorava un giovane 
regista entiuiasta e un po' me¬ 
galomane CecU B. De Mille. Più 
tardi Goldwyn lasciò la compa¬ 
gnia per unirsi a Adolph Zukor 
ed insieme fondarono la Para- 
mount, ma poco dopo l’intra¬ 
prendente polacco si metteva 
in proprio e fondava la Gold¬ 
wyn Picfure*. Purtroppo i tem¬ 
pi erano difficili e Goldwyn do¬ 
vette vendere i suoi teatri di 
posa alla Metro. Nacque cosi la 
Metro Goldtoyn Mayer. 

Ma al momento buono Samuel 
Goldwyn iniziò l’attiviti di pro¬ 
duttore indipendente e fu la 
sua fortuna. I suoi film ven¬ 
nero premiati, i suol attori ido¬ 
latrati dal pubblico. Tra questi 
vi erano David Niven, Gary 
C4x»per, Betty Grable, la più fa¬ 
mosa delle famosissime Gold¬ 
wyn girla. Virginia Mayo, Pau- 
lette Goddard e tanti altri no¬ 
mi di attori ora celebri in tutto 
11 mondo. 

Adesso Samuel Goldwyn è vec¬ 
chio ma non stanco. Il suo ul¬ 
timo film, tratto dall'opera di 
Gershwin, Porgy and Beas, ha 
riscosso unanimi consensi. So¬ 
no passati tanti anni dai primi 
film muti, scattanti e piovosi, 
e tutti questi anni Samuel Gold, 
wyn li ha vissuti partecipando 
personalmente agli avvenimen¬ 
ti che fecero di essi l’epoca 
d’oro del cinema. Ma il leone 
di Goldwyn sa ancora ruggire 
e altri suoi film sono In can¬ 
tiere. 

Questa sera, in ffodioclub, Re¬ 
nato TagUani. col sistema del¬ 
l’intervista transcontinentale, 
parlerò con il vecchio produt¬ 
tore che rievocherà, per 1 ra¬ 
dioascoltatori italiani, gli epi¬ 
sodi salienti della stu favolosa 
vita. 

Gianfranco Calllgarich 



II famoso produttore cinema tografioo Samuel Goldwyn 
con la mogUe nel giardino della loro, casa a Beverly HUls 


SEGUITE 

LE TRASMISSIONI 
SUPP-HOSE IN 

ffe-fftc/ 

Scoprirete perchè Supp-Hose è la calza Ideale per 
tutte le donne che lavorano: riposa le gambe, assottiglia le caviglie, dona 
sollievo e benessere per tutta la giornata. 









QUESTA SERA IN CAROSELLO 


Un celebre 


Ritorno a casa 

1S30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tide . Gran Senior Fabbri) 
18<4S n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curti Gial- 

dino 

19.15 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

Il giuoco del pallone di Hen¬ 
ri Rousseau 

a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 

19.50 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 
20.20 Telegiornale Sport 


NAZIONALE 

Telescuola 


nazionale 


Henri-Georges Clouzot debuttò 
come reputa nel 1942, con Ttn- 
teressante. ma non straordina¬ 
rio, L'assassino abita ai n. 21 
rtoelando, già ollora, una stra¬ 
ordinaria bravura tecnica ed 
una sicurezza di narratore dif¬ 
ficilmente rileoabiJi in cW, per 
la prima colta, appoggia l’oc¬ 
chio sulla • loupe • della mac¬ 
china da presa. L’anno succes¬ 
sivo un film — il secondo — 
inquietante e morboso, che 
qualcuno considera ancora il 
migliore tra quelli di Clotuot: 
il famosissimo II corvo, in cui, 
oltre la bravura tecnica, c‘è 
qualche cosa di piò; la descri¬ 
zione di un tnllappto sotto il 
terrore delle lettere anonime 
scritte da un misterioso < Le 
Courbeau » e l'analisi appro¬ 
fondita della psicologia di un 
gran numero di personappi. 

Ma finisce la guerra: e Clouzot, 
accusato di collaborazionismo, 
per quattro anni circa vien te¬ 
nuto lontano dagli studi cine¬ 
matografici francesi: in parole 
povere viene « evurato ». Riom- 
messo a lavorare nel cinema, 
costruisce suUa base del ro¬ 
manzo Légitim? déf3nss di Sta- 
nislas-André Steeman, ampia¬ 
mente rimaneggiato nella sce¬ 
neggiatura stesa insieme con 
Jean Ferry, il quasi perfetto 
Quai des Orfèvres (che in Ita¬ 
lia venne poi presentato ri¬ 
prendendo il titolo del roman¬ 
zo Legittima dlfesal. Conclude 
la lavorazione del film pochi 
giorni primo dell’inizio della 
Mostra veneziana del J947: a 
fine Mostra ottiene il « Premio 
per la miglior regìa ». E occor¬ 
re riconoscere che l’opera di 
Clouzot meritava U riconosci¬ 
mento veneziano, perché, pur 
raccontando tutto sommato una 
vicendo « gialla • . in essa cir¬ 
colava un’atmos/era di auten¬ 
ticità ed era impostata su per¬ 
sonaggi che furono interoreta- 
ti dagli attori prescelti al mas¬ 
simo delle loro possibilità. 

La storia, ambientata nel mon¬ 
do della canzone francese, si 
impernia sui rapporti tra Jen¬ 
ny Lamour, canzonettista, vi¬ 
stosa, un po’ sguaiata ma so¬ 
stanzialmente per bene, ed il 
monto Maurice, il pianista che 
l’accompagna, povero piccolo 
borghese, gelosissimo della mo¬ 
glie. E Jenny, che desidera « ar- 
rtvare», accetta una sera l’in¬ 
vito a pranzo di un vecchio 
produttore, Brignon. Maurice 
che l’ha saputo, perduta la te¬ 
sta. si arma di una Pistola e 
accorre nella villetta di Bripnon 
per interrompere l'incontro. Ma 
Quando arriva nel luogo in cui 
ritiene che Jenny stia ver tra¬ 
dirlo. trova il vecchio ganime- 
de assassinato. E. terrorizzato 
dall’idea di vofer essere coin¬ 
volto nel delitto che non ha 
commesso, racconta tutto a Do¬ 
ra, una « fotogrnfn d’nrte » che 
i amica sua e della moolie. 
;4nehe Jenny si confida con 
Dora e le racconta che. nausea¬ 


li Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,30-9 Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti Xa)11ì 
9,30*10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,30-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11*11,30 Francese 

Prof. Enrico Arcami 
11,30*12 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
IL4 — Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

Ì5.30'19.30 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anselmo F.S.C. 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 


LA SOCIETÀ DEL PLASMON 


presenta; 

«LELLO, PUPA e RIFIFI', 
sono insieme tutto II di: 
sono amici per la pelle 
ne combinan delle belle! 


RISPETTATE 
I VOSTRI CAPI 
DI RIGUARDO 


A Menti Rousseau, il Do* 
ganlere, ed al suo celebre 
« Giuoco del pallone » è dedi¬ 
cata la rubrica « Avventure 
di Capolavori » (ore 19,15) 


lavateli con 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(BronchloUna • Colze 5upp- 
hose L’Oreal de Paria - 
Cavallino rosso Sls) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

indizione della sera 
ARCOBALENO 
f^Ma 0 n«sia S. PeUsorino . LÀe- 
blg . Lansstina • Miscela La- 
vazzadek - Mobil . Alemagna) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Scuola Radio Elettra - 

(2) Sottilette Kraft - (3i 
Moplen ■ (4) Società del 
Plasmtm 

l eortometraggi sono stati rea- 
Uzzati da: 1) Paul Film - 2) 
UnioQfilm . 3) General Film * 
4) Clnetelevlslone 

2t.05 

LEGiniMA DIFESA 

Film • Regia di Georges H. 
Clouzot 

Prod.: Majestlc Film 
Int: Louis Jouvet, Bernard 
Blier, Suzy Delalr 

22.45 


ansetina 


ragazit 


17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Australia: Scuola di danza 

— Svezia: Giovani detectives 

— Austria: Primi passi sulla 
neve 

— Giappone: Le locomotive di 
Tokio 

— Italie: Folklore intemazio¬ 
nale 

Danimarca: Il museo dei ra¬ 
gazzi 

ed un cartone animato della 
serie 

Il gatte Felix: • Il laborato¬ 
rio del Signor Cilindro» 
b) GLI INVIATI SPECIALI 
RACCONTANO 
Incontro con Enrico Ema- 
nuolll 

a cura di Gianni Ptllone 
Regia di Elisa Quattrocolo 
Il secondo incontro con gli « In- 
riati specioli • avverrà con En¬ 
rico Emanuelli. Il ptomalùta- 
scrittore intratterrà i giovani 
su un suo recente viaggio in 
Cina. 


specialità per lana seta nailon 


ACCADEMIA 


rapidamente, ecenomicainente, sicuramente, diverrete 

Ragionieri • 9««ynetri - nastUi • ìHlerpreti > attori - reetsll • operatori • 
giornalisti - imestiastorl • erafologi • tappezzieri • arredatori - radio- 
tKnicI - elettricisti ■ elettrauto • tornitori - saidatori • falegnami - 
ebanisti - edili • carpentieri - idraulici • meccanici • verniciatori • 
teuilori - infermieri • oarrucebieri . massaggiatori . fotografi • pittori • 
figurinisti . cartellon-sti t vetrinisti • disegnatori . sarti - calzolai • 
periti in infortunistica stradale, ecc 

stwdloftdo per corrispondenze con Accedemlo 
le sceole tbe dà eaeggler gareoslo di tocceaae 
ACCAOfMM . VIALE REGINA MARGHERITA. 99/P - •<>*•* 
RICHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATUriO 


to del comportamento di Bri- 


gnon. é U8''ita correndo non 
senza, prima, aver svaccato sul¬ 
la te.sta del vecchio una botti- 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


32 



MARTEDÌ 23 GENNAIO 


film di Clouzot 


tima difesa 


glia di champagne. Allora Do¬ 
ra va nella villa di Brignon e 
fa scomparire ogni traccia che 
possa compromettere i suoi 
amici. 

Ida ecco entrare in ballo la po¬ 
lizia, che affida all’ispettore Àn- 
toine le indagini. E Àntotne, un 
ispettore tranquiUo, solitario, 
comprensivo (e che nutre per 
U proprio flglioletto muletto 
un tenero sentimento^ incomin¬ 
cia da0li interrogatori che so¬ 
no alia base di ogni inchiesta: 
poi si dd a braccare, senza pa¬ 
rere, Maurice, Jenny e Dora. 
Smonta pezzo per pezzo l’alibi 
che Maurice s’era costruito la 
sera in cui avvenne il delitto 
e fa intendere sia a lui che a 
Jenny che i suoi sospetti sono 
indirizsoti verso di loro. E quel¬ 
lo che è stata definita « uno 
drammatica partita a scacchi » 
si concluderà con lo scoperto 
del colpevole. 

n film che Clouzot ha ricavato 
da questa storia di cronaca ne¬ 
ra è strtutrdinario: innanzi tut¬ 
to per Tuso spesso geniale del 
mezzo cinematografo (osser¬ 
vate con attenzione la seguen- 
za dello canzone Avec Mon Tra- 
La-La> autentico pezzo do an¬ 
tologia); poi per l'abilità con 
cui Clouzot ha saputo intrec¬ 
ciare i ^i dello ?tarrazione; ed 


ancora per l’analisi precisa dei 
caratteri dei personaggi e per 
la creazione di un'atmos/era 
che aooolge tutto il racconto. 
Un’opera, dunque, in cui Clou¬ 
zot mantiene una misura che 
non sarà più raggiunta nei * di- 
vertimenti neri • dei suoi /Slm 
successivi, e neppure in quel 
Manon che gli fece conquista¬ 
re il 1* « Leone d'oro » messo 
in palio a Venezia nel dopo¬ 
guerra. Gli interpreti sono tut¬ 
ti eccellenti: Jouvet è il poli¬ 
ziotto e raggiunge note toc¬ 
canti nei suoi rapporti con il 
figlioletto, è pieno di umanità, 
e dà l’esatta sensazione del ■ la- 
oorio > domito allo sua cono¬ 
scenza degli uomini, riuscendo 
allo fine a dipanare la matas¬ 
sa. Accanto a lui sono 5uzy 
Deloir che interpreta se stessa 
sullo schermo, Bernard Blier, 
un « Mourice > di grande effi¬ 
cacia, Simone Renant e il «gran¬ 
de ■ I>uUin. 


► 


Louis Jouvet In un'inquadra¬ 
tura del film di questa sera 




SECONDO 


21.05 NAVE STOP 
Da Messina ad Aden 

Prima puntata 
Servizio di Giuseppe Lisi 

2135 TONY E LA DIVA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Robert Ellis MiUer 
Int: Janet Blair, John Cas- 
savets, Paul Stewart 

22.05 

TELEGIORNALE 

22.25 BALLETTO NAZIONA¬ 
LE OLANDESE 
Suite cfi blanc 
diretto da Sonia Gaakell 
Musica di Edouard Lalo 
Coreografie di Serge Lifar 
Orchestra del Teatro La Pe¬ 
nice diretta da André Pres¬ 
sar 

Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gisuinl 



11 mercato di Chelthe Othman, un centro all'intemo del possedimento di Aden 


Viaggio in Medio Oriente 

Nave stop 


secondo: ore 21,05 

Prima di partire per questo 
viaggio, che ha l'avventuroso 
titolo di Nave stop, passammo 
molti giorni a consultare gli 
itinerari e gli orari delle linee 
marittime £ navigazione. An¬ 
che un viaggio avventuroso, 
pensavamo, deve essere un po' 
preparato... Sulla carta aveva¬ 
mo tracciato un preciso itine¬ 
rario: raggiungere Aden, da 
Aden uno Scelccato del petro¬ 
lio sul Golfo Persico, nellTraq 
risalire il Tigri e l’Eufrate fino 
a Bagdad; iniziare poi il viag¬ 
gio di ritorno attraverso l'Ara¬ 
bia Saudita, cercare di raggiun¬ 
gere la Mecca e da Gidda sul 
Mar Rosso tornare in Italia. 

CI accorgemmo, quando con¬ 
frontammo la teoria degli orari 
delle compagnie marittime con 
la pratica del viaggio per mare, 
che non era davvero tanto sem¬ 
plice fare cabotaggio lungo le 
coste di Arabia e che era quasi 
impossibile prenotare a distan¬ 
za di mesi un passaggio su di 
una nave in un porto del Me¬ 
dio Oriente, n destino del ti¬ 
tolo Nave stop con coi eravamo 
partiti, sembrava perseguitarci, 
almeno Ano al giorno in cui cl 
accorgemmo che dovevamo ri¬ 
spettarlo andando veramente 


alla ventura. Da quel giorno 
il nostro viaggio è stato estre¬ 
mamente facile, e nemmeno ab¬ 
biamo dovuto rinunziare a tan¬ 
ti di quei Paesi che volevamo 
visitare. Anzi, nei due mesi di 
tempo che avevamo a dlspoM- 
zlone, abbiamo visto di più di 
quanto avremmo sperato. 
Partendo ci eravamo proposti, 
come viaggiatori di altri tem¬ 
pi, di appuntare sulla pellicola 
e U nastro magnetico quelle 
immagini e quelle voci che 
avessero sollecitato la nostra 
curiosità, di registrare fedel¬ 
mente e secondo verità quanto 
avrebbe attratto la nostra at¬ 
tenzione per interpretare in mo¬ 
do familiare la vita d'oggi nel 
Medio Oriente. 

Col materiale raccolto — circa 
settemila metri di pellicola — 
abbiamo preparato quattro do¬ 
cumentari, il primo dei quali, 
in onda questa sera, ci porterà 
« da Messina ad Aden >, come 
dice lo stesso titolo del pro¬ 
gramma. Nelle prossime setti¬ 
mane seguiranno « la Manhat¬ 
tan del deserto e il favoloso 
Kuwait •, quindi • da Bassura 
a Ur dei Sumeri >, e infine l'ul¬ 
timo documentario che da Ba¬ 
bilonia c! riporterà indietro fl- 
no a Venezia. 

Giuseppe List 
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RADIO 


MARTEDÌ 23 


NAZIONALE 


6/SO Bollettino del tempo sui 
mari italkini 

•.SS Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
f Sonale orario • Glemele 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
AAattvtlno 

ornalino dell’ottimismo con 
partecipazione di Gino 
Bramleri (Motta) 

Ieri ai Parlamonte 
Lo Commissioni parlamen¬ 
tari 

• — Segnale orano • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rAJi.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— li nostre buonglorne 

Lari: Gronoda; Washlngton- 
Tiomkln: Vosau; De Paolls: 
Oltre l’amort; TronioU: Jean¬ 
ne; Williams; Sprint òf car- 
ntpol (PalmoUve-Colgate} 

— Canzoni napelotane 

Callse; CHtUrrra e mandHline; 
Alfieri - Fierro : Povero Masti- 
niello; Bemardi-Cend-rraoco- 
linl-FaJella: Vaca e oa pieco- 
td; Innocenzl-Pugliesi-IUccio- 
ne: ^ Viene, viene ammore; 
Villa: Vico ’e notte 
(Commissione Tutela Lino) 

— AMegratte spagnolo a sve¬ 
dese 

Domlngo-GuUlen; Todo e( ano 
fuiv amor; Anonimo: Klari- 
nett poDca; Del Val: Palomas 
del pilar; Anonimo: Polfco fran 
tuna; Harquez: Membo en 
Espafia; Anonimo: Polka fran 
wormland (Knorr) 

L'opera 

Gabriella Gatti, Eugene Con- 
ley e Paul Schoeffler 
Mozart: Le nozze di nearo: 

« Porgi amor >; Donlzettt; L%t- 
cia di Lammermoor: e Fra 
poco a me ricovero tj Meyer- 
beer. L’Africana: * rlgUa di 
regi »: Mourt: Le nozze di 
Figaro: « Dove sono 1 bel mo¬ 
menti » 

Intervallo (935) . 

Pagine di viaggio 
Arnaldo Cipolla: « Sosta egi¬ 
ziana sulla strada del Su¬ 
dan > 

— L'orchestra d'archi del Fe¬ 
stival di Lucerna 

Tartinl: Concerto in td map- 
giore per flauto e areW fPtou- 
tieta Aurèle Nlcolet - Diretto¬ 
re Rudolf Baumgartner) 

— I pianisti celebri: Gyorgy 
CzHfra 

CUlkowgkl; Concerto in si 
bemolle minore n. 1 per ptono- 
forte * Orchestra (op. 23) (Or¬ 
chestra NaUonale de la RadJo- 
dUfuslon FraBcalse, diretta da 
Pierre Dervaux) 

10.30 La Radio per te Scuole 

(per il 2* ciclo della Scuola 
Dementare) 

I proverbi iWi*stroti; - Chi 
troppo vuole nulla stringe », 
a cura di Anna Luisa Me¬ 
neghini 

L’Italia dal mio campanile, 
a cura di Mario Pucci 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

I I OMNIBUS 

SeeoTtda parie 
^ GII amici della canzone 
a) Le canzoni di imi 
René: Gloria; ManUo-D'Eapo- 
slto: Me eo ’mbriacato 


sole; Pardave: Negra consen- 
tida; Feiré: Paris-Taxts; ^n- 
Venuti-Mascheroni: Ti vo¬ 
glio bacHar; BertJnl-Boulanger: 
Avant de mourir; Anonimo: 
TWs troin 

(Lavabiancheria Candg) 

b) Le canzoni di oggi 
Aivtsl-Fldenco: Ridi, ridi; Gal- 
lotti-Hedinl-De Paolls: Ita un 
giorno all'altro: Plrrà: Bey, 
Maria; Mogol-Friedhofer: Lo¬ 
ve themc; Kermont-Reco: Cho 
eho eha a-he/ Amade-Beciud: 
Mon amour impossible; Klng- 
Goffin: How many tears; Te- 
stonl-Plubenl: Mon mi baciar 

c) Ultimissime 
Calabrese-Reverberl: 5enzo pa¬ 
role; Mastrovitl-Dl Lazzaro: Lu¬ 
na *e Mareehiaro; Danpa-De 
Carli: Indimenticabile; De Ve- 
ra-Losaanl: Basto; Bongusto- 
Bongusto: Dedicoto o un an¬ 
gelo (Invemizzi) 

— Galop finale 

Davis;' Gold Cup; Rlchsrdaon: 
Continental galop; Dennls: 
Jockey club; Stott: TroveUing 
atong; Rammer: Gaietg pa¬ 
rade; Trombey: Tumtobte 
Ì2-1S Dova, coma, quando 

12.20 *Album musicalo 
Megli Intero, com. commerciali 

12,53 Chi vuol esser listo... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario > Giornale 
" radio • Previs. del tempo 
Carillon (Monetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(O. B. Pezzlol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE CLUB 
Maria Callas e Boris Chri- 
stoff 

14-14 20 Giornale radio 
Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
143S-1S,15 Trasmissioni regionali 
14^0 « Gazzettini regionali > 
per Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14AS « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
taniaeetta 1) 

15,15 ‘Canta Nat King Cola 

15 30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

13,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

10 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Senza un perché 
Radioscena di Gian France¬ 
sco Luzi 

Regia di Eugenio Salussolia 

10.30 Trincea dello missIOBi 
a cura di Giorgio Bninacci 
I - Un futuro per la donna 
africana 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delle stampa estera 

17.20 * Ritmi e moledlt del 
' popoli 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 
18 — Bocchorini: Sonata per 
viola e pianoforte 
(Renzo SsbbatlnL violo; Ar^ 
mando Renzi, pianoforte) 
10,13 La eomunltè umana 
1830 CLASSE UNICA 

Storia del teatro - Mario 
Apollonio • Il Seicento e U 
Settecento: Intorno a Lope 
de Voga 

18 -Lo voce dei lavoratori 

10,30 Lo novità da vodoro 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborarione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 


20 -‘Album musicale 

Megli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orarlo - Gior- 
naie radio - Radiosport 
2035 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenetU) 

21 — GUAI A CHI MENTE . 
Commedia in cinque atti di 
Franz Grlllparzer 
Traduzione e adattamento 
di Ippolito Pizzetti 
Gregorio, Vescovo di Cbalons 

Renzo Ricci 

Atslo, euo nipote 

Gianni Bonogum 
Leone, sguattero del Vescovo 
Enrico Moria Saiemo 
Messer Slgrid, economo 
del Vescovo 

Alfredo Bianchini 
Kattwald, conte di Rhelnigeu 
Mario Carotenuto 
EdrtU, sua figlia 

Valeria Moricont 
Galomlr, suo promesso sposo 
Franco Giacobini 
n Castaldo di Kattwald 

Checco Bissone 


Primo servo di Kattwald 

Ciotto Tempeztini 
Secondo servo di Kattwald 

Aldo Barberito 
Un pellegrino Renzo Palmer 
Un capitano franco 

Rolf Tazno 

Un pescatore 

Alessandro Sperli 
Un servo del pescatore 

Enrico Urbini 
e Inoltre: Tullio Altamura, Ar- 
mando Furiai, Roberto Her- 
litxka 

Musiche di Firmino Sifonia 
Regia di Vittorio Sermontl 

23 ' - Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23,15 Oggi al Parlamento ■ 
Giornale redio 
Le bellissime 

Cronache di Paolini e Sil¬ 
vestri 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie . Previsioni del tem¬ 
po Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


830 Voci d'italiani alPostero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie del mattino 
OS’ Allegro con brio (Aiox) 

20’ Oggi canta Claudio Villa 
(Aspro) 

•W Un ritmo al giorno: il rock 
and roU (Supertrfm) 

45’ Voci in armonia (Favilla) 

10— Nino Bosozzl presenta 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurri e Mino Caudana 

— Gazzettino dell’appetito 

(OmoptUì 

11- 1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Marino Barrato jr., 
Umberto Bindi, Nuccia Bon- 
giovanili, Wilma De Ange- 
lis, Peppino Di Capiri, Sil¬ 
via Guidi, Lilly Percy Fati, 
Nuzzo Salonia 

HoustaU-Testa-Blzidl: Rivioro; 
De Lorenzo-lfaigonl: Qtuindo 
c’è la luna piena; Malgoni-Pal- 
lesl: Telefonami; Zanin-Censi: 
Sogni di «abbia; TuminelU-Maz- 
zocchl: stanotte nun durmi; 
De Lorenzo-Bellonl: Ti ricor¬ 
do; Mollno-Dl Mauro: Focu di 
l’Emna; DI Palma-Di Palma; 
Il bagaglio 
(Mira Lonza) 

50' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

123^13 Tratmiszlenl regionali 

12,20 « Gazzettini regionali • 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per aJcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmisalone viene effettuata 
lispettlvaineDte con Genova t 
e Venezia 2) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 *1 signoro dolio 13, Renato 
' Rateai, prosonta: 

Napoli ieri, Napoli oggi 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso Goibani) 

25’ Fonolaropo: dizionarietto 
dei successi 
(PolmoliDC • Colgate) 

1330 Segnale orario • Prime 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 

(Eimmenthol) 


45’ L’ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50“ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 
Megli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

X430 Oiscorame 

(Soc. Saar) 

15 -DOLCI RICORDI-DOUX 

SOUVENIRS 

Programma in duplex fra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radiodiffusion Télévialon 
Prancaise 

Presentano Hélène Saulnlar 
e Rosalba Oletta 

15.30 Segnale orax^.*- Terzo 
giornale • Previsiiml dii 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

1535 Recentissime In micro¬ 
solco (Meaai) 

16 IL PROGRAMMA DEL- 

LE QUATTRO 

— I successi di Michel Légrand 

— Questo è il twist 

— Zapateado 

— ScaUnatelIa 

— Musica e stile: Skip Martin 
(Paveei) 

17 - * Intermezzo romantico 

Schubert: Primavera (opera 
postuma) (Elisabeth Schwaiz- 
kopf, soprano; Edwin Fischer, 
pianoforta); Rublnstein; Ro¬ 
manza in mi bemolle maggio¬ 
re op. 44 n. 1 (Gregor Platl- 
goisky, violoncello; Ralph Ber- 
kowlts, pianoforte); Chopln: 
Fantasia in fa minore op. 49 
(Pianista Yves Nat): Brahms: 
Quattro danze ungheresi: a) 
In ao) minore n. 1; b) fa 
diesis minore n. 17; e) In mi 
minore n. 20; d) In al minore 
B. 21 (Orcherira Sinfonica del¬ 
la NBC, diretta da Arturo 
Toscaninl) 

1730 Da leva la Radiosqua- 
dra presenta 
IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 
(Polmolivc - Colgate) 

18.30 Olernale del pomeriggio 

1835 Un quarte d'era di no¬ 
vità (Durium) 

1830 •TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’ora) 


1930 ‘Motivi In tasca 

Megli interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiesera 
2030 Zig-Zag 

2030 MIka Bonglerno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Giarv 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Po- 
rani 

(L'Oreai) 

21,30 Radionott# 

2135 Musica nella sora 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22,15 Sport e professionismo 
Inchiesta a cura della Re¬ 
dazione Radiocronache del 
Giornale Radio 
2235-23 Ultimo quarto 
Notizia di fina giornata 


RETE TRE 


8-830 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blonvanu an Italia, Wlikom* 
man in Itallan, Walcema to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Ùccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

935 II concerto grosso 

Haendal: Concerto grosso n. IJ 
in la maggiore op. 0 (Orche¬ 
stra d'archi Boyd Neel, diletta 
da Boyd Neel); Corelll (eUb. 
Toni): Concerto grotto n. S 
op. 0 (per la notte di Natala) 
(Orchestra cA. Scarlatti» di 
Napoli della Radlotelevlslona 
Italiana, diretta da Serglu Ce- 
Ubidache); Geminlanl (rev. 
Henrted): Concerto grosso n. 0 
in mi minore op. 3: a) Ada¬ 
gio. b) Allegro, e) Adagio, d) 
Allegro (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Pietro 
Argento) 

10.30 Musica contemporanea 
negli Stati Uniti 

Quarta trasmlislona 
Kurka: Sinfonia n. 2 op. 24: 
a) Allegro molto, b) Andante 
espressivo, c) Presto gioioso 
(Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land. diretta da Robert Shaw) 

li — Romanza a aria da opera 

11.30 II solista a l'orchestra 
Haendel: Concerto op. 10 n. T 
in re minore, par clavicembalo 
e orchestra: a) Adagio - Alle¬ 
gro, b) Ad libitum (Adagio 
quasi una fantasia), e) Allegro 
(Solista MarloUna De Robertls 
. Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Itallsna, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo); Martlnu: Concerto, 
per violoncello e orchestra: a) 
Allegro moderato, b) Andante 
poco moderato, e) Allegro con 
brio (Solista Maaaimo Amfi- 
theatrof - Orchestra Sinfonica 
d| Torino della Radlotelevl- 
alone ItaUana, diretta da Fer¬ 
nando Prevltali); Zafred: Con- 
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certo lirico, per vtoltno e or¬ 
chestra; a) Moderato - Poco 
plit mosso, b) Allegro giusto, 
c) Moderato • Mosso (Solista 
Pierluigi Urblnl ■ Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrottl) 

12.30 Musica da camara 

Choptn: YarUuioni sopro 

un’aria naxional* tedesco (ope¬ 
ra postuma) (Pianista Ghia- 
ralberta Pastorelli); Gueirlnl: 
« Arcadica », per viola e pia¬ 
noforte (Duo Ferraguzzl-Ben- 
tlvegna) 

12.45 Proludi 

Chopin; Dai preludi op. 29; 
a) In si minore, b) In si be¬ 
molle maggiore (Pionista Ma¬ 
rio Ceccarelll); Fauré: Tre 
preludi op. 103; a) In re be¬ 
molle maggiore, b) In fa mag¬ 
giore, c) In re minore (Pia¬ 
nista Armando Renzi) 

13 — Pagina scolta 

da « Garibaldi a Londra » 
di € Aleksandr Ivànovic Her- 
zen: c Garibaldi nel 1864» 

13,19-13,25 Trasmissioni ragionali 
c Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Dlttarsderf, 
Saint-Sains a Prokeftav 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera > di lunedi 22 gennaio • 
Terzo Programma) 

14.30 L'Infermatera atnomu- 
skologlca 

14.45 Affreschi sinfonico-ce- 
raii 

G. Gabrieli (revisione Turchi): 
Quem pidistis Pastora»: Mot¬ 
tetto per doppio coro e stru¬ 
menti (Orchestra e Coro di 
Torino delia Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Serglu Ce- 
Ubldache • Maestro del Coro 
Ruggero Haghinl); Durante 
(revisione ed elaborazione 
Gubltosi): < Afopni/icat •, per 
coro e orchestra (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana e 
Coro dell’Aaaociazlone c A. 
Scarlatti » di Napoli, diretti 
da Franco Caracciolo . Mae¬ 
stro del Coro Emilia Gubl- 
toal); Gelsi: Super /lumina 
BoMlonts; Salmo 130 per Co¬ 
ro e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Blilano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Alfredo Slmonetto 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola); Bartòk: Cantata pro¬ 
fano; € I cervi fatati >, per 
tenore, baritono, coro e or¬ 
chestra (Tommaso Frascati, 
tenore; Marco Stecchi, bori- 
tono - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretti da 
Ferruccio Scaglia Maestro 
del Coro Nino AntonelUnl) 

16-16.30 Concertisti Italiani 
Pianista Rodolfo Caporali 
HendeUsohn: 1) Due pezzi per 
pianoforte; Andante cantabile 
e presto agltsto; 2) Preludio 
e fuga in mi minore op. 35 
n. J; Scbumann: KomsrtstUek 
op 92 in sol maggiort, per 
pianoforte e orchestra: a) In¬ 
troduzione, b) Allegro appas¬ 
sionato (Orchestra cA. Scar¬ 
latti » di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Bruno Madema) 


TERZO 


17— L'Oratorio noll'Otto- 
conto 

Ultima traamlaaione 
César Franck 

Let Biatitudes per soli, co¬ 
ro e orchestra 
Quinta Beatitudine • Seata 
Beatitudine . Settima Beati¬ 
tudine . Ottava Beatitudine 
Solisti: Sena Jurlnac, sopra¬ 
no; Cloe Elmo, AmaUa Pini, 
mezsosoprani; Petre Muntes- 
nu, Matio Carilo, tanorl; Sal¬ 
vatore Catania, Sdplo Colom¬ 
bo, Ivan Sardi, Mario PetrL 
basti 

Direttore Vittorio Gul 
Maestro del Coro Buggero Ma- 
ghlnl 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radlotelevl- 
aione Italiana 

15 — I Profeti della crisi su- 
ropss 

Ultima trasmissione 

Gli italiani e la crisi europea 

a cura di Eugenio Garin 

18,30 (*) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

18,45 Frodorlck Dsllui 

Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro, ma non troppo • Len¬ 
to, molto tranquillo - Lento, 
molto tranquillo . Allegro 
Bruno Morselli, violoncello; 
Ermellnda Marciti, piano¬ 
forte 

Max Roger 

Aria, Minuetto e Burlesca 
dai Sei Pezzi op. J03 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Karlhetau Pranke, ploUno; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
15,15 Gli Stati Uniti dall'Iso¬ 
lazionismo alla politica di 
potenza mondiale dirigente 
a cura di Ottavio Barìé 
I • La tradizione isolazioni¬ 
stica 

19r45 L'indicatore oconomke 
20— ‘Concerto di ogni sora 

Johann Christian Bach (1735- 
1782 ) : Sinfonia in si bemol¬ 
le maggiore op. 18 n. 2 
Orchestra da Camera della Ra¬ 
dio Danese, diretta da Mogena 
WOldlke 

Charles Gounod (1818-1893): 
Piccola Sin/onta in si be¬ 
molle maggiore per stru¬ 
menti a fiato 

Complesso di strumenti s Rato 
c Pierre Poulteau > 

Béla Bartók (1881-1945): 
Musica per strumenti ad 
arco, celesta e percussione 
Orchestra Sinfonica della RIAS 
di Berlino, diretta da Ferenc 
Frlcsay 

21 Il Giornala del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Millo anni di lingua ito. 
liana 

Lo lingua italiana e l'unità 
politica <1860-1960) 
a cura di Tullio de Mauro 
I . Una lingua d'elezione 

22— La muska italiana del 
RInascimonto 
a cura di Alberto Basso 
Ultima traamlaaione 
La emancipazione della mu¬ 
sica strumentale 
Giovanni Gabriali 
Due Canzoni per sonar a 
quattro 

Enzo Francalanci, viola sopra¬ 
no; Ugo Cassiano, viola con¬ 
tralto; Luciano Hoffa, viola te¬ 
nore; Antonio Pocaterra, bos¬ 
so di viokt 

Sonata pian e forte a otto 
Canzone XIV noni toni a 
dodici 

Esecuzione del c Konzertgrup- 
pe der Scbola Cantorum Ba- 
sillensla », diretto da August 
Wenzlnger 

Adriano Banchlarl 
Sinfonia d'istromenti senza 
voce 

Enzo Francalancl, viola sopra¬ 
no; Ugo Cassiano, viola con¬ 
tralto; Lucdano Moffa, viola te¬ 
nore; Aurelio Arcidiacono, vio¬ 
la di bassetto 

22.30 Ciascuno a tuo modo 
23,15 ‘Congodo 

Maurice Ravel 

Quartetto in fa maggiore 

per archi 

Baecuzlone del c Quartetto 
JuUllard» 

Robert Mann, Isldore Cohen, 
violini; Raphael Hillyer, oloia; 
Claua Adam, viotonceUo 


Una carie a cura di 
Giorgio Brunacci 

Trincea delle 
missioni 

naxioruile: ore 16,30 

Anche il più sprovveduto dei 
Cristiani, interrogato su che 
cosa abbia fatto Gesù sulla 
terra, risponderà subito: • Gua¬ 
ri 1 lebbrosi, soccorse gli in¬ 
felici e i sofferenti, resuscitò 
Lazzaro... >. 

La suggestione del gesto cari¬ 
tatevole risiede soprattutto nel 
fatto che il linguaggio dei do¬ 
lore e della sofferenza umana 
penetra nei cuori più aridi e 
si lascia intendere ovunque, 
superando le barriere di civil¬ 
tà, di cultura, di tradizioni di¬ 
verse. 

C^sl, anche oggi, se chiedete 
a qualcuno quale sia l’opera 
dei missionari nelle terre lon¬ 
tane, vi risponderà che innan¬ 
zitutto essi si adoprano a cu¬ 
rare gli ammalati, ad aiutare - 
1 bisognosi, a istruire gli anal¬ 
fabeti. 

In realtà fra la missione ter¬ 
rena di Cristo e l'apostolato 
missionario c’è una differenza: 
mentre negli episodi evangelici 
è la fede del sofferente che 
muove la carità miracolosa di 
Cristo, nell'apostolato del mis- 
sionsulo è la carità che ai span¬ 
de per prima sul bisognosi: e 
da questo slancio caritatevole 
nascerà, forse, la fede. Gesù 
aveva detto ai discepoli: < Cu¬ 
rate gli infermi... e dite loro: 
si è avvicinato e voi il regno 
di Dio ». 

Questo precetto è una delle 
basi deirattività missionaria in 
tutto il mondo, anche se non 
è il solo. £ lo studio della pro¬ 
teiforme opera degli allievi di 
Propaganda Hde è un docu¬ 
mento di palpitante significato 
umano. A questo studio si è 
dedicato con amore, negli ul¬ 
timi anni, Giorgio Brunacci, 
un collaboratore della radio 
noto per i suoi adattamenti di 
opere teatrali, ma particolar¬ 
mente sensibile all'esigenza di 
trasformare in una trasmissio¬ 
ne radiofonica la storia e la 
vita delle missionL 
Le trasmissioni che Brunacci 
ha realizzato, con la regìa di 
Berto Manti, e che vanno in 
onda da oggi su] Programma 
Nazionale sono divise in due 
cicli; nel primo ciclo, quattro 
delle cinque puntate sono de¬ 
dicate all’opera delle missioni 
in terra africana: nei suoi vari 
aspetti essa ci dà un quadro 
impressionante di un mondo 
i cui problemi sono della più 
scottante attualità: l’emancipa¬ 
zione della donna, Tasslstenza 
sanitaria, l’educazione, la lotta 
contro le superstizioni, sono i 
quattro cardini sui quali si 
snoda l’opera infaticabile del¬ 
le'missioni africane. 

Sono gli stessi missionari, 1 
loro educatori, i loro benefi¬ 
ciati, a realizzare attraverso 
testimonianze dirette, le varie 
tessere che compongono 11 glan¬ 
de mosaico della loro storia 
radiofonica. Ma quello che col¬ 
pisce è che, nel ricordo rico- 
noscente dei negri, convertiti 
o no. 11 primo posto non è co¬ 
stituito dalle realizzazioni ma¬ 
teriali, per importanti che sia¬ 
no, ma dal fatto d’essere stati 
aiutati a formare degli uomini. 

< Per noi, ha detto un sacer¬ 
dote congolese, gli uomini han¬ 
no la precedenza sulle pietre; 
edifici, ospedali, impianti tec¬ 
nici. prima o poi potremo co* 
struirli anche noi. Che cosa 
sono 10 anni o 20 nella vita 
di un popolo che ha atteso 
tanto a lungo? Ma di avere 
uomini nostri, capaci di assu¬ 
mere le loro responsabilità, ec¬ 
co il nostro primo bisogno». 

o. g. 
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IL CATALOGO GENERALE 1962 


DISCHI MICROSOICO « «w . » . » ..«..i 

Ballabili celebri - Valzer celebri - Le canzoni del cuore - 
Cocktail di successi 

A L 1.1M CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L 3.000 + 280 spese postali 
Per ordini di 4 dischi L 3.900 + 330 spese posiaii 

CATAiOGHI A RICHIUTA ORATIt 
OmI abbiaoM II piRCRre 41 preseaterVIi 

IL DISCO DEL MESE 

10 grandi successi attuali realizzati con grandi Orchattre ed 
Artisti di fama Internazionala: 

FH MITf: DA-DA-UM-PA . NATA PER ME - U MOROSA - 
PERITO - IL CAPELLO ■ BRIGIHE BAROOT . TORNA 
A SETTEMBRE - BALLATA DI UNA TROMBA - TWIST, 
TWIST, TWIST - BAMBINA BAMBINA 
cantano: inHie RecetlMd • Dee Meisgie . Gesv 

cSTla*granoe*'orchestra rmlini 
FOMOVAIIGK 4 VftOCITA' 

Voltaggio Universale - Garanzia un anno (valvole escluse) 
con OMAGGIO DI 22 CANZONI su dischi normali (non di 
plastica) 



ELECTR06RAMM0PH0N NìiBr 
EUCTROGItMIMDPHON nie 
CDPUUAIU CieplisM PHILIK 
liut 

RIO CieplfSM USA Iosa 
FtUESTAL basissi PHILIPS 
ntn litn 


L. 12JN + L 600 spa» puL 

- ISJta 

- 1S.7N 
> 17.Sie 

■ 1I.4M 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviate le Vt richieste a mezzo cartolina e: 

PHONORAMA 

Via Mario Pagano, 61 - Milane - Tel. 45 29 52 

Riceverete subito contrassegno ciò che desiderata 







RADIO MARTEDÌ 23 GENNAIO 


NOTTURNO 


MI* of« 2S,0S «1- 
I* t,30: Program¬ 
mi inu»lc«n • noti¬ 
ziari iratmaaai da 
Roma 2 tv kc/a. t45 
pari a m. 3S5 a 
dalla ilaiiont dì 
Caltmlaaatta O.C. tu 
kc/t. 6040 pari a 
m. 4?,SO a mi kc/t. 
9515 pari a matri 
31.53 

23,05 MusloB per tutti • 0J6 I gran¬ 
di Interpreti delia lirica - 1.06 Ab¬ 
biamo Kelte per voi - 136 Fan¬ 
tasia - 2.06 Nota vagabonda - 
236 Sala da cotKerto - 3.06 Flr- 
rrwmento ntusicaie . 336 Napoli 
canta - 4,06 Canzoni, canzoni • 
436 Cento motivi Mr voi - 5.06 
Musica sinfonica - 036 Prime luci 
6.06 Mattirtata. 


LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
. 7.40-4 Altoparlarrta 

^ in piazza, settan- 

V torto comuni alta 

I ribalta radiofonica 

■ (Pescara 2 e sta- 

W zioni MF II). 

CALABRIA 

12,20 MusIcHa ri¬ 
chiesta (Stazioni 
MF II). 

SAK DEGNA 


stra - 12.40 Notitlaria dalla Sar¬ 
degna - 12.50 Caleidoscopio iso- 
larto e la canzorta preferita ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 a 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino sarda • 1435 Giro- 
tortdo di canzoni rtapoiawne (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

20 Cantanti alla ribalta - 20,15 Gaz- 
ztitino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
a stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gaszattino dalla Skliia (Cai- 
tanissatta 1 - Caltaniisetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 a stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia ( Calta- 
nlssatta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 a stazioni 
MF (I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Itallenisch Im Radio Sprachkun 
fur Anfanger. 14 Slitde - 7,30 
Morgan s andung das Nachrichten- 
dianstas (Rata IV • Bolzar>o 3 - 
Bressanorte 3 - Brunico 3 • Ma¬ 
rano 3). 

B-B,15 Das Zeitzelchen - Gufa Reisal 
Eirta Si^durtg fOr das Autoradio 
(Rota iV). 

930 Lelchte Muslk am Vormittag - 
1130 Sinfonische Warka von Ser- 
gai Prokofieff. < Romeo und Julia •, 
Ballattsuile Op. 64 Nr. 1 und 
Nr. 2; VìoKnkonzen Nr. 1 in 0-dur 
Op. 19 (Solisti David Oistrekh) • 

12,20 Das Hartdwerk (Rata tV). 

1230 Mlttaosnachrlchtan - Werba- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 - 
Brassanona 3 - Brunko 3 - Ma- 
rarw 3). 

123S Gazzattlno dallo Dolomiti (Rata 
IV . Bolzarto 3 - Brassanorta 3 • 
Brunico 3 • Marano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 UntarhaHuftgsmuslk - 13,45 Rim 
Muslk (Rata IV). 

14,20 Gazzettirto della Dolomiti - 
1435 Trasmission par i Ladirss de 
Badia (Rata IV - Bolzano 1 • 
Bolzarto I - Paganella t). 

14,50-15 Nachrkhten am Nachmlttag 
(Rata IV - Bolzano 1 . Bolzano 0- 

17 FCnfuhrtea (Rata IV). 

1B Bai utts zu Gasi - 1B30 ErzBh- 
lungen fur dia jungen Hdrer. Aus 
der Arbait dar ^llzai. « Fahn- 
dung Ubar dia Grenzan ». Hòrbild 
von Frartk Laberecht ( Bartdauf- 
rtahma dM N.O.R. Hamburg) - 19 


Volksmusik - 19,15 BIck nach dem 
Sudan - 1930 Italienlsch im Radio - 
Wiac^rhoiurtg der Morgertsendung 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

1935 Gazzettirto dalle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarto 3 - Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Marano 3 • Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zaitzaichmt . AbandnachrkK- 
ten - V^erbedurchsagan - 20.15 
Klingertdas Karussell - 21 Aus Kul- 
tur . und (^isteswelt. Marener 
Hochschulwochen 1961: • Femse- 
hen, |a oder netn? ». Vortiag von 
Prof. Or. Karl Holzamar. (Rat# 
IV • Bolzano 3 - Bresssrtorte 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 

2130 Polydor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit sali, SkI urtd 
Pkfcel » von Or. Josef Rampold - 

22,10 Kammermusik mit ciem Pia- 
nìsten Jerome Rose. Robert ScKu- 
martn: Oavidsbundlertanze Op. 6 

- 22,45 Das Kaleidoskop (Rete iV). 
23-23,05 SpBtnachrkhten (Reta IV - 

Bolzano 2 - Bolzarto M). 
FRIUU-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con il Duo piani¬ 
stico Russo-Safred (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 a stazioni MF II). 
7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udina 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Tana pagina, crortache delle 
arti, lettera e spettacolo a cura 
dalla redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino gkiRano (Trieste 
1 . Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'era dalla Vanaiia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron- 
ITara - Musica ricMasta - 1330 
Almanacco giuliano - 1333 Urto 
sguardo sul mortelo - 13,37 Parto- 
rama delle Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettecoM (Vertezia 3). 
13,15-13.25 Listino borsa di Trieste • 
Notizie firtanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 « Un'ora tn discoteca » - Un 
programma proposto da Ottavio 
Macchia . Testo di Nini Perno 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I). 

15.20 Niccolb Temmasae: Intorno a 

cose dalmatiche e triestine: • Due 
fiorini per Sebanieo • di Giorgio 
Bergamini Terza trasmissione 

(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I). 

15,30-15,55 Amedeo Tommesl Trio 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 1 e stazioni MF l). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario • 
Giornale radio - 8ol1ettir>o meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del met- 
tirw . rwH'intervallo (ore B) Ca¬ 
lendario . 6,15 Segnale orario • 
Giorrwile radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
Lb giostra, echi dei rwstri giorni - 
1230 * Per ciaacurw qualcosa - 

13.15 Sagrtala orario - Giorrtala 
radio - Bolletlir>o meteorologico 
•- 1330 Musica a richiesta - 

14.15 Segnale erario - Giornale ra¬ 
dio . Boliattir>o meteorologico Indi 
Fatti ad opinioni, rassegna della 
siempa. 

17 Buon pom eri ggio con Franco Rus¬ 
so al pianoforte - 17.15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - 17,20 
* Variazioni musicali • 18 Classe 
unica: Tona Penko: GM ormoni (11) 
« I regolatori dello sviluppo fisi¬ 
co » - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 1830 Mertdelssohn: Sinfonia 
n. 5 In re maggiore • La riforma > 
op. 107 - 19 II RecBoeorrierino dei 
piccoli, a cura di Graziella Simo- 
niti - 1930 * Dagli archi alla fisar¬ 
monica . 20 Radiosport - 20.1 S Se- 

K ale orario . Giornale radio - 
llettim meteorologko - 2030 
* Successi di ieri e di oggi - 21 
Le is^ralricl nella letteratura slo¬ 
vena. a cura di Martin Jevnikar (3) 
( Josip Jur6i& Johana Ott e 
Marija Schwantner ». 2135 Cort¬ 
eerto del besso Ettore Gerì, al pia¬ 
noforte Nino Rosso - Uriche di 


Medicus, Russi, Verchi, Merkù, 
Viozzi, Zafred e Bugamelll • 22 
* Richard Wagner: « Lohengrin », 
opere in 3 atti - atto 3^. Direttore: 
Eugen Jochum. Orchestra e Coro 
della Radio bavarese - 23,15 So¬ 
rtele orario - Giornale radio - 
revisioni del tempo. 


VATICANA 

à 14,30 Radìogioma- 

A le. 15,15 Trasmis- 

* sioni estere. 

1t,4S Della Chie¬ 
sa del Gesù In 
Roma: Ottavario 
c Pro Uniorte ». 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notizia¬ 
rio - Situazioni e 
commenti - « Dal¬ 
le BibllotMha d'I¬ 
talia: Un tesero 
deirAmbroaiana », di Giovanni Se¬ 
merano - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sante Romoo. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albertese, spagnolo, un¬ 
gherese, laiirto. 22,30 Replica di 
Oricsonti Cristiani. 23.30 Trasmis¬ 
sione In cirtesa. 

ESTERI 

f FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 
17.18 Dischi classi¬ 
ci. 1B.20 Dischi 
di varieté. 19.45 
Musiche di Clau¬ 
de DebuMr inter¬ 
pretate da Hen- 
riette Paure. 20,45 
Tribuna parigina. 
21,05 Dischi. 

21,10 < Un amo¬ 
re di Parigi ». a cura di Suzy Han- 
nier a Anny Flore. 21,45 Jazz rtel- 
notta. 22,14 Rassegna intemazio¬ 
nale del cfisco. 23 Immagini mw- 
sicaii dei Paesi Bassi: Musica leg¬ 
gera. 23.20 ■ Cinema per la ra¬ 
dio », a cura di Roger Régent e 
Jacczuelirte Adler. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 14 
« Scritti sui teatro ». cronaca di 
Pierre Descaves. 10,10 Dischi. 

14,15 « La finestra aperta», con 
Artdré Chanu, Edward Chakler e 
la sua orchestra Show-Oartee. 19 
Raymortd ChevreuK e la sua or¬ 
chestra. 19,36 < Le avventure di 
Tintin », di Hergé. Adattamenio ra¬ 
diofonico di Nicole Strauss e Jac¬ 
ques Langeais. Musica di André 
Popp. 5^ episodio. 19,50 Ritmo e 
melodia. 20 Notiziario. 20.24 Un 
giallo. 21,26 « Pleure de Menin- 
ges », di Emila Noel. Musica di 
Jacques Lasry. 21,31 • Dialogo con 
la mia memoria », di Stépharte 
Pizella. 

IH (NAZIONALE) 

17 Schubert: Sonata op. 14, quattro 
tempi, eseguita dalla pianista Ba- 
beth Léoneh Hugo Welf: Sei 
« Morike Uader », interpretati dalla 
cantante Ette! Sussman e dalla pia¬ 
nista janine Sasster. 1830 < Nuovi 
artisti lirici », con Germviève Rose, 
Charles Ludwing, Monique Erval. 
19,06 La Voce oeirAmerrca. 19,20 
Galleria romantica: i Goethe, Jakob, 
Michael Reinhold », a cuna di 
Marthe Robert. 19,45 • Da l’Alle- 
maglie », di M.noa de StdiI e Co¬ 
lette Audry. 20 Chemblnl: Allegro 
per due pienoforti; RespigN: • Il 
tramonto >, poema lirico per voce 
e quartetto d'archi; Tra pezzi par 
arpa, due flauti, violino, violon¬ 
cello, viola e contrabbasso; Verdi: 
Quartetto per archi. 2130 Rivista 
letteraria radiofonica di Roger 
VHgny, 22.25 « Il francese uni¬ 
versale », a cura dì Alain Guillar- 
mou. 2235 Inchieste e commenti. 
23,13 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Musica leggera. 21 Dischi de¬ 
dicati airSSenne Cesals. 21,45 No¬ 
tiziario. 2335 Composizioni dei 
nostro tempo. Oyèrgy Kuriag: Sui¬ 
te per pianoforte; Helmo Erbse; 
Tre Lieder su testi di Eciuard Mò- 
rika; Ernst Krenek: Sonata per vio¬ 
la e piarwforte (Rudolf Knoll, ba¬ 
ritono; Gérard Ruymen, viola; 
Instvan Antal, Eberhard Kraus a 
Alfons Kontarsky, pianoforte). 0,10 
fasica da ballo. 



MONACO 

19.05 Nuovi dischi di musica legge¬ 
ra. 19.45 Notiziario. 20 « Sotto il 
pero », radiocommedia di Guntar 
Eich, tratta dal racconto di Theo¬ 
dor Fontane. 21,15 Hugo Kaun: In 
memoria di un compositore berli¬ 
nese: Due liadar • Quartetto d'ar¬ 
chi In do mlr>ore. (Wolfgartg 
VMndgassen, tenore; il ctuartetto 
Assntann; ai pianoforte: Hubert 
Giasen; marìoscritto di Walter 
Kaun). 22 Notiziario. 22,40 Dischi 
presentati da Werner Gotze. 23,20 
InterTYtezzo intimo. 2330 Musica 
da ballo tedesca. 0,05 Musica da 
camera. Kurt BrOggemarm: Sette 
episodi baliabili per quartetto d'ar¬ 
chi; Theo Rosamann: Dieci canti 
per tenore e strumenti (1954) su 
parole di Li-Tai-Pe. (Quarteno 
d'archi dei Filarmonici di Monaco, 
tenore Richard Holm e molti soli¬ 
sti strumentali diretti da Theo 
Rosamann). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

14 Per la gioventù. 19 Notiziario. 
20 ShostNcovIch: Quartetto n. 3, 
eseguito dal Quartetto ct'archi 
Aeolian. 20,30 < Nansen », con Leo 
Genn, realizzalo da David Wood- 
ward. 21,30 Concerto diretto da 
George Hurst. Solista: Andre* Na- 
varra. Cimarosa: « L'Impresario », 
ouverture; Schumann: Concerto in 
la mir>ora per violoncello; Brahim.- 
Sinfonia n. 3. 23 Notiziario. 23,30 
Racconto. 23,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 24 Notiziario. 0,06-0,36 
Mendeissohn: Trio in re minore, 
op. 49, eseguito dal Trio Judy 
Hill. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 € Diario della sigrwre Dale », 
sceneggiatura di Robert Turley. 

17,31 Dischi presentati da John 
^Webster, 14,31 Judy Garland, 
Edmund Hockridge e l'orchestra 
delta rivista della BBC direna da 
Malcolm Lockyer. 19,45 « La fami¬ 
glia Archer », di Edward J. Mason. 
20 Notiziefio. 20,31 In visita con 
Wilfred PIckles. 21 Domande e 
risposte. 21,31 « Pop Com », va¬ 
rietà musicale. 22 Storia vera. 22.31 
» Pefe's Party », con Pete Murray. 

23.30 Notiziario. 24 Musica da 
ballo. 0,5^1 Ultime rkolizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,30 Musica leggera. 19 Concerto 
alla corte del Re Sole. 1B,30 Jazz 
tradizionale. 19,30 Notiziario. 22,20 
Trasmissiorw per gli appessionatl di 
musica seria. 

HONTECENERI 

14 Musica richiesta. 14.50 Musiche 
delio schermo. 19,15 Notiziario. 
20 Novità del varietà e dal mu¬ 
sic-hall. 20,15 Musiche di Chepln 
eseguile dalla pianista Barbara 
Hesse-Sukowsk* e dalla Radior- 
chestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella: Polacca In re minore op. 71 
n. 1] Ballata In sol mirwre op. 23 
n. 1; Mazurca In mi mirtore op. 17 
n. 2; Mazurca in la mirìore op. 17 
n. 4; Mazurca In do maggiore 
op. 7 n. 5; Mazurca in do maggiore 
op. 68 n. 1; Fantasia-Improvviso 
in do diesis mirtora op. 66; Valzer 
in do diesis minore op. 64 n. 2; 
Valzer In mi bemolle maggiore 
op. 18; Concerto in fa minore 
op. 21 per plartoforte e orchestra. 

21.30 Italia fuori delle strade mae¬ 
stre. 22,20 Melodie e ritmi. 22,35 
Viaggi in Italia di scrittori stra¬ 
nieri. 22,50-23 Fantasia di celebri 
tlows. 

SOTTENS 

17,20 Beethoven; Quartetto op. 135 
in fa maggiore, eseguito dal Quar¬ 
tetto italiano. 19,15 Notiziario. 
19,25 Lo specchio del morKJo. 
19,50 c L'avventura vi parla » a 
cura di Claude Mossé. 20 Foro 
di Radio Losanna. 20,30 Serata 
teatrale. 22,35 II corriere del cuo¬ 
ra. 22,45-23,15 Interpretazioni di 
Germdna Vauchar-Ciarc. Bach: Da 
c il Clavicembalo ben temperato », 
Ubro II a) Preludio a ftw n. 7 
in mi bemolle minore; b) Prelu¬ 
dio e fuga n. 8 In re diesis mi¬ 
nore; e) Preludio e fuga n. 9 
in mi maggiore; d) Preludio e 
fuga n. 10 Tn mi minora; *) Pre¬ 
ludio e fuga n. 11 in fa maggiore; 
f) Preludio e fuga n. 12 in (a 
minore. 



DIFFUSIONE 


I cenai*: v. Programma Nadone- 
le; Il cenala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daUlteUa; III ce- 
naie: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; fV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24); musica sinfoDlca, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 * 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i prouTomn»! odiami- 

Rete di: 

ROMA • TORINO - MILANO 

Canal* IV: 8 (13) < Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » - 

9.40 (13,40) < Mualche Inglesi > 

- 16 (30) < Un'ora con Gian Fran¬ 
cesco MalJplero» - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Beet¬ 
hoven • 16 (22) « Musiche di 
Ravel » - 19 (23) « Concerti per 
solisti e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Piccolo bar» 
830 (1440-2030) svecchia 

Vienna» - 10,15 (16.15-22,15) 

* Suona l’orcheirtra diretta da 
Jack Pleal» - 1030 (1630-2230) 
s BallabUl e canzoni » • 1135 
(17,25-23,25) s Retrospettive mu¬ 
sicali ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) < Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane > • 

930 (1330) < Musiche Inglesi » 

* 16 (20) < Un’ora con Alexan¬ 
der Borodin » - 17 (21) In tfe- 
reofenis: Musiche di Blzet. 
Schumann - 16 (22) Le Scr- 
merU, di A. Tansman • 19 (23) 

* Concerti per solisti e orche¬ 
stra da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar >: 
dlvajiaztonl al pianoforte di C. 
Me Rende - 8.30 (1430-3030) 

« Vecchia Parigi » - 10.15 (16,15- 
22,15) < Suona l'orchestra di¬ 
retta da Percy Falth » • 1030 
(1630-2230) « BaUabUl e can¬ 
zoni » • 1135 (1735-2335) «Re¬ 
trospettive musicali ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) « Antiche musi¬ 
che strumentali italiane » - 930 
(1330) «Mualche inglesi» - 16 
(20) «Un’ora con Claude De¬ 
bussy» - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Gemlnlanl, Paganini, 
Casella - 18 (22) Lo sposo (U- 
(uso, opera in un atto di W. A. 
Mozart; Mavro, opera buffa In 
un atto di I. Strawinsky. 

Canale V: 7 (13-19) < Piccolo bar»: 
divagazioni al pianoforte di S. 
Black - 830 (1430-2030) «New 
York »: Broadway degli anni *30 
. 10,15 (16,15-22,15) «Suona l*or- 
ebestra diretta da Les Baxter » 

- 1030 (1630-2230) Ballabili e 
canzoni» - 1130 (1731^2330) 
« Retrospettive musicali ». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) < AnUche mu¬ 
siche strumentali italiane » • 

930 (1330) « Musiche Inglesi » 

- 16 (20) « Un’ora con Sergei 
Prokofiev » - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: « Musiche di BerlJoz, 
Salnt-SaBns, Roussel • 18 (22) 
Il coutrabbasso, opera In un 
atto di V. BuechL 

Canal# V: 7 (13-19) «Piccolo bar», 
divagadonl al pianoforte di Al¬ 
berto Semprlnl - 830 (14,40- 
10,40} « Vecchia Berlino » - 10.15 
(16,15-22,15) < Suona Forcheatra 
diretta da F. Chaekafleld » • 
1030 (1830-2230) « BallabUl e 
canzoni» - 1130 (1930-2330) 

< Retrospettive musicati ». 
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UNA FAVOLOSA OFFERTA DI SELEZIONE DAL READER'S DIGEST 

I CAPOLAVORI MUSICALI 

DI 26 IMMORTALI COMPOSITORI 

ALLO SBALORDITIVO PREZZO DI L. 15.500 

88 BRAMI CELEBRI EO AMATI, CON LE ORCHESTRE PIU NOTE, REBISTRATI AD ALTA FEDELTÀ DALLA FAMOSA CASA RCA 



Musico tulVaoqxia" 

BACH - Concerto BrandMburgheée n. J 


'N - Sinfonia n. 94 (^Sorpreàa") 
iRT« infanta n. M . 


Sinfonia n. 3 — m”* 


HTN • Sinfonia n. 4 
liana’‘J 

Sinfonia n. S (”lncom~ 
piuta”) 




BRAHMS . Sinfonia n. 3 


Sinfonia in re minore 


LOW8KY - Sinfonia n. 6 f’‘Patetioa”} 


Sinfonia n.3(“Reriana''> 

Usto Valeer 


StB8i3w — ^r'inlandta”, "ti cigno di 
T\u>nela” 

ORIEO - 8mte da “Peer Gynt‘' 
DVORAK - "Carnaval" 


RICHARD 8TRAU86 • “Ti U EulenspieoeP* 
JOHANN BTRA usa jr. • "Sangue Viemm 
WAOMBS^ Pn»iudtodi "Trielanoe Icotta' 
« “Mort« di leotta” 


STRAVINSKT • “La Sagra delta Primavera' 
DEBUSSY - "Prélude d i’aprd»»‘nmidi 
d’un fauno” 




VERDI ' Ouverture da "La Forza del 
Deatino" 

BESCtOZ • “Il Carnevale Romano" 
JOHANN 8TRAU8S Jr. - Vaiser da “Il 
Pipistrello" 

HCnSlNi • Ouverture da "Il Barbiere 
di S'ivigiia" 

BIZET • Preludio dell'atta T* di ‘‘Carmen-’ 
RiMSKY-SOnAKOV - "La Orando Pa¬ 
squa Russa" 


12 GRANDI DISCHI MICRO- | 
SOLCO AL PREZZO DI 4] 

Una Bceltissima ed entusiasmante discoteca raccolta in | 
uno splendido album. Solo Selezione dal Reader's Digest 
può farvi un'offerta cosi sensazionale ed esclusiva, che 
vi permette di fare a voi stessi e ai vostri cari un dono 
senza pari: "Panorama di Musica Immortale”. 

Al prezzo sbalorditivo di L. 15.500 ( + 1.500 per tasse e 

1 PER RICEVERE, IN ESAME GRATUITO per s oiorm 

"PAMORAMA DI MUSICA IMMORTALE**, COMPILATE E SPEDITE 
1 SUBITO aUESTO TAOLIAMOO, IMCOLLATD SU CARTOLINA 
1 POSTALE O IN BUSTA, A SELEZIONE DAL READER'S DIGEST 
1 VIA DELLA MOSCOVA AO • MILANO. • RICEVERETE L'ALBUM S 
SE NE SARETE ENTUSIASTI, COME SIAMO CERTI, LO TRATTER¬ 
RETE. IN CASO CONTRARIO POTRETE RESTITUIRLO, SENZA 
ALCUNA SPESA, ENTRO B GIORNI. MA E MOLTO IMPORTAN¬ 
TE CHE INVIATE IL TAGLIANDO A SELEZIONE DOGI STESSO 

NON INVIATE DENARO 

1 


unico versamento, fruendo in questo caso di un ulterio¬ 
re sconto di L. 1.000, potrete avere questi 12 stupendi 
dischi microsolco a 33 giri, di cm. 30 (e cioè del maggio- 



1 NOME 


re formato esistente) incisi dalla RCA, raccolti in un lus¬ 
suoso album e arricchiti da un volumetto che guida 
all'ascolto. Potrete far rivivere a casa vostra quando 

1 - l 

/ 

Bach, Mozart, Beethoven, Schubert, Chopin, Liszt, Verdi, 

1 CITTÀ_ ___ PROV. _ _ ] 


Rossini e di altri 18 immortali compositori... 

1 0 

0 
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Quando il cinema non sapeva parlare 

Pearl White 
la spericolata 



NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
leviaione Itsdiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 
CATA 

Prima classe 

Storia 

Profasa Maria Bonzano 
Strona 

9^10 Matematica 

Prof-ssa Liliana Ragusa GUU 
10^11 Educazione artiaClca 
Prof. Enrico Aceatino 
11-11^ Latino 

Prof. Gino Zenoaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

11^12 Educazione tecnica 
Prof. AtUlio Castelli 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classe 

a) Eaereitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 

c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Kbou- 
ry-Obeid 

18 — Due parete tra nel 
ProLssa Maria Grazia Pu- 
glUl 

1S,1D-1«,30 Terra classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 

Prof. Torello Borriello 
e) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

U TV dei ragazzi 

17.30 a) STORIA DI CIRO 

Documentario a soggetto di 
Angelo D’Alessandro 
Musiche originali di Libero 
Battista Tosoni 
Narratore Alberto Lupo 
Montaggio di Franco Radic¬ 
chi 

b) SUPERCAR 

Superviaggi di marionette a 
bordo dì un superboUde 
Operaiiene Santa Barbara 
Distr.: LT.C. 

Ritorno a casa 

18.30 

TEIEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

GaUxmi . Cem GUxol 


18.48 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

18.18 PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 

Le coste della Dalmazia 
a cura di Luciano Zeppegno 
e Anna Ottavi 

18.38 CARNET DI MUSICA 
Canzoni per un anno 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Re^ di Maria Maddalena 
Yon 

20i20 Teteglomale Sport 


Ribalta aaxsa 

20.30 TIC • TAC 

(Cotgate • Verdoi - Maechin* 
per cucire BorletM • L^perli) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eldizione della sera 
ARCOBALENO 
(Digestivo AnUmmttc Dol¬ 
ciaria Ferrerò - Castor . Bai- 
aamo Sloan - Briak ■ Buitoni) 
PREVISIONI DEL TEMPO 



Carla Bizzarri partecipa alla 
rubrica « Libri per tutti » in 
programma sdle ore 22,30 


2038 CAROSELLO 

(1) Super-Iride - (2) Dufour 
Caramelle - (3) Cyanamid- 
Italia - (41 Vecchia Rosna- 
gna Buton 

I eortometroepi tono ttsti rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - S) 
Ondatelerasna • 3) Ondatele- 
rama - 4) Roberto GavloU 

2138 TRIBUNA POLITICA 

2238 QUANDO IL CINEMA 
NON SAPEVA PARLARE 

II seguito alla prossima pun¬ 
tata 

Prod.: Sterling Televlslon 
Release 

22.80 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Silori 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 22 

Ci sono alcune persone contro 
le quali 11 destino sembra ac¬ 
canirsi in maniera del tutto 
p^lcolare. Pearl White. una 
diva che ebbe il suo momento 
di maggior splendore fra il 
1915 od il 1920, era una di 
queste. O meglio, 11 suo perso¬ 
naggio. Nei numerosissimi epi¬ 
sodi che interiwetava tutto il 
mondo sembrava avercela con 
lei: gii indiani le muovevano 
guerra, i gangsters la rapivano, 
le belve tentavano di dilaniar¬ 
la, 1 ponti si spezzavano al suo 
passaggio ed 1 treni si rove¬ 
sciavano. O forse era proprio 
lei a dare la caccia al pericoli, 
unica Robin Hood in gonnella 
di tutta la storia del cinema. 

< Eroina a tutto vapore, la sa¬ 
nità senza complicazioni psico¬ 
logiche, il brio, la forza aggra¬ 
ziata, li successo > : cosi il cri¬ 
tico cinematografico e regista 
francese Louis Delluc definiva 
Pearl White. E proseguiva: 

« Pearl White che sa far di tut¬ 
to, e che lo fa cosi bene, tra¬ 
scina gli spettatori. Dopo aver 
visto un suo film, viene voglia 
di ^dare automobili e aero¬ 
plani, di cavalcare, di tirare 
come Occhio di Falco, di dan¬ 
zare. di pattinare, di nuotare, 
di fare dei tufH, di fare ogni 
sorta di cose, e la voglia non è 
lontana dall’azione». 
Perseguitata dai pericoli, Pao¬ 
lina — era questo il nome del 
personaggio interpretato da 
Pearl V^te — andava in cerca 
di pericoli, li amava, non sa¬ 
peva farne a meno; essi erano 
il suo hobby, il passatempo 
preferito per le sue domeniche 
e l’impegno di lavoro per 1 suoi 
giorni feriali. E insieme al pe¬ 
ricolo c’era anche la fortuna: 
una grande. Invereconda, Incon¬ 
cepibile fortuna. 

Paolina viene rinchiusa in una 
stanza dal • losco figuro * di 
turno, n suo innamorato, da 
tutt’altra parte, perde l’accen- 
disigarL Rintraccia il ragazzino 
cinese che glielo ha rubato. Lo 
insegue per 1 tetti. Intanto, vi¬ 
cino alla stanza in cui è chiusa 
Paolina, una grossa bomba sta 
per scoppiare. Inseguendo U 
cinesino, l’innamorato scivola e 
cade. 11 tetto si sfonda. L’inna¬ 
morato precipita proprio nella 
stanza dove e*è Paolina. D crol¬ 
lo del tetto ha fatto sobbal¬ 
zare un gatto che si dà alla 
fuga e fa rotolare la bomba 
due caseggiati più a destra. E' 
proprio là che abita il « losco 
figuro ■: una Ipotesi, una delle 
cento ipotesi che Paolina tra¬ 
sformò in realtà settimana do¬ 
po settimana. 

Perché Paolina — o Pearl 
White che è la stessa cosa — 
fu il personaggio più celebre, 
ma non certamente l’unico, di 
una strana moda cinematogra¬ 
fica, quella dei film « a pun¬ 
tate », l «seiials». Fra 11 191S 


ed il 1920 le avventure emozio¬ 
nanti del • serials > attentaro¬ 
no seriamente al cuore ed al 
sistema nervoso degli america¬ 
ni, e non soltanto degli ameri¬ 
cani: 1 pericoli di Paolina, La 
Mano che stringe. La Masche¬ 
ra dai denti bianchi, Houdini, 
fi Signore del Mistero, La THgre 
della Sierra, Ladri di donne... 
D nuovo numero della galleria 
del « muto », Quando il cinema 
non sapeva parlare, sarà dedi¬ 
cato a illustrare, attraverso 
documenti preziosi e curiosi, 
questa strana affascinante mo¬ 
da. E naturalmente sarà Pearl 
White, questa ardita donzella 
che Betty Hutton fece rivivere 


secoFidot ore 22,1$ 

Una sonata di Beethoven è 
sempre un « avvenimento inte¬ 
riore > ricco di umanità e di 
scienza musicale, anche se la 
sonata non porta nomi illustri 
come l’Appassionata, o la So¬ 
nata a Kreutzer che spinse 
Toistoi a scrivere una pslcana- 
Ustica romanza, o Les Adieux, 
o il Chiaro di luna, e nessun 
« angelo s^za paradiso » si af¬ 
faccia dietro le sue note per 
un pubblico facile alla commo¬ 
zione. Le 32 sonate per piano¬ 
forte di Beethoven sono un 
gni^x» monolitico di enorme 
importanza per l’arte, anche se 
differenze di stile corrono dal¬ 
ie prime, ancora settecentesche 
e post-mozartiane, alle ultime 
della grande terza maniera. A 
questo gruppo appartiene la 
sonata op. 110 interpretata in 
questo concerto dal pianista 
Malinln. 

Essa è del 1821, ed appartie¬ 
ne appunto a quell’» licerne » 
di complesse e austere sonate 
che vanno dall'op. 106, del 1818, 
a quella del 1822, op. Ili, e 
che U pianista Hans von Bii- 
low, l’interprete primo e mag¬ 
giore dell’opus pianistico beet- 
hoveniano nella sua totalità, 
amava suonare di fila nei suoi 
concerti. In cui faceva ardue 
richieste di attenzione e com¬ 
prensione ad un pubblico certo 
meno avvertito e abituato di 
oggi. 11 tema « sonate di Beet¬ 
hoven > ritorna come un no¬ 
bile leitmotiv negli otto volu¬ 
mi delle Lettere di Hans von 
BiUow, di cui l’ultima è com- 


nel 1947 con il film La storia 
di Pearl White, a far la parte 
della leonessa. Una donna e un 
personaggio che ebbero come 
slogan: se non vai a caccia del 
Pericolo, il Pericolo andrà a 
caccia di te. 

Di fronte a queste avventure 
fatte di brivido e di audacia, 
Louis Aragon non riusciva a 
celare il suo entusiasmo: «Qui 
non c’è posto che per ì gesti 
L'azione non ci avià appassio¬ 
nato se non come gioco di for¬ 
za. Chi mai penserebbe a di¬ 
scuterla? Questo è Io spettacolo 
che conviene al nostro secolo ». 

Leandro Castellani 


posta dei suoi scritti critici e 
anche di giudizi che su di 
lui furono dati come interprete 
beethoveniano, e soprattutto 
delle 32 sonate; se poi voglia¬ 
mo fare ancora una maggio- 
nzione, a precisazione, aggiun¬ 
geremo: come interprete delle 
« ultime • sonate, cui appunto 
l'op. 110 appartiene. 

Queste < ultime sonate » ap¬ 
paiono a volte austere e gravi, 
complesse all’orecchio e al giu¬ 
dizio di un pubblico medio, lon¬ 
tane dalla forte ritmicità, dal¬ 
la chiara tematica della « se¬ 
conda maniera ■ beethovenlana. 
Esse vengono dopo un dolo¬ 
roso periodo della vita di Beet¬ 
hoven, che va dal 1814 al '18 
e rappresenta una certa stasi 
nella copiosa produzione del 
Grande: la malattia, la crescen¬ 
te sordità, dolori familiari ne 
impedivano il finora titanico 
fluire. Qui anche egli passa, 
per cosi dire, dalla seconda al¬ 
la terza maniera. Scrive un mu¬ 
sicologo tedesco: • ...dopo aver 
superato questo periodo di sco¬ 
raggiamento, Beethoven appare 
in certo senso mutato. La sua 
sensibilità, quasi interamente 
chiusa al mondo esterno, s’è 
fatta più intima, l’espressione 
artistica quindi è più commo¬ 
vente e ** poignante **, più imme¬ 
diata, ma l’unità del contenuto 
e della forma a volte non è 
cosi perfetta come prima, ben¬ 
sì fortemente influenzata dal 
momento subbiettivo ». In que¬ 
ste ben. tracciate linee critiche 
va inquadrata la sonata (q;>. 110 
che udirete. 

Sclostakovicb è pianista e del 


Musiche pianistiche di Beethoven e 

Un concerto di 
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Che dolore! 


a GENNAIO 


Per la serie “Disneyland” 

Un diploma 
per Paperino 


secondo: ore 21,05 

L’irascibilità di Paperino è pro¬ 
verbiale. Quando ha la luna di 
traverso, e ciò avviene sei gior¬ 
ni su sette, non c'è verso di 
scambiare quattro chiacchiere 
con lui. Bisogna cercare di evi¬ 
tarlo, cosa quasi impossibile, 
perché egli è testardo. Convin¬ 
to d’aver sempre ragione, ri¬ 
piomba sulla preda, insiste e si 
infuna. Per ammansirlo, come 
ogni bravo genitore, Walt Dis¬ 
ney gli promette di premiarlo 
con un diploma di buona con¬ 
dotta se, alla fine della setti¬ 
mana, nessuno si sarà lamen¬ 
tato del suo caratteraccio. 

Una settimana è lunga... Eppu¬ 


re, alla fine di essa, la cassetta, 
nella quale i personaggi dis- 
neyani avrebbero dovuto de¬ 
positare i propri reclami, è vuo¬ 
ta. Paperino si è convertito alle 
regole della convivenza paci- 
fiu? Fidarsi è bene e non fi¬ 
darsi è meglio. Walt incarica 
il saggio Grillo parlante di svol¬ 
gere una piccola inchiesta sul 
caso. Paperino, avutane notizia, 
tenta di impedirlo in ogni ma¬ 
niera. Ma il Grillo porta a ter¬ 
mine la missione. Impavido, 
senza dar retta a voci di mi¬ 
naccia o a comunicati radiofo¬ 
nici che danno come avvenuta 
la consegna del premio, inter¬ 
roga i testimoni. Chip e Cbop 
gli confessano d’essere stati mo- 



SECONDO 


21,05 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Un diploma per Paperino 
Prod.; Walt Disney 

21,55 

TELEGIORNALE 

22,15 CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA EUGEN MALININ 

Liudwig Vtn Beethoven: So¬ 
nata la betnoUc maggior* 
op. 110; Dimttrl Schoftakovlc: 
Pretudio e fuga in mi minor* 
op. 87 

Regia di Fernanda Turvani 


Sciostakovich 

Malìnin 



L'irascibile Paperino (Donald Duck è il suo nome origina¬ 
le) è uno fra 1 più simpatici personaggi creati da Disney 


pianoforte, anche non essendo 
concertista attivo, conosce le 
esigenze, le finezze, la forza. 
Il Preludio e fuga op. 87 oggi 
in programma appartiene alla 
serie dei 24 preludi, opera no¬ 
tissima del musicista russo, che 
fu ristampata nel 1951 e nel 
1956; quesfultima edizione in 
due volumi. In questi preludi 
e fughe Sciostakovich segue 
anch’egli per un istante la gran¬ 
de via del musicisti moderni, 
il neo<Iassiclsmo, In cui del 
resto questi inquieti figli del 
nostro mondo musicale met¬ 
tono tutto ciò che vogliono: 
le più sottili Imitazioni e ade¬ 
renze alla musica del ’700, e 
1 più aspri stridori del nostro 
secolo. Sciostakovich qui ha vo¬ 
luto operare, come Ispirazione, 
nel campo di Haydn e di Mo¬ 
zart; come vi sia riuscito lo 
sentirete. La sua scrittura mu¬ 
sicale qui è chiara, e nei primi 
preludi perfino elementare, 
squisitamente semplice, artico¬ 
lata In rigore di tonalità e di 
temi. Quasi sempre troviamo, 
come indicazione dei « tempi », 
il classico moderato, che nei 
24 preludi ritorna, solo o con 
qualche altra indicazione, ben 
quattordici volte. Molti gli alle¬ 
gretto e pochi gli allegro. Ma 
che in questo tema moderato 
Sciostakovich sappia mettere 
la sua complessa anima è fuor 
di dubbio, cosi come nel rari 
allegro egli mostra ciò che è: 
come Strawinsky, un sapientis¬ 
simo artigiano della musica che 
ne conosce ogni utensile, ogni 
risultato. 

Liliana Scalerò 


testati dal papero; Paperlna ri¬ 
ferisce sulla sorte riservata, dal 
suo lunatico fidanzato, al suo 
cappellino; Pietrone. amante 
d^a musica jazz, descrive le 
violenze infertlgli dal suo te¬ 
mibile vicino di casa. Fiuto, 
addirittura ipnotizzato, è impe¬ 
dito a deporre davanti all'inve¬ 
stigatore; e Buzz-buzz, l'ape, sa¬ 
rebbe nelle stesse condlrioni 
se non potesse ricorrere, co¬ 
me fa, all’alfabeto morse. 

A farla breve, tutte le creatu¬ 
re, che abitano a Disneyland, 
si lamentano dell’aspirante al 
diploma di buona condotta e 
sostengono d'aver inviato lun¬ 


ghe lettere di protesta sul con¬ 
to del premiando. Ma, a causa 
di un trucco escogitato daU*in- 
teressato, esse sono sparite. 
Per dare una lezione al furtan- 
tello, 11 Grillo parlante lascia 
cadere li tanto desiderato di¬ 
ploma nella scatola senza fon¬ 
do. Invano Paperino si lamenta 
e promette di diventare, nel 
futuro, gentile con tutti. C’è da 
credere, conoscendolo bene, che 
i buoni propositi saranno su¬ 
bito messi da parte. Domemì, 
egli riprenderà a brontolare e 
a litigare con gli sfortunati 
che gli capiteranno a tiro. 

r. boi. 



Prendi 

che 


Antinevralgico, antidolorifico, 
antireumatico. 

Verdat, 

cancella rapidamente 
il dolore! 



questa sera in “CAROSELLO” 
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RADIO 


mercoledì 


NAZIONALE 


^.30 BoUettifio del tempo cui 
mari italiani 

3/38 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pelila 
•f Seguale orario - Giornale 
* radio • Prerisioui del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

omalJno deU’ottlmismo con 
partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giomali di itamene, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
i’AJJ.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ Il neitre buongiorno 

Cessna: Hi!; Verde-Ritter-Tro- 
vajoll: Mio Impossibile amo¬ 
re; Brel: La taite a mille 
tempi; Marahall; Venus; Ler- 
ner-Loewe; ATisbt they inven- 
te<t champagne 
(PalmoUve-Colgatt) 

— Valzer e tanghi celebri 
Chatman: Frou frou; Vanner- 
PadlUa: Prfnoesita; Maxgia: 
La valse biette; Malandò; Olé 
guapa; Rulli: Appassionata¬ 
mente 

(Commissione Tutela Lino) 

— Allegretto Itellano 

Dei Vescovo: Tarantella d’o 
pazzariello; Tacci: Festa in 
coso; ClorcloUni-Verde-Luttaz- 
zi: Una zebra a pois; Marini: 
Maschere, maschere, masche¬ 
re; UmiUanl; Mister Fantasia 
(Knorr) 

L'opere 

Elisabeth Schwarzkopf, Li¬ 
bero De Luca e Gino Bechi 
Wagner: Tannhaiiser: « Dlch 
teure Halle groea Ich... a; 
Strauaa: /I cavaliere della ro¬ 
so: < Di rigori armato »; Ver¬ 
di; Ri 0 Oletto: s Cortigiani, vU 
razza dannata »; Mozart: Don 
Giovanni: « Batti, batU, o bel 
Masetto •; Dellbes: Laicmi: 
«Ah, viens dans la forét pro¬ 
fonde a 

Intervallo (9,35) 

Ponto in dischi 

— L'orchestra da camere: Boyd 
Ncel 

Gorelli: Concerto grosso in re 
maggiore (op. S n. 1): Largo 
• Allegro . Largo • Allegro • 
Largo • Allegro . Allegro (Di¬ 
rettore Thurston Dart) 

~ I pianisti celebri: ClifFord 
Curzen 

Grieg: Concerto in la minore 
per pianoforte e orchestra 
(op. 10): Allegro motto mo¬ 
derato . Adagio - Allegro mo¬ 
derato molto e marcato 
(Orchestra London Sympho- 
ny, diretta da Anatole Flatou- 
lari) 

Ì0>30 Le Radio per le Scuole 

(per il l" ciclo della Scuola 
Elementare) 

L’Aqutlone 

giorntUlno a cura di Stefa¬ 
nia Plona 
Giochi ritmici 
a cura di Teresa Leverà 
Allestimento di Ruggmo 
Wlnter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
^ Gii amici della canzone 
a) Le (^nzoni di ieri 
Koehler-Arlen: Public metody 
rmmber one; Fraacola-Wal 


Berg; Dons ses bras; Bertlnl: 
Le ultime foglie; Honreal: £I 
lerele; Anonimo: FI rancho 
yrande; DevlUl-Brodaky: If 
you con dream; Ledni-Fon- 
tenoy: A la francaise 
(Lavabiancheria Condy) 

b) Le canzoni di oggi 
Brlghettl-Martlno: Estate; Ft- 
UbeUo-Teytonl-BassI; Egoista; 
O’ Day: No one understands... 
my Johtmy; Langdon-Dory: Pe¬ 
pe; Bertlnl-Taccanl; Non mi 
vuoi; Capò; La paehanga; Ma¬ 
rotta • Alberti • C^ostantin » Ne 
joue pas; Celli - Guarntert: 
Un'anima tra le mani 

c) Ultimissime 
Pannense-Halnardl: Cosi sei 
tu; Verde-Rendlne: Grappolo 
di stelle; Coppola-Coppola-Vl- 
gnall: Te (solo te); Bux-Fon- 
(ana-Montl: Non puoi capir; 
Testonl-Plzzlgonl: Fiamme di 
velluto 

(Inverti lezi) 

~ Il nostro arrivederci 

Paramor: Holiday in London; 
Monicone: Arianna; Hanna: 
Agues toalts; AUen; Everybo- 
dy toves a lover; Marini; Amo¬ 
re a Polmo de Mallorco; Pa- 
dlUa; El relicario (Olà) 
12/18 Dove, come, quando 
12/20 *Album musicalo 
Negli intervaUi comunicati 
commerciali 

1238 Chi vuol esser lieto-. 

(Vecchia Romagna Butonj 
I 9 Segnale orario • Giornale 
* ** radio • Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'ellegrie 
di Luzi, Idancinl e Perretta 
(G. B. Pessiol) 

Zig-Zag 

13 30 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 
Dirige Cerio Esposito 
(Venua Trasparentel 
14-14 20 Giornale redie 

Media delle valute . Listino 
Borsa di Milano 
14/20-15,1$ Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali > 
per. Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

18/18 * Canta Cerio ButI 
18/30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pelila 
(Replica) 

18,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 — Programma per i pic¬ 
coli 

a) GII zelfanolli 
Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

b) I guai di Maristella 

a cura dell'Associazione Na¬ 
zionale Difesa della Gio¬ 
ventù 

Regia di Ugo Amedeo 
16,30 Corriere daH'Amorlca 
Risposte de « La Voce del¬ 
l'America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

18.48 Univorslti intemaziona¬ 
le Guglielmo MarcenI (da 

Londra) 

J. M. Rlchards: Noi e Vanto- 
mobile. Note di un urbanista 
17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 II mondo dol Concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
18/18 L'aooocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 


cura dell'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18/30 CLASSE UNICA 

Riccardo Picchio - Personag¬ 
gi della letteratura russa: 
Capaev il ribelle 
Ferdinando Vegas - Le gran¬ 
di linee delia poZitica inter- 
norionoie, da Sedan a oggi: 
La guerra fredda 
19 — Cifro alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19/18 Noi cittadini 
19/30 La randa dolio arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Renzo Federici e Valerio Ma¬ 
riani 

20— * Album musicale 

Negli (nteru. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Anione tto) 


'7n HI Segnale orario - Glor- 
naie redio - Radiosport 
2035 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BeneUii 
21,10 TRIBUNA POLITICA 
22/10 Quattro salti In fami¬ 
glie 

con Ray Conniff 
22/50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Carlo Bo: La responsabllttà 
dell'artista secondo Maritain - 
Note e raasegne 

Al termine: 

Oggi al Parlamento * Gior¬ 
nale radio 

Musica leggera greca 

24- Segnale orario • Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po . Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani . Buonanotte 


SECONDO 


8/30 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Alax) 

20' Oggi canta Gloria Christian 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: la Java 
(yupertrtm) 

45' Voci d'oro 
(Chlorodont) 

10 - NEW YORK-ROMA- 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Dmopiù) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 


25* Canzoni, canzoni 

C. Rossl-Vianello; Siamo due 
esquimesi; Amunrl-Peirlo: £* 
qui; Ptncbl-Bosel: Sogni al 
neon; PoUaviciul-Blrga; Sera 
nU mare; Heccia-BacUlerl: Chi 
di noi due; Clchellero-Panze- 
ri; Madison dance; Donaggio: 
Pero matura; Costanzo-Balma: 
Boca enamorada; Glacobettl- 
SavoRz: Cha cha cha ramano 
(Mira Lonza) 

50' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Stari 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali s 
pen Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali s 
pen Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali s 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 



Gioconda De Vito solista nel Concerto In mi minore op. 64 
di Mendelssohn In programma nella trasmissione delle 21,45 


13 Signore delle 13, Renato 
' Ratcel, presenta: 

Discolandù 

(Ricordi) 

20' La collana delie sette perle 
(Lesso Golbanl) 

25' Fonolampo; dizionarietto 
dei successi 
(Palmolioe - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(EImmenthat) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco del giorno 
(Tide) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
de giornale 

14/45 Giuoco e fuori giuoco 

15 - Dischi In vetrina 

(Vts Rodio) 

18/15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

18/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo * Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
18/48 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di- ■ 
SCO) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Le nostre colonne sonore 

— Per piano e canto: Hoagy 
Carmichael 

— Gli allegri motivetti del com¬ 
plesso Carosone 

— I nostri ospiti: Le Peter Sl- 
sters 

— Quattro paesi, quattro or¬ 
chestre 

17— Colloqui con la Decima 
Musa, fedelmente trascritti 
da Mino DoIetU 
17/30 SALTO A TRE 

Commedia in un atto di Ro¬ 
bert Delavaux 
Traduzione di Salvatore Ro¬ 
mano 

Lei Valerla Voleri 

Lui Arnoldo Foà 

D marito Carlo Romano 

Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

18/05 ‘Valzer celebri 

Waldteufel; l pattinatori; We¬ 
ber; Invito ol valzer, op. 65 
(Orchestra della NBC diretta 
da Arturo Totcanlni); J. 
Strauss; Voci di primavera, 
valzer op. 410 (Orchestra Filar¬ 
monica di Monaco, diretta da 
Fritz Rieger) 

18/30 Giornale del pomeriggio 
18.35 Motivi scelti per vel 

(Dischi Carosello) 

18/50 'TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d'oro) 

10.20 ‘Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

11 taccuino delle voci 
(A. Gazsoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20/20 Zig-Zag 

20/30 LA COPPA DEL JAZZ 

Tomeo radiofonico tra i 
complessi jazz italiani 
Secondo girone - Terza tra¬ 
smissione 

Presenta Franca Aldrovandl 
2130 Radlonotte 
21/45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

Kendelssobn: 1) La grotta di 
Flngol, ouverture op. 26; 2) 



2a GENNAIO 


Concerto in mi minort op. 64, 
por violino e orchectra: a) 
Allefro molto appasalonato, 
b) Andante, c) Allegretto non 
troppo, d) Allegro molto vi¬ 
vace 

Violinista Gioconda De Vito 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Jean Mar- 
tlnon 

22.30 * Una voce nella sera: 
Connle Stevens 

22/45*23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8S.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlikonv 
men in Italien, Welcome te 
italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (In tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

9^5 La sinfonia romantica 

Blz-ft: S>n/on(a n. 1 (n do map- 
giore: a) Allegro vivo, b) Ada- 
gio, c) Scherzo, d> Allegro 
vivace (Orchestra «A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo) 

10.15 Quando il pianoforte de¬ 
scrive 

Ravel: line bar<jue sur l'Océan 
(da «Mlrolrs»); Debussy: Ce 
Qu'a vu le uent d’ovest (dal 
12 Preludi - I Libro) (Pianista 
Robert Casadesus); Bartók: 
Sette schizzi op. 9 (Pianista 
Andor Foldes); Villa Lobos: 
Due pezzi per pianoforte: a) 
« A mare enebeu ». b) < Passa, 
passa gavlao > (Pianista Ellen 
Ballon) 

10.45 li trio 

Schoenberg: Trio op. 45 (In 
un movimento) (Trio Drolc di 
Berlino): LIppolls: Trio, per 
(lauto, violoncello e pianofor¬ 
te (1959) (Trio Italiano da 
camera: Nicola Pugliese, /lau¬ 
to; Luigi Chlarappa, violon¬ 
cello; Renato Federighi, pia¬ 
noforte) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da DEAN DIXON 
Bartok: a) Il mandarino me¬ 
raviglioso, suite dal balletto; 
b) Concerto n. 1 per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
moderato, b) Andante, e) Al¬ 
legro molto (solista GyOrgy 
Sandor); c) Musica per archi, 
celesta e percussione: a) An¬ 
dante tranquillo, b) Allegro, 
e) Adagio, d) AUegro molto 
Orchestra Sinfonica del- 
l'Hessischer Rundfunk 
(Registrazione effettuata U 10- 
9-1901 dal Hesslscher Rund- 
funk di Prancoforte In occa¬ 
sione delle « Tage fUr neue 
Musik >) 

12.30 Musica da camera 

Aurlc: Sonatina; a) Allegro, 
b) Andante, c) Presto (Pio- 
nlsta Marcelle Meyer) (Regi¬ 
strazione); Buaonl: «Rulta- 
.selle », variazioni sopra un te¬ 
ma finlandese per violoncello 
e pianoforte (Gaspar C^ssadò, 
violoncello-, Chleko Rara, pia¬ 
noforte) 


12.45 Balletti da opere 

Verdi: Aido, danze dall’atto 
secondo (Orchestra Stabile del 
Teatro Comunale di Bologna, 
diretta da Arturo Basile); 
Welnberger Polka, dall'opera 
eSebwande der Dudelsaekp- 
feifer» (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Londra, diretta da Her- 
laert Von Karajan); Hassenet: 
Valzer, dall’Op. « CendrlUon » 
(Orchestra Royai PhUarmonlc, 
diretta da Thomas Beecham) 

13— Pagine scalte 

da < Controcorrente > di Jo- 
ris Karl Huysmans: « Vita 
artificiosa di un decadente » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di J. C. Bach, 
Gounod e Bartók 
(Replica del c Concerto di ogni 
sera • di martedì 23 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brovi 

Bartók: Cinque pezzi da e Mi- 
krokotmos »; a) Notturno, b) 
In thè Style of a Folktune. c) 
Harmonic Tones. d) Wrestllng, 
e) Due bulgarian Rhythm (Pia¬ 
nista Andor Foldes); Ibert: Tre 
piiees brèves, per flauto, oboe, 
clarinetto e corno; a) Molto 
lento . AUegro scherzando, b) 
Andante, c) Allegro (Ensemble 
instrumentai à vent de Paris) 

14.45 L'Impressionismo musi¬ 
cale 

Debussy: 1) Quartetto in sol 
minore op. IO: s) Antmé et 
très decldé. b) Assez vlf et 
bien rythmé, c) Andantino: 
doucement expresslf, d) Très 
moderò (Quartetto Parrenln: 
Jacques Parrenln, Marcel Cir- 
pantler, tHoUnt; Michel Valet, 
viola; Pierre Penassou, violon¬ 
cello); 2) Strrtni per /lauto 
solo (Solista Severino Gazzel- 
lonl) 

15,15 Concerto d’organo 

Organista Alessandro Espo¬ 
sito 

Clementonl: a) Canto pastora¬ 
le, b) Cristo risusciti (corale 
sinfonico): Esposito: Cantanti- 
bus oroanis (variazioni suU’An- 
tlfona cecUlana) 

15,45-16.30 Musica d'oggi In 
Italia 

Rocca; Antiche Iscrizioni, evo¬ 
cazioni per soprano leggero, 
basso, coro e orchestra (Gra¬ 
ziella Sdutti, soprano; Salva¬ 
tore Catania, bosso • Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Mario Rossi . Mae¬ 
stro del Coro: Ruggero Ma- 
ghlnl); Daliapiccola: Piccolo 
concerto per Muriel Couvreux, 
per pianoforte e orchestra da 
camera: a) Pastorale, giroton¬ 
do e ripresa, b) Cadenza, not¬ 
turno e Anale (Solista Luigi 
Daliaplccola • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Hermann Scherchen) 


TERZO 


17— Stagiona Sinfonica Pul^ 
bliea della Radiotelevisione 
Italiana e deirAssoclazIone 
« Alessandro Scarlatti » 

Dal Conservatorio di Mu¬ 
sica S. Pietro a Majella di 
Napoli 

CONCE RTO 
diretto da Vittorio Gui 
Georg Friedrich Heendel 
Concerta grossa n. 15 op. 6 
n. 4 in la minore 
Larghetto affettuoso • AUegro 
- Largo . AUegro 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia in do maggiore 
n. (SO < Il distratto » 

Adagio, aUegro molto . An¬ 
dante con moto - Minuetto • 
Finale (Presto, adagio, presto) 
Johann Sebastlan Bach 
Contata n. 12 « Weinen, kla- 
gen, sorgen, zagen » per 


contralto, tenore, basso e 
coro 

Solisti Luisella Ctaffi Rlcagno, 
contratto; Petre Munteanu, te¬ 
nore; Eftimioa MlchaUopoulos, 
bosso 

Cantata n. 15 « Tu non per¬ 
metterai che aU'infemo re¬ 
sti il peccatore > i>er sopra¬ 
no. contralto, tenore, basso 
e orchestra 

Solisti Angela Vercelli, sopra¬ 
no; Luisella Ciaffl Rlcagno, 
contralto; Petre Munteanu, te¬ 
nore; Eftlmlos MlchaUopoulos, 
basso 

Maestro del Coro Emilia 
Cubito si 

Orchestra * A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana e Coro deU'Asso- 
dazione < A. Scarlatti > di 
Napoli 

1830 L'alternativa del manie¬ 
rismo 

a cura di Vittorio del Calzo 

19 - Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.30 Humphrey Searle 
Sonata per pianoforte 
Pianista Pietro Guartno 

19/45 L'indicatore economke 

20 - * Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms ( 1833- 
1897); Concerto doppio in 
la minore op. 120 per vio¬ 
lino, violoncello e orchestra 
AUegro • Andante • Vivax:e 
non troppo 

Solisti; Zino Fnncescattl, vio¬ 
lino; Pierre Fournler, violon¬ 
cello 

Orchestra Sinfonica < Colum¬ 
bia », diretta da Bruno Walter 
Leos Janacek (1854-1928): 
Toras Bulbo rapsodia per 
orchestra 

Morte di Andrew • Morte di 
Os^P - Profezia e morte di 
Taras Bulba 

Orchestra Sinfonica * Pro Mu¬ 
sica » di Vienna, diretta da 
Jascha Horensteln 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 NUOVO MODO DI PA¬ 
GARE 1 VECCHI DEBITI 

Commedia in cinque atti di 
Philip Massinger 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Giorgio Bru- 
naccl 

n narratore, maggiordomo 
Order Raffaele Giangromde 
Lord LoveU Ottavio Fanfani 
SlT GUes Overreach, avido 
speculatore Tino Bunzzelti 
Frank Wellborn, gentiluomo 
decaduto Aldo Giuffri 

Tom AUvrarth, paggio di Lord 
LoveU Massimo Francovich 
Greedy, giudice di pace 

Armando Alselmo 
Marral, segretario di 

Overreach Gianfranco Mauri 
n cuoco Pumace 

Gkmni Bortolotto 
n cappellano WUIdo 

Marcello Bertini 
n taverniere TapweU 

Checco Bissone 

I creditori: 

Aristide Leporani 
Riccardo Montoni 
Lady Allworth, ricca vedova 
Bianca Toccafondl 
Margaret Overreach, flgUa di 
Slr Giles Elena Cotto 

Regìa di Giorgio Bandini 

23,40 *Cengedo 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Adagio e Rondò in mi be¬ 
molle maggiore K. 617 
Bruno Hoffmann, glasamumi- 
-ca ; Gustav Scheck, ^auto ,* 
Helmut Wlnschermann, oboe; 
EmU Seiber, viola; August 
Wenzinger, violoncello 



Tino Buazzelli interpreta la parte di Str Giles Overreach, 
11 tristo usuraio protagonista del dramma di Filippo 
Massinger « Nuovo modo di pagare 1 vecchi debiti » 


Teatro elisabettiano 

Un tristo usuraio 


terzo: ore 21,30 

Tra i molti drammi che Maasin- 
ger (1583-1640) scrisse — e fu¬ 
rono davvero molti dato che 
egli appartiene alla schiera dt 
coloro che a cousa « del biso¬ 
gno fecero della letteratura la 
propria professione » — tl più 
noto è certamente questo A 
New Way to Pay Old Debts. 
Dna delle ragioni, sicuramente 
non ^ultima, di tanta fortuna 
è da ricercarsi neUa straordi¬ 
naria occasione che U testo 
offre all’attore protagonista con 
U personaggio del tristo usuraio 
Sir Giles Overreach, un tipo 
umano che appartiene allo lun¬ 
ga dinastia di usurai rappresen¬ 
tati con grande efficacia nel 
teatro elisabettiano, dal Bara- 
bas dell’Ebreo di Malta di 
Marlotve allo Shylock del Mer¬ 
cante di Venezia di Shake¬ 
speare. 

Sir Giles si distingue tuttovia 
da tutti gli altri per la sua do¬ 
minante passione che è quella 
di rovinare le persone che gli 
sono socialmente superiori; e 
la sua avidità di strozzino, sen¬ 
z'ombra di scrupoli, è posta 
appunto al servizio di questa 
violenta passione cut egli è 
disposto a sacrificare tutto per¬ 
sino il danaro, persino Vaffet- 
to della giovane figlia Marga¬ 
ret. Da quando, in/atti, nella 
mente di Sir Giles Overreach, 
arricchitosi spropositatamente 
a danno soprattutto di cer¬ 
ti nobiluomini indebitati si¬ 
no al collo, si è fatta stra¬ 
da Videa di trionfare sul¬ 
l’esercito delle proprie vittime. 


sposando l’unica figlia proprio 
od un Lord, e precisamente 
aU’omabUissimo Lord LoveU, U 
suo sogno di nobiltà diviene 
per lui un pensiero ossessivo, 
un'esigenza assoluta. Ma un 
atroce raggiro verrò giuocato 
oi suoi danni; Margaret, inva¬ 
ghitasi di Tom, figliastro di 
una certa Lodg Allworth e pag¬ 
gio dello stesso Lord LoveU, 
sposerò segretamente il suo 
innamorato, mentre il nipote 
di Sir Giles, lo scapestrato e 
indebitatissimo FVank WeUbom, 
ùngendo (Tessere entrato nel¬ 
le grazie della ricca vedova 
Lady Allworth, riuscirà a estor¬ 
cere dallo zio, senza molta fa¬ 
tica, una grossa somma di da¬ 
naro. La conclusione della vi¬ 
cenda sarà felice per tutti, tran¬ 
ne, s'intende, che per Sir Giles, 
il quale alla fine, quando la 
tremenda burla gli verrò pale¬ 
sata, impazzirò, invocando su 
tutti gli spiriti del male a gui¬ 
sa di autentico eroe di tra¬ 
gedia. 

A mterpretare l’impegnativo 
ruolo di Sir GUes Overreach, 
in cui si cimentarono grandis¬ 
simi attori in varie epoche — 
è rimasta memorabile la riesu¬ 
mazione che ne fece Edmund 
Kean sulle scene inglesi — è 
stato chiamato per la presente 
edizione radiofonica Tino Buaz¬ 
zelli, che avrà al suo ^nco 
Ottavio Fan/ani (Lord LoveU), 
Aldo Giuffré (Frank WeUborn), 
Bianca Toecafondi (Lady AU- 
worth), Elena Cotta (Margaret) 
ed altri valenti attori, guidati 
dal regista Giorgio Bandini. 

L m. 
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24 GENNAIO 


NOTTURNO 

Dall* or* 23.05 al¬ 
la iJD: Program¬ 
mi muiican a noti- 
xlari tra*m*Ml da 
ftoma 2 *u kc/a. 845 
pari a m. 355 • 
dall* ttazieni di 
Callanlwatta O.C. lu 
kc/s. 6040 pari a 
m. 49.50 a *M k«/«. 
9515 pari a matrì 
31.53 

13.05 Muaica par tutti • 0.36 Mu- 
«ka, dolca musica - 1.06 Colonna 
sonora - 136 Cantoni par tutti - 
2.06 Musica operistica - 2.36 Rit¬ 
mi d'oMi - 3^36 Sarate di Broed- 
way • 336 Un motivo da ricordar* 
- 4.06 Successi d'oltreoceano • 
4.36 Musica sinfonica • 5,06 Bianco 
a rtaro - 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6.06 Mattintta. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
bravi rtotiziarl. 


LOCALI 

ABRUni E MOLISE 
73IM Vecchia a 
miov* musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
d>ruizesi e mo- 
llsartl (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALAUIA 

12,20-12.40 Musicha richiesta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Complessi caratteristici - 12,40 
Natlilarlo della Sardegna - 12,50 
Caleidoscopio isolano e la canierta 
preferita (Cagliari 1 • Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Ganattino sardo . 14,35 Gua- 
lelli ed il suo complesso (Ceglisri 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

20 Appuntamento con Dallda - 20,15 
Gazzattirso aardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 . Caltanlssatt* 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 • Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stsz. MF. I) 

20 Gazzattine dalla Sicilia (Calts- 
nissatta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzatdno della Sicilia (Caltanls- 
satta 2 - Catania 2 • Messina 2 
• Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Franzdsischer Sprachunterricht 
fur AnfSnger. 80 Stunde. Band- 
aufnahme des S.W F. 8aden-Ba- 
den] - 730 Morgcnsar^dung des 
Nachrlchter>diar\stes (Rata IV - Bol- 
zsrto 3 - Bressarwn* 3 . Brvnico 
3 - Marano 3). 

84.15 Das Zeitzelchan. Gufa Raisel 
Etna Sendur>g fìir das Autoradio 
(lata IV). 

9.30 Morgansendurtg fùr die Frau. 
Gastaliurtg; Sofìe Magnsgo - 10 
Laiehte Musik am Vormittag - 1130 
Opernmusik - 12.20 Dar Fremòen- 
varkahr (Rata IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werbedurch- 
sagen (Rate IV . Boltarw 3 - Bres¬ 
sanone 3 • Brunico 3 • Merarto 3). 

12,45 (jBZzatlino dalla Dolomiti (Rata 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
. Paganalla III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rata IV).. 

1430 Gazzattifso dalla Dolomiti 
1435 Traamission par i Ladina da 
Fassa (Rate IV - Bolzano 1 - Bol- 
zarw> I . Paganalla (). 

14,80-15 Nachrkhten am Nachmfttag 
(Rata IV - Bolzano 1 • Bolzano 1) 

17 Funfuhrtee (Rata IV). 

Il Bei uns zu Gast . Oi* Jugerìd- 
nìusiksturtda. OhrenvergnOgendei 
und gamUtergdtzandes Tafekon- 
fact. 1. Teli. Johann Kasper Say- 
fart's tustige Uadar. TexI ur^ 
Gasialìurtg: Halena Bsidauf . 19 
Volksmuslk . 19.15 Wlrtschaftafunk 

- 1930 Franz6sischer Sprachunter- 


rìcht fur AnfirtMr. Wlederhoiung 
dar Mor«nsanwng (Rate IV - 
Bolzano 5 - Bressartorfa 3 • Eku- 
nlco 3 - Marano 3). 

19.4S Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrlch- 
ten - Warbedurchsagen - 20,15 
€ Aus Berg und Tal •. WochenaUs- 
aba das Nachrlchtandlenstat 
1 « Parkinson, dar Mann hinter 

dam Gesetz », Vortrag von Cari 
Brinitzar ( Bandaufrtahme dar BBC 
London) - 21,15 « WIr stellan 
veri > (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanorta 3 - Brunice 3 - Me- 
rar>o 3). 

21.30 Musikalische Stunde. • Von 

Jephte bis Oedipus rax. Meislerora- 
torien vom 17. Jahrhundert bis zur 
Gegenwart ». 8 Foige. J. KNydn: 
«Dia Sctìopfung ». 1. Tali Ge- 

stsltung dar Sendung: Johanna 
Blum - 22.45 Das Kaleidoskop 
(Rata IV). 

23-23,05 SpStnechrIchten (Rata IV 
. Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il violinista 
Carlo Pacchiori (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 2 - Udirva 2 e stazioni MF II). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udina 2 e sta¬ 
zioni MF 11). 

12.25 Terza pagina, cronache dalle 
arti, lattare e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 • Udirw 2 
a stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udina 2 e stazioni 
MF fi). 

13 L'ora dalia Venezia Giulia ■ Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco gìuliarra - 1333 Uno aguar¬ 
do sol rr*ondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz. MF IM). 

14,20 ■ L'amico dai fiori» • Consigli 
a risposte di Bruno Matti (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF 1). 

14.30 ■ Faust • - Dramma lirico in 4 
atti di Barbier a Carré - Versiofìa 
ritmica ìialiar>8 di Achille de Ueu- 
ziàres - Musica dì Charles Gounod 

- Edizione Ricordi - Atto 1® - Il 
dottor Faust: Franco Ghifti; Mefi- 
stofele: Raffaele Ariè; Valentirwt 
Piero Cappuccini; Wagner: Vito 
Susca; Margherita: Renata Scotto; 
Siebel: Giovanna FiorortI - Diret¬ 
tore Oliviero De Fabritiis • Maestro 
del Coro Adolfo Fanhsnl - Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste e Coro 
del Teatro Verdi (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale < Giu¬ 
seppe Verdi > di Trieste il 7 di¬ 
cembre 1960) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF 1). 

15.25 Suona il chitarriata Bruno To- 
nazzl (Trieste 1 • Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

15.40- 15,55 Complesse tìpico friu¬ 
lano - Popolare: < Se savessis 
fantazzlnls »: A. C. Seghizzi: • Da¬ 
mi la man »; Savoia: « La to v6a »; 
Pagnutti: « La sclave • (Trieste 1 
. Gorizia 1 e stazioni MF 1). 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF l). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnala orarlo 
. Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . lìeirintervallo (ore 6) Ca- 
lenciario - 8,15 Segnale orerio - 
Giomele mdio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 
La giostra, echi del rostri giorni - 

12,30 * Per ciascuno guekose - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
1330 * Canzoni del giorno - 14,15 
SegrMie orario - domala radio - 
Bollettino meteorologico irtdl Patti 
ed opinioni, rassegna delia stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Guido Carili - 17.15 Sagrtala 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili . 18 Dizio¬ 
nario della lir>gua slovena - 16,15 
Arti, lettera e spettacoli . 1830 


f- ^ 



Le voci della lirica italiani (4) 
« Ronnna Carter! e Floriana Ca¬ 
valli », a cura di Claudio Gherbitz 

- 19 La conversazione del medico, 
a cura di Milan Stare . 19,15 * Ca¬ 
leidoscopio: Frank Chacksfield e 
la sua orchestra - Duo vocale « The 
Kalin Twins > - Canzoni dalmate • 
Trio Errol Gemer - 20 Radiosport 
. 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteorologico - 

20,30 « I carrettieri », commedia 
in nove ouadri di Filip TerCeIj. Com¬ 
pagnia ai prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », «daltamento e regia di 
Giuseppe Peterlin _ 21,35 *11 ca¬ 
rillon della nonna - 22 * Bartók; 
Divertimento per archi 22,25 
* Melodie per la sera - 23 * Tarry 
Gibbi e la sua orchestra - 23,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

à 14,30 Radlogioma- 

A le. 15,15 Trasmls- 

■ sioni estere. 

1835 Della Chie- 
sa del Gesù in 
Roma: Ottavario 
■ Pro Uniorte ». 
19,33 Orizzonti 
Cristleni; Notizia¬ 
rio - « Dal pel»- 
go alta riva », di 
Giovanni Barra - 
Silografia: ■ R^ 
ma per ben* di Fabrizio 5*r«z*nl • 

- Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni In: polacco, francese, ceco, 
tedesco, 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni In: slovacco, porto¬ 
ghese, danese, spagnolo, unghe¬ 
rese, olandese. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 22,45 Trasmis¬ 
sione in giapportese. 23,30 Tra¬ 
smissione in Inglese. 



ESTERI 


FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 
17,18 Dischi clas- 


f ; 

sici. 18.20 Di¬ 
schi di varietà. 

19,45 II libro 
d'oro di Parigi- 
Inter. Torr» IH. 
Interpreti e com¬ 
plessi celebri. 

20.45 Tribuna pa¬ 
rigina. 21.05 Di¬ 
schi. 21,18 « Echi del tempo ri¬ 
trovato ». rievocazione di Gérard 
Michel e Jean Pasquier. 21,45 
Jazz nelle notte. 22,18 « Il pro¬ 
gresso e la vita », a cura di Paul 
Sarès. 22.50 Concerto del Quar¬ 
tetto Jenacek. 23,20 CorKerto di 
Parigi. 


Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 18 
Dischi per la gioventù presentati 
da Fernanda Bergerac. 19 Charles 
Seringes e la sua orchestra. 19.27 
« Une famille en sécurité », di Jean 
de Beer e Jacques Reynler 19,50 
Ritmo e melodia. 20 Notiziario. 
20,27 < Il tesoro di Kergoien », 
tasto radiofonico di Yvette MoHrm. 
18® episodio. 20,42 Tribuna della 
storia: « Cinquantesimo anniversario 
della Torre Eiffel », 21,30 ■ Al- 
l'appuntamento degli eroi », di 
Jean Nocher. 


Ili (NAZIONALE) 

18,30 « Immagini sonore popolari », 
presentate de Paul Arma. 19,86 
La Voce deH'Amarica. 19.20 Gal¬ 
larla romantica: « Friedrich Leopoid 
von Hardenberg . Nowlis > a cura 
di Marcai Schnalder. 19,45 * De 
l'Ailemagrte ». di M.me de Stail e 
Colette Audry. 20 Antologia stra¬ 
niera: • Von Klalst », a cura di 
Martha Robert. 21 « Il gatto dagli 
stivali », racconto In tre atti, due 
intermezzi, un prologo a un epi¬ 
logo di Ludwirt^ TIech. TreKri- 
zlona frarKese di Martha Robert. 

22,45 Inchieste e commenti. 23,18 
Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Musica leggera e da ballo. 20 
André Campra: Ouverture e suite 
dali'opara « L’Europa galante • (La 
Cappella Colonlensis diretta da 
Marcel Couraud). 20,25 «Edipo 
Re *, dramma di Sofocle, tradotto 


da Emil Staiger con musica di Erv 
no Dugeni. 21,45 Notiziario. 22,15 
W. A. Mozart: Quintetto in do 
maggiore per 2 violini, 2 viole e 
violortcello, K 515, eseguito dal 
Quartetto Amadeus con la parte¬ 
cipazione del violista CeciI Aro- 
nowltz. 22,50 Jazz con Kurt Eòe- 
Ihagen. 23,15 Musica leggera e 
da filmi. 

MONACO 

19,05 Walter Reinhardt e la sua or¬ 
chestra. 19,45 Notiziario. 20,15 
Dischi di musica richiesta 22 No¬ 
tiziario. 22,30 Federico II musici¬ 
sta (per il 250® anniversario del¬ 
la nascita); Friedrich II; a) Sonata 
n. 18 in la maggiore per flauto e 
basso obbligato, b) Sinfonia n. 1 
in sol maggiore: Johartn Seb. Bach; 
Ricercare per 6 voci dalla < Offer¬ 
ta musicale ». 23 Jazz Journal. 

23.45 Jacques Dlevai el piartofor- 
te. 0,05 Melodie e canzoni. 1,05- 

5,20 Musica da MOhlacker 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17 Canti sacri. 16 Per la gioventù. 

18.45 Musica pianistica eseguita 
da Russ Conway. 19 Notiziario. 
20 Interpretazioni del violorKellista 
Alexander Kok e della pianista 
Daphne Ibbott. Boccherini: Sonala 
in la ma^iore: Brahma: Sonata 
in mi minore. 20,30 Gara di 
« Quiz » fra Londna e le regioni 
britanniche. 21 « Tom ones », di 
Henry Fialdirtg. 22 • The Big He- 
war », leggeri^. Musica di Fwan 
MacColl- 23 Notiziario. 23,30 Rac¬ 
conto. 23,45 Resoconto parlamen¬ 
tare. 24 Notizìerio. 0,06-0,38 Mu¬ 
sica notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 « Diario della signora Dale », 
sceneggiatura di Robert Turley. 
17,34 Dischi presentati da John 
Webster. 18,31 Rosemary Squires, 
le Clark Sistars e l'orchastra di 
varietà della BBC diretta eie Paul 
Fertoulhet. 19.45 « La famiglia Ar¬ 
cher », di Edward J. Meson. 20 
Notiziario. 20,31 Ritmi e melodie. 

21,31 « I KIlIed thè Count », di 
Alee Coppel. Adattamento radiof^ 
nieo di f^rttn C. W^ster. 22,31 
Concerto diretto da Skitch Hen- 
derson, con la partecipaziorte del 
duo pianistico lèawicz-Landauer a 
della Bowman-Hyde Chorale diretta 
da Eric Witson-Hyde. 23.30 Noti¬ 
ziario. 23.45 Dischi presentati da 
Jack Jackson. 0,31 Complesso stru¬ 
mentale della BBC diretto da Peter 
Martin. 0,55-1 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

8EROMUENSTER 

16 Bourrée fantastique. 19,55 Coro 
di fartclulll e di giovani. 18 Va¬ 
rietà musicale. 19,30 Notiziario. 
20 Melodie di danze. 20,15 Com¬ 
media dialettale. 21,20 Mosaico 
musicale. 22,15 Notiziario. 22.20 
Organizziamo uno show. 

MONTECENERI 

17 Jazz al Carnpi Elisi. 10 Musica 

richiesta. 18,30 « La nuovissima 

costa del barbari », guida pratica 
scherzosa a cura di Franco Tiri. 
10,50 Acquarello napoletano. 19,15 
Notiziario. 20 « Salottino », tratte¬ 
nimento ad invili corìdotto da 
Ketty Fusco e Raniero Gorìnella. 

20.45 Interpretazioni del pianista 
Jurg Von VIntscher. Othmor 
Schoeck: « Cortsolatiorts »: Toccata; 
Frank Martin: Otto preludi. 21,15 
I centenari del 1962. 21,45 Biiet: 
« Carrrten », preludio n. 1; Schu- 
mann: Sogno; Strauss: Marcia Ra- 
detsky; Mozart: Marcia turca; Ros¬ 
sini: Il temporale. 22,15 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Radiocronaca dei- 
rincontro di hockey su ghiaccio 
Ambrl-Plotta Young Sprinterà. 

SOTTENS 

1740 Antoin* Oauvergne: Concerto 
di sinfonie, op. 3 n. 1 diretto da 
Gérard Cartigny. 18 Oémant Janne- 
quln: • Chansont galantes », intar- 
pretate dal complesso vocale Sté- 
pharte Cailtot. 19,15 Notiziario. 

19,25 Lo specchio del fnor>do. 

19.45 « Intermezzo... • a cura di 
Alain Barcq. 20,30 Concarto di¬ 
retto da Christian Vdchtlng. Solista 
Rena Kyriakou. Weben < rau Has- 
san ». ouvarture: Schumann: Corv- 
carto in la minora per piarwforte 
a orchastra op. 54; Beethevan: Sirw 
fonla n. 3 In mi bemolle mag¬ 
giore (Eroica). 22,35 Tribuna Ir»- 
ternazionale dei giornalisti. 22,55- 

23,15 Ritmi ginevrini. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Pro^amma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daU’Italia; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canata: dalle 8 id- 
le 12 (12-16) e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canata: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Pro f programmi odierni.' 

Refa di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale iV: 8 (12) lo «Musiche 
corali antiche e moderne »: Per- 
golesl, Stabat Mater; Htlhaud, 
Le chàteau du fev , - 9 (13) 
« L’opera cameristica di Schu¬ 
mann* . 10 <14> «Sonate per 
rlollno e pianoforte» . 16 (20) 
« Un’ora con Gian Francesco Ms- 
Uplero » . 18 (22) «Rassegna 
del Festival musicali 1961 ». 
Canale V: 7 (13-19) «Note suUa 
chitarra» - 740 (1340-19.10) «D 
canzoniere » - 9 (15-21) « Stile 
e Interpretazione » - 10 (16-22) 
In stereofonia: «Ritmi e can¬ 
zoni » - 10,45 (16,45-22,45) « Bal¬ 
lo In frak» . 12J)5 (18A5-0.05) 

< Caldo e freddo ». musica jazz. 

Reta di: 

GENOVA - BOLOGNA « NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche co- 
raU antiche e moderne >: Me- 
rulo. Messa « fienedicam Do¬ 
mino >; Poulenc, « Gloria », per 
aoprano, coro e orchestra . 9 
(13) «L’opera cameristica di 
^humann » - IO (14) «Sonate 
per violino e pianoforte » - 16 
(20) «Un'ora con Nicola) Rlms- 
klj Koraakov > - 18 (22) « Ras¬ 
segna del Festival Musicali 
1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) < Note sulla 
chlUrra » - 7,10 (13,10-1940) « n 
canzoniere ». 9 (15-21) « A tu 
per tu»: cantano E. Gormè e 
L. Stewe, N. Colombo e B. Ro- 
settsnl - 10 (16-22) In stareofe- 
nla: « Ritmi e canzoni » - 10,45 
(10,45-22,45) « Ballo In frak » - 
12 (18-24) « Caldo e freddo ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche co- 
rall antiche e moderne »: Ma- 
renzlo: 5 Madrigali; Strawinsky: 
Threni id est lAimentationes 
Jeremiae prophetae» - 9 (13) 
« L'opera cameristica di Schu¬ 
mann » - 10 (14) «Sonate per 
violino e pianoforte» - 16 (20) 

< Un'ora con Claude Debussy » • 
17A5 (21AS) «Rassegna del Fe¬ 
stival Musicali 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) «Note sulla 
chitarra» - 740 (13.10-1940) «n 
canzoniere» • 9 (15-21) « A tu 
per tu »; cantano S. Waughn e 
B. Eckstlne, A. Traversi e A. Ce- 
lentano - 10 (16-12) In stereofo¬ 
nia: « Ritmi e canzoni » • 1045 
( 16.45-22.45) « Ballo In frac » - 12 
(18-24) « Caldo e freddo ». mu- 
alca Jazz. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 
Canale IV - 8 (11) In « Musiche 
corei! »: Baydn, Messa In re 
min.; Gabrieli, Ecco Vinegia 
bella; Palestrtna, Tre mottetti 
dal « Cantico dei cantici a - 9 
(13) «L'opera cameristica di 
Schumann» . 10 (14) «Sonate 
per violino e pianoforte » • 
16 (20) «Un'ora con Sergel 
Prokofleva - 18 (22) Rassegna 
del Festival Musicali 1961 ». 
Canale V: 7 (13-19) «Note niUa 
chitarra • - 7.10 (13,10-19,10) « Il 
canzoniere » - 9 (18-21) « A tu 
per tu »: cantano Louis Prima 
c Keely Smith, Gino LatUla e 
Carla Boni - 10 (16-22) In stereo¬ 
fonia: « Ritmi a canzoni > • 1045 
(16.'^22.45) «BaUo in frak» • 
12 (18-24) « Caldo e freddo 
musica Jazz. 
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Un atto unico di Robert Defavaux 

Un salto a tre 


Mecofido: ore 17^30 

Nell'attimo stesso in cui il si¬ 
gnor X, anni 35, giunto sulla 
guglia più alta della cattedrale 
e scavalcato 11 parapetto della 
balaustra, sta per lanciarsi nel 
vuoto, pressato da motivi stret* 
tammite personali, un'altra per¬ 
sona, la signora Y, anni 30, si 
accinge a compiere 11 medesi¬ 
mo insano gesto nell’identico 
modo. 1 due, preso atto del- 
rincresclosa combinazione, al 
affrontano violentemente riven¬ 
dicando ciascuno il proprio di¬ 
ritto aUa precedenza. Un dop¬ 
pio suicidio, infatti, si presen¬ 
ta per entrambi e sotto diver¬ 
si punti di vista sconsigliablle 
e inopportuno. Innanzi tutto 
potrebbe dar adito a inesatte 
supposizioni circa l'esistenza 
tra loro di un impossibile lega¬ 
me amoroso; e poi X, deluso 
dalla vita, non può tollerare 
l'insuccesso anche in quella che 
dovrebbe signlAcare agii occhi 
del mondo la sua prima e ul¬ 
tima azione perfettamente riu¬ 
scita, senza tener conto inoltre 
che l’Indomani avrebbe da spar¬ 
tire con un'estranea l’onore am¬ 
bitissimo di un titolo a tre co- 
lonne sulla pagina del giorna¬ 


le. Sia cosi gentile quindi la si¬ 
gnora Y di ritirarsi e di voler 
scegliere altro luogo e altro si¬ 
stema per sopprimersi, senza 
danneggiare proprio lui; ma la 
proposta di X trova Y di pa¬ 
rere avverso, non foss’altro che 
per un estremo gesto di caval¬ 
leria che le spetta di diritto. E 
mentre i due, accendendosi nel¬ 
la discussione, si avventano 
l’uno contro l'altra, sopraggiun- 
ge il marito di costei, il si¬ 
gnor Z. anni 38, che ^ibisce 
a una tal vista; e ritenendosi 
tradito dalla consorte con quel 
tizio sconosciuto che la tiene 
stretta tra le braccia in quel 
luogo solitario, si precipita dal¬ 
la balaustra, battendo i due 
sul tempo. Ma la vicenda non 
termina qui: il signor Z cadrà 
per pochi metri soltanto, e pas¬ 
sato lo svenimento verrà ricu¬ 
perato tra i vivi, dimodoché il 
terzetto, dopo vario e raffinato 
disquisire sulla sorte riservata 
ai mortali, si troverò a discen¬ 
dere gli interminabili scalini 
della cattedrale verso una nuo¬ 
va vita, in perfetta armonia, 
lasciando ad altri più decisi e 
capaci il compito di realizzare 
eventuali intenzioni suicide. 

Il breve atto unico di Robert 


Delavaux, un esordiente — pre¬ 
sumiamo — dato che di lui nul¬ 
la ancora si sa (e il copyright 
della commedia pubblicata su 
Avant-Scéne à del 1960) si rial¬ 
laccia alla tradizione del léver 
de rideau, di quel genere cioè 
di < petites pi^es sans consé- 
quence et sans valeur » che un 
tempo, a cominciare dalla se¬ 
conda metà deirOttocento, ave¬ 
vano il compito dì precedere lo 
spettacolo vero e proprio in at¬ 
tesa che il teatro si riempisse. 
Ma non era raro il caso che 
queste composizioni senza pre¬ 
tese, tranne quella del piace¬ 
vole e facile trattenimento, rag¬ 
giungessero il successo, tale a 
volte da oscurare quello della 
€ grande pièce » che seguiva, 
specie se ad applicarvisi erano 
autori di vaglia .come Meilhac 
e Halevy o Io stesso Labiche. 
Anche questo Triple saut di sa¬ 
pore decisamente vaudevìllisti- 
co si presenta con le carte in 
regola per intrattenere piace¬ 
volmente Il pubblico, tanto più 
che nella presente edizione ver¬ 
ri interpretato da un terzetto 
di ottimi attori, quali Valeria 
Valeri, Arnoldo Poi e Carlo 
Romano, per la regìa di Ga¬ 
stone Da Venezia. 

I. m. 



Carlo Romano: il marito nell’atto unico di Ekelavaux 



VOXSON 


...con il televisore 


supereutometico 


VOXSON 

PHOTOMATIC 


PHOTOMATIC 


La minuscola trasmittente 
ad ultrasuoni 

« SPATI AL-CONTROL » 

vi permetterà 
senza alcun filo 
di collegamento, di 

accendere e spegnere 
dosare il contrasto 
regolare il volume 

e soprattutto di 
cambiare programma 
restando 
comodamente 
nella vostra poltrona. 
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GIOVEDÌ 25 




IL 31 GENNAIO * ' "*"• 


— ” ■ p«r rinnovar*, io anco¬ 

ra non ravata faMo, il voatro abbonamanto 
alla radio o alla tolovitiona, scaduto sin dal 
31 dicombra. 


L’orologio sepolto ì 


Perry Mason (l’attore Raymond Burr) con la sua segretaria 
Della Street (Barbara Hale) in una scena del telefilm 


Le avventure di Perry Mason 


PROCESSO 
A DANTON 

Continua sul Secondo 
Programma (ore Z1.05) 
la serie di trasmissioni 
sceneggiate dedicate ai 


NAZIONALE 

Telescuola 


18/45 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
IH'esentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzlooe 
popolare 

Ina. Carlo Piantoni 

18/15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatóri 

18/35 MACIA DELL'ATOMO 
Lo Zoe atomico 

Produzione della Commis¬ 
sione per la Energia Atomi¬ 
ca degli Stati Uniti 
In guasto documentario tono de- 
acHtti interessanti esperimenti ro- 
dioottivi e« pecore, uova e pesci, 
che hanno lo scopo di migliorare 
la produzione alimentare e allo 
stesso tempo di fornire ffrezioae 
informazioni per la protezione de¬ 
gli uomini. 

18/50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi delTagrìcoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20/20 Teieqlornate Sport 


Ribalta accesa 


20.30 TIC-TAC 

(HiUcano Riccadonna spu¬ 
manti - Thcrmogéne . Colze 
Malerba) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Cera Crey - Oio Superiore • 

Talmone • Ondin • ...ecco - 

Spie A Span 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20/55 CAROSELLO 

fj) Strega Alberti ■ (2) Cor¬ 
riere dei Piccoli ■ (3) Sic 
« Punto Diamante *• (4) 
Atlantic 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arcea Film • 2) 
Roberto Gavloli • 3) Adriatica 
Film - 4) Clneteleviaione 

21,05 

PERRY MASON 

L'orologio sepolte 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di William D. Russell 
Distr.: CB.S.-TV 
Int: Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale, William Hopper 

21.55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Plntus 
Presenta Luisella Boni 

22,25 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

La patente di guida 

a cura di Piero Casucci 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Piero Casucci. che dirige 11 
dibattito in onda questa sera 


nazionale: ore 22,25 

Frasi come: • Vorrei sapere chi 
le ha dato la patente > o an¬ 
cor più crude e irriguardose 
verso tanti automobilUti sono 
all’ordine del giorno. Il traf¬ 
fico sempre più caotico e con¬ 
vulso ci fa amare il prossimo 
sempre meno, e non c’è ma¬ 
novra lenta o semplicemente 
cauta di un automobilista che 
non ci faccia pensare che egli 
sia un principiante, troppo po¬ 
co edotto della difficUe arte 
della guida perché meriti di 
essere in possesso del titolo 
che lo abilita a condurre un’au¬ 
tomobile. 

E’ giusta questa accusa? In 
altri termini, sino a qual pun¬ 
to è fondato l’addebito che 
viene mosso ai neo patentati 


nazionale: ore 21,05 


AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Musico e canto corale 
Prof.ssa Gianna Perca Labia 

c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

15/05 Terza classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 

b) Musica e canto corale 
ProLssa Gianna Perea Labia 

c) Italiano 

Prof. Mario Medici 

d) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

16/30-17 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


La TV dei ragazzi 


17/30 PUNTO CONTRO 
PUNTO 

Torneo a squadre diretto 
da Silvio Noto e Anna Ma¬ 
ria Xerry 

Complesso musicale Rejna- 
Avltabile 

Regia di Lelio Colletti 


Ritorno a casa 


18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

GONG 

(Extra - Aìha SettzsrJ 


Se un ammonimento rlsnilta, da 
L’orologio sepolto, l’episodio di 
« Perry Mason > che va in onda 
questa sera, potrebbe essere 
questo: • Guardatevi dai foto¬ 
grafi troppo precisi*. Ma, poi¬ 
ché il fotografo, in fondo, — 
qui Robert Beaton — non ha 
una gran colpa, di questa sua 
precisione, e anzi le sue foto¬ 
grafie sono proprio un mezzo 
per risalire alla solita venti 
dell’* avvocato di ferro >, non 
è giusto dare al povero arti¬ 
giano eccessiva responsabilità. 
1/6 fotografie, in ogni modo, 
haimo questa sera molta im¬ 
portanza: « Per esempio — in¬ 
terroga Mason nel corso del 
processo — se uno chiude al 
massimo il diaframma senza 
mutare il tempo di esposizione, 
si evita in pratica di impres¬ 
sionare la pellicola... ». 

Jack Hardisty è stato ucciso 
proprio contando suirevldenza 
fotografica di una delle prove 
più importanti addotte in pro¬ 
cesso. Un giovane ricco e sca¬ 
pestrato, come altre volte ab¬ 
biamo incontrato, che va in¬ 
contro a una bru^ fine perché 
non ha calcolato lutti gli aspet¬ 
ti negativi delle proprie impre¬ 
se. Un Mason sempre attento, 
sempre più enciclopedico, che 
sa tutto e scopre tutto; un pit¬ 
tore, due fratelli, una giovane 
vedova; i personaggi non sono 
mcqti, questa volta, e la storia, 
contrariamente ad altre occasio¬ 
ni, è abbastanza lineare. 

E’ importante, come sempre, la 
figura di Della Street, la segre¬ 
taria di Mason, compagna indi¬ 
spensabile di ogni sua avven¬ 
tura. Della lavora nell’ombra, 
oscurata dalla grande e grossa 
figura del suo superiore, di cui 


forse è segretamente innamo¬ 
rata. Barbara Hale, l’attrice che 
interpreta questo ruolo, benché 
nata nell’lllint^, è di origine 
irlandese ■ scozzese, e questo 
vuol dire che è caparbia e vo¬ 
litiva quanto basta per non ar¬ 
rendersi mal di fronte a nessu¬ 
na avversità. Anch’ella, come 
Mason dei resto, ha tentato di¬ 
verse vie prima di incontrare 
il suo personaggio ideale. Al¬ 
l’età di dodici anni cominciò a 
studiare danza, ma desiderava 
diventare infermiera, o magari 
fare la giornalista. Non riuscì 
in nessuno dì questi campi, e 
qualcuno. In famiglia, la in¬ 
dusse a dedicarsi alla pittura. 
Altro tentativo poco felice. Par¬ 
tecipò piuttosto a numerosi 
concorsi di bellezza, ottenendo 
molti premi. Contemporanea¬ 
mente frequentò dei corsi per 
agenti di pubblicità, lavorando 
per alcune ditte importanti. 
Un dirigente dei suo ufficio 
fece pubblicità a lei stessa, 
mandando una sua fotografia 
a Hollywood, dove Barbara fu 
scritturata da ima grande ca¬ 
sa di produzione. La pittura, 
in ogni modo, è rimasta il suo 
hobby, insieme al ballo, alla 
lettura, all’ascolto di buoni di¬ 
schi di musica classica, nella 
sua casa di San Fernando Val- 
ley, col marito e i tre figlL « E’ 
ima donna sentimentale *, ag¬ 
giungono i suoi amici. Ce ne 
accorgiamo anche noi, ogni 
giovedì sera, perché la sua de¬ 
dizione a Mason e a Drake su¬ 
pera i limiti dell’interesse pro¬ 
fessionale, per diventare vera¬ 
mente quasi una missione, uno 
strumento — anch’essa — del¬ 
la giustizia infallibile di Perry 
Mason. 


Giacomo Gambetti 


n Ministero drila Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 


SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


Prima classe 

8.30- 9 Italiano 

Profusa Fausta Monelli 

9.30- 10 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

10,30-11 Osservazioni scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 
1130-11,45 Religione 
Fratei Anseimo FB.C. 
12-12,15 Educazione fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 
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GENNAIO 



dt immettersi nel traffico quan¬ 
do ancoro non sono completa¬ 
mente padroni del mezzo? 
Innegabilmente rautomoòìlista 
odierno appare meno esperto 
alla quida di guonto non appa¬ 
risse un automobilista di IO o 
20 anni ja. 

La circolazione aumenta ogni 
giorno paurosamente e le sta¬ 
tistiche ci dicono che a Uilano 
e Roma — per non citare che 
due città — il numero delle 
automobili nuoce immatricola¬ 
te in 24 ore Si avvicina al mi- 
gliaio di unità. Riflettiamo per 
un momento. Un’automobile — 
fatte le debite proporzioni tra 
le utilitarie e le medie — è 
lunga almeno m. 3^0. 

A Milano e Roma, cioè, 3 km 
e mezzo di suolo pubblico ven¬ 
gono inesorabilmente occupati, 
ogni giorno, delle nuoce venu¬ 
te. È* tonto spazio in meno per 
la manovra, è tanto spazio in 
meno per la sosta. 

Non passa giorno, in sostanza, 
che le nostre possibilità di mo¬ 
vimento non subiscano Una cer¬ 
ta alterazione. Se i vecchi au¬ 
tomobilisti sanno cavarsela, non 
cosi i néo potentati, il cui pe¬ 
riodo di ambientamento tende 
logicamente ad allungarsi. 

Ma sino a qual punto questo 
periodo di ambientamento coin¬ 
cide con una presunta insuf¬ 
ficiente preparazione dei gui¬ 
datori? 

Il dibattito che va in onda que¬ 
sta sera olle 22,25 prende le 
mosse da questo interrogativo. 
E ne porrà quasi certamente 


degli altri come: è opportuno 
istituire dei campi di istruzio¬ 
ne per neo patentati? E’ utile 
addivenire ad una discrimina¬ 
zione delle patenti distinguen¬ 
do quelle per veicoli da turi¬ 
smo da quelle per veicoli $u- 
perveloci? Non sarebbe più ra¬ 
zionale pretendere meno cogni- 
stoni tecniche e più padronan¬ 
za del mezzo? Sulla scorta di 
quanto si fa in campo aeronau¬ 
tico si potrebbe imporre un 
certo numero di ore di istru¬ 
zione prima di rilasciare la 
patente? 

L’esperienza straniera insegna 
che non sempre la situazione 
italiana è profondamente dis¬ 
simile da quella degli altri. Così, 
se è vero che in Inghilterra 
si impone ai neo patentati di 
apporre un segno distintivo sul 
retro del loro veicolo per un 
certo periodo di tempo, è an¬ 
che vero che negli Stati Uniti 
non si è tenuti a frequentare 
alcuna scuola automobilistica, 
ma a dare soltanto la pratica 
dimostrazione di saper guida¬ 
re. Ed è conferito olla polizia il 
compito di valutare il grado di 
preparazione dell’esaminando. 
Certo, la situazione italiana me¬ 
rita di essere riesaminata e non 
soltanto in conseguenza del ver¬ 
tiginoso aumento della circola¬ 
zione, ma perché bisogna sfa¬ 
tare, una volta per tutte, la 
leggenda secondo cui gli ita¬ 
liani sono • i migliori guidatori 
del mondo ■. ZI gran numero 
di incidenti stradali ci dimostra 
il contrario. 

Piero Casucd 



grandi processi della storia. Dopo il « Processo a 
Luigi XVI >» e quello a Maria Antonietta, messi in 
onda le scorse settimane, è ora la volta del ■ Processo 
a Danton » che culmina con la vittoria dt Robespierre 
sul suo avversarlo e segna l’inizio del Terrore. Nel- 
rincislone dell'epoca che noi riproduciamo, è raffigu¬ 
rato uno del 21.500 comitati rivoluzionari costituiti 
sul territorio francese il cui scopo principale era di 
sorvegliare ed arrestare tutti 1 sospetti avversari 
della Rivoluzione e di ricevere le denunce anonime 


Le facce del problema 

La patente di guida 


SECONDO 

21,05 

I GRANDI PROCESSI 
DELU STORIA 

a cura di Francesca Sanvi- 
tale 

ricostruiti sugli atti ufficiali 
e sulle testimonianze del¬ 
l’epoca 

LA RIVOLUZIONE FRAN¬ 
CESE 

Precesse a Danton 

Sceneggiatura di Francesca 
Sanvitale 

Personaggi ed interpreti: 

Lo storico Carlo D’Angelo 
Saint Just Raoul GrassilU 
Talilen Carlo Oelml 

Robespierre 

Antonio Bottistetia 
Legendre Leonardo beverini 
Fayeau Gabriele Polverosi 

Omar Luigi Caselìato 

Vouland Paolo Ferrara 

Herman Nando Gosoto 

Pabrictus Adolfo Belletti 

Fouquler Tlnville 

Enzo Taraseio 
Danton Tino Buoecelli 

Fabre d'Eglautine 

Ghisevpe Fortis 
Hérault Orazio Orlando 

Laerolx Adriano Micantoni 

PhlUppeaux Lino Troiai 

Desmoullns Luciano Alberici 
Westerman Gino Donato 

Un prigioniero Piero Morelli 
n carceriere Piero Vivaldi 
Camboo Giorgio Bonom 

Un giurato Marcello Di Martire 
David Aldo Marianeci 

e inoltre: Erasmo Lo Presto. 
Aldo De Mattia, Sergio Atn- 
mirota, Claudio Perone, Ful¬ 
vio Dallom, Umberto Di Gio¬ 
sia, Franco Ciuchini, Giuliano 
Persico, Lorenzo Artale, Gino 
Rossi, Lucio Cero, Flora Mar¬ 
rone, Cesarina Aluiai 
Scene di Sergio Palmieri 
Costiunl dì Bartolini Salim- 
beni 

Musiche a cura di Gino Ma- 
rinu^ jr. 

Regia di Carlo Lodovici 
Iv. art. ili. alle pagg. 9-10) 
22,55 GIOVEDÌ' SPORT j 

Riprese dirette e inchieste ! 
di attualità | 


TELEGIORNALE 



la più completa 
rivista 
mensile di 
arredamento 


in vendita in tutte le edicole 
rinnovata e migliorata 

al prezzo invariato di lire 


Basta con I sistemi antiquati (bottigile, mattoni 

Anche In Italia il »TERM0-SCALDALETT0« 

fi nuovo ritrovato moderno per riacaKtare II ietto per eole L. 7000. Il 
TERMO-SCALDALETTO è munito di doppia flanella (formato 
cffl. 80 X cm. ISO), intercambiabile, conduttore del calore isolato ed 
aseolutamente non infiammabile. Può essere allscclato a diversi tipi di 
corrente, da 120. da 160 e da 220 VoH con ii minimo consumo. 

Il TERMO-SCALDALETTO è indispensabile In ogni famiglia e 
raccomandato per I sofferenti di getta, eeletica e reumetlemL 
Per comprovare la quante la Casa concede un enne di garanzia. 
Chiedete subito GRATIS l'opuscolo lltuatrativo. Rappresentanza 
peri Italia DriTA AURO • VIA UDINE.2(Rep. 1S1 ITRIESTE 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE Oi TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritte di riternarc rim- 
permeabile senza acquistarle III 
WCHIEi>£r£CI SENZA UsnCNO 


centencnte: grandi c belle FO- 
TOGRARE dei nestrì modelli (37 
tipi).'Con il catalogo inviamo; 
CAMPIONARIO di tutti 1 nostri 
usuti di QUUITÀ SUPEmOU 
nd vari pesi c colori di meda. 


'À % 


PRODUZIONE DI LUSSO 



In futfo «I mondo... 

Aspirina 

• calma il dolore 

• stronca la febbre 

• ridona benessere 

Aspirina 

la piccola compressa 
dal triplice effetto 



godtt fiducio noi mondo 


PILLOLE 

S.FOSCA 


il MIGLIORI MARCHE 


RADIO 

Garanzia S anni 







































giovedì 2£ 


NAZIONALE 


6^0 Bollettino d$l tempo eui 
mori italiani 

6,35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
7 Segnale orario • Giornalt 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
AAattutlno 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

lori al Parlamento 
8 — Segnale orario • Olor- 
nale radio 

Sui giornali di stamene, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJ^ 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura dì Tullio Formosa 
Primo porte 
~ Il nostro buongiorno 

Ignoto: Nick nock poddy toaek; 
Anderson: Balie of thè Dall; 
Btndi: Riviera; Hadjdakls: TU 
n’ea plug la; WUlUma: 5idc- 
toalk 

(Palmotive - Colmato 

— I ritmi doirottocento 

Fllenburg: Petersturgér 

Schlittenfahrt; Russo - NutUe: 
Mamma mia, che vo sapé; DI 
Glacomo-DI Caput: Corciofl'o- 
id; Richartz: KWines Menuett; 
Vlnter: Jig Jag 
(Commissione 'futsla Lino) 

— Allepretto americano 

Anonimo: El soldato de levi¬ 
ta; Summer-Bowman: Tioelfth 
Street rag; Anonimo: /olisco; 
Confrey: ^tumOUnp; Chama- 
relU-Paralba: Vou beber ate 
cafr; Macklln: Toc much mu- 
starà 
(Knorr) 

^ L'opera 

Maria Von Flosvay, Leopold 
Simoneau, Boris Christoff e 
Tito Gobbi 

Mozart; 1) La eUnenza di 7H- 
to: a Deh, per questo Istan¬ 
te »; 2) Don Giovanni: «Dal¬ 
la sua pace »; Verdi: Don Car¬ 
los; < Quest'è la pace » 

Intervallo (9,35) - 
L’informatissimo, dizionario 
delle cose di cui ai parla 

— L'erehestra d'archi « Ange- 
licum di Milane» 

Vivaldi; Concerto in re mag¬ 
giore per liuto, orchi e cem¬ 
balo (Direttore Rolf Happ) 

— I pianisti celebri: Cari See- 
man 

Mozart: Concerto in do mi¬ 
nore per pianoforte e orche¬ 
stra (K 491) (Orchestra Ber- 
liner Phllharmonlker. diretta 
da Ferdinand Leltner) 

10/30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini ed Enzo 
De Pasquale 
Regia di Ugo Amodeo 

I I OMNI BUS 

Seconda parte 

— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Amadl; Les amoureui de Pa¬ 
ris; C. A. Rossi: Quando pian¬ 
ge il ciel; Anonlmo-De Aranjo: 
Nao é desaraca ser pobre; 
Kalmar-Snyder-Buby: Who’s 

som/ nou>?t Bertlnl • Kramer 
C/n giorno H dirò; Anonimo: 
La Bomba; Berlin: Noto it 
con be told 
(Lavabiancheria Candvl 


48 


b) Le canzoni di oggi 
Ray-Jovlno-Concina: Ciccitto *a 
sentinella; Tummlnelli-Dl Ce- 
glie: Splende l’arcobaleno; Mi- 
gltaccl-Salvador: Pic-nic; Be- 
soyan: Love is a dangerous 
thing; Amade-Bécaud: Pilou 
pilohue; Croclanl-Raapantl-Su- 
race: Notturno d'amore; Mo- 
dugno: Sogno di mezza estote 

c) Ultimissime 
Vldale-Sapabo: Amore senza 
tramonto; Taba-Palantl: Come 
uno carezzo; Palomba-Alfieri: 
Celeste; Abbate - Hyde - Henri: 
Little girl; Carriaggi-Bassi: Tu 
sei simile a me 
(Invemizsi) 

— Brillantissime 

Philipp; Hurrv; Maxwell: To- 
rantula; Rayner: Busv day; 
Di Paola-Taccanl: Chella HA; 
Youmans: Carioca; Singer; Tic 
toc toe 
(Vero Pranek) 

12/15 Dove, come, quando 
12/20 *Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
12/55 Chi vuol esser lieto-. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orarlo - Giornale 
' ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragloll 
(L'Oreoi; 

14-14/20 Giornate radio 

Media delle valute * Listino 
Borsa di MUano 
14-20-1S,15 Trasmissioni ragionali 
14,^ « Gazzettini regionali » 
per: EmiUa-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia. Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale s 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

15/15 Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 
15/30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15 55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Capitan Fracassa 

Romanzo di Teofilo Gau- 
Uer 

Adattamento di Olga Be- 
rardl - Quarto episodio 
Reallzi^azione di Massimo 
Scaglione 

18/30 II racconto del giovedì 

Leone Tolstoi: HjAs 
16,48 Carlo Maurilio Lerici: 
Invenzioni della tecnica al 
servizio dell’archeologia <IV) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna della stampa estera 
17/20 Vita musicale in Amo- 
rica 

17/40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 —' Bellosguardo 

< Incontro con Eltienne Gil- 
son sulla poesia d’oggi», a 
cura di Augusta Grosso 
18/15 Lavoro Italiano nel 
mondo 

18/30 CLASSE UNICA 

Storia dal teatro - Mario 
Apollonio: Il Seicento e il 
Settecento: Calderon 
18- il sattimanalc dall'agri¬ 

coltura 


19/28 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

19/50 Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 
20— * Album musicale 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20,58 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 — Stagione Urica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
IL GIGLIO DI ALI' 
Dramma arabo in tre atti 
di Ettore Romagnoli 
Musica di ARRIGO PE- 

DROLLO 

A] Babbacà Vito Susca 

All Hemed Carlo Franzini 

Mustafè Giorgio Tadeo 

Morgana Lucio Danieli 

L’Adolescente velata (Rosa di 
velluto) Gianna Maritati 
Rosa D’olesn. 1 
dro > Mariella Adoni 

Zizzania 1 

Tarantola Teodoro Rovetta 


Argento vivo Walter Artioli 

sjr'pr./, I h™.os«, 

Coccige di bronzo 

Arrigo Cattelani 
Camomilla Ezio De Giorgi 
Lucignolo Renato Berti 

Catorcio Raoul Di Fiorino 
Tibia Arrigo Cattelani 

Sedano Walter Artioli 

Direttore Alfredo Simonetta 
Maestro del C^ro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Negli intervalli: 

I> Letture poetiche 
« I canti di Leopardi » com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Sfiori 
II) Conversazione 
22,45 * Complessi Italiani 
I Campanino, Henghel Gual¬ 
cii. Riccardo Rauchi 
23/15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Questa sera si replica— 

24 — Segnale orario • UltL 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


8/30 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio (AUue) 
20’ Oggi canta Ugo Calise 
(Aapro) 

SO* Un ritmo al g(iomo: la rum¬ 
ba (Supertrlm) 

Gli scrittori e le canzoni 
(FoviUa) 

10 - IL BATTIPANNI 

Rivlstina con lo spolvero, di 
D'OnofrIe, Gemez e Nelli 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

con Franco Godi e li suo 
complesso 

Regia di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiit) 

11-12/20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25* Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Nuccia Bongiovanni, Wilma 
De Angelis, Isabella Fedeli, 
Bruno Pailesi, Lilly Percy 
Fati. Walter EÌomano, Artu¬ 
ro Testa 

Plnchl-Lulzl-Ferrelra; Messag¬ 
gio; Muameci-Flume: Ultima 
speranza; Marlotti-Marlottl: Le 
tue mant parlano; Coral-Dl 
Lazzaro; Voti di rondini; Su- 
race-C^arabl: £* nato un bim¬ 
bo; Cungl-Cungl: FtncW vivrò; 
Seccl-Dl Palma: Il respiro del 
mondo; De Mura-Albano: Log¬ 
gia a mare (Mira Lonza) 
50* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo star) 

124S-15 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,50 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12.40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

19 11 Signore delle 13, Renato 
* ^ Rascel, presenta: 

Gli allegri suonatori 
(Strega Alberti) 


20" La collana delle sette perle 
(Lesso GaXbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Patmolive • Colgate) 

1330 Segnale orario • Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthol) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronaco lampo di Franco 
Pucci 

60’ n disco del giorno (Tide) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14- I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

1430 Giradlsco (Soc. Gurtler) 
18 —— Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 I nostri successi 

(Fonit-Cetra S.pJl.) 

18.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

1530 Concerto In miniatura 
Pianista Chiaralberta Pasto¬ 
relli 

Farina: Corale in strofe va¬ 
riate; Cortese: Preludio e fu¬ 
ga op. 13; Casella; Due ricer¬ 
car! sul nome Bach: a) fune¬ 
bre, b) ostinato 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— n tango, oggi 

— Saluti da Parigi, firmato: 
Mouloudji 

— Tempo di boogie-woogie 

— Serenata serena 

— Le preferite di Bllly But- 
terfìeld 

17^- Il giornalino del jazz 
a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da CARMEN CAM- 
PORI 

con la partecipatone del 
soprano Antonietta Pastori 
e del baritono Renato Ca¬ 
pecchi 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale del 22-l-*fi2) 


18.30 Giornale del pomeriggie 
18.35 •TUTTAMUSICA 

(Camomilla Sogni d’oro) 

19— CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19,25 'Motivi in tasca 

Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 VIAGGIO A PANAMA 
Radiodramma di Alberto Be¬ 
vilacqua 

da un racconto di Anthony 
TroUope 

Ralph Forrest Raoul CrazzilU 
La Slg.ra Viner Lauro Rizzoli 
Mattew Morris Roberto Villa 
D signor Grumpby 

Gianni Bortolotto 
Daley Giampaolo Rossi 

Regia di Nino Meloni 
(Registrazione) 

21,15 ’J. Strauss 

storielle del bosco viennese, 
valzer op. 325 (Orchestra Bam- 
berger Symphonlker, diretta 
da Ferdinand Leltner) 

21.30 RadionoHe 
21,48 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22/15 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

2235-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Nofiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Arie d| casa nostra 
C^nti e danze del popolo 
italiano 

935 II Settecento 

Giuck: Don Giovanni, suite 
dal balletto (Orchestra «A. 
Scarlatti > di Napoli delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Franco Caracciolo); Haen- 
del: Concerto, per arpa e or¬ 
chestra: a) Andante, allegro, 
b) Larghetto, c) Allegro mo¬ 
derato (Arpista Susanna Mtl- 
donlan - Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Ro¬ 
berto Caggiano); Saramartlnl: 
(trascriz. Fausto Torrefranca); 
Sinfonia n. 3 In sol maggiore 
a Spiritoso (Allegro), b) An¬ 
dantino grazioso, c) Rondò 
(Allegro vivo) (O^bestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana- diretta da 
Fernando Frevitatl) 

10.30 L'orchestra Filarmonica 
di New York 

diretta da Aaron Copland 
Quarta tramalsslone 
Copland: a) Ode sinfonica; b) 
El Eolòn Musico 
11— Letteratura pianistica 

11.30 Musica a programma 

Liszt; Hungaria, poema sin¬ 
fonico (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Hanno 
Wolf Ferrari); Rabaud: La 
processione notturno, poema 
sinfonico op. 6 (Orchestra FI- 


GENNAIO 


larmoalca di New York, di¬ 
rette da Dimltrl Mltropoulos); 
G. F. Malipicro: Sm France- 
«co d’AMlai, Mistero per ba¬ 
ritono, coro e orchestra: a) 
Preludio, b) Il gregce, e) La 
predica agli uccelli, d) La ce¬ 
na di San Francesco e San¬ 
ta Chiara (Borltono Michele 
Cassano • Orchestra e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretti da Ma¬ 
rio Rossi • Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl) 

i2<30 AH* da camera 

1X49 La varlazlona 

Hartlnu: Varlostorrf tu «fi te¬ 
ma <U Rottinl (Mirko Domer, 
vÌoUme*llo; Loredana France- 
■chlnl, pianofartm); Webem: 
FoHorloni per orchestra op. 
SO (Orchestra Sintonica diret¬ 
ta da Robert Kraft) 

13— Pagina scalta 

da * n mio villaggio > di G^- 
za Girdonyi: « Un maestro 
tranquillo in un villaggio 
tranquillo • 

13,15-1145 Trasmissioni ragionali 
« Listini di Borsa > 

13.30 * Mutkha di Brahms • 
Janacek 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 24 gen¬ 
naio • Terzo Programma) 

14.30 II '900 In Germania 

Hlndemlth: c Ploncr musile- 

tag »; Tafelmuslk, per flauto, 
tromba ed archi (Claudio Ma¬ 
si, flauto; Diego Benedusl. 
tromba ■ Orchestra * A- Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
F>rTnecla Scaglia): Von El- 
nem: Turondot, quattro epi¬ 
sodi per orchestra: a) Viva¬ 
ce, b) Adagio, c) Allegretto, 

d) Rondò (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Hllmar Schats) 

19— Dal clavkambalo al pla- 
noforta 

19.19-16 30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione del 
pianista Alex Van Amaren- 
gan e dei violinisti Arman¬ 
do Gramegna e Angelo Sto- 
fanale 

Weber. Il /ronco cacciatore, 
ouverture; Badlngs: Concerto 
per due violini e orchestra; 
Gagnebtn: Concerto per pio- 
no/orte e orchestra; De Falla; 
Il coppello a tre punte, suite 
dal balletto: a) 'I vicini, b) 
Danza del mugnaio (Farrucs), 

e) Danza finale 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


TERZO 


17 - * Muskhe concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sin/onio concertante in mi 
bemoUe maggiore K. app. 9 
per oboe, corno, clarinetto, 
fagotto e orchestra 
Orchestra deU’Opera di Stato 
di Vienna e ComplesK) di flati 
della Filarmonica di Vienna, 
diretti da Henry Swoboda 
Bohuslav Msrtlnu 
Concerto per quartetto d'ar¬ 
chi e orchestra 
Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Henry 
Swoboda 

Quartetto del « Konserthaos > 
di Vknaa 

18 - Lo Rassogna 

Musica 

dallo Gonfalonieri: « Sene » 
di Haendel aU*lDangurasloiie 
dèlia Piccola Scala À Milano 
- NottsUrlo 

1830 Mkhsl R. Do Lalando 

Sin/oniss pour Ics soupers 
du Roi (reallZK. R. Desor- 
znières) 

Orchestra Slnfoaka di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
dirotta da Rodolf Alberi 


Antonio Soler 
Terzo Concerto per due 
strumenti a tastiera 
Anna Maria PernafelU, cloni- 
cembalo; Flavio Benedetti MI- 
cbelang^i, organo 

19 —' ApplkazionI tocnkhe 
della cilnrnetka con porti- 
coloro riguardo alla modl- 
clna 

a cura di Giovanni Alba- 
rella d’AffUtto 

19.19 Problemi aconemkl doL 
l'unifkaxiono 
La questione agrarie 
a cura di Salvatore France¬ 
sco Romano 

m - Questione agraria e agi¬ 
tazioni contadine dopo l'unifi¬ 
cazione 

1939 L'Indkatore aconomko 

20 — * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
ConcerTo n. II in re mog- 
giore da « /I Cimento del¬ 
l’armonia e dell’Invenzione * 
op. 8 

Violinista Franco GnUl 
Orchestra d’arctai c l Virtuosi 
di Roma », diretta da Renato 
Fasaoo 

Cari Maria von Weber (1786- 
1826) : Sinfonia n. J in do 
maggiore op. 19 
Orchestra Filarmonica di New 
Yoik, diretU da Dimltrl Ml- 
tropoulos 

Anton Dvorak (1841-1904); 
Variazioni sinfoniche op. 78 
Orchestra FUamonlea di Lon¬ 
dra, diretta da Thomas Bee- 

<»h«m 

21 II Giornale del Tarso 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 


21.30 La Iettatura 
Programma a cura di Atta¬ 
nasio Mozzino e Antonio 
^iermo 

Memorabile seduta di un'Ac- 
cademla napoletana alla fine 
del Settecento Fisionomia 
dello Jettatore e antidoto al 
fascino • Presupposti storici 
e quinficazlone culturale del 
fenomeno - Testi di l'ncola 
Vallette, Leonardo MarugL An¬ 
tonio Schioppo, Barone Zezza, 
AJemandro Damas, Tbéophlle 
Gautler, Raffaele de Cesare, 
Andrea de Jorio, Benedetto 
Croce, Ernesto de Martino 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

22.30 Nkolai Rimskl|-Korsa- 
kov 

Sinfonietta in la minore su 
temi russi op. 

Direttore Fulvio Vernizzl 
Alexander Berodin 
Sinfonia n. J in lo minore 
• Incompiuto » 
fStrument. A. Glazunov) 
Direttore Vittorio Gul 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della RadlotelevislODe Italiana 

23.19 Libri rkevuti 

2330 Pkcelo antologia pe*- 
tka 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Filippo Maria Fon¬ 
tani 

Anghelos Sikelianòs 

2339 ‘Congedo 

Franz Liszt 
Rapsodto spugnolo 
Folks d'Espagne et Jota ara¬ 
gonese 

Pianista Wttold Malcuzynakl 


Per la rubrica “Bellosguardo” 

Incontro con Etienne Gilson 


nasioruilei ore 18 

C’è nella flgura di Etienne Gil¬ 
son una sintesi rora di finezza 
e di solidità: una sintesi che 
appare riflessa persino nel suo 
aspetto esteriore, rude e qua¬ 
drato, ma che si illumina quasi 
oU’improwiso dell’arguzia di un 
sorriso scopertamente ironico 
e del balenio dell’acuto sguar¬ 
do pungente. 

Nato a Parigi nel 1884, la sua 
lunga mta è ricchissima di av¬ 
venimenti spirituali e di sco¬ 
perte nel mondo delle idee. Par¬ 
tito dogli studi storici, approda 
aUa filosofia pura, pur tenen¬ 
dosi stretto alla storia: ma ap¬ 
poggia la sua complessa opera 
di storico e di filosofo su una 
vastissima esperienza di lette¬ 
ratura e di arte, in una ecce¬ 
zionale pienezza di spirito uma¬ 
nistico. I 

La suo primo opera è del 1915: 
La liberté chez Descartes et la 
Théologie. 

Poi ei fu la prima guerra mon¬ 
diale: fatto prigioniero a Ver¬ 
dun, si servì della lunga pri¬ 
gionia per imparare da eompa^ 
gni l’italiano, l’inglese ed il 
russo; e intanto organizzava 
corsi di metafistea, di sociolo¬ 
gia, di psicologia, di estetica, 
scriveva uno studio intitolato 
Art et HéUphysique e si inte¬ 
ressavo, già jln da quei tempi 
(ontani, dei problemi inerenti 
al giudizio estetico. 

Poi vennero le grandi opere: n 
Tcmiismo, La filosoifla del Me¬ 
dio Svo, La lUosofla di S. Bona- 
ventura, L’Introduzione allo 
studio di S. Agostino, Lo spi¬ 


rito della filosofìa Medievale, 
La teologìa mistica di S. Ber¬ 
nardo, Eloisa ed Abelardo, Cri- 
stian^imo e filosofia. Dante e 
la filosofia. L’essere e l'essenza, 
per citare solo le principalis- 
sime. 

Professore al Collegio di Fran¬ 
cia, Membro deU’Accademia, 
fondò a Toronto, nel Canódd, 
un Istituto di studi medievali 
che è diventato uno dei centri 
più floridi per tali studi, ed un 
vivo focolare di cultura. 
D’altronde, pur essendo specia¬ 
lista dello fllorofla medietùle al 
punto di over creato l'autono¬ 
mia di quella disciplina in sen¬ 
so specifico, è tuttavia un uo¬ 
mo aperto a tutte le esperien¬ 
ze culturali, attento a tutte le 
voci, ricco di un senso profon¬ 
do dello reaitò umana, nella 
complessttò della sua naturo 
molteplice. 

Letterato sottile, coscienzioso 
erudito, egli è pure agilissimo 
nell'interpretazione degli aspet¬ 
ti più diversi delle manifesta¬ 
zioni deU’inteUetto umano, do 
Dante a fiocine, dalle cattedrali 
aU’arte astratta, dalla musica 
alla teologia pura, sempre cer¬ 
cando lo sintesi dei valori del¬ 
lo spirito, olla luce del cristia¬ 
nesimo. 

Non a coso diceva di lui il suo 
grande amico Maritain che là 
dove si pensava di scoprire un 
filosofo, veniva invece fuori un 
uomo: ed un uomo nella più 
ampio accezione del termine, 
totalmente impanato nelTope- 
razione dell’inteuetto per la ri¬ 
cerca della veritò. 

AuRusta Groso» 



mani stanche 
screpolate dal lavoro 
ritornano morbide 
e luminose in una 
perenne giovinezza 


GLICEMILLE 


rende belle 
le mani laboriose 




Ascollatu oggi alk ora 13 sul 2» Frogrumno la Irssmitalono « GLI AL* 
LIORI SUONATORI » organizzata par la Soc. Strega Alberti • Senevante 
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per un modello di stile 

scegliete la vostra lana 



SPIEGAZIONE 


Abbreviaiioni: d. = diritto; r. = rovescio; f. = ferro; m. = maglia. 

Occorrente: gr. 600 Lana Gatto Sport 6 capi colore n. 845 - aghi n. AV 2 
Davanti: avviare 76 m. e fare un bordino tubolare a 1 d. e 1 r. alto 1 cm.; proseguire col punto 

operato per 41 cm., poi calare per lo scalfo manica 4 m. al d., 1 per f. Dopo 10 cm. iniziare 

il giro collo diminuendo 10 m. al centro, poi 4 + 4 + 3 -f- 2. Intrecciare le rimanenti m. in 
una sola volta per la spalla. 

Dietro: avviare 74 m. e lavorare come per il davanti. A 4 cm. dalle m. diminuite per lo scalfo 
manica, iniziare lo scollo diminuendo 8 m. al centro, poi 5 ^ 5 + 5 e te rimanenti in una 
volta soia. 

Maniche: raccogliere 62 m. e lavorare a punto operato diminuendo 1 m. per parte ogni 6 f. 
sino ad ottenere 46 cm. di lavoro e 36 punti; iniziare il bordino di 3 cm. a 1 d. e 1 r. 

Collo: riprendere 82 m. della scollatura e lavorare un bordino alto 2 cm. e 1 d. e 1 r. 

DESCRIZIONE PUNTO OPERATO 


1° f; 1 m. d.*, 1 passata senza lavorarla a d., 1 m. a d., filo sul f. e accavallare la m. passata 
sulle due seguenti.* Ripetere dall'asterisco. 2° f.: tutto r. 



I meravigliMN colorì della LANA GATTO cortservano la loro inalterabilità perché sottoposti ai 
trattamento speciale TINTF1X,*> esclusivo delia Filatura e Tessitura di Tollagno. 


RADIO GIC 


NOTTURNO 

Dall* or* 23,05 aU 
I* 6,30: Program¬ 
mi muticall * noti¬ 
ziari traanwitl da 
Roma 2 mi kc/s. S4S 
pari a m. 355 a 
dall* stazioni di 
Caltanissatia O.C. su 
ke/s. 6060 pari a 
m. 49,50 * su kc/s. 
9515 pari a matrì 
31,53 

23,05 Musica par tutti - 036 Virtuo¬ 
si della musica leggera - 1.06 Fan¬ 
tasticherie musicali - 1,36 Piccoli 
complessi - 2,06 Un motivo al¬ 
l'occhiello - 2,36 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 3,06 Dolce cantare - 3.36 
Tavolozza dì motivi - 4,06 Pagine 
scelte - 4,36 La mezz'ora del jazz 
5,06 Successi di tutti I tempi - 
536 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notlzlarf 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7,40-4 Altoparlante 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribatta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 
12,20-12,40 Musi- 
cha rlchiasta (Stazioni MF II). 
SARDEGNA 

12.20 Gii Cuppint ed II suo com¬ 
plesso, canta Monna Lisa • 12,40 
Notixìade dalla Sardegna - 12,50 
Caleidoscopio isolano e la can¬ 
zone preferita (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - àissarl 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 1435 

Mischel Piastro e la sua orchestra 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

20 Gino Mescoli ed il suo complesso 
tipico - 20,15 Gazzettino sardo 
(^gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Caita- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e staz. MF l). 
20 Gazzattlne dalla Sicilia (Calla- 

nlssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nlssetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palerrr» 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lemt Engllsch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der B8C-London 31 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgenseodung des 
Nachrichtendienstes (Reta iV - 
BolzarK) 3 • 6ressarK>ne 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

4-4,15 Des Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eina Sendung fUr dai Autoradio 
(Reta IV). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag - 
1130 Sinfonische Musik frenzd- 
sischer Komponisten. 1. G. Bizet: 
La jolle Fille de Perth *, Suite; 2. 
C. Saint-SdSns! IntroductIon u. 
Rondo capriccioso Op, 28; 3. E. 
Chebrler: Suite Pastorale - 12,20 
KuHurumschau (Rata IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 

3 - Bressanorte 3 - Brunito 3 - 
Merano 3). 

1235 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Brsssanone 3 
. Brunico 3 - Merano 3 - Tranto 3 
. Pagartella III). 

13 Operettenmusik (Rata IV). 

14,20 Gazzettirìo delle Dolomiti - 

1435 Trasmlsslort per i Ladina de 
Gherdeina (Rat* IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganelta I). 

14,50-1$ Nachrichten am Nachmlttag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 Fiinfuhrtee (Rata IV) 

14 < Dai crapes del Sella >, Jrasmls- 
slon en collaborazion coi Comités 
de le Vallades de Gherdeina, Badia 
e Fassa - 1B,30 Der Kincierfunk, 
Gestallung der Sendung: Anni Trei- 
ber^relf19 Volksmusik • 19,15 
Die Rundschau • 19,30 Lemt Er\- 


glisch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Reta IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ]. 

19,45 Gezzettlno delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Raganella HI). 

20 Des Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 

- Speziell fiir Siel (EI*ctronia-Bo- 
zen) . 21,15 Aos der Welt der Wis- 
senschaft. « Naturwissenschaft und 
Tochnik auf dem neuesten Stand. » 
Vortrag von Dr. Frifz Maurer 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunice 3 • Merano 3). 

21,30 Fùr Kammermusikfreunde, W. 
A, Mozart: Serenade Nr. 10 in 
B-dur KV 361 fUr 12 Blaser und 
Kontrabass (Blaserserenade) 
Mitglieder der Berliner Philharmo- 
niker: Oirigent: Frìfz Lehmann - 

22,15 Jazz, gestern und heufo. 
Gestalfung: Or. Alfred Pichler - 
22,45 Das Kaieidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Franco V*lli- 
snerl e il suo complesso (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Tria- 
ste 1 - Gorizia 2 • Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II) 

12,25 Terra pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorte del Giornale radio 
(Trieste 1 • Gorizia 2 - Udir>e 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzattino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora dalla Vanazia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
cMicata agli italiani di oltre frorv 
tiera - Musica HeWasta - 1330 Al- 
iTtanacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta p>or tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulle 
vita politica iugoslava (Ver»ezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Triasta - 
Notizie finanziarle (stazioni MF III). 

14,20 Come un juke-box . I dischi 
dei nostri ragazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Libro aperto - Anno VII . Pa¬ 
gine di Attilio Gentile - Presen¬ 
tazione di Giuseppe Secoli (Trieste 
1 . Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15,15 Ciclo dì Concerti pubblici del¬ 
la Camarata Musicala Triestina - 
C. M. von Weber: « Gran duo con¬ 
certante per clarinetto e pianofor¬ 
te » - Clarinetto, Giorgio Brezigar; 
pianoforte. Bruno Bidussi (Registra¬ 
zione effettuata dall'Auditorium di 
via del Teatro Romano di Trieste 
il 1® dicembre 1961) (Trieste 1 - 
Gorizta 1 e stazioni MF I). 

15,35-15.55 Franco Russo al plano- 
fort* a ritmi (Trieste 1 - Gorizia \ 
e stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giullarw - « Con 
la posizione delle navi * (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF l). 

In lingua slovena 
(Triest* A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mat¬ 
tino - neH'intervallo (ore 8) Ca- 
lertdario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
12 ,j 0 * Per ciascuno qualcosa • 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

13,30 * Parata di orchestre - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollenino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna dalla stampa. 

117 Buon pomeriggio con II complesso 
di Franco Vallisneri - 17,15 Se- 
nele orario . Giornata radio • 

7,20 * Variazioni musicali - 18 
Classe unica: Slavko Andréa: Ele¬ 
menti di geofisica: € Aurora bo¬ 
reale e fenorrteni celesti > - 16,15 
Arti, lettere e spettacoli - 16,30 
Civiltà musicala d'Italia: • La Cap¬ 
pelle Musicali Romane *, a cura di 
Claudio Casini - 19 Saper scrivere 

- 1930 * Acquarello Italiano . 20 
Radiosport - 20,15 Segnala orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 * Celebri direttori 
d'orchesira: Eduard van Beinum. 


% 
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Schub«rt: RoMmundc', ouv«nur«. 
op. 26; htoydn: Sinfonia n. 94 In 
aol maggior* • Sorpresa »; Beet¬ 
hoven: La creatura di Prometeo, 
musice par Allatto, op. 43 . Nei* 
l'intervallo (or* 21,25 c.ea) Lette¬ 
ratura; c I racconti > di LikMro Bi- 
giaretti, racenaiorw di Josip Tavear. 
Dopo il cOTKarto (ore 22,10 c.ca) 
La cultura dai New Oaal (1 ) « Il 
ritorno dagli esuli », converse- 
zior>a di Claudio Gorliar irtdl * Bal¬ 
lo in blu* jeans • 23.15 Segnala 
orario . Giomale radio . Previ¬ 
sioni del tempo. 


VATICANA 

14.30 Recfioglom*- 
I*. IS.IS Trasmis¬ 
sioni estere. 17 
Corteerto dal Gio-, 
ved: La Messa 
nella Polifonia 
- DalU M i s s a 
Pontiflcalis secwn- 
da •. di L Pi¬ 
rosi. con la Poli¬ 
fonica Ambrosia 
rta diretta da G. 

Biella, con l'orga- 
nista G. Spinelli. 10,45 Dalla Ghie, 
sa dal Gesù in Roma: Ottavario 
« Pro Uniorte ». 19,33 Oriuonti 

Crlitiani: Notiziario . ■ Ai vostri 
dubbi » risportda il P. Cario Cre- 
rrtorta • Lattare d'Oltrecortirta - 
Pernierò della sera. 20 Trasmissioni 
In; polacco. frarKese, caco, tede¬ 
sco. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
abanase, spagnolo, urtgharese, la- 
tirto. 22.30 RapRca «fi OHnonti 
Cristiani. 23,30 Trasmissiorte in 



ESTERI 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

17,14 Dischi clas¬ 
sici. 14,20 Cop¬ 
pa interrtazion^ 
la della chitarra 
1962. 14,40 Di¬ 
schi dì variati. 
19.45 « Oiscope- 
rade ». presen¬ 
tato da Jean Fort- 
taine. 20.45 Tri- 
burta parigiiM. 21,14 Crociera Pi¬ 
roscafo « Francia ». Gala con la 
pertacipaziorta di Tirto Rossi, Clau¬ 
de Vaga e Jean Rigaux. 22,14 
« La maschera a la penrta ». rasse- 
grta letterari*, teatrale * cinema¬ 
tografica di F. R. Bastida a Michel 
Poiac. 23,05 Dischi. 23,20 Jazz 
rtall* rtott*. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque. 1B 
m Le Nèon des emours », un atto 
di Marie-Louise Villiart. 1430 Se¬ 
sto giro d Frartcia deH'armonlca. 
19 ■ Paul Borwteau e la sua or¬ 
chestra con la partecipazione di 
Geori Bou6 e » Les Djlnns ». 1935 
4 Le avventure di Tintin », di Her- 
gé. Adattamento radiofonico di 
Nicole Streuss e Jacques Langeais. 
Musica di Andrd Popp. 6« epi¬ 
sodio. 19,50 Ritmo a maiodia. 20 
Notiziario. 20.37 • Flaurs da Me- 
nlrtget », di Emil* Ndil. Musica 
origirtal* di Jacques Lasry. 20.42 
4 II grw) gioco dalia cHtL di Fran¬ 
cis ». di Pierre Codou * Jean 
Garretto. 

Ili (NAZIONALE) 

1430 • Scact» al caso ». d Jean 
Yanowski. 19.06 La Voce dell'Ame- 
rka. 19.20 Galleria romantica: 
4 Friedrich Hoklering ». * cure di 
Jacques Brosse. 19.45 4 De l'Alle- 
magne ». di M.ma de StdII a Co¬ 
letta Audry. 20 Corwarto diretto 
da Maurice La Roux. Solista: pia¬ 
nista Aldo Ckcolinl. Charles 
Koachlin: • La città nuova ». poema 
sinfonico; Rachmaninofh Secondo 
concerto In do minora par plarw- 
foiia a orchestra; Bach: SuHa in re; 
Scheanbarg: Cirtqua pezzi op. 16. 
21.45 Rassegne musicale • cure 
di Dentei Lesur e Michel Hofmann. 
22 4 L'arte e la vita ». a cura d 
(Georges Charcrtsol * Jean Oalevèza. 
22.25 Aria Italiarta antkha. Inter¬ 
pretata dalle cantante Irma Kolassl 
e ^11* pianista Jacquallna Bormaau. 
2235 Inchiesta e commarìti. 23.10 
Mozart: Quintetto in do maggiore 
K. V. 51S. 2334 Chopin: Notturno 
.n. 13 In do minora; Francis Pou- 
lanc: Notturno n. 4. 



GERMANIA 

AMBURGO 


17.50 Musica leggera e da bailo. 19 
Notiziario. 19,15 Indovinelli acu¬ 
stici. 20,15 «Dietro l'orizzonta 
azzurro ». melodia sulla Iridi* a 
sul Giapporte (Orchestra Werner 
Mùlier). 21.45 Notiziario. 22,15 
Un po' di sweat, un po' di swing. 
0,10 Musica da ballo. 

MONACO 


16,05 Musica da camara. Spot»: So¬ 
rsata in mi bamollc maggior* per 
flauto e pianoforta; Chepin: Intro¬ 
duzione a polacca par violortcello 
e pierwforta; Griag: Tre liedar per 
baritono e pianoforta; Fauré: 
« Dolly », surte per piar>oforta e 
4 mani; Smatana; Fantasia par vio- 
Urto e pianoforte. 17.10 Canti e 
musica per II tè. 19.05 Melodie 
dal passato. 19.45 Notiziario. 20 
Concerto sinfonico diretto da Paul 
Kletzki (sofista: Piarr* Foumler. vio¬ 
loncellista); Arthur Honaggar: Sirw 
foni* n. 2 per orchestra d'archi; 
Paul HIndalmith: Concerto per vi:^ 
loncailo a orchestra (1940): Rl- 
chanl Waytar. Idllio di Slgfndo; 
M(iuorgal^-IUw*l: Quadri di um 
asposizior». 22 Notiziario. 22,10 
Alla luca dalla ribatta. *2.40 
sica leggera dall'Italia. 23,20 Me¬ 
lodia a ritmi. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17,15 CorKerto di musica varia. 14 
Par la gioventù. 14,15 Concerto 
diretto da Ree Jenkins. 19 
ziario. 20 Haycln: Quartetto in sì 
bemolle maggiora, op. 76 n. 6, 
eseguito dal Quartetto d'archi in¬ 
glese. 20.30 Concerto diretto da 
Vilem Teusky. 22 Sull* all de» 
canto, con Ferruccio Tagliavini, 
Sigtfid Oftegin e Paul Robeson. 

22,30 Quiz scientifici. 23 Noti¬ 
ziario. 23,30 Raccordo. 23,45 Re¬ 
soconto parlamantare. 24 NotizN- 
rio. 0.06-0,36 Mandai: Concerto 
grosso n. 12 In sol maggiore, di¬ 
retto da Frin Lehrrtarm. 


PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 «Diario delia signora Date», 
scarteggiatuie di Robert Turley. 
17.34 Dischi presentali da John 
Wabster. li Musica da ballo. 10.31 
Matt Monro, il coro di Norman 
Luboff a l'orchestra della rivista 
dalla BBC diretta da Matcolm 
Lockyer. 19,45 « La famiglia Ar¬ 
cher », di Edward J. Mason. 20 
Notiziario. 20,31 « Cesa sapete? », 
gara cultural*. 21 Cantiamo insie- 
lYtel 21,31 ■ B*yor>d our Kan », 

show radiofonico di Eric Marriman. 

22,31 Parata musicale. 23,30 Noti¬ 
ziario. 24 Jazz Club. 0.31 Blues 
nella notte con Hector Stewart. 
0,55-1 Ultima rwtìzia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Music hall. 17 Duetti d'opera di 
Mozart. 15 Canta il soprano Hai- 

? B Kosta. 1435 Musica leggera. 

9,30 Notiziario. 20 RewtsJ: Di¬ 
vertimento op. 6 par strumenti a 
fiato a pianoforte; Thirleh Suite 
an trio par arpa, viola a flauto. 
20,20 ■ L'amnursgRe e navlcalla 
da 100 franchi •, radiocommadia. 

22,15 Notiziario. 22.20 VacchI* 
canzoni popolari vlwtnesl. 
MONTECENERI 

17 Novità in discoteca. Il Musica 
richieste. 19 Omaggio a Gienn 
Miller. 19,15 Notiziario. 20 Can¬ 
zoni con rwti interpreti. 20,15 « Il 
romanzo di Parigi », a cure di 
Luigi Gentiiomo a Felice Filippini. 
2035 Concerto diretto da Leopol¬ 
do Casella. Solista: fagottista Ro¬ 
gar Bìrmtingl. W abar : Concerto in 
fa maggiora per fagotto a orche¬ 
stra op. 75; Hainrkh Sutarmaiefan 
Divertimento li; Marcel Peot: Sbv 
foniatta in sol maggiora. 22 « Mi¬ 
cromondo », gazzetta curiou re- 
dataa da Giulio Cisco. 22,15 Me¬ 
lodia a ritrai. 22,35 Capriccio not¬ 
turno con Farisando Paggi a il suo 
quintetto. 

SOTTENS 

1235 Soffiamo un po'l 19,15 Noti¬ 
ziario. 19.25 Lo spacchio dal mon¬ 
do. 19,50 « Scacco matto », di 

Rolartd Jay. 20,20 « Discopara^ ». 
di Jean Fontairte. 21 • Il giocato¬ 
re ». film racDotonico dal romartzo 
di Dostolavsky. Adattamento di (36- 
rard Valbart. 4^ ad ultimo episo¬ 
dio 21,30 Cario Ballar; « Hedàs 
et Cor4 », poema coreografico par 
coro. soli, recllanta e orchestra, 
diretto da Paul-Andr6 Gaillard. 
22,33 Lo spacchio del mondo. Se- 
cor>da adizione. 23-23,15 Aperto 
di rwtt*. 



11 tenore Carlo Franzini, che Interpreta il personaggio di 
Ali- nell'opera di Pedrollo, è anche un valente pittore 

Un’opera di Arrigo Pedrollo 

Il giglio di Ali 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nadona- 
le; Il canata: v. Secondo Program¬ 
ma a Notturno daiintalla; III ca¬ 
nata: V. Rete Tra e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canai*: dalle 2 al¬ 
le 13 (12-16> e dalle IS alle 30 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camara; V canale; dalle 7 alla 
13 (13-19 a 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra f programmi odierni: 

Rat* di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV; 8 (13) In « Preludi a 
Fughe >; Bach, Preludi « Fughe 
dal a Clavicembalo ben tempe¬ 
rato a, libro S**, n. 6 In re min., 
ZL. 7 in mi bem. magg., n. 6 
In re diesis min. - 9,06 (13J)5) 
« Concerto sinfonico di musi¬ 
che moderne », dir. G. Gaorga- 
scu a B. Madama • 11 (15) « Mu¬ 
siche di D. Scarlatti» - 18 (30) 
e Un'ora con Gian Francesco Ma- 
U;^ro» • 17 (21) In st * r*ofo- 
nfa: < musiche di Haendal, Schu- 
beri, Schumsnn » • 18 (33) « Con¬ 
certi par solo a orchestra ». 
Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu- 
dea > . 8,15 (14,15-20.15) 4 Tutte 
canzoni» . 9 (15-21) * Colonna 
sonora» - 9,45 (15,4^21,45) «Ri¬ 
balta Intemazionale • 10,45 

(18.45-22,45) 4 Ballabili In blue 
Jeans» . 11,45 (17,45-22.45) «Ri¬ 
tratto d’autore»: Glgl C^lchal- 
lero. 

Rata di: 

GENOVA - BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV; 8 (13T In «Preludi a 
Fughe >: Bach, Preludi e Fughe 
dal « Clavicembalo ben tempe¬ 
rato», Ubro 2*: n. 1 In do 
magg., n. 2 In do min., n. 3 
In do dlesia magg.. n. 4 In do 
diesis min., n. 5 In re magg. 
• 9 (13) Concerto sinfonico di 
muslcha moderne, dir. L. Barn. 
Stein e D. Mltropoulos - 11 (15) 
« Musiche di A. Copland » • 16 
(30) «Un’ora con NlkolaJ Rima- 
klj Rorsskov» - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: Musiche di Mozart, 
P. MennlD - 18 (32) « Concerti 
per solo e orchestra». 

Canal* V: 7 (13-19) «Dolce ma- 
dea» • 6,15 (14,1530,15) «Tut¬ 
te canzoni • > 9 (15-21) « Colon¬ 
na sonora » - 1035 (18.45-23,^) 
« Ballabili hi blue-jeans » . 11,45 
(17,45-23,45) «Ritratto d’autore»; 
Nino OUvlero. 

Rat* di: 

FIRENZI • VENEZIA • BARI 
Carmi* IV: 8 (12) in « Preludi e 
Fughe», Bach: Due Fughe dai 
Libro 1*; n. 23 in ti bem. magg.; 
n. 24 in si min.; Preludio c Zu¬ 
go in re diesis min. n. 8 dal 
Libro 2* - 9 (13) Concerto sin¬ 
fonico di mudebe moderne, dir. 
S. WistocU e W. Rowlckl - 11 
(15) «Musiche di Albert Rous- 
8*1 » • 16 (20) « Un'ora con Clau¬ 
de Debussy * - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di Kodaly • 18 
(22) «Concerti per solo e orche¬ 
stra». 

Canal* V: 7 (13-19) «Dolca mud- 
ca» . 6,15 (14,15-30,15) «Tutte 
cannni > • 9,45 <15,45-2135) « Co¬ 
lonna sonora » - 10,45 (16,45-23.45) 
< Bsllsblll In blue-jeans » > 11,45 
(17,45-23,45) «Ritratto d’auto¬ 
re »: Vittorio Mascheroni. 

Rata di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 
Canal# IV: 8 (13) In «Preludi e 
fughe»: Bach, 5 Preludi e fu- 
ghe • 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne », dir. 
F. FTicsay e I. Harkevlteh • 
11 (15) «Mualehe di Jean Fran- 
calz » . 16 (SO) « Un’ora con 
Sergel Prokoflev » • 17 (21) In 
stereofonie: musiche di Haydn, 
Razid - U (23) «Concerti per 
solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu- 
dca » • 8,15 (14.15-20.15) « Tutte 
canzoni > • 9 (15-21) « Colonna 
aonora» • 9.45 (15,4541,^) «Ri¬ 
balta Intemazionale » • 10,45 

<18.452345) « Ballabili In blue- 
jeans » • 11,45 (17,45-23,45) « Ri¬ 
tratto d'autore ». C. A. RosaL 


nossono/e : ore 21 

Arrigo PedroUo è noto a Mon- 
tebcUo Vicentino il 5 dicem¬ 
bre 1878. A diciannove anni 
si diplomò in composizione ai 
Conservatorio di Milano dopo 
aver studiato con Galli, Coro¬ 
nerò e MapeUi. Contempora¬ 
neamente una suo Sinfonia in 
re minore veniva presentata 
nella stessa città da Arturo 
Toscanini, inaugurando un'in¬ 
tensa altivitd artistica, concre¬ 
tatasi in una ricca produzione, 
specialmente teatrale, eseguita 
in Italia e aH’estero, e nella 
direzione d’orchestra. 

(guanto alla prima ricorderemo, 
fra le principali opere da con¬ 
certo, dopo lo Sinfonia, un Con¬ 
certino per oboe e archi, un 
Quartetto con pianoforte, uno 
Sonata per violino e pianofor¬ 
te, Due Poemetti per coro e 
orchestra; e fra i numerosi 
lavori teatrali che piti dove¬ 
vano distinguere il Pedrollo, 
prima del Giglio di All, Tdra 
promessa (1908), Juana, vinci¬ 
trice del concorso Somogno 
nel 1912, la Veglia e l’Uomo 
che ride entrambi rappresen¬ 
tati nel 1920, Maria di Magda- 
la (1924), Delitto e Castigo 
(1926), I^imavera fiorentina 
(1932), l’Amante in trappola 
(1986), i mimodrammi Giuditta 
(1916) e Aziadée (1985), U ra- 
diodrommo Angeli e colori. 
Come direttore d’orchestra Pe¬ 
drollo esplicò un’apprezsata at- 
(ivitò per parecchi anni so¬ 
prattutto alla Radio di Mila¬ 
no. Ma l’azione più profonda, 
dal punto di vista pratico, egli 
la esercitò nel campo didatti¬ 
co, sia come direttore degli 
istituti musicali di Padova e 
di Vicenza, sia come insegnan¬ 
te di composizione al Conser¬ 
vatorio di Milano. Dalla sua 
scuota dovevano infatti uscire 
molti allievi annoverati oggi 
fra te personalità più in vista 
della nostra vita musicale, 
n Giglio di Ali, che la Radio- 
televisione Italiana trasmette 
in prima esecuzione assoluta 
sotto la preziosa direzione di 
Alfredo Simonetta, è un gio¬ 
coso « dramma arabo in tre 
atti » su libretto di Ettore Ro¬ 
magnoli. La sua composizione 
risale al 1948, ed i indubbia¬ 
mente guanto di meglio l’arte 
del Pedrollo posso offrirci in 
fatto di sapienza, gusto e mi¬ 
sura, pur sento aspirare a 
straordinarie novità di lin¬ 
guaggio. 

L'azione si svolge a Bagdad, 


« ai tempi delle Mille e una 
notte ». Protagonista è AH Me- 
med, « giovinetto gioielliere, 
ricchissimo, bellissimo », puro 
e incorruttibile, al punto do 
guadagnarsi l’assegnazione del 
simbolo immacolato del giglio 
conferito ogni anno dal « Con¬ 
sesso dei Casti e Puri » al gio¬ 
vane che ebbio dato più s(dde 
ed assidue prove di continen¬ 
ze. Inutile dire che l’atteggia¬ 
mento scontroso di Ali nei ri¬ 
guardi del gentil sesso lungi 
dall’allontanare dalla sua per¬ 
sona le attenzioni femminili 
non fa che provocorte maggior¬ 
mente. Finalmente un’adole¬ 
scente velata, che si dichiara 
^glia dell’ulema Mustafà, gran 
capo di Bagdad preposto agli 
uffici religiosi e giudiziari, rie¬ 
sce ad infiammare Ali, lascian¬ 
dogli abilmente pregustare le 
sue grazie irresistibili con la 
scusa di farsi prendere le mi¬ 
sure per certi gioitili ch’ella 
desidera confezionati espressa- 
mente per lei. Folle di passio¬ 
ne Ali s’avventura a chiedere 
la mano della figlia a Musto- 
fà. La sua richiesto non trova 
opposizione: stranamente Mu¬ 
stafà, passando sopra ad ogni 
considerazione di casta, con¬ 
cede ad Ali la mono della fi¬ 
glia, chiama subito quattro te¬ 
stimoni e davanti a tutti fa 
pronunciare al giovane Io /or- 
mula del fidanzamento. Senon- 
ch^ la jiglio di Mustafà, con¬ 
dotto ad Ali, non si rivela per 
l’adolescente meravigliosa pre¬ 
sentatasi al negozio del gioiel¬ 
liere, bensi come • la più mo¬ 
struosa Jtgura di femmina che 
mente umana possa concepi¬ 
re •. Inorridito Ali la respin¬ 
ge e ri/lttta a qualsiasi costo 
d« riconoscere il contratto dian¬ 
zi sottoscritto. Pertanto viene 
condannato da Mustafà stesso 
alla confisca di tutti gli overi, 
abiti compresi Privato del ne¬ 
gozio, coperto ormai di soli 
stracci, U povero Ali s’accon¬ 
cia alla vita del pezzente, al¬ 
tro non restandogli che pian¬ 
gere sulla proprio sventura. Ma 
tanto occorreva perché Q ghiac¬ 
cio della sua castità fosse rot¬ 
to: l’adolescente velata torna 
a lui, questa volta per rive¬ 
largli la sua vera identitò e 
per ritrarlo dalla miseria in 
cui i caduto. Rosa di velluto, 
figlia nientemeno del gran Ca¬ 
liffo, elegge Ali a proprio spo¬ 
so, suggellando la favola col 
lieto fine che si conviene. 

nero Santi 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlo- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima claM* 

830-9 Matematica 

Prof.saa Liliana Ragusa Gllli 
9^-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1030-11 Educazione civica 

Prof.ssa Marta Bonzano 
Strona 

1M130 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130-12 Froncese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classa 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
nica 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

15^0*16,30 Tana classe 

a) Esercitorioni di laooro e 
disegno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) GLI ANIMALI NEL- 
LA FANTASIA E NELLA 
REALTA' 

L'orso 

a cura di Mario Ciampi con 
la collaborazione dì Luciano 
Folgore e la partecipazione 
di Angelo Lombardi 
Presenta Anna Maria Ack^- 
mann 

Regia di Lello Colletti 
b) LUNGO IL FIUME S. LO¬ 
RENZO 

Vita nella foresta 

Distr.: Television Service 

Ritorno a casa 

15.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(McTUDtin - UOraal de Parisi 


18,45 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radlotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ferruccio Scaglia 
Gabriel Faurd; P«tU<u et Mé- 
Usonde op. SO: Suite: a) Prelu¬ 
dio, b) he flùtiicl, c) Sicilia¬ 
na, d) Morte di Méllsande; 
Orazio FiLime: Sinfonia tn tre 
tempi; a) Lento, allegro poco 
sostenuto, b) Lento con espres¬ 
sione, c) Allegro ma non trop¬ 
po, deciso 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Presentazione di Mario Ri¬ 
naldi 

Ripresa televisiva di Elisa 
Quattrocolo 

20,05 BAROCCO IN SVIZZE¬ 
RA 

Regia di Theodor Seeger 
Prod.: Dokumentarfilm A.S. 
Zuricb 

20,20 Telegiornale Sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Formitrol . Telerie Bouetti 
. Olio Sasso . Tide) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Confetto FaUjui • KrOne - 
Lux . Fratelli Branca DistiU 
lene . Macleens . Elah) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,55 CAROSELLO 

(1) Cynar - (2) Saiwa - (3) 
Invemizzi Invemizzina - (4) 
Sidol 

1 cortometraggi sono stati reo- 
Uzzati da: 1) Adriatica Film 

- 3) Ibis Film ■ 3) Ibis Film 

- 4) Studio K 

21,05 La Compagnia Stabile 
c I Nuovi » difetta da Gu¬ 
glielmo' Morandi 
presenta 

GIORNI FELICI 

di Claudio Andrea Puget 
Traduzione di Silvano D'Ar- 
borio 

Adattamento in due tempi 
di Pier Benedetto Berteli 
con Armando Francioli nella 
parte di Michele Bouilhet 
Personaggi ed interpreti: 
Oliviero Laprade 

Antonio Salines 
Bernardo Gaasln 

Oton Franco Buccert 
Prunetta Laprade 

Maria Grazia Sughi 
Marianna Gassin Paola Bocci 
Franca Gaasln 

Anna Moria Sonetti 
Scene di Lucio Lucentini 
Regia di Guglielmo Morandi 

23 05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


MANCANO 5 GIORNI 

bonamento alla radio o alla tolevisiono, sca¬ 
duto sin dal SI dicembre. 


Una commedia 
di Claudio Andrea Puget 

Giorni felici 


naxionale: ore 21^S 

A teatro, si sa, nel secoli passa¬ 
ti se ne son viste di tutti i co¬ 
lori: Ofelie impersonate da gio¬ 
vinetti in gonnella. Amieti re¬ 
citati da attrici in pantaloni; ma 
anche nel nostro secolo c'è chi 
può ricordare il diciottenne 
Osvaldo degli Spettri incarnato 
da un attore uitrasessantenne 
o il giovanissimo protagonista 
del FurifcTitello dell'Ovest inter¬ 
pretato da una nostra Illustre 
e già allora matura attrice. 

Il gusto del pubblico odierno 
non ammetterebbe più simili 
assurdità. Oggi non solo si esi¬ 
ge che U sesso dell'interprete 
corrisponda a quello del perso¬ 
naggio ma sì pretende che an¬ 
che l'età dell’attore sia il più 
possibile vicina a quella richie¬ 
sta dal copione. Sarà stato il 
cinema, sarà una sfiducia nei 
mezzi trasfiguratoli della ribal¬ 
ta e dell’arte scenica, certo è 
che oramai il trucco non basta 
più e il pubblico non vede di 
buon occhio Romei e Giuliette 
che non siano autentici adole¬ 
scenti travolti dall’amore. 

E’ soprattutto con questo spi¬ 
rito che Guglielmo Morandi ha 
voluto offrirci Giorni felici di 
Puget, una commedia che ha 
per protagonisti cinque ragazzi, 
tra i 16 e i ^ anni, affidandone 
inconsuetamente le parti ad al¬ 
trettanti attori di quell'età. 
Tutti, naturalmente, apparte¬ 
nenti alla « Compagnia dei Nuo- 
vi>, diretta dallo stesso Moran¬ 
di e vivaio di elementi giovanis¬ 
simi che intendono dedicarsi 
con particolare impegno e con¬ 
tinuità alla recitazione televi¬ 
siva. 

Giorni felici rìsale al 1938 e 
raggiunse, nella sola Parigi, l’in¬ 
credibile traguardo delle 1.500 
repliche consecutive: manten¬ 
ne, cioè, il cartellone per circa 
cinque anni. In Italia il suc¬ 
cesso non fu, proporzionalmen¬ 
te, inferiore, anche perché eb¬ 
be la fortuna d'un eccezionale 
cast d'attori dell'aUora nascen¬ 
te Compagnia del Teatro Eli¬ 
seo, con Gino Cervi, Andreina 
Pagnani, Rina Morelli, Paolo 
Stoppa e Aroldo Tierì. 

La storia di Giorni feUci è 
estremamente semplice. C^sa 
può accadere Un una comme¬ 
dia francese) a tre ragazze e 
a due ragazzi di buona fami¬ 
glia, provinciali, che si trovano 
inaspettatamente a passare ven- 
tiquattrìore soli, in una villa di 
campagna, senza genitori né do. 
mestici? 

Questione, si dirà, di epoca. Og¬ 
gi probabilmente i cinque Agli 
di papà abbandonerebbero la 
villa a bordo di un paio di 
sprint in cerca d’un’awentura 
meno banale, con un pizzico di 
criminaiità. Dieci anni fa avreb¬ 
bero fatto l vitelloni. Vent’Emni 
fa avrebbero cospirato contro i 
tedeschi. Ma nel 1938, anno in 
cui si svolge la commedia? Non 
c’è dubbio: soli, in una provin¬ 
cia ancora intatta, senza sapere 
che una guerra sta bussando 
alle porte: cos’altro potranno 
fare se non scoprire Pamore, i 
suoi primi struggimenti, le sue 
prime amarezze, all'ombra di 
versi tipo Tot et mai? E’ quello 


che fanno Bernardo, Marianna, 
Franca (che sono fratello e so¬ 
relle) insieme a Oliviero e Pru¬ 
netta (loro cugini). 

Bernardo, un tantino giuggio¬ 
lone e viziato, è Innamorato 
cotto della vivace e fantasiosa 
Prunetta che però non riesce 
a prenderlo troppo sul serio. 
Marianna, invece, è tutta pre¬ 
sa di Oliviero, che già frequen¬ 
ta l’università a Parigi, ha in 
vista una carriera diplomatica 
e quindi affetta un certo supe¬ 
riore distacco per la cugina di 
provincia. 

Ma è poi vero che gli sia in¬ 
differente? Prunetta consiglia 
Marianna di metterlo alla pro¬ 
va ingelosendolo. Ma in che 
modo se non ci sono a portata 
di mano altri ragazzi? Molto 
semplice: ne inventeranno uno. 
Creeranno un personaggio di 
fantasìa, un bellissimo uomo in¬ 
contrato durante un soggiorno 
a Versaglla, bruno, con gli oc¬ 
chi verdi, elegantissimo, e per 
di più aviatore. Un uomo affa¬ 
scinante che corteggiò Marian¬ 
na per giorni e giorni, le fece 
conoscere t’emozTone del volo 
e intrecciò con lei un delizioso 
flirt. 

La storia è talmente inverosi¬ 
mile che nessuno sembra cre¬ 
derci, tanto meno Oliviero che 
la prende francamente a rìde¬ 
re. Ma proprio quando l’inge¬ 
nua trappola sembra aver fatto 
cilecca avviene nmprevisto: 
giunge alla villa un aviatore 
(Michele) che in seguito a un 
piccolo incidente ha dovmto 
operare un atterraggio li vicino 
e che ora chiede, tra mille 
scuse, temporanea ospitalità. 
Sbigottimento generale. 

Oliviero continuerà a parole a 
dichiarare che se ne strainfi- 
schia di Marianna: in realtà è 
geloso al punto di affrontare 
l’aviatore e di provocare una 
cazzottatura a tre che solo l'in¬ 
tervento delle ragazze riuscirà 
a frenare. Marianna e Prunetta, 
di fronta al sogno divenuto 
realtà, saranno prese dall’lncan. 
to, s’accenderanno per l’uomo 
da loro stesse immaginato e cia¬ 
scuna lo reclamerà per sé. 
L’aviatore si barcamenerà tra 
l’ima e l’altra divertendosi a 
secondarne 1 sentimenti; ma 
quando il gioco prenderà una 
piega pericolosa (Prunetta ten¬ 
terà il suicidio ) Michele s’al¬ 
lontanerà, come il deus ex ma¬ 
china che ha oramai compiuto 
la sua funzione. Chi poteva es¬ 
sere infatti l’aviatore se non 
l'imprevisto, l’aweotura entra¬ 
ta per un attimo nell’esistenza 
di cinque ragazzi? Ora tutto 
può e deve ricomporsi: Oliviero 
ammetterà di amare Marianna; 
e Prunetta. che ha sfiorato la 
morte, scoprirà la confortevole 
serenità dell’affetto che per lei 
nutre Bernardo. Una gionjata 
è bastata a mettere alla prova 
gli affetti di ciascuno, a far lo¬ 
ro capire molte cose, e a di¬ 
menticarle. L’unica, forse, a 
non dimenticare sarà Franca, 
la più posata e matura, quella 
che sembrava lontana dalle pic¬ 
cole schermaglie tra adolescen¬ 
ti: sarà lei, e soltanto lei. quan¬ 
do l’aviatore se ne andrà, a 
scoppiare in lacrime. 

a. d'a. 



Petrolinl in « Gastone » 


eecondos ore 21,05 

La fama degli attori è scrìtta 
sull’acqua; per le nuove gene¬ 
razioni, Tommaso Salvlnl o Er¬ 
nesto Bove costituiscono ugua¬ 
li confusi ricordi scolastici o 
soltanto indicazioni stradali. 
Il nome della Duse è univer¬ 
sale, tanto per la sua gloria co¬ 
me, e forse più, per il peso del 
destino amoroso che legò la 
sua vita al nome di Gabrìele 
d’Annunzio, ed insieme forma¬ 
rono leggenda nella vasta eco 
del mondo. 

Ma Ettore Petrolini è vivo, co¬ 
stantemente vivo. E questo 
perché nel suo nome, nella sua 
figura e quindi nel suo ricor¬ 
do, si identifica un’epoca della 
quale egli fu il fustigatore del 
costumi. E’ morto il 29 giugno 
1936, a cinquant'anni giusti, e 
per più di trent'anni, Petro- 
llni fu via via, Ettorìno, Etto¬ 
re, il sor Ettore. Fu attore per 
un prodigio della natura, for¬ 
se irripetibile. La sua vita fu 
« un’espressione teatrale >, in 
un tempo rapidissimo — ché 
pochi decenni non possono ba¬ 
stare a nessun Interprete — 
passò dai baracconi di piazza 
Guglielmo Pepe, a Roma, alla 
notorietà dell’imperante teatro 
di varietà; quindi, con uno 
stacco non calcolato, perché 
tutto era istinto nella sua na¬ 
tura, alla dignità della prosa. 
Dalla macchietta all’interpreta¬ 
zione, dalle filastrocche allo 
« Sganarello > di Molière, alla 
« Comédie Francalse», nell’ar¬ 
co di meno di vent’anni. « Se 
vede che doveva fa* in fretta > 
ci disse in una delle ultime 
visite al suo letto d'infermo, e 
si struggeva di dover morire 
fino al punto di dire a Silvio 
D'Amico, l’ultimo giorno: • Che 
vergogna morire a cinquant’an- 
ni >. Un rimpianto che è la su¬ 
blimazione stessa della vita. 
Risaputo che ogni individuo ad 
un certo punto si crede • di¬ 
verso », l’inganno diventa pro¬ 
fondo nell'attore, fino ad Iden¬ 
tificarsi con la sua ragione di 
essere. Per sua stessa confes¬ 
sione, noi sappiamo che Etto¬ 
re Petrolinl da ragazzo si col¬ 
locava accanto al parenti che 
seguivano la bara di un con¬ 
giunto trasporto funebre a lui 
completamente estraneo e sco¬ 
nosciuto) piangendo con tale 
interna disperazione da trame 
commiserazioni e carezze pro¬ 
tettive. Petrolini trent’anni do¬ 
po dichiarava: < Io facevo il 
teatro; io fingevo ». Certo non 
faceva ancora teatro, ma era 
la prima spontanea espressio¬ 
ne del suo istinto naturale: si 
consolidava in quel fenomeno 
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GENNAIO 


Le più belle interpretazioni 
del grande comico 

Petrolini 



l’espressione teatrale cui s'è 
fatto cenno. Nel primo dopo- 
^erra aveva appena varcata 
la trentina e sembrava che la 
notorietà lo inseguisse, tanto 
era rapida: superata l’esperien¬ 
za delie « macchiette » era già 
alia ribalta nella maschera di 
« Fortunello > con i famosi sa¬ 
lamini in mano. Un espedien¬ 
te che poteva sembrare uno 
scherzo, un paradosso, una buf¬ 
fonata, ma in effetti quel bu¬ 
dello gonfio e spezzettato, fa¬ 
ceva da scudiscio. 

Irridendo ai vizi ed alle stor¬ 
ture del momento — un mo¬ 
mento memorabile nella storia 
del nostro secolo — dai capelli 
alla goTgonne al bocchino lun¬ 
go trenta centimetri delle dive 
ondeggianti di perle, impennac¬ 
chiate di aspri, alla cocaina co¬ 
me snobismo degli imbecilli, ai 
nuovi ricchi chiamati pesceca¬ 
ni, collocò tutta questa fauna 
sullo stesso piano e creò « Ga¬ 
stone • ( dal guanto a penzolo¬ 
ne) in frac, tuba, bastone dal 
pomo d’argento ed U guanto 
bianco « glacé > trattenuto al 
polso ed oscillante come a se¬ 
gnare U tempo della sua ne¬ 
nia mordace, inflessibile e di¬ 
sperata insieme. La gioventù 
risaliva dalla trincea: Gastone 
{'ammoniva a non imitarlo. Più 
il costume peggiorava, più for¬ 
te e scottante diventava l’irri- 
sione petroliniana. 

Di quest’uomo noi abbiamo 
avuto l’indimenticabile dono 
dell’amicizia, che consisteva so¬ 
prattutto nel suoi silenzi e ne¬ 
gli abbandoni segreti. Nel suo 
carattere c’era la stessa dose di 
impassibilità e di violenza; una 
attitudine che lo pcMtava dalla 
freddezza scottante all’assalto 
verbale, fulmineo, tagliente, im¬ 
placabile. Se non rtconosceva 
intelligenza alle riserve di un 
suo crìtico che lo giudicava, lo 
apostrofava e lo distruggeva 
dalla ribalta, in presenza del 
pubblico. 

Nella sua commedia 47, morto 
che parlo il protagonista con 
im ritornello esasperante, su 
gamma infinita di toni, chiama 
«Angiolinooo» il suo angelo cu¬ 
stode. Una sera mentre recita¬ 
va vide entrare nella sala, al¬ 
meno con un’ora di ritardo, Al¬ 
berto Capozzi, divo del cinema 
muto e partner di Diana Ka- 
renne, stella russa che in Ita¬ 
lia faceva concorrenza a Fran¬ 
cesca Bertini. Petrolini smise 
di chiamare Angiolino e < slit¬ 
tò > : « Vedete? quello è Capoz¬ 
zi il divo del cinema; gioca 
sempre alle corse per sé e per 
la Karenne. Quando perde ave¬ 
va giocato li sordi deil’amlca; 
quando vince li sordi so’ suoi >. 
Poi si rifugiò in un angolo, ed 
inginocchiato, ricominciò ad in¬ 
vocare < Angiolinooo! •. Capozìd 
che esterrefatto si era imme¬ 
diatamente dileguato, entrò im¬ 
provviso in scena e rispose al¬ 
l’invocazione: « Sto qua, e so’ 
venuto pe* dirti che a me sti 
scherzi non me li devi fare >. 
Petrolini allibi, Incassò, rintuz¬ 
zò: c Ammappelo, io chiamo 
Tangelo custode mio e viene 
queflo della Karenne: guarda 
un che ponno fa’ li sordi >. 
Capozzi scomparve per la se¬ 
conda volta, definitivamente. 


La presenza di Petrolini sulla 
scena produceva uno strano fe¬ 
nomeno: gli spettatori intenti 
capivano di subire il fascino di 
qudcosa che al tempo stesso 
attraeva e poneva a disagio. 
Diritto e storto insieme, bello 
e brutto a un tempo, grazioso i 
e sgraziato di continuo, acco¬ 
gliente e repellente con Inten¬ 
zione, tutto orgasmo sussul- 
torio In continuo ritmo e mi¬ 
sura, dal crescendo all’esaspe¬ 
rato, le sue smorfie impen¬ 
sate comiche tragiche ridicole 
svenevoli irriverenti paradossa¬ 
li inchiodavano lo spettatore. 
Questo era Petrolini. Ad un ti¬ 
zio che protetto dalla vastità 
semibuia del loggione, una se¬ 
ra tentò di fare dello spirito 
al suo indirizzo mentre recita¬ 
va, rispose: « Vedi questo naso 
adunco e questa bazza sporgen¬ 
te? si non la pianti ti stritolo 
tra le mandibole dell’Ironia! *. 
Si era fotografato per l’eter¬ 
nità. 

rid. 


SECONDO 

21/05 

L'ARTE DI PETROLINI 

Un programma dedicato al¬ 
le maggiori interpretazioni 
del grande attore 
presentato da Aroldo 'Tieri 
Testo di Luigi Silori 
Re^ di Vittorio Cottafavi 


TELEGIORNALE 

22/20 JAZZ IN ITALIA 

con la Kiverside Jazz Band 
e U Quartetto Rava-Negro 

22/50 STORIE Di ANIMALI 
GII uccelli pescatori 




Non aspettate 
che l’influenza 
si ricordi di voi! 

Prevenite il pericolo con Formitrol. 

Poche pastiglie di Formitrol 
possono scongiurare molte malattie. 


Por mi trol 


chiude la porta 
ai microbi! 



PERCHE' NON GUADAGNARE 

IN PIU* cole r eeSe pe* eestre «eiMe 
Riempe eeticbs e ■Mdeteet 

E' un leverò facile, diverìante eba offriamo a 
tutu coloro che hanno paaslona per la pil- 
fure Scrivaiacl Vi Invleiemo. Gretla a aertza 
alcun impegno da parta vostra. Il nostre 
opuscolo ilfustralivo 

FRICllU • iB^rts Itaapa: v. SH ■taci. NI • HlEKa 


CHINCHILLA' 


Un’altra famosa Interpretazione di Petrcdlni: Nerone 


Allevando CINCILLÀ 


anche a domicilio svolgerete un’ettlvltè molto, red¬ 
ditizia. Sarete finalmente garantiti contro la tte- 
rllità e la mortalitè di questi preziosi anlmalettl 
da una vecchia Ditta non residente all'estero e 
non a responsabllitè limitata. 

VMmE KATIAU 

FONDATA NEL ISSI 


NICOLÒ LANATA 


. . 1 IMPORTATORI tn¥AOOIIÌA VITA 

■ IROFOIAMINTO ■ CIHCIllA' linODUZIOIIl 

GEROTA - DARSENA - SEZIONE T 10 ■ Til. 62.394 
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RADIO 


NAZIONALE 


#«S0 Bollettino del tempo 
«ni mori itolioni 
•/3S Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Pow^ 
y Segnale orario - domale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
AAattuttno 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 
lari al Parlamento 
8— Segnale Mario • Glor' 
naia radio 

Sui piomali di stavuine, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na In collaborazione con 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cura 
dell’E.N.LT. 

Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Danlderff: Je chorch* Io Titi- 
ne; Washlngton-Young: Sweet 
nuiclneas; Parlah-Blaha: Blue 
elcirt woltz; Green: Maria’» 
tarantalla; Lavagnlno: At 
outnn'a; Savina; N. 32 atrip- 
teoae rPolmoUoe • Colgate) 

— La flora musicala 
Dammarco-AlbancM: Volo, vo¬ 
ta, vola; Nlaa-OUvleri: Il mio 
amore é un berfogltcre; Ano¬ 
nimo: Lo bomba; Muralo: Far- 
fariello; Klnsler: Socorro; 
Amade-Becaud: La march* de 
Babette 

(Commisrion* Tutelo Lino) 

— Allagrotto francasa 
Pearly: A midi, place CUchy; 
Texé-Bcrnard: Moiteicwr P bo- 
ron; Hon Dea Ray-Gaaton: Mot, 
la ittva m’voi Drejac: Pout 
poa gamberger; Aznavour: J* 
m’voyai» daji; Pagano-Trogne: 
Retour dea hirondeUea 
(Knorr) 

— L'opara 

Ebe Stlgnani, Anton Der- 
mota e Rapbael Ariè 
Kassenet: Wertbar: e Gridar 
sento 1 bambini >; Gluck: Pa¬ 
ride ed Blena: c O, del mio 
dolce ardor »; Rossini; Il bar¬ 
biere di StoigUa: « La calun¬ 
nia è un venticello »; Bizct: 
Carmen; e Invan, per evitar rl- 
apoota » 

Intervallo (935) 

Racconti breoi 

■ n fuoco > di Tommaso 

Landolfi 

Orchestra d'archi « Pro-mv- 

ska » 

Gemlnlanl: Concerto grotto in 
mi minor* n. S fop. S): Ada¬ 
gio . Allegro • Adagio - Alle¬ 
gro (Direttore Rolf Relnhardt 
• Quartetto Barriiet) 

I pianisti calabri: Rudolf Fir- 
kusny 

Beethoven; Concerto in mi 
brmoUe maggior* n. S g*r 
gianoforta e orchestra (op. 
71): Allegro . Adagio un po¬ 
co mosso • Rondò (Allegro) 
Orchestra Slnlonlca di Pitta- 
burg, diretta da William Stein- 
berg) 

I0<30 La Radio par le Scuole 

(per il 2* ciclo della Scuola 
Elementare) 

/ campioni deile t>irtà.* San 
Camillo De Lellis, a cura di 
D. Volpi 

Ifiuiche che fanno pensare 
ol Cielo; Un corale dal mot¬ 
tetto • Gesù mia gioia » di 
Bach 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— Gli amkl della canzono 
a) Le canzoni di ieri 

Galdierl-D'Aiiil; Tu fton mi 
loscerol.- Wooda: ru neoer 


SS 


top < Meoer again » ogoin; 
Anonimo: Se oo el eoiman; 
Prmncola-Dubua: Afmer; Gox^ 
don-Warren; The more I ace 
vou; Murolo-TagUaterrl: Mon- 
diUinata a Nopule; Mercer-Ar- 
leu: Thot old blocfc magic 
(LevaMancheria Candg) 
b) Le canzoni di oggi 
Seraclnl; Serenato a Perca 
Frodo; Segura-Garcla: Dn te¬ 
legramma; Lebovsky-Mc Coy: 
TVue bcUever; Darin: Some- 
body to love; Plnehl-Schau- 
berg: Trigono; Aznavour-Bo- 
che: Il V ovoit troie ieunes 
gargons; Pauerl-MaUer-Joblm; 
Felieidad* 
c> Ultimissime 
Danpa-De Carli: Jndimentiea- 
bile; De Lorenzo-Malgonl: 
Quando c't la lune piena; Gal- 
dlerl-AllMno: Bé bd bé; Zanln- 
CensL: Sogni di sabbio; Cala- 
brese-Matanzas: Clnguc minuti 
ancoro 
tfnoernizai) 

— Il nostre arrivederci 

De Waal: Zambeai; Muralo: 
Sempre con te; RomI: Quan¬ 
do vien la sera; Rose: HoU- 
doy for etringt; MOUer Boion 
und ilnole (Olà) 

12.18 Dove, come, quando 
12,20 *Album musicalo 

Megli incerv. com. commercioli 
12,58 Chi vuol esser llate_ 
{Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - Giornale 
• ^ radio - Previa, del tempo 
Carillon 

{Manetti e Roberts) 

Il tronino dalPallegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezrtol) 

ZiB-Zag 

13.30 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Mario Migllardi 

con la partecipazione di Na¬ 
talino Otto, Ebe Mautino e 
U duo pianistico Intra 

{LocoteUi) 

14*14,20 Giornale radio 

Media delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
143a-1S,15 TrasmiMlenl regionali 
1430 e Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14À5 « Gazzettino regionale » 
per la BaallicaU 
IS Notlzlark) per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Csd- 
tanltaetta 1) 

18.18 ‘Canta Giuseppe Ne- 
groni 

18.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

18318 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

16- Il Quadrifoglie 

Giornalino per le fanciulle 
a cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

18-30 * Marino AAarInl o II sue 
complesso 

1845 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New YoÀ) 

Bernard Barbar: I pregiudi¬ 
zi degli scienziati di fronte 
alle nuove scoperte scienti¬ 
fiche 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/20 Evoluzione delle forme 
musicali barocche 
a cura di Pier Maria Cap¬ 
poni 

I • fi melodramma romano 
- Uopera girovaga - Primor¬ 
di deil’opero veneziana 

17.80 II mondo del |aiz 
a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 


18,18 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 

Riccardo Picchio - Perso- 
nappi delta letteratura rus¬ 
sa: L'eroe dei plani quin¬ 
quennali 

Ferdinando Vogaa - Le pran¬ 
di linee della ^litica inter- 
nazionale, da Sedan a oggi: 
L,a fine delPera coloniale 
18— La voce dei lavoratori 
1840 La novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoaido Anton, Enra 
Ferrierl e Achille Flocco 

20- * Album muakalo 

Negli intervaUi comunieori 
commerciali 

Una canzone al giorno 
{Antonctto) 

M in Segnale orario - Gler- 
naie radio - Radlosport 
2048 Applausi a... 

{Ditta Ruggero BenelU) 

21 — Dalla Sala c Giuseppe 
Verdi » del Conservatorio di 
Milano 

Inaugurazieno della Tersa 


Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radletetevislone Italia¬ 
na e doirEnte Concerti Sin¬ 
fonici del Conservatorio 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FERNANDO PKE- 
VITALI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Lucilla Udovkh, dei 
mezzosoprani Marga Hooff- 
gon e Anna Reynolds, del 
tenore Herbert Handt e del 
basso Heinz Rohfuss 
Bsch: Gronde Messa in si mi¬ 
nore per soli, coro e orche¬ 
stra 

Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell'intervallo: Poesi tuoi 
Al termine: Oggi al Parla¬ 
mento - Glornala radio 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


840 Voci d'italiani all'astore 

Saluti degli emigrati aUe 
famiglie 

9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

{Aiax> 

20' Oggi canto Germana Caroli 
{Aspro) 

30* Un ritmo al giorno: la be¬ 
guine 

{Supertrtm) 

45’ Album dei ritorni 
{Chiorodont) 

10 - Enza S^dl ed Ernesto 

Calindri presentano 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di 
Italo Torzeli e Bernardino 
Zapponi 

Regia di Pino GilkIi 


— Gazzettino dell’appetito 
iOmopiù) 

11-12-20 MUSICA PER VOI 


CHE LAVORATE 


— Pochi strumenti, tonta mu¬ 
sica 
(Ecco) 

25* Canzoni, canzoni 

Garind • Glovanninl - Rsacel: 
Welcoms to Roma mio; Chloa- 
so-Luttazzl: Bum ohi che colpo 
di luna; Plore-Vlan: Settembre 
cu ms; Beretto-Loonl: Aull- 
uM; Sctomanna-Montl: Nlento; 
Calabrese-Praus: I desidsrt mi 
fanno paura; ICedlnl-Eeoatl: 
AUs dieci della eern; Brighettl- 
Martino; Preludio od un bacio 
(Mira Lonza) 

SO' Orchestre in psuata 
{Doppio Brodo Star) 

133b13 Trasmissioni regionali 
1240 c Gazzettini reglonaU » 
per: Val d'Ac^a, Umbria. Mar¬ 
che. tT**np»"** e per alcune 
zone del Piemonte c della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali a 
per: Veneto e Libarla (Per le 
città di Genova e Venezia la 
tratnilaalone viene effettuala 
riapetUvamente con Genova S 
a Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali a 
per; Piemonte, Lombardia, To- 
acana, Lazio, Abruzzi e MoU- 
ae, Calabria 

12 H Signore dolio 13, Renato 
* ^ Raseoi, prasanta: 

Cinema e musica 
{L'OreoD 

20' La collana delle sette perìe 
{Lesto Oalbani) 

26’ Fonolampo: dizionarietto 
del successi 
{PalmoUoc - Coleot*) 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
{Simmenthol) 

45’ L’ammaBacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco del giorno 
{Tlde) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14— I nostri cantanti 

Negli interooUi comunicati 
eommereiaU 

14.30 Segnale orarlo - Secon¬ 
de glernalo 

1440 Per gli emkl del disco 

fR.CA. Italiana) 

18— * Oodkate e André Gh 
raud 

18/30 Segnale wario • Terzo 
glernelo - Previsioni del 
tmnpo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitobilità 
delle strade statoli 

184S Carnet musicalo 
{Dceca London) 

Ì8- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— I grmidl arrangiatori: Benny 
Carter 

— Le famiglie canterine: Lu- 
cienne e Jacqueline Boyer 

— Per chitarra e ritmi: Bamey 
Kessel 

— Firenze sogna 

^ Viaggio in Europa: Perez 
Ptado {Pavesi) 

17— * Pagine d'album 

Musiche di Nicholas An- 
drelevlch Rimsky-Korsakov 
1) Ouverture dall'opera sLa 
sposa dello Zar » ( Orchestra 
Sinfonica di Praga, diretta da 
VacUv Smetocek); 2) Marcia 
nuriole, dalla suite dell’opera 
eli gatto d'oro» (Orchestra 
PhUbarmoaia di Londra, di¬ 
retto; da Efrem Kurtz); 3) 
Chonson indoue, dall'opera 
«Bodko» (Tenore Mario Len¬ 
za • Orchestra e Coro diretti 
da Constantlne CalUnlcoa); 
4) da c Shéhérazade > Il Rac¬ 
conto del Principe Kalendor 
(Violino Pierre Nertnl • Or¬ 
chestra della Società del Con- 
certi del Conaervatoiio di Pa- 
rtgL diretta da Ernest Anser- 
mat); S) Il voto del calabrone, 
dall’opera < Lo Czar SoUan > 
(Orchestra Sinfonica Phllhar- 
monla, diretto da Malko Ni¬ 
colai) 

Ì7,30 CARNET DI BALLO 
Variazioni a tempo di tango 
a cura di Paollni e Silvestri 

18.30 Glomalo del pomerig¬ 
gio 


18,38 La rassegna del disco 

(Matodicon S.pA.) 

18,80 • TUTTAMUSICA 
(ComomUla Sogni d’oro) 

1840 ‘ Motivi In tasca 

Negli IntervaUi comunicati 
commerciali 

n taccuino delle vod 
(A. Garroni dt C.) 

20 Segnale orario - Radksera 
2040 Zig-Zag 

2040 Dino Varda presento 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 
con Isa Bollini, Doddy Sa- 
vagnono, Antonella Stoni e 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschoso 

Orchestra diretta da Tony 
Do Vito 

Regia di Rkcardo MantonI 

(Palmotive-Colgate) 

2140 Radknotto 
2148 La storia vera del can¬ 
tautori 

Documentario di Sandro 
Ciotti 

22,18 Musica nella sora 
2248-23 Ultime quarte 
Notizio di fino giornata 


RETE TRE 


8-840 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blonvonu on Italie, Wllkom- 
mon In Itallon, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Hannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
MedU) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Gkrnalo radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

8,30 Aria di caM nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

848 Muskhe spirituali 

Monteverdl: « Dove i la fede » 
(Wiener Kammerchor diretto 
da Relnhold Schmid); Carissi¬ 
mi; Gtona (Complesso vocale 
strumentale dell’Oratorio del 
SS. Crocifino diretto da Dome¬ 
nico Bariolucd: Giacinto Man¬ 
cini e Mario Lenti, violini; 
Paolo Leonori, viola da gam¬ 
ba; Domenico àlanclnl, con¬ 
trabbasso; Benedetto di Po¬ 
nto, chitarra; Egida Gtordanl- 
Sartori, cembalo; Bruno Ni¬ 
colai, organo) 

10,18 il concerto por ercho- 

atra 

Celai: Concerto breve per or¬ 
chestra; a) Mattinata In cam¬ 
pagna, b) Elegia, 0 ) Pesto 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento); Pe- 
trassi: Concerto n. 3, per or¬ 
chestra (1991): a) Calmo e se¬ 
reno, b) Allegretto tranquillo, 
e) Molto calmo, quasi adagio, 
d) Presto (Orchestra c Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radlotelevlstone italiana, 
diretto da Daniele Paris) 

il—Muskha dodacafonkha 
Dallaplccola: Cinque fram¬ 

menti di Saffo, per soprano 
a 19 strumenti (11S2): a) «Ve¬ 
spro tutto riporti », b) « O, mia 
GongUa, tl prego », e) « Muo¬ 
re U tenero Adone », d) « Pie¬ 
na splendeva la luna », e) « Io 
lungamente ho parlato to so¬ 
gno» (Soprano Elisabeth Soe- 
deratroem • Complesso stru- 




{GENNAIO 

_ 


mentale diretto da Fredeilek 
KrauanlU): Vogel (revisione 
Colaeicehl: vera. ital. di Al* 
berlo Lucia): Dieci modriooit 
su poesie e uno serie di 12 
suoni di Alvne Valapin (Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretto da Ruggero 
Maghlnl) 

11.30 Musica contemporanea 
in Francia 

Delannoy: Serenode concer¬ 
tante, per violino e orchestra: 
a) Allegro, b) Andante, c) Ca- 
prlccloao (Solista Robert Sae* 
lena • Orchestra c Alessandro 
Scarlatti» di NapoU della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Pietro Argento); D^ndy: 
Suite in re in stile antico, per 
tromba. S flauti, 2 violini, viola, 
violoncello e contrabbasso: a) 
Preludio, b) lEntrata, e) Sara¬ 
banda, d) Minuetto, e) Ronde 
francalse (Renato Cadoppl, 
tromba; Arturo Danesln, Gior¬ 
gio Flnazzl, /lauti; Ercole Giac¬ 
cone, Arnaldo Zanetti, nioiini; 
Giuseppe Ferrari, violoncello; 
Werther Benzi, contrabbasso); 
Heaslaen: Reoeil dés oiseoux, 
per pianoforte e orchestra (So¬ 
lista Yvonne Lortod - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Rudolf Albert) 

12.30 Musica da camera 

Berg: Tre pezzi op. 5, per cla¬ 
rinetto e pianoforte (Louis 
Cahuzac, clarinetto; Gherardo 
Macaiinl CannignanI, t^no- 
forte); Strawlnaky: Tre pezzi, 
per quartetto d’archi (Quar¬ 
tetto Italiano: Paolo Borda- 
ni e Eliaa Pegrefll, iHoIini; 
Piero Fanilll, viola; Franco 
Roasl, violoncgUo) 

12,43 La rapsodia 

Schmitt: Rapsodia n. 3 per due 
pianoforti op. SS: Viennese 
(Duo pianistico Robert e Gaby 
Casadesus); Toyama: Rapso¬ 
dia su temi popolari pioppo- 
neri (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio Giapponese N.U.K., 
diretta da Hlroyukl Iwaki) 

13— Pagina scalte 

da < II libro degli appunti » 
di Katherine Mansfield: 
• Eleganze decadenti > 

1S,1S-1S,2S Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa > 

13/30 Musiche di Vivaldi, We¬ 
ber e Dvorak 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 25 gennaio 
- Terzo Programma) 

14/30 Musiche concertanti 

Mozart: Sinfonia concertante 
in *i bemolle mapgiore K. 9: 
a) Allegro, b) Adagio, c) An¬ 
dantino con variazioni (Elio 
Ovcinnlcof. oboe; Giovanni Sl- 
sUlo, cloHnetto; Filippo Pu¬ 
gliese, corno; Ubaldo ^nedet- 
telll, fagotto - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Franco Caracciolo); Petras- 
si: Invenzione concertata, per 
orcheatra, ottoni e percussio¬ 
ne (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Bruno Ma- 
dema) 

13,18 La sonata a due 

Nardlnl: Sonata in la moppio- 
re, per violino e pianoforte: 

a) Cantabile, b) Allegro mode¬ 
rato, c) AUegretto spiritoso 
(Duo Brengola . Bordoni) ; 
Haydn; Sonata n. 8 in sol 
maggiore, per violino e piano¬ 
forte: a) Allegro moderato, 

b) Adagio, e) Finale (Presto) 
(Fella Ayo, tHoIlno; Pina Pi¬ 
llai, pianoforte) 

15/48-13,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Pfitzner: Sinfonia n. 2 In do 
tnopoiore op. 48 (1940); a) 
Allegro moderato, b) Sehr 
iangsam (adagio), e) Presto 
(Orchestra Berllner Pbllhar- 
monlker, diretta da Ferdinand 
Leltner); Creston: Sinfonia n. 
S: a) La Natività (Lento, Alle¬ 
gro, Moderato), b) La Cro- 
cefitslone (Adagio), c) La Re¬ 
surrezione (Lento • Modera¬ 
to - Allegro ma calmo) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Antonio Almelda) 


TERZO 

17 — * Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

Troia petites chansons 
La pie - Le corbeau - Tchi- 
tcber-Jatcher 

Jean Glraudeau, tenore; Pier¬ 
re Boulez, pianoforte 
L'histoire du soldat per set¬ 
te strumenti e tre voci re¬ 
citanti 

Recitanti: Jean Marcbat, Il 
narratore; Michel Auclalr, li 
soldato; Marcel Heirand, Il 
diavolo 

Complesso strumentale diret¬ 
to da Femand Oubradous 

18— Orientamenti critici 
L’interpretazione economica 
della Costituzione america¬ 
na e i suoi critici re(>enh 

a cura dì Vittorio de Ca- 
prarlis 

18/30 Discografia ragionata 

a cura di Carlo Marinelli 
Alexis Emanuel Chabrier 
Opera completa per piano¬ 
forte 

Pianista Rena Kyrlakow 

19— (*) Mille anni di lingua 
Italiana 

La lingua italiana e l'unità 
politica nS60-I960) 
a cura di Tullio de Mauro 
I - Una lingua d'elezione 

19.30 Firmino SIfonla 
Parafrasi per due pianoforti 
Pianisti Tullio Macoggl e Al¬ 
berto Clammarughl 

19.48 L'indicatore economko 

20 - * Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann 
(1681-1767); (Concerto in re 
minore per oboe, archi e 
continuo 

Solisti André Lardrot, oboe; 
Anton Helller, cembalo 
Orchestra della Radio di Za¬ 
gabria, diretta da Antonio 
Jaolgro 

Franz Schubert (1797-1828): 
Sin/onta n. 8 in si minore 
« Incompiuta • 

Orchestra FUarmonlca di Ber¬ 
lino, diretta da Lotin MaazeI 
Paul Hindemith (1895): Dan¬ 
ze sinfoniche per orchestra 
Orchestra « Berllner Phllhar- 
monlker », diretta dall’Autore 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 IL GIUOCO E' ALLA 
FINE 

Commedia in un atto di Sa¬ 
muel Beckett 

Traduzione di Luigi Candoni 
Clov Gino Rocchetti 

Hamm Mario Chlocehlo 

Nell Rina Franchettl 

Nagg Claudio Ermelil 

Regia di Andrea Camlllerl 
22/35 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Maria Luisa Astaldi 
23.03 Luigi Dallapiccola 

Dialoghi per violoncello e 
orchestra 

Solista Gaspar CassadÒ 
Olivier Messiaen 
Méditations sur VAscension 
Majesté du Christ demandant 
sa Gioire à son Pére . AUé- 
lulaa serelna d’une éme qui 
dèstre le del - Alleluia sur la 
Trompette - AUélula sur la 
Cymbale • Prióre du Christ 
montant vera son Pére 
Orchestra Sinfonica di Bero- 
mtlnster, diretta da Bricb 
Schmid 

(Registrazione effettuata 11. 26 
settembre IMI dalla Radio 
Svizzera) 

23.48 Congedo 

Liriche di Gaspara Stampa, 
Pietro Bembo, Giovanni Del¬ 
la Casa 


■no splendide volume di grande formato con sovracoperta 
• custodia * 584 pagine * 345 llhutrazlenl In bianco a nero 
141 Illustrazioni a colori - 

4J fac-slmlll L. 35.000 1153“' 
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ANCHE PER VOI 


Par dimoatrarvi cems ANCHE VOI potete guadagnare DUECENTO¬ 
MILA LIRE AL MESE come TECNICO GRAFICO, vi Inviamo subito, 
completamente gratis • senza alcun Impegno, duo bel regali: una 
tavolozza a colori bravaltata, su cartona, con dua slamanti di ae- 
quaralli di riserva spaclall con cui al può ragolarmanta dipingere, 
a un magnifico libro-guida llluatrato a ooloH. 

Saguando la nostra Istruzioni, con la tavolozza farata una prova 
Immediata. Laggando II libro-guida, scoprirete anche vol-proprlo 
vol-privo di procedente esperienza, anche ae erodete di non avara 
dlipoalzlone, potala Imparare la TECNICA del disegno, cesi coma 
ai può imparare la tecnica bancaria o olattronlea. Naila ora libera 
(un quarto d'ora al giorno) a casa vostra, senza abbandonare la 
altuall occupazioni, a già realizzando un guadagno mantra imparata, 
dlmoatrerala che tecnici grafici non al nasco, ma al diventa. 

Per avara la tavolozza a II libro, GRATIS E SENZA IMPEGNO, 
apadlla II tagliando OGGI STESSO, perché I doni non sono Illimi¬ 
tati. Buona fortuna I 


L'avveniro, la carriera, la fortuna 
d'un uomo e di una donna, dipen¬ 
dono apasao da una singola azio¬ 
no alla quale Inizislmants non al 
attribuisca molla Importanza. Le 
rispeele alla seguenti diaci do¬ 
manda possono aaaara daiarmi- 
nanll par II vostro avvenire, la 
vostra earrinrn. In vostra fortuna; 


Rinaldo Pollini (Via Biagio, 
Salò, Branda) ol scriva: 


"Sa ogg* tono qualcuno lo devo a 
voi e alla voafra asattfenza dal 
prtneipto alla ^na dalla lezioni, 
luffa tarali, perchè di giorno lavo¬ 
ro. AH'inizio ere dubbioso tulle 
efficacia del Mefodo A.8.C., ma 
ora tono convinfo. Grazia per le 
gioia cha ho offanufo col votfro 
Mafodo tamplica, chiaro, a sopraf- 
luflo affieaee." 


1) Ancha io posso voramanfa di- 

sagnara? 

2) Quanto tempo mi oocorrarAT 

3) A quale ati al può cominciare? 

4) Chi sono i maestri? Correg¬ 
gono I lavori? 

5) In quale periodo ol al può 
laerivara? 

6) Quanta sono la lezioni a quan¬ 
to eoatano? 

7) SI può pagare anche a rata? 
0} Posso apaelallzzarml, a In ohe 

casa? 

9) Chi di la referenza sul Meto¬ 
do A.B.C.? 

10) Alla fina e'i un Diploma a a 









NOTTURNO 


Mto ora £3.0S ol¬ 
io 4,S0: Pro«rMii- 
mt mutlcol) o noti- 
xiwi Iraomnoi do 
Rema 2 ou kc/%. 14$ 
pari 0 m. 3SS o 
dallo atooienl di 
Caltaniaaotto O.C w 
kc/a. 4040 pail o 
m. 49.S0 • ou kc/a. 
9$1S pori a OMtri 
SI,SS 

23,0S Muoka por tutti - 0J6 Conti 
o ritmi del Sud America - 1,06 
Tostiora ntaglco 136 Muaka 
oporlatica • 2.06 Istantanee sono¬ 
ro - 2,36 Preludi od ' intermezzi 
d’opera - 3,06 Motivi In paasorol- 
la - 336 Le nostra cartzoni - 4,06 
Porttagramma «rmonioao .• 436 
Conzortiere rtapolotano - 5.06 Mt>- 
aiche do film e rivisto - 536 Ar- 
cM melodiosi - 6,06 Mattir>ata. 
N.B.i Tra un programmo e l'ottro 
brevi rtotlzlori. 

LOCALI 

© AMUZZI E MOLISE 
7.40-t VeccMo a 
nuova musiche, 
programmi in di¬ 
schi a richiesto 
degli ascoltatori 
abnjzzssi e rrtoil- 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 
CALAIRIA 

12.20-12.40 Hwekho ricMeate (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Otto Cesaru a la sua orchestra 
ritmo-sinfonica - 12,40 NeHzIaHo 
dofla Sacdagna • 12,50 Caleidosco¬ 
pio Isolano a la caruorte preferita 
(Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 
a stazioni MF II). 

14,20 (^zzottliso sardo - 1435 Ri¬ 
cordi in celluloide (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF 1). 

20 (Urtzoni di Ieri • 20,15 Gazzet- 
Hrio sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino cWli Sicilia (Calta- 
nlssatta 1 . CaltsnlsMtta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palenrto 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino iMIb Sicilia (Csha- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 a staz. MF t). 
20 Gazzattlito dada SldRa (Caltanls- 
setta 1 e stazioni MF I ). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 2 • Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 a stazioni MF II). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Italienlsch Im Radio. Sprach- 
kwrs fOr AnfOngar. 15 Stur\da - 
730 MorgensemÀing des Nach- 
richtandlenites (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressartona 3 - Brunko 3 
- Mararto 3). 

0-0,15 Das Zeitzelchan - Gote Reisel • 
Éne Serxiung fUr das Autoradio 
(Rate IV). 

0,30 Leichte Muslk am Vormittag - 
1130 Des SOrtoatportrait - Giuliet¬ 
ta Simiorìato, Sopran, sirtgt Opar- 
narlen . 1 2,K Fi)r Eltem und 
Erzieher (Rete IV}. 

12.30 Mlttagsrtechrichton - Werbe- 
durchsagen (Rete IV . Bolzerto 3 - 
Bressanone 3 - Brvnlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

1235 <3azzettirK> delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella HI). 

13 Untertwltungamutlk . 1330 Openv 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettirto dalle Dolomiti - 
1435 Tresmission per I Ledine da 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nadvichtan am Nachmlt- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 - Boi- 
zane I). 

17 FOnfuhrtee (Rata IV). 

10 Bai uns zu Cast - 1830 Jugand- 
funk. Diater Kam: « Du sollst nicht 
tòtan * - 19 Volksimisik - 19.15 
Stick nach dam Sllden • 1930 
Italienlsch im Radio - Wlecierholurtg 
dar Morgansandung (Rate IV - 
Bolzarto 5 - Bresssnorta 3 - Bru- 
nko 3 - Merarto 3). 


193S Gazzettino dalle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Marano 3 • Trento 3 

- Paganella III). 

20 Oas Zeitzelchan . Abendnachrkh- 
ten - Werbedurctìsagen - 20.15 
€ Sie Kdnnen's mir Gtauben >. 
Horsplel von John Mortimar. Aus 
dam Englischen von Marianna da 
Barde und Hanns A. Hemmelmann 
(Bandaufnahme das S.W.F. Baden- 
Baden) (Rate IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Mo¬ 
reno 3). 

2130 Grosse Interpreten: Artdres 
Segovia. 1. M. Castelnuovo-Tede- 
SCO: Konzert fUr Gitatre und Or- 
Chester (The New London Orche¬ 
stra; Dir.: Alee Shermann); 2. M. 
Portee: Sortata merìdiortale; 3. J. 
Gomez-Crespo: Norteita; 4. Torro- 
ba: Suite nstellans; 5. J. Turlrte: 
Fertdenguillo - 2230 Literarische 
KostkMrkeiten auf Schallplatten - 
22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 SpStnechrichten (Rate IV • 
Bolzeito 2 - Eiolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con II Gruppo 
Mandolinistico triestirw diretto da 
Nirto Mkol (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udirm 2 e stazioni MF II). 

730-73S G az xatti r w giuliano (Trie¬ 
ste 1 - (^rizla 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo e cura 
della rediziorte del Giornale Ra¬ 
dio (Triaste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

1230-TS Gazzettlne giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'era dalla Vanesia Giulia - Tre- 
smlssiorw musicale a giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frer>- 
tlera - hwslce richiesta - 1330 
AIntanacco gluliarto - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti - 1337 Discorsi 
in famiglia > 13,55 CIvìHè rtostra 
(Venezia 3). 

13.15-19,25 Listine borsa di THaete 

- Notizie finanziaria (Staz. MF III). 

14.20 anquant'annl di musica - In¬ 
contri a Trieste a nel Friuli: « liv 
tervlsta con Mario Bugamelll > a 
cura di Carlo de Irtcontrera (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

14,50 a La rosa ressa • - Romartzo 
di Pier Antonio Quarantotti Gem- 
bini . Adattamento di Enza Giani- 
mancheri - Compagnie di prosa di 
Trieste della Radiotilevisione Ita¬ 
liana - 1* puntata - Il Narratore: 
Gian Maria Volontè; Ines: Enrica 
Corti» .Paolo: Ottorino Goerrinl; 
Piero: Giampiero Biaaon; Basilla: 
Novella De Mkheli; Ross: Nini 
Perno • Regia di Ugo Amedeo 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

15.20 « Concertine « . Orchestra di¬ 
retta da (3uido Cergoll (Trieste 1 

- Gorizia 1 a stazioni MF 1). 

15.40-15,55 « FI6rs di pr«t • - Poesie 
a prose In friulano a cura di 
Gianfranco D'Aronco e Nadia Pau- 
luzzo ((Trieste 1 - (sorizia 1 e 
stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF !)■ 

In Dngwa slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 *Muslce del mat¬ 
tino - nairintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - B,15 Semàie orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,38 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra, echi ^1 nostri giorni - 
1230 * Per ciascuno quakosa - 

13,15 Segrule orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Alberto Casemassima . 17.15 Sa¬ 
crale orario - Giornale radio • 

17.20 * Canzoni e ballabili - 18 
Corso di lirìgua italiana, a cura di 
Janko Ja2 - 18,15 Arti, lattare e 
spettacoli - 1630 Musiche di autori 
contemporersel italiani: Luigi Norso: 
Composiziorw par orchestra; Salva¬ 
tore Martirano: Contrasto. Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 


diotelevisione Italiana diretta da 
Bruno Madema - 19 Scuola ad edu- 
cazlorw: ^Iklta Vodojpivec: • Casi 
di mancanze di energia vitale nel- 
l’alè pre^lastica » - 19,15 * Ca¬ 
leidoscopio: Suona l'orchestra Hu¬ 
bert von HEuser - Enzo Caragioli 
ell'orgarw Hammond - Antichi canti 
giapponesi . Un po' di ritmo con 
Bojtn AdamiE . 20 Radiosport - 

20,15 Segr^aie orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologko - 

20,30 Cronache dell'economia e 
del lavora - 21 Corìcerto di musica 
operistica diretta da Mario Rossi 
con la partecipazione del soprano 
Gloria Davy e dei baritono Aldo 
Protti . Orchestra Sinfonica di To- 
rir» dalla Radiotelevlslorw Italiana 

- 20,45 * Motivi sulla tastiera - 

- 22 Novella dell'Ottocento, e cura 
di Josip TavfaR Guy da Maupas- 
sant; « Mio zio Giulio > - 22.20 
La sonata moderna: lldabrartdo Piz- 
lettl: Sonata in la per violino e 
pianoforte - 22,45 * Serata a Copa- 
cabam - 23.15 Segrsale orarlo - 
Giornale radio . Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

A 14.30 Radlogiom^ 

A la. 15,15 Trssmis- 

siooi estere. 17 
€ Quano d'ora 
RuUMln della serenità * 
JiUlilS* per gli infermi. 

19,33 Orizzonti 

sctrHamone Insi^ 

problemi ed an> 
gementi del gior¬ 
no ■». 20 Trasmis¬ 
sioni In: polacco, frarveese, ceco, 
tedesco. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni in: slovacco, porto¬ 
ghese, sloveno, spagnolo, unghe¬ 
rese, olandese. 22,30 Replica di 
Oriizonri Cristiani. 22,45 Trasmis¬ 
sione in giappon e se. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 


ESTERI 


FRANCIA 

f i (PARIGI-INTER) 
20 Concerto di mu¬ 
sica leggera. 

20,30 Interpreta¬ 
zioni della Mai- 
trisa dalla R.T.F. 
diretta da Jac¬ 
ques Joulheau. J. 
M. Oamase: Clrt- 
que < Rortdels > 
di Charles d'Or- 
léam; H»»r«el Delannoy - Maurice 
Femkeura: Tre canzoni. 20,45 Tri¬ 
buna parigina. 21,05 Dischi. 21,18 
Oorian Lo Galllanne: Ouverture da 
concerto; Robert Hughes: Sinfo- 
nietta. 21,45 Jazz r>ella notte. 
22,18 « L'Ufficio della poesie ». a 
cura di Artdré Beucler. 2230 Or¬ 
chestra sinfonica di Torino delle 
RAI diretta de Pietro Argento. So¬ 
listi: mezzosoprano Bianca Maria 
Casoni; tenore Achille Braschi. 
Puccini: La Tosca; Cherubini: Me¬ 
dea; Verdi: La forza del destino; 
Saint-Saans: Sansorte a Dalila. 23 
Folclore di HalH. 23.20 • Milla e 
un sogno », a cura di Youla 
Koutyrlna. 

Il (REGIONALE) 

19,50 Ritmo e melodia. 20 Notiziario. 

20,20 « FImcs da Menirtges ». di 
Emlle NoBI. Musica originale di 
Jacques Lasry. 20,33 Aim6e Mor- 
tlmar presente con Jean Fiat, so- 
déteire da la Com6die-Francaisei 
« Appuntamar\to a Beauvais ». 

Ili (NAZIONALE) 

19/20 Galleria romantica: • Ludwig 
Achim von Amim », a cura di 
Bernard Nc«l. 1935 < De l'Alla- 
magrìa ». di M.ma de StaEl a Co¬ 
lette Audry. 20 « Aubellne ». opo- 
ra In c^uattro atti di Edmond Missa. 
diretta da Victor Clowez. 22.15 
Temi a controversia. 2235 Inchie¬ 
sta e commenti. 23,10 Artisti di 
passaggio. Boris Mareaon; Sortata 
op. 18 par violoncello e piarto- 
forte, eseguita dal duo svizzero 
Alexandre Stein-Borls Marsson; 
Afcan larg; Setta « FrOhe Liadar », 
Intarpratatl dalla ùntante austriaca 
Maria Teresa Escribarto a dalla {Ge¬ 
nista Jaarme Martchon-Thals. 
GERMANIA 
MONACO 


Ebner: Vecchia musica sveva. 19,45 
Notiziario. 20 II barometro dei suc¬ 
cessi: Melodie del mese. 21 II jazz 
in viaggio. 22 Noliziario. 22.40 
Varietà muskale. 23,20 Corteerto 
rtottumo. Boccherhil: » La ritirata 
di Madrid », tema con variazioni 

K r chitarra e quartetto d'archi; 

Iter: c Canto notturrro » per so- 
prarto a plarroforta; Dui s ak: « Les 
adieux » per pianoforte; Schubert: 
« Nostalgia », lied per tenore e 
pianoforte; Frenck: Fantasia per vio- 
lirto e pianoforte; Schumann: < Ara¬ 
besco > per piartoforte; Brahms: 
« Un sonetto » per soprano e pla- 
rtoforte; Dvorak: Ballata par violi- 
rto e pianoforte. Q.OS Musica da 
bailo. 1,05-5,20 Musica da Co¬ 
lonia. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17 Concerto diretto da George Hurst. 
Beriioz: « Carnevale romano », ou¬ 
verture; Mozart: Piccola musica 
notturna, Fauré: ■ Pelléas et Meli- 
sande », suite; De Falla: Oartze de 
< Il cappello a tre punte ». 18 Per 
le glovenKi 19 Notiziario. 20 Inter¬ 
pretazioni del pianista Franz Rel- 
zenstein. Bach: Fantasia in do mi- 
rtore, da < L'offerta musicale >; 
Beethoven: Sonate in la maggiore 
op. 101. 21 Corteerto diretto da 
Ru^lf Schwarz. Dvorek: « Car- 
rtevele ». ouverture; Notturno per 
archi in si maggiore: Sinfonia n. 2 
in re minore 22 Cabaret rantinen- 
tale. 22,30 « Just fancy », rifles¬ 
sioni contemporanee di Eric Barker. 
Musica diretta da Peter Akiiter. 
23 Notiziario. 23,30 Racconto. 
23,45 Resoconto parlamentare. 24 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
17.14 c Diario della signora Oste », 
sceneggiatura di Robert Turley. 

17,34 Dischi presentali da John 
Webster. 18,31 Alma Cogan, Vie 
Damona. Cyrii Onsandel e la « Ster- 
light Symplhony », 1935 « La fa¬ 
miglia Archer », di Edward J. Ma- 
son. 20 Notiziario. 20,31 » The 
Navy Lerk », di Lawrie Wyman 21 
Canzoni interpretata dalla caniante- 
pianista Kay Cavertdish e dall'or¬ 
chestra della rivista della BBC di¬ 
retta da Malcolm Lockyer. 22,15 
Serata musicale del venerdì. 23.30 
Notiziario. 24 Musica da ballo 
d'altri tempi eseguita daH'orche- 
stra Sidrtey Bowman. 0.31 Douglas 
Reeve aH'organo. 0,55-1 Ultime 
notizie. 


BEROMUEN5TER 

16 CoTKarto di musiche richiesta. 17 
W ah en: Sonata, 18 Musica da Zu- 
rm. 18,20 Lieder dall'lsroela. 

19.30 Notiziario. 20 Bortsoir a tut¬ 
ti. 21,15 Concerto orchestrale. 
C. M. von Weben Ouverture del¬ 
l'erre « Oberon •; Grieg: Suite 
lirka; BIzet - Sarasate: Fantasia su 
« Carmen »; Sainl S aint: Duetto da 
< Sansone e Dalila »; Mendebaohn: 
Ouverture per la fiaba delle bella 
Malusine. 22,15 Notiziario. 23 Vi¬ 
sita B Montecarlo. 

MONTECENERi 

20,30 « BeJlavita ». un atto di Luigi 
Pirandello. 21 Ricordi tpagrtoli. 

21,35 Schubert: « Dio nelle Mfe- 
ra », op. 112 per coro misto e pia¬ 
noforte; Tre canti op. B3 per basso 
e pianoforte, su poesie di Meto- 
staslo: Serenata par mezzosoprano, 
coro femminile e plartoforte; • Dar 
Hochzeitsbraten » op. 304 (postu¬ 
ma), terzetto comico per soprarto, 
tenore, basso e pianoforte. 22 Le 
regioni d'Italia negli ultimi cento 
anni. 22,15 Melodie a ritmi. 22,35- 
23 Galleria dal |azz. 

SOHENS 

17,40 La Passione per soli, coro e 
orchestra, del • Laudario » di Cor¬ 
tona {trascriziona libera di Lucia¬ 
no Sgrizzi). Direttore Edwin lòh- 
rer; solisti: soprani Luciarte TIcInelll 
e Maria Grazia Ferracini; tenore 
Herbert Handt; baritono Laarta Ma- 
laguli. 19.15 Notiziario. 19,25 Lo 
specchio del mondo. 19.50 Fittola 
serenata. 20 Corteorso permanente 
d'opara di musica leggera stru¬ 
mentala. 20.35 ■ La voga dal tea¬ 
tro classico, rlavocaziorte di M.rna 
Simona. 21 Musica. 21,20 « Las 
Six des Eaux puras », mistero In 
un atto di Piarrette Mkhaloud. 
22,1 B ■ La Ménestrandie ». Musica 
e strumenti antichi diretti da Hé- 
Ièna Teysselre-Wuilteumier. 22,35- 

21,15 II marcante tfi Venezia, ope¬ 
ra di Marie Caateinuovo Tedesco, 
diretta da FrarKo Capuana. 


HLO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daU'Italla; III c^ 
naie: t. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; tv canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (U-16) c dalle 16 aUe 20 
(20-24): mtulca Blnfonlea, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Pro I programmi odiami* 


ROMA • TORINO - MILANO 

Canale IV: 8 (12) < Musica sacra » 
• 9,05 (13.05) < Musiche di C. 
Saint-Saéna » - 10 (14) < Le sin¬ 
fonie di Schubert ». 16 (20) 
€ Un'ora con Gian Francesco Ma- 
Uplero» - 1? (21) Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) < CZantl deUa 
montagna » • 8 (14-20) a Caffè 
concerto », trattenimento musi¬ 
cale del venerdì - 9,45 (15,45* 
21,45) c Spirituale e gospel 
■ongs » • 10 (14-22) In stereofo¬ 
nia: < Carosello » • 11 (17-23) 
c Musica da balio • - 12 (1524) 
« Le nostre canzoni ». 


GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) « Musica sacra > 
• 10 (14) n crepuscolo degli dei, 
di R. Wagner (Prologo e I at¬ 
to) • 16 (20) R crepuscolo de¬ 
gli dei, di R. Wagner (D e 
m atto) - 18 (22) sconcerto 
del Duo Cassadò s. 

Canale V: 7 (13-19) « Canti della 
montagna ». 8 (14-20) < C^affè 
concerto >: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì • 9,15 (15,15- 
21,15) «Fuochi d'artificio» - 9,45 
(16,45-21,45) « Spirituale e go¬ 
spel aongs» - 18 (14-22) In ste¬ 
reofonia: « Carosello » ■ 11 (17- 
23) < Musica da baUo ». 12 (15 
24} « Le nostre canzoni ». 


FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musica sacra > 
- 10 (14) «Le sinfonie di Mah- 
ler »: Sin/onin n. 9 in re • 16 
(20) < Un'ora con Claude Debus¬ 
sy » • 17 (21) La fotta del de- 
stino, di Giuseppe Verdi - 19,40 
(23,40) «Notturni e serenate», 
canale V: 7 (1519) < Canti della 
montagna» - 8 (1520) «Caffè 
concerto >: trattenimento musi¬ 
cale del venerdì - 9,15 (1545 
31,15) « Fuochi d'artificio > • 9,45 
(15,45-21.45) «Splrituals e go¬ 
spel song» • 10 (1522) In stereo¬ 
fonia: « Carosello > • il (17-23) 
«Musica da ballo» - 12 (1524) 
« Le Doatra canzoni ». 


CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 
Canaio IV: 8 (12) « Musica oacra » 

- 8,40 (12,40) < Le sinfonie di 
ICahler*: Sinfonia n. 5 in mi 
bem. magg. per orchestra con 
soU e coro - 1040 (1440) Sig¬ 
frido, di Wagner (atto primo) 

- 15 (20) Sigfrido, di Wagner 
(atU 3» e 3»). 

Canale V: 7 (13-19) « Canti della 
montagna » ■ 8 (14-20) « Caffè 
concerto », trattenimento mu- 
aicale del venerdì - 9,15 (15.15 
21,15) 4 Fuochi d’artificio » - 9.45 
(15,45-21,45) < SplrituaU • go¬ 
spel aongs > - 19 (16^) In st5 
reefonla: « CaroseUo » - 11 (17- 

23) < Musica da ballo » • 12 (15 

24) « L« nostre canzoni ». 


S4 



Bach inaugura la stagione della Sinfonica di Milano 


La “Messa in si minore” 



BASTANO 
5 MINUTI 

PER METTERSI IN REGOLA 


nanonale: ore 21 
La composizione della Messa 
in si minore non si effettuò 
da parte di Bach, né in modo 
contìnuo né in modo regolare. 
Ciò dipese dal fatto, in appa^ 
renza iospiegabile, che un mae¬ 
stro di fede luterana, anzi di 
fede profondamente luterana 
come fu Giovanni Sebastiano, 
avesse posto in musica il te¬ 
sto massimo, oseremmo quasi 
dire il codice, della fede cat- 
toHca-romana. La liturgia pro¬ 
testante dei tempi bachiani 
ammetteva ancora, i>er deter¬ 
minate funzioni, il canto del 
Kyrie e del Gloria in lingua 
latina. Pare altresì che il Sanc¬ 
tus, i’Hosanna, U Benedictus 
e l'Apnus Dei venissero ogni 
tanto inclusi fra le preghiere 
di qualche festa speciale. Co¬ 
munque sla, il testo integrale 
della Messa, cosi come noi cat¬ 
tolici lo intendiamo, e il Credo 
in modo particolarissimo, non 
solo erano esclusi da ogni ri¬ 
tuale delle Chiese riformate, 
ma si opponevano decisamente 
al suo spirito. Senonché, nel¬ 
l’anno 1733, avvenne che il prin¬ 
cipe Elettore di Sassonia Fede¬ 
rico Augusto in fosse incoro¬ 
nato re di Polonia, come già 
suo padre, e che. in conseguen¬ 
za. dovesse convertirsi alla re¬ 
ligione ufficiale dei suol nuovi 
sudditi, vale a dire il cattoli¬ 
cesimo. Lasciamo pur da parte 
le conseguenze, per dir cosi 
locali, prodotte dalla decisione 
del monarca; le proteste dei 
più fanatici cittadini di Dresda 
e di Lipsia, l’amarezza della 
Elettrice, la religiosissima e 
gentile principessa Eberardina. 
Da parte sua Bach, il quale 
da tempo aspirava a ottenere 
dall’Elettore il titolo di Mae¬ 
stro di Corte, pensò di cogliere 
l’occasione per offrire al so¬ 
vrano un lavoro di grande im¬ 
pegno, tale da meritare un’im¬ 
portante ricompensa. Il Kyrie 
e il Gloria della Messa in et 
minore nacquero dunque con 
questo scopo preciso. Più dif¬ 
ficile sarebbe spiegare come e 
perché il grande Cantor, negli 
anni compresi fra il 1733 e il 
1738, avesse aggiunto alle due 
parti già scritte il Credo, il 
5oncttts, il Benedictus e l’Agnus 
Dei Forse, conoscendo profon¬ 
damente le splendide Messe de¬ 
gli italiani da lui tanto ammi¬ 
rati. desiderava aggiungere an¬ 
che lui, a quella produzione 
immortale, un suo saggio; for¬ 
se pensava che le restanti par¬ 
ti della Messa avrebbero po¬ 
tuto servirgli nella sua Cap¬ 
pella di S. Tommaso in Lipsia, 
secondo quanto prima si è det¬ 
to. D’altronde, se nell’animo di 
Bach il protestantesimo rappre¬ 
sentava una Inderogabile tra¬ 
dizione e una forma di reli¬ 
giosità, bene aderente al suo 
fondamentale soggettivismo, è 
anche certo che il suo senso 
cosmico della personalità di 
Dio, il suo amore quasi dispe¬ 


rato per Cristo, l’angoscia sem¬ 
pre ripercossa al pensiero del¬ 
la sua Passione, l’idea di una 
figliolanza costituita da tutti 
i fedeli dovessero prospettar¬ 
gli in luce favorevole buona 
parte dei dogmi cattoUcL 
Il testo della Messa cattolica 
conteneva inoltre un ctMnpIesso 
di speculazioni teologiche, di 
allusioni drammatiche, di evo¬ 
cazioni rappresentative e di in¬ 
timismi lirici particolarmente 
adatti ad eccitare l’estro ba- 
chiano, dove appunto tutti que¬ 
gli attributi coesistevano e con¬ 
vibravano con eguale intensità 
e persuaslcme. 

Secondo il suo normale modo 
di procedere. Giovanni Seba¬ 
stiano, accingendosi a compor¬ 
re la sua Messa, non si preoc¬ 
cupò affatto di predisporre una 
forma particolare. Accettò tran¬ 
quillamente quella che egli ave¬ 
va già portato a vette eccelse 
con le Cantate sacre, con la 
Passione secondo S. Giovanni, 
con la Passione secondo S. Mat¬ 
teo e col Magnificat: ossia una 
s|>ecie di melodramma sacro 
dove la collettività grandiosa 
dei Cori si alternava con la me¬ 
ditazione personale delle Arie, 
dei Duetti e Terzetti; dove i’or- 
chestra or rinforzava, raddop¬ 
piandola, la polifonia vocale, ora 
vi sottoponeva disegni e svilup¬ 
pi tutti suol con mirabili esem¬ 
pi di libera fantasia contrap¬ 
puntistica. Due sole figure del 
le Cantate e delle Passioni non 
compaiono nella Messa m si 
minore, cioè il Corale, di natu¬ 
ra cosi strettamente luterana, 
e il recitativo. Potremmo anche 
osservare che l’orchestra pre¬ 
senta spesse volte maggiori do¬ 
vizie istrumentali comprenden- 
do7 oltre agli archi, tre trombe, 
due flauti traversi, tre oboi 
d’amore, fagotti e timpani. An¬ 
che il coro richiede un com¬ 
plesso più numeroso, in quan¬ 
to, spesse volte procede a cin¬ 
que, a sei e ad otto «parti». 
Il fatto che Bach, proprio nel 
tempo in cui intraprese a scri¬ 
vere la Messa, avesse tracopia¬ 
to di suo pugno il Magnificat 
di Antonio Caldara e alcune 
composizioni sacre del Lotti, ha 
indotto qualche studioso a ri¬ 
conoscere, nella monumentale 
opera bachiana, chiari influssi 
italiani. Per conto nostro, i co¬ 
siddetti influssi italiani non so¬ 
no qui più forti che in altre 
opere del maestro di Eisenach. 
Possiamo tutt’al più ammettere 
che certe idee di sfarzo, di so¬ 
lennità, di magnificenza, sem¬ 
pre connesse nella mente di un 
protestante, con l’idea dei riti 
cattolici, abbia suggerito qua 
e là, all’autore, un tono gran¬ 
dioso, quasi epico, che, d'altra 
parte, si ritrova assai spesso in 
altri suoi lavori. Lo stesso di¬ 
casi riguardo all’introduzione 
di alcuni motivi gregoriani (al¬ 
l’Inizio del Credo per esem¬ 
pio e al Confiteor), dato che 
Bach segui lo stesso procedi¬ 
mento anche in una Fuga del 


Clavicembalo ben temperato. 
Come in tutte le creazioni dello 
straordinario maestro, la cosa 
prima, essenziale e irripetibile 
è, anche nella Messa in si mi¬ 
nore, la grandezza delle idee 
musicali, è la sicurezza, l’ab¬ 
bondanza, l’infallibilità del di¬ 
scorso; è quella sovrumana 
identità fra predisposizione del¬ 
la tecnica e fra soprassalto ful¬ 
mineo dell’immagine pura. To¬ 
talmente Immerso nei suoi sog¬ 
getti, capace di astrarli senza 
per questo distruggerli come 
specchi di umane esperienze; 
sempre pronto a perfezionarli, 
senza cancellarne via, per altro, 
la traccia delle imperfezioni vi¬ 
venti; trascendentale e sempre 
comprensibile, sublime ma pri¬ 
vo di qualsiasi arroganza, Bach, 
nella Messa in si minore, an¬ 
che se In cadenza vastissima 
non fa che riproporre i termini 
naturali del suo spirito e del 
suo genio. Il Kyrie, dopo quat¬ 
tro battute introduttive del co¬ 
ro e degli strumenti, sfocia in 
una travolgente fuga il cui te¬ 
ma viene annunciato dal flauto, 
n Coriste è un trepido duetto 
fra due soprani con violino 
obbligato ed accompagnamento 
di basso; mentre il secondo 
Kyrie è pure una Fuga corale. 
All’apertura del Glorio le trom¬ 
be fanno squillare una loro giu¬ 
bilante fanfara, di cui poi si 
impossessa il coro, con varie 
gradazioni, sino all’ingresso del 
Laudamns te. Qui abbiamo 
un’aria assai fiorita del sopra¬ 
no dialogante col violino solo; 
quindi, alle parole Gratios agi- 
ttttts, un nuovo Fugato che ver¬ 
rà quindi ripetuto all’epilogo, 
nell’ultima strofe dell’Agnus. 
In forma di duetto fra sopra¬ 
no e tenore, con archi e flauto, 
è condotto il Domine Deus, di¬ 
rettamente collegato all’implo- 
rante supplica corale del Qui 
tollis. Al contralto e al basso 
sono rispettivamente affidati 1 
versetti Qui sedes e Quoniam 
tu solus. n Gloria si chiude poi 
in una ascesa vertiginosa del¬ 
l’orchestra e del coro. Del Cre¬ 
do bisognerebbe a lungo par¬ 
lare. Limitiamoci a segnalare 
la patetica Incertezza dell’ln- 
camatus magicamente risolta 
sulle parole Et Homo faetus 
est', la tenebrosa angoscia del 
Crucifixus; l’esplosione del Et 
resurrexit; la pietà dell’aria del 
basso Et in Spiritum Banctum. 
DI pari altezza sono il Sanct'ts, 
11 Benedictus e l’Agnus Dei. 

Ci sembra dunque assai signi¬ 
ficativo che l’Orchestra Sinfo¬ 
nica e 11 Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana abbia¬ 
no scelto la Messa in si minore 
per Inaugurare la loro stagio¬ 
ne pubblica di, concerti. Diret¬ 
to dal maestro Fernando Pre- 
vitali, 11 capolavoro bachiano 
avrà per solisti di canto U so¬ 
prano Lucilie Udovich, il teno¬ 
re Herbert Handt, 11 mezzoso¬ 
prano Marga Hoeffgen e il bas¬ 
so-baritono Heinz Rehfuss. 

Giulio Gonfalonieri 


mi 


IL TEMPO UTILE POI RINNOVARE 
L'ARBONAMENTO ALLA RADIO 
O ALLA TELEVISIONE SCADE IL 
SI GENNAIO 



OGNI SEHIMANA 
4 AUTOMOBILI 

una Fiat 1S00 
una Ondina Alfa Romao 
una Bianchina 
una Fiat 500 D 
vengono lorteggiate da 

ILEFORTUNA 1962 

Il primo sorteggio 

1 due numeri di abbonamento alla radio ed 
i due Dumeil di abbonamento alla televisione 
designati con U sorteggio n. 1 del P-1-19C2, 
i cui corrispondenti titolari concorreranno aJ- 
l'assegnazlone dei quattro premi cosUtuiU da: 
— J autovettura Fiat 1300 
— I outoocttum Ondme Alfa Romeo 

— 1 autovettura Bianchtno (berUna) 

— 1 autovettura Fiat 500 D 
sono: 

RADIO 

Art. 3.(M9 RFX> di FIORENZUOLA D’ARDA 
(Piacenza) 

Art. 930 RFO di FOIANO DELLA CHIANA 
(Arezzo) 

TELEVISIONE 
Art. 2.588.163 TVO 
Art. 71.023 TVO 

Sono Inoltre stati estratti alcuni numeri di 
riserva che nell’ordine surrogheranno le par¬ 
tite eventualmente risultate in bianco, annul¬ 
late o non tn regola col pagamento dei canonL 
L’attrilmzlone del premi di cui sopra av¬ 
verrà secondo un criterio di priorità stabi¬ 
lito fra 1 quattro titolari degli abbonamenti 
sorteggiati, in base alla data del versamento 
del canone (rinnovo 1982 o nuovo abbona¬ 
mento nel fieriodo 1-1-1962/24-1962). 



l» «utomobill di maggio 
vengono anegnalo agli abbe- 
nati estratti che henne vortete 
prima degli eltri rabbonemente 
per il 1M2 
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NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Itallaoa 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^0-9 Educazione tecnica 
Prof. Attilio Castelii 
9^0-10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10^11 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle se¬ 
conde classi della Scuola 
Media Unificata in esperi¬ 
mento) 

11^-11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classa 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola DI Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Kbou- 
ry-Obeid 

c) Economia doneitica 
Prof.ssa Anna Marino 

15*16/30 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borriello 

b) Storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Economia domestica 
Prefissa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

di Tecnoloffia 

Ing. Amerigo Mei 

Regia di Marcella Curti Gial- 

dino 


La TV dei ragazzi 

17/30 a) MONDO D'OGGI 
Le conquiste delia scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 3 
La macchina dal tempo 
a cura di Giordano Repossl 
Partecipa in qualità di esper¬ 
to il Col. Edmondo Bemac- 
ca del Servizio meteorolo¬ 
gico dell'Aeronautica Mili¬ 
tare 

Presenta Rina Hacrelli 
Regia di Renato Vertunnl 

b) IL MAGNIFICO KING 
La siccità 

Telefilm - Regia di Harry 
KeUer 

Distr.: N3.C. 

Int.: Lori Martin, James Me 
Aliion, Arthur Space 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerizzio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

.(Invemixzi Milione • Industria 
/(oltana Birra} 

1830 U Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

l ns. Carlo Piantoni 
19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

19.50 TACCUINO SCIENTIFI¬ 
CO 

La luce 

Prod.: Elnciclopedia Britan¬ 
nica 

20- SETTE GIORNI AL 

PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio 

Giordani 

20/20 Telegiornale Sport 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Mira Lonza - Rim ■ Chloro- 
dont - Brodo Presti 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Kismi Nestli - Persil - Yoga 
Massalombarda . DKta Fasti • 
Bertelli . Simmenthol) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,58 CAROSELLO 

(1) Vtdal Profumi - (2) 
Doppio Brodo Star - (3) 
Candy ■ (4) Compari 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Uolonfilm - 2) 
Fotogramma • 3) General Film 
- 4) Organizzazione Pagot 
21.05 GomI Kramer 
presenta 

ALTA FEDELTÀ' 

Spettacolo miuicale con Lau¬ 
retta Masiero 

Coreografie di Hermes Pan 
^ene di Gianni Villa 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Testi di Leo Chiosso e Gu¬ 
glielmo Zucconi 
Regia di Vito Molinari 
(V. art. III. a pag. 11) 

22/10 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
Mestico semiprimitivo 
Distr.: Screen Gems 
22/35 Alfred Hltchcock 
presenta 

IL DELITTO DI DORA 
EVANS 

Racconto sceneggiato - Regia 
di David Swift 
Distr;: M.C.A.-TV 

l nt. : Phillips Thaxter, Tom 

Heimore I 

23/05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


MANCANO POCHI GIORNI p-' 

novoro in 

tempo util* l'abbonamonto alla radio e alla 
telovUlona, icadute iln dal 31 dieombro. 


La leggenda di Faust 

in un ambizioso film di René Clair 


La bellezza 
del diavolo 


secondo: ore 21,05 


La bellezza del diavolo (La 
beauté du diable) che René 
Clair, subito dopo il successo 
de II silenzio è d'oro, realizzò 
in Italia nel 1949 per il pro¬ 
duttore Salvo d'Angelo, è l’ope¬ 
ra più ambiziosa e tormentata 
del regista. Ideologicamente im¬ 
pegnato più degli altri film, con 
l’eccezione di A noi la libertà, 
proprio per la scelta del per¬ 
sonaggio di Faust e dei signi¬ 
ficati culturali che comportava, 
La bellezza del diavolo è anche 
il film che costò a Clair la 
maggior fatica, nel senso che 
era obbiettivamente difficile 
poter ridurre ai consueti mo¬ 
duli narrativi, cari all'autore, 
la leggenda dell’c uomo che 
vende l’anima al diavolo • senza 
snaturarla dei suoi più alti 
valori. 

Lo stile di Clair, cosi geome¬ 
trico negli incastri delle situa¬ 
zioni continuamente scomposte 
e ricostituite secondo un'appa¬ 


renza di gioco divertito che 
cela invece molto spesso una 
sostanza assai seria, e perfet¬ 
tamente intonato alle comme¬ 
die che il regista scriveva pri¬ 
ma di tradurle in film ( < il film 
è fatto, non .rimane che gi¬ 
rarlo * solevB^dire, parafrasan¬ 
do Raclne, dopo aver comple¬ 
tata una sceneggiatura), era alle 
prese, questa volta, con un per¬ 
sonaggio e una storia che dal¬ 
l'anonimo rinascimentale attra¬ 
verso Marlowe e Goethe ave¬ 
vano trovato un posto d’ecce¬ 
zione nella storia della cultura 
e dell’arte. 

La leggenda di Faust è a tutti 
nota, ma sarà bene accennare 
qui brevemente alle modifiche 
che vi sono state apportate 
nel film di Clair. 

Faust, come vuole la tradizione, 
ha dedicato tutta la sua vita 
agli studi della scienza. E' or¬ 
mai vecchio e si sente scon¬ 
tento, come se avesse buttato 
via il suo tempo. Le forze gli 
vengono meno mentre più vio¬ 
lento si fa il desiderio dì go¬ 
dere la vita, n demonio gli 



Gérard PhlUpe, protagonista 
di « La bellezza del diavolo » 


compare all’improvviso e ^ 
offre il suo aiuto in cambio 
dell'anima. Ma Faust rifiuta e 
allora U diavolo ricorre ad uno 
stratagemma per vincerne le 
resistenze. Faust è trasformato 
nel giovane Enrico e può go¬ 
dere tutti 1 piaceri della gio¬ 
vinezza, del denaro e del po¬ 
tere, ma U diavolo gli fa ere- 


Messico semiprimitivo 


Per la serie « Gli slivall delle sette leghe » va in 
onda questa sera sul programma nazioi>ale un 
documentario dal titolo «Messico > 






GENNAIO 




Michel Simon è l’altro Interprete principale del fiini 


dere che non si tratti che di 
un sogno. Soltanto se firmerà 
il patto. Faust vedrà li sogno 
tramutarsi in realtà. Vinto dal¬ 
l'inganno Faust firma. Ora è 
potente, e anche il diavolo è 
ai suol ordini Ogni desiderio 
è soddisfatto, ma il futuro sgo¬ 
menta Faust-Enrico e il diavolo 
è costretto a rivelarglielo: in 
uno specchio, come in una fan¬ 
tastica sequenza, Faust scopre 
l’oiTore di un destino generato 
da ricchezza e potenza male 
acquistate e in uno scatto di 
riboUione ordina al diavolo di 
disfare tutto quello che ha com¬ 
piuto. La sabbia era stata tra¬ 
sformata in oro, ora le monete 
ritornano di sabbia. Lo stato 
à in crisi, il popolo Insorge. 
Margherita, una povera zinga- 
rolla che Enrico ha amato, è 
accusata di stregoneria. Essa 
riesce però a strappare al dia¬ 
volo il patto che Faust ha fir¬ 
mato e lo consegna al popolo. 
La folla vuole uccidere Faust 
e si lancia sui diavolo che ne 
ha assunto per errore le sem¬ 
bianze. Per sottrarsi al linciag¬ 
gio il diavolo si getta da una 
finestra e muore. Enrico e Mar¬ 
gherita si allontanano poveri, 
ma felici e innamorati. 

1 tentativi di modernizzare i 
miti, giungendo a vere e pro¬ 
prie • variazioni sul tema > (un 
motivo che ricorre frequente¬ 
mente, e con dubbi risultati, 
net teatro contemporaneo), sono 
sempre pericolosi per quell'im¬ 
pressione di sterile intellettua¬ 
lismo che simili operazioni, an¬ 
che nei casi più riusciti, sug- 
goriacono. 

Conscio delle difficoltà dell'im¬ 
presa, Clair aveva voluto come 
collaboratore alla sceneggiatura 
e al dialoghi un commediografo 
raffinato come Salacrou (caso 
unico nella filmografia del re¬ 
gista abituato a fare tutto da 
sé). Ma per essere sinceri non 
si può dire che una tale col¬ 
laborazione sia riuscita molto 
efflcace. La presenza di Sa¬ 
lacrou ha conferito infatti al 
racconto un tono intellettuale 
troppo accentuato, una specie 
di « gelo > (che è qualcosa di 
diverso dal rigore cartesiano 
proprio di Clair) che Invano il 


regista ha cercato di sciogliere 
nel ritmo sempre incalzante e 
intelligente deUe trovate sce¬ 
niche. Ne è risultata un'opera 
singolare per la ricostruzione 
ambientale che Clair ha voluto 
barocca, dato che il fìlm per 
esigenze di coproduzione ve¬ 
niva girato in Italia, e per la 
dosatura degli elementi seri e 
quasi realistici con gli altri 
Upici della favola, ma come 
avulsa da ogni concreta realtà 
storica. 

Lontano dal suo paese. In un 
ambiente nuovo ed estraneo, 
il regista si è trovato quasi a 
disagio, ed una sola scena — 
quella dello specchio in cui 
Faust vede il futuro che l'at¬ 
tende — ha roiiginalità e la 


forza delle opere più riuscite, 
a nc he se il fUm non ha mài 
cadute di gusto e si avvale del¬ 
l'eccellente interpretazione di 
Michel Simon e di Gérard 
PhiUpe. 

L’esperienza de La bellezza del 
diavolo fu comunque assai im¬ 
portante per Clair, U quale 
quando decise di affrontare un 
altro mito moderno — quello 
di Don Giovanni — ne Le 
grandi manovre non volle pren¬ 
dere nulla In prestito dalle 
precedenti opere letterarie, e 
in se stesso, tra i personaggi 
e l'ambiente che gli erano fa¬ 
miliari, trovò 1 motivi validi 
per una rappresentazione dav¬ 
vero originale. 

Giovanni Leto 




Persone in Italia 


hanno studiato Tinglese 
col Metodo Natura!!! 


Basta con la tortiira delle sò¬ 
lite grammatiche! Non occorre 
più imbottirei la testa di parole 
e regole Imparate meccanicamen¬ 
te a memoria. Fino dalla prima 
lezione voi potete leggere l'ingle¬ 
se senza grammatica e diziona¬ 
rio, e capire perfettamente tatto! 
n nuovo corso L’INGLKSB SE¬ 
CONDO Hi « METODO NATU¬ 
RA » v'Insegna l’inglese in ingle¬ 
se, abituandovi a leggere, scrive¬ 
re. parlare e pensare in inglese 
fin dal principio. H BtETODO 
NATURA è la strada maestra per 
Imparare presto e bene l’Inglese, 
la lingua che vi apre tutte le 
porte. 

L'inglese è inditpentabile 

Al giorno d'oggi, l'inglese è or¬ 
mai il necessario complemento 
della nostra cultura e lo stru¬ 
mento indispensabile per far car¬ 
riera in qualsiasi campo. Ed ora 
che 11 METODO NATURA vi 
permette d'imparare Tlnglese , 
presto e bene, senza fatica e ' 
con una spesa Irrtaoria, è il mo- I 
mento di decldersL 

Ora è il momento giusto 

Nessuno è troppo giovane o 
troppo vecchio per riuscire, n 
METODO NATURA vi insegna 
. uiglese con Io stesao procedi¬ 
mento con cui da bambini abbia¬ 
mo appreso la lingua materna. 

Leggero è capire! 

Cosa vuol dire iscriversi al 
corso del METODO NATURA? 
Vuol dire che voi ricevete Im¬ 
mediatamente il primo fascicolo 
del corso. Lo aprite a pagina 1 
e subito siete in grado non solo 
di leggere l’Inglese ma anche di 
capirlo senza difficoltà, pur se 
non se avete mai saputo nem¬ 
meno una parola. Dopo tma set¬ 
timana già saprete rispondere 
con frasi inglesi complete e spon¬ 
tanee a domande in inglese. 

Imparerete presto • bene 

In pochi mesi la lingua e il 

ORA ANCHE IL FRANCESE 


modo di pensare degli inglesi 
vi saranno cosi familiari che po¬ 
trete leggere libri e giornali, 
ascoltare la radio e parlare con 
disinvoltura ad tn fi^«t o ame¬ 
ricani. 

Alla fine del corso, voi saprete 
correntemente e correttamente 
ringlese, con la stessa natura¬ 
lezza con cui dominate l’italia¬ 
no ; perché ringlese sarà la vo¬ 
stra seconda lingua materna. 

Metodo torio e modorno 

X.a nostra migliore réclame 
sono le continue attestazioni di 
plauso del nostri ex-ailllevi (fino 
ad oggi 80Ò.D0O In otto Paesi 
europei) e 1 calorosi giudizi di 
enrdnenti scienziati delle maggiori 
università d'Europa e d'America. 

I linguisti Italiani hanno appro¬ 
vato senza riserve il nostro cor¬ 
so nelle prefazioni aU’edizione 
italiana de l'INGLESB SECON¬ 
DO IL METODO NATURA. 
FROP. O. EONFANTE DELL'UNI¬ 
VERSITÀ' DI TORINO: 

' IL METODO 
..«TURA è un si- 
..tema nuovo per 
imparare l'Ingle¬ 
se con rapidità, 
comodità ed ecce- 
zionall risultati ». 
IL PROF. C. TAGLIAVINI DEL¬ 
L'UNIVERSITÀ' DI PADOVA: 
c Un accurato esame del corso 
mi ha convinto del suo eccezio¬ 
nale valore pedagogico ». 

II primo patto non cotta 

Se volete conoscere in tutti 1 
particolari il METODO NATURA 
vogliate riempire e inviarci il 
tagliando q>il sotto. Vi spedi¬ 
remo subito In omaggio, gratis 
e senza alcun impegno da parte 
vostra, un fascicolo llltutratlvo 
di 48 pagine; LTNGLBSB PER 
DIBBTTlSSIBtA COL € METODO 
NATURA ». 

COL METODO NATURA!!! 



ISTITUTO LINGUISTICO ITALIANO CASA EDITRICE * METCNDO 
NATURA» - MILANO, 414 • VIA FRANCESCO REDI, • 
Speditemi, gratis e senza alcun impegno per me, 11 libretto Illu¬ 
strato per imparare 
L'INGLESE , 

OPPXniE ^-' Contrassegnare con una eroee.^ 21-1.62/E 

p—I ^ la Ungua che 


IL FRANCESE 


interessa 


COGNOME: . 
VIA E N*: _ 


LOCALITÀ': . 
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RADIO SABATO 27 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
evi mori itolioni 
6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. PelUs 

7 Segnale orario - Oiornait 

" radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
AAattvtlno 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

Leggi • sentenxe 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TANBJL. 

Previsioni dei tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo parte 

— Il nostro buongiorno 
L'operetta 

Planquette: Ouverture da tLes 
eloches de Corntville »; Lom¬ 
bardo: € come et sta ben...» 
da « La duchessa del Bai Ta¬ 
barin >; Lehar; «Hob’ eln 
bloues Himmelbett » da « Fra- 
aqulta >; Llncke: Lurta loolxer 
da « Frau Luna > 

( Patmoltae-Coloat* I 
Successi da films 
Williams: The apartment; SI* 
monl-Savina: Boia di Napoli; 
Horgao-Mc Kayla: Boltad o/ 
tHc one eyed Jack; Webster- 
Tlomkln: a) De Quello (No 
Quarteri, b) The cree-n tea- 
ve$ of summer; Hadjldakls: 
Ta pedhia tou Pirea; Lemer- 
Loewe: The parieions 
(Commissione Tutela Lino/ 

— Tuttailegrette 

Summer-Bowman: Twelftk 

Street rag; Marini; Mosebere. 
maschere, mascltere; Del Ve¬ 
scovo; Tarautello d'o porrà- 
riello; Anonimo: Jaiisco; Con- 
frey: Stumbling; Anonlrno; 

PolJeo frati loannland 
(Knorr) 

^ L'opera 

Margherita Carosio, Carlo 
Zaropighi e Carlo Tagliabue 
Rossini: /I barbiere di Sivi- 
0lia; € Una voce poco fa »; 
Blset; l pescatori di perle; 
« Par eet étroit sentier »; Ver¬ 
di; Ri0o(etto.' cSolo per me 
rinfamla » 

Intervallo (9,35i • 

Incontra con lo natura 

^ Il quintetto Boccherlnl 

Boccherlnl: Quintetto in re 
maggiore per orchi (op. 18, 
n. S): Allegro moderato . Len¬ 
to . Allegro con moto 

— I pianisti colebri: Arturo Be¬ 
nedetti Michalangali 
Rachmanlnoff: Concerto in sol 
minore n. 4 per pianoforte e 
orchestra (op. 40); Allegro 
vivace • Adagio assai . Alle¬ 
gro vivace (Orchestra Phllhar- 
monte di Londra, diretta da 
Ettore Gracls) 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il ciclo della Scuola 
Elementare) 

Il gioco del teatro (da Pe¬ 
saro), a cura di A. M. Ro¬ 
magnoli e con la collabora¬ 
zione della Radiosquadra 
I I OMN IBUS 
Seconda porte 

— Gli amici dalla canzono 

a) Le canzoni di Ieri 
Stone-SampaoD-Elman: a) LePs 
dance, b) Stompin’at Che Sa- 
voy, c) And thè Angele sino; 
Costa: *A frangesa; Bernard- 


Delmet: Enooi de Jteurs; 

Anonimo; El humohuaqueno 
(Carttavalito); Cherubini - Bt 
xlo: Lo consona detTomora; 
Whltney-Davld-Kramen Con- 
dv; Nuhle-Bovlo: Amor di 
pastorello 

(LotMXbiancharia Condy) 

b) Le canzoni di oggi 
Gasté: Ttct, mon coaur a fait 
tilt!; Mann-Lowe: Groovy To- 
night; Palla vicini-Relsonan: La¬ 
dy Chattarty’s tover; Rlgual: 
CI pollo de carlitos; Rhodea- 
Owens: Under your speli; Da 
Vlncl-Cozzoll; Le signore; Mar- 
tucci-Kramer: Napoli shock 

c) Ultimissime 
Verde-Rendlne: Grappolo dà 
stelle; Mastrovltl-Dl Lazzaro: 
Luna *e Marecitiaro; Cioffi- 
Clofil: *0 oentaoUo gioppuna- 
se; Zanln-Di Lazzaro: Mi te 
baso ti; CozaoU-Testa: La gen¬ 
te DO 

(/nvemizzi) 

— Galop finale 

Charrosln: Raciosity; Behms: 
Neiomorlcet galop; Torch: Bi~ 
cycle betls; Bums; Fun and 
0 ames; Barsottl: Flyiny co- 
lours; Van der Linden; Final 
line 

12.1S Dove, come, quando 
Ì2/20 ‘Album musicale 

Negli intertNilM comunicati 
eommerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto.,,. 

(Vecchia Romagna Buion} 

I ‘3 Segnale orario - Glomalo 
* ^ radio - Previa, del t^npo 
Cerlllon 

{Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Peseiot) 

Zig-Zag 

13.30 L'ERA DEI 78 GIRI 

(L’Oreal) 

14-14/20 Giornale radio 

1440-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
dei Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlssetta 1 ) 

15/15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folclorica italiana 

15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sul 
mari italiani 
16 — SORELLA RADIO 

Trasmissione per gii infermi 

16,45 Le manlfostazlonl spor¬ 
tive di domani 
17—- Giornale radio 
17,05 Inaugurazione delle 
Fiera Intomazionala di Ge¬ 
nova 

Radiocronaca di Nico Sapio 
17,20 CONCERTI SINFONICI 
PER LA GIOVENTÙ' 
diretto da VITTORIO GUI 
Pianista Pietro Scarpini 
Mozart: 1) Il flauto magico, 
ouverture; t) Concerto n. 27 
K. 595 in si bamoUc moggio- 
rs, per pianoforte e orchestra; 
a) Allegro, b) Larghetto, c) 
Allegro; S) Sinfonia n. 38 
K. 543 In tni bemolle maggiore 
(Canto del cigno): a) Adagio 
allegro, b) Andante con moto, 
c) Minuetto, d) Fbiale 
Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
18/55 Estrazioni dei Ixytto 
16' — Il settimanale dell'In¬ 
dustria 


19/30 II Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori - 
Le «pillole della serenità»; 
un capitolo della medicina 
di oggi 

19,45 I libri delia settimana 
a cura di Goffredo Belionci 

20 - * Album musicale 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

*70 'SA Segnale orario • Glor- 
AV|4V radio • Radlosport 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 — Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21/20 Complessi Italiani 

I Barrimar's. Fallabrino, Ar- 
mandino, E^o Leoni 


22— PROCESSO A UN DE¬ 
LIRIO 

di Anna Maria Rimoaidi e 
Vittoria Allamand 
dalla Storia della colonna 
infame di Alessandro Man¬ 
zoni 

Musiche originali di Fer¬ 
nando Candia 

Compagnia di prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Guglielmo Merendi 
(Registrazione) 

22/45 Gli uomini-canarino di 
Gemerà 

Df>cumentario di Mario Po- 
gliotti 

23,15 Oggi al Congresso dolla 
Democrazia Cristiana 
Giornale radio 
Musica leggera greca 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - ETevisionì del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


— Canzoni della nostalgia 

— Flautisti a convegno: Sam 
Most, Frank Wess e Buddy 
Collette 

— Viaggio sentimentale: Julie 
London 

— Carnevale in Sudameiica 
17 — Canzone 'e sentimento 

Album dì poesie napoleta¬ 
ne scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 

Presenta Anne Merla D'A¬ 
more 

Vn - Liriche di E. A. Mario 

17/30 CRAVATTA A FAR¬ 
FALLA 

Cocktail-party musicale, di 
D'Ottavi e Lionallo 
16/30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Fonorame 

(Juke-Box Edizioni Fonogra¬ 
fiche) 

18/50 ‘BALLATE CON NOI 
19/20 Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
D taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radiosars 
20/20 Zig-Zag 

20.30 F E D O R A 

Dramma di Vittoriano Sar- 
dou ridotto in tre atti per 
la scena lirica da A. Co- 
lauUi 

Musica di UMBERTO GIOR¬ 
DANO 

Federa Renata TebaUK 

Olga Sofia Mazzetti 

Loris Clueeppe Di Stefano 
De Slriex Mario Sereni 

Dlmltrl Vittoria Buccini 

Un piccolo Savoiardo 

Pino Esca 

Deslré Mariano Cartuo 

CirUlo Enrico Campi 

Boroii Mario Froefni 

Grecb Giovanni Amodeo 

Lorek Mario Cioffi 

RouveI Mariano Caruso 

Sergio Luigi Poolillo 

Nicola Gennaro Chiocca 

Lazinsky Cerordo Garofalo 
Direttore Arturo Basile 
Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Teatro 
di San Carlo di Napoli 
( Sedizione Sonzogno) 
(Registrazione effettuata U 
14-12-’61 dal Teatro San Carlo 
di Napoli) 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: 

Guido Gozzano a Napoli 

Conversazione di Antonio 

GhirelU 

Radienotte 

Al termine: 

Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 

8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvonu en Italie, Wllkom- 
men In Itellen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzl e Riccardo 
Morbelil 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (In tedesco) 

Rassegno varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 


SECONDO 


8,30 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie dei mattino 
OS’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Bruno Pallesi 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: U tango 
(Supertrim) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(FavlUa) 

10 -DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgont 

— Gazzettino dell'appetito 
(OrnopiU) 

it-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Poppino DI Capri, 
Silvia Guidi, Lllli Perey Fa¬ 
ti. Jolanda Rossin, Joe Sen¬ 
tieri. Tonina TorrielU, 
Edoardo Vianello, Claudio 
VUla 

Calabrese-Dumont: Mon Dieu; 
DI Palma-Di Palma: JI baga¬ 
glio; Rossi-VlaneUo: Il capel¬ 
lo; Rlnaldo-Casu: T*amo co¬ 
ai; Fajella-Mazzocchl: Nun- 



A Cyiil Stapleton e alla sua 
orchestra è dedicata la ru¬ 
brica « Paese che vai, dama 
che trovi > compresa nel 
Programma delle quattro 


m’aapettA chesta sera; Tetto- 
nl-Seracinl: Mia piccola citta; 
Bonagura - Rendine; Serenata 
per chi?; Parmense-Halnardl: 
Coei sei tu 
(Mira Lonza) 

50' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1X40-13 Trasmissioni regionali 
L240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 * Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia ta 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calsbrla 

17 II Signora dello 13, Ro- 
nate Raseoi, presenta: 

Canzoni per il week-end 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Eimmanthal) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco del giorno 
(Tida) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14 30 Segnale orarlo * Seconde 
glornolo 

14>40 Angolo musicalo 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.J 

18 -Arlolo 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Grandi orchestro/ colo* 
bri motivi 

15/30 Segnale orarlo • Terzo 
glomalo • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della tranaltabilità 
delle strade statali 

A5,45 Ribalta di successi 
(CoHach S.p.A.) 

18— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Paese che vai, danza che 
trovi; Cyril Stapleton 
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GENNAIO 


9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 Musiche di Giovanni 
Pierluigi da Palestrina 

eseguite dal Complesso del 
Centro deirOratorio Musica¬ 
le diretto da Lino Bianchi 
Xt priego dello ficaio Vergitie 
(Secondo Libro dei Madrigali 
Spirituali) (rev. Lino Bianchi) 

11.05 La sonata classica 

Hsydn; Sonolo n. 6 (n 9i be- 
moUe maooiore, per viottno 
e viola: a) Andante, b) Ada¬ 
gio, c) Tempo di minuetto 
(Riccardo Brengola, riolino; 
Dino Asrlolla, riolo); Mozart; 
Sonato tn sol moogiore K. 301. 
per violino e pianoforte: a> 
Allegro con spirito, b) Alle¬ 
gretto (André Gertler, violi¬ 
no; Diane Andersen, piano- 
fortei 

11.30 Influssi popolari nolla 
musica contemporanea 
Kodaly; Tre conti popolari 
unoheresi; a) n canto del 
coccodè, b) Il salice piangen¬ 
te, c) La pulce (Guido De 
Amlcis Roca, baritono; Gior¬ 
gio Favaretto, pianofortel; 
Castro: Dieci pezzi brevi, per 
pianoforte: 1) Estudio, 2) La 
fuente, 3) Cancion de cuna, 
4) Danza, 5) Gancio triste, 6) 
Circo, 7) Marcia funebre e 
la tristeza crloUa, 8) VaU de 
la calle, 9> Moto perpetuo, 10) 
Campanas (Pianista Haydee 
Loustaunau); Turlna; Tres 
poemas en formas de ean- 
elonea, per soprano e piano¬ 
forte; a) Dedicatore, b) Nun- 
ca Divida, c) Cantares, d> 
Los dos mledoa, e> Los tocas 
por amor (Gloria Davy, sopra¬ 
no; Antonio Beltrami, piorto- 
f ortei 

12 Suites 

Giorgi; X^ccolo suite, per or¬ 
chestra; al Corale, b) Fuga, 
c) Valzer, di Ostinato (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Massimo Predella >; 
VIad: 1.0 domo delle camelie, 
suite dal balletto; a) Valse 
triste, b) Valse brillante, c) 
Valse llrique, di Valse maca¬ 
bre (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

12.30 Improvvisi e toccate 

Gluranna: Toccata per orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RBdiotelevi(iione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia); Castlglloni; ìmpromp- 
tua ri. 1-4, per orchestra: a) 
Moderato, b) Lento, c) II più 
presto possibile, d) Molto cal¬ 
mo (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Bruno Ma- 
dema) 

12 45 Musica sinfonica 

Cimarosa: (trascriz. e revis. 
Jacopo Napoli): 11 fanatico 
burlato: Sinfonia (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Franco Caracciolo): 
Debussy: Hondes de prin- 
tempii « Images pour orche¬ 
stra » n. 3 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Harold Byms) 

13— Pagine scelte 

da • L'età dell’oro - di Mark 
Twain; « Un direttore in¬ 
competente » 

1315 Mosaico musicale 

Frescobatdi: Toccato in sol 
maggiore lOrooniaUt: Edward 
Power Biggs); Maendel: Ciac¬ 
cona in do maggiore (Arpista: 
Henrlk Boye); Chopln: Prelu¬ 
dio in re bemolle maggiore 
op. 28 n. 15 I Pianista: Alexan¬ 
der Brallowsky) 

13/30 Musiche di Telemenn, 
Schubert e Hlndemith 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera • di venerdì M gennelo - 
Terzo Programma) 


14.30 II Quartetto 

Mozart: Quartetto in fa mag¬ 
giore K. 370, per obM, violi¬ 
no, viola e violoncello: a) Al¬ 
legro, b) Adagio, c) Rondò 
(Allegro ma non troppo) (Re¬ 
nato ZanAnl, oboe; Renato 
Blffoll, violino; Rinaldo Tosat- 
ti, violo; Nereo Gasperinl, vto- 
Loncello); Beethoven: Quartet¬ 
to in si bemolle maggiore 
op. 74 (delie arpe): a) Poco 
adagio, Allegro, b) Adagio 
ma non troppo, c) Presto, 
d) Allegretto con variazioni 
(Quartetto Italiano: Paolo Bor- 
ciani. Elisa PegrelB, violini; 
Piero Farulll, viola; Franco 
Rossi, violoncello 

15.20-16,30 L'opera lirica In ■ 
Italia 

Pagine da 
ANTONELLA 
Azione lirica in tre atti di 
Giovanni Zappalà 
Antonella Lidia Marimpietri 
Riccardo Carlo Fronzini 

Fusco Fernando Lidonni 

Rita Giovanna Fioroni 

Direttore Fulvio Vernlzzl 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 



Giovanni Zappalà autore del¬ 
l’opera « Antonella » di cui 
la Rete Tre trasmette alcune 
pagine scelte alle ore 15,20 


TERZO 


17 - La Sonata per violino 

e pianoforte 

Ludwig van Beethoven 
Sonoto in re maggiore op. 12 
n. 1 

Allegro con brio ■ Tema con 
variazioni (Andante con moto) 
- Rondò (Allegro) 

Wolfgang Schneidethan. vio¬ 
lino; Wilhelm Kempff, piano¬ 
forte 

Béla Bartòk 

Sonata n. 2 

Wolfgang Schnelderhan, tHo- 
lino; Cari Seemann, pianoforte 

18— La cultura meridionale 
nell'età normanno-sveva 
a cura di Francesco Giunta 
I • Cosmopolitismo etnico e 
pluralità di culture nel re¬ 
gno normanno 

28.30 Ferruccio Busoni 

Fontasia indiana op. 44 per 
pianoforte e orchestra 
Solista Sergio Fiorentino 
Orchestra t A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 


Due Studi per il « Doktor 
Faust > 

Sarabanda - Cortège 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita- 
Uaos, diretta da Frederick 
Prausnltz 

19/15 L'organizzazione ospeda¬ 
liera nello Stato moderne 

Enrico Carlo Vogliani; Qua- 
li)leazione, scelta e stato giu¬ 
ridico dei medici 

19.30 Giovanni Battista' Bas- 
sani 

Serenata dalla raccolta 
« Languidezze amorose • 
(bosso elaborato a cura di 
G. F. Malipiero) 

Jolanda Torrianl, soprano; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 

19/45 L'indkatere economico 

20 — Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn (1732- 
18091: Due Divertimenti a 
tre per viola di bordone, 
viola e violoncello 

M. 44 in re maggiore 
Allegro di molto • Adagio • 
Minuetto 

N. 48 in re maggiore 
Moderato • Minuetto - Allegro 
di molto 

Karl Maria Schwanberger, 
Alexander Pltamic, viole; Wolf¬ 
gang Lieske, violOTtcello 
Felix Mendelssohn (1809- 
1647): Voriations sérieuses 
in re minore op. 54 
Pianista Dorothea Wtnand- 
Mendelssohn 

Richard Strauss (1864-1949): 
Sonato in fa maggiore op. 6 
per violoncello e pianoforte 
Allegro con brio - Andante 
elegiaco • Allegro vivace 
Gaepar Cassadò, violoncello; 
Helmut Barth, pianoforte 

21 Il Giornalo del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno ■ Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 Stagione sinfonica pub¬ 
blica del Terzo Programma 
Dall’Audltorium del Foro 
Italico In Roma 
CONCE RTO 
diretto da Vittorio Gul 
con la partecipazione del so¬ 
prano Luciana Ticinelll Fat¬ 
tori e deila voce recitante 
Irma Bozzi Lucca 
Musiche di Claude 
Debussy 

Images per orchestra 
a) Gigues, b) /berta (Par les 
rues et par les chemlns • Les 
parfums de la niiit • Le matlzi 
d’uà jour de féte), c) Rondas 
de prlntemps 

Prelude d l’aprés-midi d’un 
faune 

La Damoiselle élue poema 
Urico da Dante Gabriele 
Rossetti, per due voci, coro 
femminile e orchestra 
Soltete Luciana TlclneUl Fat¬ 
tori, soprano; Irma Bozzi Luc¬ 
ca, recitante 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell'intervaUo: 

Taccuino 

di Marie Belloncl 

23/05 (*) La Raasegna 

Musica 

Giulio Gonfalonieri: e Serae a 
di Haendel alTInauguraitona 
della Piccola Scala di Milano 
- Notiziario 

23/35 C e n g a d o 

Da • n ritratto di Dorian 
^ Cray > di Oscar WUde: > La 
fine di Dorian Cray > 


nelle migliori edicole e librerie 


L’APPRODO LETTERARIO 


SOM)v1ARIO DEL N. 14-15 

RICORDO DI ANGIOLETTI (Emilio Cecchi • Gianfranco 
Contini a Piero Bigongiari • Alessandro Bonsanti • 
Diego Valeri • Marino Parenti • Clotilde Marghieri 
• Adriano Seroni • Leone Piccioni) 

Discorso per Valéry • Giuseppe Ungaretti • Poesie - 
Franco Forimi • La « Fleura du mal » del 1861 - Diego 
Valeri • Poesie apirilusdl - Michele Pierri • Per Giani 
Stupaiich • Francesco Gabrieli • Poesie • Héctor Mu¬ 
rena • Un uomo brutale - Laudomia Bananni • Poesie 
• Angelo Romanò • La riflessione di Reverdy - Piero 
Bigongiari • Poesie • Enzio Cetrangolo • Giacomo Natta 
e la tua unica poesia - Carlo Betocchi • Poesia - Maria 
Luisa Spaziarli • Poeti ucraini del Novecento • Sylwesier 
Tatuch • Le riviste nel Risorgimento Italiano e il pro¬ 
gramma dei moderati - Giorgio Mori 

RITRATTO DELLE MARCHE (Bruno Molafoli • Carlo 
Bo • Luigi Bartolini • Gianandrea Gavazzeni • Cesare 
Brandi • Fabio Tombari • Arfuro Massolo • forge 
Guillén • Valerio Volpini • Leonardo Castellani • 
Libero Bigiaretti) 

DISCUSSIONI di Piero Bigongiari, Alessandro Bonsanti, 
Carlo Bo, Leone Piccioni .sulle IDEE CONTEMPO¬ 
RANEE 

RASSEGNE sulla letteratura italiana, francese, tedesca, 
spagnola, americana; sulle lingue e letterature roman¬ 
ze; sulle arti figurative, il teatro, la musica 

ILLUSTRAZIONI dalla Mostra della collezione Thompson 

Abbonamento annuo (4 numeri): L. 2500 (Estero L. 4000) 


ERI - edizioni rai 


LINGUE ESTERE ALLA RADIO 

COMPITO DI TEDESCO 


Hans — Che fai, Gino? 

Gino — Traduco un articolo. 

Hans — Lascia tutto! Vieni con me! 

Gino — No, resto a casa. Il dovere mi chiama. 

Hans — Lascia i libri e Io studio! La domenica è bella e 
il tempo è splendido. Sii giudizioso; andiamo a passeggiare. 
Gino — Tu mi tenti come il diavolo. 

Hans — Prendi la macchina fotografica e seguimi! Andiamo 
con i nostri amici allo Zoo. o facciamo visita (visitia¬ 
mo + acc.) al nostro Silvio. 

Gino — Come, non andiamo soli? 

Hans — No. andiamo in compagnia. Non hai piacere di 
vedere i nostri amici e le nostre amiche e dì parlare 
con loro? 

Gino — Non mi diverto con loro. Con te si. 

Hans — Ma come va? Non sei stalo mai con altra 
(anderen) gente? 

Gtno — Sono stato spesso con altra gente. Ma più volen¬ 
tieri (superi.) rimango a casa. 

Hans — Dunque rimani come un orso nella tua gabbia! 
lo vado e ti saluto. 

Gino — Arrivederci! Hans mi abbandona ed io rimango 
solo. 


Venezia, 5-1-82 

Caro signor Erwin, 

Natale è passato e io devo finalmente rispondere alla Sua 
gentile lettera del (von + art.) 20 dicembre dell'anno pas¬ 
sato. Mi rallegro di sapere che Lei e tutti i Suoi cari sono 
sani. Per fortuna posso dire lo stesso di Ivonì me e dei 
miei. Non dimenticherò mai i giorni lieti che ho trascorsi 
in Sua compagnia a Frankfurt. Con cuore grato ricordo 
la Sua gentile famiglia e il soggiorno in Germania, un 
paese che ho sempre ammirato anche quando le circostan¬ 
ze sfavorevoli ce lo facevano (verbo fassen) sembrare poco 
cordiale e non olitale (gastfreundlich). Cosa pensa di 
fare quest'estate? Mno sicuro che Lei si deciderà ^r una 
gita in Italia. Venga pure, sarà accolto come un fratello. 
E se Lei non viene? Ebbene, credo che una specie di no¬ 
stalgia .ni spingerà verso il nord a rivedere persone e 
paesi che mi sono diventati amici. Un cordiale saluto a 
(an-f acc.) Lei e ai Suoi cari. 

A. B. 

Gli allievi che seguono il Corso di Lingua Tedesca alla 
Radio sono invitati ad inviare la traduzione entro il 28 gen¬ 
naio al Programma Nazionale (Corsi di lingue) - Via del 
Babuino, 9 - Roma. 








RADIO SABATO 27 GENNAIO 


NOTTURNO 

D«IU ora 23.05 ol¬ 
io 6.30: Program- 
mt mu«l<olI o noti- 
ziorì tTMinMoI do 
Romo 2 tu kc/o. 045 
pari 0 m. 355 o 
dolio atozioni di 
ColtanitMtta O.C. ui 
kc/a. 6060 pori o 
m. 49,50 0 su kc/s. 
951S pori o motri 
31.53. 

23.OS Musico da bollo • 0.36 Armo¬ 
nie d'outunno . 1.06 Dairoparetto 
al saloon - 136 Inviro in disco- 
reca • 2.06 Musica sinfonica - 2.36 
Voci e slrumenti in armonia - 3.06 
Successi di Ieri e di o^i - 336 
Infermezzl. cori e doerti di opera 
. 4,06 Melodie al vento - 4.36 
ChieroKuri musicali . 5,06 Sala da 
corKerto - 5,36 Per tutti una can¬ 
zone - 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

ABRUni E MOLISE 
7,40'4 Altoparlante 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica |ezz • 12,40 Notiziario 
dalla Sardegna - 12.50 Caleidosco¬ 
pio isolano e la canzone preferita 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 
e stazioni MF tl ), 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Fra 

storia e leggenda {Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

20 Canta Lia Scutarl - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissafta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messine 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF il). 

14.20 Gazzettino ciella Sicilie (Cal- 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

20 Gazzettino della Sicilia ( CalM- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino ciella Sicilia ( Ceita- 
nisselte 2 • Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF 11). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7,15 Franzòsischer Sprachunterricht 
fur Anflinger. 61. Stunde (Ban- 
daufnahme cies S.W.F. Badert-Ba- 
den) - 730 Morgensendung dea 
Nachrichtendienstes (Rete IV 
Botzarra 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

0-0,1 S Das Zeitzekhen • Gute Relsel 
Etne Sendung fUr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Laiche Musìk em Vormitteg • 
1130 Beethovens Klaviersonaten 

r taltet ven Wilhelm Beckhaus. 

Sendurìg; Sonate Nr. 3 in 
C'dur Op. 23; Sortate Nr. 4 In 
Es-ciur Op. 7 . 12.20 Das Giebel- 
zeichen eine Sertdung f(jr die Sud- 
tiroler GeisossenscKaften (Rete IV}. 

12,30 MIttagsrtachrichtan . Werbe- 
durchsegen (Rete IV - Bolzarvs 3 
. Bressar>or>e 3 . Bnmico 3 - Me- 
reno 3). 

12,4S Gazzettino cielle Oolomltl (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Pagersella III). 

13 Unterhahungsmuslk (Rete IV). 

14,20 Gazzettino dalle Dolomiti 
14,35 Trasmisston per I Ladina de 
Passe (Rete IV - Alzano 1 - Bol¬ 
zano i - Raganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano 1). 
17 FUnfuhrtae (Rate IV). 

Il « Die Welt der Ftau • bearbeitet 
von Sofie Magr>ago • 1630 Wir 
senden fUr die Jugand. Von allerlei 
Tieren: c Tiare aul grosser Reise ■- 
Hdrbild von Heinrich Kohihaas. 
(Bendaufnahme des S.W.F. Bacien- 
Baden) - 19 Volksmusik . 19,15 
Arbeiterfunk - 19.30 Franzòsischer 
Sprachunterricht fi)r Anfinger - 
Wlederholung cier Morgensendung 
(Rete IV). 


se 



f- ^ 


19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Tronto 
3 - Peganella MI). 

20 Das Zeitzeichen • Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen • 20,15 
< Gaste im Studio A ». Ein bunter 
Abend mit Rer>èe Franke, Frartk 
Forster und dem Sextett Melodie - 
21 Blasmusik mìt dem grossen 
deutschen Blesorchester Walter 
Heyer • 21,15 «Die Stimma des 
Arztes». Es spricht; EgmonI Jenny 
(Rete IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 . Brunko 3 - Merarw 3). 

21,30 «Wir bitten zum Tanz » zu- 
semmengesiellt von Jocheft Mann - 
2230 • Auf den Buhrwn dar Wall » 
Te*t von F. W. LIeske - 22,45 
Des Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giamo con Gianni Safred 
alla marim^ (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II). 
7,30-7,45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12.2S Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 2 • Udina 2 e stazioni MF II). 

12,4D-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giuda - Tra¬ 
smissione musicala e giomellstica 
ciedicata agl! italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1330 
Almanacco giuliano - 13,30 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama" della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 

14,20 Merio Zefrad: « Concerto per 
due pianoforti e orchestre » - Pia¬ 
nisti Lilian e Mario Zafred - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Redìotelevisione Italiana diretta da 
Mario Rossi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

14,40 Itinerari adriaticl: « Davanti ai 
gioielli di Zara > di Una Galli 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

14,50 Cario Pacchieri e 11 suo cem- 
plaaso (Trieste 1 • Gorizia 1 e 
stazioni MF I ). 

15.20-15.55 Core «Ernesto Sohray • 
di Monfakone diretto da Aldo Po- 
licardi - Presentazione di Claudio 
Noiiani (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I). 

20-20,15 Gazzettino giulieno (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I). 

In lingua alevena 
(Trieata A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - nerìntervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
1230 * Per ciescurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 
1330 M sole nella musica leggera - 

14.15 Segrtale orario - Giornale ra¬ 
dio • Bollenino meteorologico indi 
Petti ed opiniorvi, rassegna ciella 
stampa - 14,40 Sestetto Borut Le- 
siak -15* Piccolo concerto - 15,30 
« Cabina telefonica », radiodramma 
di A. B. van Eyk, treduzior>e di De¬ 
sa Kraievec. Compagnia di prdsa 
■ Ribalta radiofonica », allestimento 
di Stane Kopitar - 16,10 Quartetto 
vocale « The Diamonds > • 1630 

• Orchestre d'archi - 17,15 Segrtale 
orario - Giornale radio - 17,20 

* Variazioni musicali - 17,45 Dartte 
Alighieri: La Divina Commedia: Pa¬ 
radiso: Canto XI - Traduziorte di 
Alo}z Gracinik, commento di Boris 
Tomeiic - 18,15 Ani, lellere e 
spettacoli . 1630 « Jazz panora¬ 
ma ». a cura del Circolo Triestino 
elei jazz - Testo di Sergio Porta- 
leoni e Amedeo Scagnol . 19 In¬ 
contro con le ascoltatrld, e cura 
di Maria Anna Prepeluh - 1930 
Voci nuove - 20 Radiosport « 20.15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 
La settimarsa in Italie • 20,40 Coro 
« Sleva Klavora » - 21 '* Musiche 
di Ciaikowsky: « Amleto », ouver¬ 


ture-fantasie, op. 67 a - Concerto 
per violino ed orchestra in re mag¬ 
giore. op. 35 - 22 * Club nottorrto 
. 23,1 5 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 


VATICANA 


i 14,30 Radlogloma- 

A le. 15,15 Trasmis- 

sioni estera. 
19,33 Orizzonti 
Cristiani: • Setta 
giorni nel mon- 
^ ■ rassegna del¬ 
la stampa interna¬ 
zionale « U Van¬ 
gelo di domani » 
lettura di Gino 
Cervi, commento 
di Padre G. B. 
Andrena. 20 Trasmissioni in: po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni 
in: slovacco, portoghese, albanese, 
spagrwio, ungherese, latino. 22.30 
Replica ^ OnxioriH Crierieni. 23,30 
Trasmissione in cinese. 



ESTERI 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 
17,40 ■ Volete cam¬ 
biare con me? », 
di Jacqueline Fai- 
vre e Clément 

Darei. 1B Club 
R.T.F. 1B,20 Di¬ 
schi di varieté. 

19,45 Concerto 
diretto da Ma¬ 
nuel Rosenthal. 

Solista Michèle Boegner, Edward 
MIchaal: ■ La vision de Lamis *; 
André Jolivet: Sinfonia per archi; 
Molari; Concerto in sì bemolle 
maggiore K. 595 per pianoforte 
e orchestre; Jean RMar: Settime 
sinfonia- 20,45 Tribuna parigina. 
21.05 Dischi. 21,1B Serata dan¬ 
zante 21,45 Jazz nella none. 

22,1 B Serata danzante. 23,20 Ballo 
del Club R.T.F. presentalo da René 
Farrey. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento elle cirtque, 1B 
« Le più belle storie di bestie », 
a cura di Elian J. Finbert. 11,10 
« Al di là dei mari presentato 
da Franca Danielly. 19 Raoul Gota 
e Wal-Berg con la sua grande or¬ 
chestra. 19.36 « Le asrventure di 
Tìntin », di Hergé. Adattamento ra¬ 
diofonico di Nicole Strauss e Jac¬ 
ques Langoais, Musica di André 
Popp. 7« episodio, 19,50 Ritmo e 
melodia. 20 Notiziario. 20,26 
< Feux de jote ». di Albert Raisner. 

21,10 * La Gazzetta del francesi », 
a cure di Claude Dupont. 



HI (NAZIONALE) 

21,20 « La piccola Kathien », o « La 
prova del fuoco », dramma in cin¬ 
que atti di Kleist. Traduzione e 
adattamento di Michel Amaud. 

22,45 Inchieste e commenti. 23,05 
Bellini (rev. Gerglulo): a) Con¬ 
certino In do maggiore, b) « I 
Puritani », frammenti; Rossini: So¬ 
nata n. 5 in mi bemolle maggiore. 
23,42 Musiche per clavicembalo 
di Domenico ScariattI Interpretate 
da Elena Hensen: Gavotta in re 
minore; Presto in re maggiore; 
Allegro in re meggiore. 
GERMANIA 
AMBURGO 

16,30 Musice verla da tutto il mor:- 
do. 17,30 Canzoni di successo te¬ 
desche. 19 Notiziario. 19,30 Ma¬ 
drigali inglesi antichi eseguiti dal 
Deller Consort di Lor>dra e dal 
Sestetto con viole da gamba della 
Schola Cantorum Elasiliensis 20 
« Alle ore 20 in cesa della fami¬ 
glia Petersen a Kopenaghen >, di 
Irich Koberlir^. 21,45 Notiziario. 

22,10 P. Claikewsky: Sinfonia n. 
6 In si minore, op- 74 (Patetica) 
diretta da Erich Kleìber. 23 * Ba¬ 
rometro delle lacrime », canzoni 
ipersentimentali. 23,30 II bar del 
|ezz di Joe, con Waldemar Muller. 

MONACO 

17,10 Danze per la gioventù. 19.20 
Melodie popolari urtgheresi (Toki 
Horvath e i suoi tzigani). 19,45 
Notiziario. 20.15 « Stelle sulla ne¬ 
ve », allegra combirìazione tra lo 
sport e la musica. 22 Notiziario. 

22,20 Rapporto del corrispondenti 

K r la muska. 23,20 Musica da 
Ilo. 0,05 Appurttamento con so¬ 
listi e note orchestre. 1,05-5,50 
fasica dal Sùdwestfunk. 


MUEHLACKER 

16 Concerto dì musiche richieste. 

10,30 Concerto di musiche sacre. 
Max Reger; Larw, per violino e 
organo dalla « Suite in stile an¬ 
tico »; Fior Peeteri: Speculum vi- 
tae, poema in quattro parti per 
soprano e organo; Heinrich Kamin- 
ski: Canzone, per violirw e organo. 
Esecutori: Max KergI, violino; Ar>- 
ton Nowakowski, organo; HannI 
Mack-Cosack, soprano: Jan Jancal, 
organo. 19,30 Notiziario. 20 Mu¬ 
sica leggera. 21,30 Stravaganze mu¬ 
sicali. 22 Notiziario. 22.40 Musica 
da ballo. 0,10-1 Nicolai Rlrnsky- 
Kortakoff: « Shéhérazade », suite 
sinfonica, diretta da Hans Mùller- 
Kray. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Musica popolare. 16,45 CorKerto 
corale. 17 W. A. Mozart; Concerto 
per corno e orchestra, n. 1; Men- 
delssohn: Sinfonia per archi n. 9 
in do mirìore; Spohr: Concerto n. 

1 in do minore per clarinetto e 
orchestra, op. 26. 18,20 De Falla: 
Notti nel giardini dì Spagna. 19.30 
Notiziario, 20 Arsi leggera, 20,30 
Annie Cordy-Story. 21,45 Musica 
da ballo. 22,15 Notiziario. 22,20 
Vivaldi: Concerto in fa maggiore 
per flauto e archi, op. 10; Cowpe- 
rin: Cinque piccoli pezzi per cem¬ 
balo; Mozart: Sinfonia concertante 
in mi bemolle maggiore per oboe, 
clarinetto, corno e fagotto, K. 
297 b 

MONTECENERI 

17 Corveerto diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Solista: soprano Nelia Sa¬ 
poriti LivreghI. Nicolò Pkeinni: Il 
falso Lord •: ■ O notte, o Dee del 
mistero >; Mozart: Cosi fan tutte: 
« Come scoglio »: Omarosa: Il ma¬ 
trimonio segreto; « Perdonate si¬ 
gnor mio »; Eriberto Scariirw: « Le 
Villi », poema sinfonico. 17,30 « Irw 
vito alla musica ». composizioni a 
soggetto nel commento di Ermarv- 
r»o Hriner-Aimo. Versione radiofoni¬ 
ca di Ugo Faiolìs. 1B Musica richie¬ 
sta. 16,30 Voci del Grigioni italia- 
r>o. 19 A ritmo di charleston. 19,15 
Notiziario. 20 « Prego, dica pure! », 
programma scelto e commentato da¬ 
gli ascoltatori. 21 Folclore d'oltre 
ocearto. 21,30 « Invito a Montece- 
neri », spettacolo di varieté. 22,15 
Melodie e ritmi. 22.35-23 Redio- 
cronaca dell'incontro di hockey su 
ghiaccio Zurigo-Ambrl-Piotte. 

SOnENS 

17,05 Jazz. 17,30 L'ora del piccoli 
amici di Radio Girtevra. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,25 Lo specchio del mon¬ 
do. 19.50 11 quarto d'ora vallese. 
20,05 « Discanalisi », presentata da 
Gèo Voumard. 20,50 < Il caso Be- 
raldi », di M.me Béart-Arosa. 
22,35-23,15 Musica da ballo 



Eriberto Scarllno autore del 
poema sinfonico « Le Viill » 
in onda da Radio Montece- 
neri nel concerto sinfonico 
diretto da Leopoldo Casella 
oggi alle ore 17. Pianista 
concertista e compositore, 
Eriberto Scarllno è dal 1937 
titolare della cattedra di pia¬ 
noforte principale al Conser¬ 
vatorio Cherubini di Firenze 


HLO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale; v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dairitalla; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalie 8 al¬ 
le L2 (U-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); mualca leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 


Fra i programmi odierni.- 

Reto di: 

ROMA • TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) < Musiche de) 
*700 europeo» • 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Beethoven, Sonata in la magg. 
op. 09 per trioioitcello e piano- 
forte * Hendelsaohn, Ottetto (n 
mi bem. mago. op. ZO ■ 11 (15) 
«Musiche di balletto» • 16 (20) 
« Un'ora con Gian Francesco Ha- 
Upiero > - 17 (21) In stereofonia: 
« Musiche di Brahma. Bloch. 
Muaaorgsky-Ravel > • 18 (22) • Re¬ 
cital del Trio di Trieste». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi acoz- 
zesl » - 740 (13.30-1940) » I 

blues » - 8.15 (14.15-20,15) « Pu- 
tlpù », gran carosello di mu¬ 
siche napoletane • 9 (15-21) 

«Music-hall» - IO (16-22) <AI- 
rttaUana» ■ 11 (17-23) «La ba¬ 
lera del sabato * - 1240 (1840- 
04 O) « Recentissime ». 


Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 


Canale IV: 8 (12) Musiche del 
*700 europeo » • 9 (13) per la 
rubrica «Grandi romantici»: 
Dvorak, Concerto In sol min. 
op. 33 per pianoforte e orche¬ 
atra; Schumann, Sin/onla n. 1 
in al bem. mogg. op. 38 e La 
Prlmauera » - 11,10 (15,10) «Mu¬ 
siche di baUMto» - 16 (20) 
« Un’ora con Alexander Boro- 
din » - 17 (23) In stereofonia: 
Musiche di Busonl, Respighl e 
Jachlno - 18 (22) < ReclUl del 
tenore Nicolai Gedda». 


Canale V; 7 (13-19) « Motivi scoz¬ 
zesi » - 740 (1340-19.30) « I 

blues» • 8,15 (14,15-20,15) « Pu- 
tlpù »: gran carosello di mu¬ 
siche napoletane - 9 (15-21) «Mu¬ 
sic-hall . . 10 (16-22) «AUntaUa- 
na s • 12 (18-24) «L'era dello 
swing» - 1240 (18404)40); «Re¬ 
centissime ». 


Rete di: 


FIRENZE • VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) « Musiche del 
'700 europeo* - 9 (13) per la 
rubrica < Grandi romantici > : 
Schubert: Sonata In ai bem. 
maga- per pianoforte; Slbellus; 
Quartetto in re min. op. 56 per 
archi « Vocea intimae » • 11,10 
( 15,10) < Musiche di balletto » - 
16 (20) « Un’ora con Claude De¬ 
bussy » • 17 (21) in stereofonia: 
Musiche di Brabms • 18 (22) 
« Recital della vioUnlata Ida 
Haendel ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi scoz¬ 
zesi » - 740 (1840-1940) «I 
blues» • 8,15 (14,15-20,15) <Pu- 
tlpù »: gran carosello di musi¬ 
che napoletane • 9 (15-21) «Mu¬ 
sic-hall» - 10 (16-22) «All’Italia¬ 
na» - 12 (18-24) «L’era deUo 
swing» - 1240 (1840-040) «Re¬ 
centissime ». 


Rata di: 

CAGLIARI - TRIESTE ■ PALERMO 

Canale IV: 8 (12) < Musiche del 
*700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Brahms; Sonata n. 2 in re magg. 
op. 73; Ciaikowsky: Variazioni 
su un tema rococò op. 33 per 
violoncello e orchestra - 11 (15) 
« Musiche di balletto » • 16 (20) 
« Un’ora con Sergel Prokoflev » 
• 17 (21) In stereofonia: «Musi¬ 
che di Haendel» - 18 (22) «Re¬ 
cital del ptanUta S. Rlchter». 

Canale V: 7 (13-19) «Motivi scoz¬ 
zesi» - 740 (1340-1940) «I 

blues» . 8,15 (14.15-19,15) « Pu- 
tlpù », gran carosello di musi¬ 
che napoletane » • 9 (15-21) « Mu- 
slc-haU» • 10 (16-22) « AUttalla- 
na » • 12 (18-24) «L’era dello 
swing» - 1240 (18404)40) «Re¬ 
centissime ». 






Nel centenario della nascita 


Personalità 
e scrittura 
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C. P. 323 — Capisco perché iei sìa ossessionato dal problema wmfU 
in previsione del matrimonio. Pur avendo subilito rapporti sentimentali 
con una ragazza sotto tutti gli aspetti pienamente normale, quindi 
senza pericolose passionatiti, non tralascia di tonnentaisi nei dubbi 
e oei timori. Dominato da forti complessi d'inferìoriti, come ben rivela 
la scriinira. lei k un uomo infelice. Diffìcilmente riusarà a vitvre 
tranquillo, fiducioso, in buon accordo, concentrato com'è nel circolo 
chiuso delle sue idee fisse. Ccxne marito sarà esigente, sospettoso, ge¬ 
loso, non per motivi plausibili, ma in conseguenza di un suo intimo, 
penoso senso d'insufficienza, aggravato da scrupoli ed inibizioni. Sup¬ 
posto che giunga a sormontare le paure che si crea, sua moglie non 
avrà vita facile. E potrebbe disamorarsi di lei proprio a causa delle 
sue diffidenze, dei conflitti continui tra repulse ed attrattive, dell'im¬ 
possibilità d'impostare la vita coniugale sulla stima e comprensione 
reciproca. Il soggetto femminile in questione non avrebbe né l'intelli¬ 
genza né l'energia di fronteggiare una situazione complicata. Oppor¬ 
rebbe qualche reazione ma sarebbe anche disposta ad una certa sottc^ 
missione, cercherebbe di barcamenarsi per sventare liti e contrarietà, 
tenderebbe a sorvolare ì momenti cruciali, non potrebbe seguirla nei 
suoi cerebralismi. Niente pretese abnormi come lei teme, avendo un 
giusto senso della misura e nessuna morbosità. Tuttavia, l'abusare del 
suo limitato spirito di sopportazione, il mettere a dura prova la sua 
pazienza vorrebbe dire demoralizzarla ed in tal caso. sì. magari spin¬ 
gerla al male essendo una creatura piuttosto debole di volontà e di 
carattere. Uomo avvisato... con quel che segue. 


' fS>rr~ /VwJvtA 


Musiche di Debussy 


terzo: ore 21,30 

n concerto che Vittorio Gui di¬ 
rige per U stagione sinfonica 
del Terzo Programma è dedi¬ 
cato interamente a Debussy per 
ricordare il centenario deila 
sua nascita che cade nel 1962. 
Questa ricorrenza si verifica 
in un momento particolarmen¬ 
te propizio per l'arte di De¬ 
bussy che non solo conserva 
intatta la sua popolarità pres¬ 
so le grandi masse del pub¬ 
blico dei concerti, ma, dopo 
una parentesi di circa tre de¬ 
cenni, toma a palesare del va¬ 
lori atti a influenzare i più re¬ 
centi e radicali sviluppi della 
musica contemporanea dopo 
averne influenzato gli orienta¬ 
menti mezzo secolo fa. La rot¬ 
tura della continuità discorsi¬ 
va e la disintegrazione della 
tradizionale compagine armo¬ 
nico-tonale. che Debussy aveva 
avviato sotto il segno della poe¬ 
tica impressionista, valsero a li¬ 
berare alcuni elementi formali 
alla cui nuova sintesi s’impe¬ 
gnarono artisti cosi diversi co¬ 
me Bartók, Strawinsky e SchÒn- 
berg. I compositori della ge¬ 
nerazione successiva, che si af¬ 
fermarono nel periodo tra le 
due guerre mondiali all’inse¬ 
gna di un neoclassicismo pro¬ 
grammaticamente antimpressio- 
nista, reagirono contro l’arte 
di Debussy con la violenza po¬ 
lemica con la quale ci si oppo¬ 
ne solo contro una persona¬ 
lità preponderante dal cui co¬ 
no d’ombra non si riesce ad 
uscire altrimenti. Passata que¬ 
sta fase reattiva, la giovane 
generazione postwebemlana è 
tornata a richiamarsi a De¬ 


bussy oltre che a Webem, rav¬ 
visando nella sua musica degli 
aspetti che incidono persino 
sulla prassi della musica elettro¬ 
nica, sopratutto laddove que- 
st’uitima tende a trascendere 1 
moduli classici del contrappun¬ 
to e dell’armonia per operare 
prevalentemente in base ai con¬ 
cetti del colore e della densità 
sonora. 

L’itinerario creativo di Debussy 
trova nel programma di que¬ 
sto concerto un’esempliflcazio- 
ne per cosi dire a ritroso. Il 
concerto inizia, infatti, con un 
lavoro della più piena matu¬ 
rità di Debussy, Images (1906- 
1912), continua con il Prélude 
d Vaprès-midi d’un faune (1892), 
nel quale per la prima volta il 
compositore aveva trovato il 
proprio mondo poetico, e si 
conclude con La Damoiselle 
élue (1887) che costituisce il 
culmine del suo primo periodo 
creativo. Images è im trittico 
orchestrale di cui ogni parte 
rappresenta (naturalmente nei 
termini peculiari delia sensi¬ 
bilità e dello stile di Debussy) 
aspetti caratteristici della mu¬ 
sica popolare di un diverso 
paese. La prima parte, Gigues, 
si riferisce alla Gran Bretagna 
per 11 tramite di un vecchio 
motivo del Northumberland. La 
parte centrale, Ibérta, costitui¬ 
sce per sé un piccolo trittico 
nel trittico comple^vo, suddi¬ 
videndosi nei brani Par les mes 
et par les chetnfns, Les par- 
fuma de la nutt e Le matin d'un 
jour de fite. Pur non Impron¬ 
tando nessun tema folkloristico 
alla musica spagnola Debussy 
è riuscito a coglierne Io spirito 
in una misura considerata 


esemplare dallo stesso De Fal¬ 
la. L’ultima parte, Rondes de 
Printemps, si basa sul tema in¬ 
fantile francese, Nous n’irons 
plue au boia. E’ signlfìcativo, 
però, che sul suo frontespizio 
Debussy abbia posta la tradu¬ 
zione francese deila celebre 
« Maggiolata > fiorentina, € Vi¬ 
ve le mai! Bienvenu soli le mal 
avec son gonfalon sauvage! >. 
n celebre Prélude d l’apres-mi- 
di d’un faune, che Debussy 
compose nel 1892, ispirando^ 
alla egloga che Mallarmé ave¬ 
va scritto sedici anni prima, 
doveva far parte egualmente 
di un trittico intitolato Prélude, 
fnterlude et Paraphraae finale 
pour TAprés-midi d’un faune. 
Gli ultimi due brani furono 
però scartati dal compositore 
il quale fini col conservare il 
solo Preludio in cui vengono 
evocate « le scene successive 
suscitate dai desideri e dai so¬ 
gni d’un faune durante un cal¬ 
do meriggio ». 

Lo Damoiselle élue, cantata sul 
testo del preraffaellita Dante 
Gabriele Rossetti (tradotto dal¬ 
l’inglese da Gabriel Serrazin), 
doveva costituire il terzo dei 
quattro < invìi > da Roma che 
Debussy doveva approntare 
nella sua qualità di • Prix de 
Rome». In realtà la cantata fu 
terminata nel 1887, dopo il suo 
anticipato ritorno a Parigi. Il 
suo assunto poetico si com¬ 
pendia nella trasformazione di 
un amore terrestre in un amo¬ 
re celeste nei mentre l’angelica 
« damigella ■ immagina l’arrivo 
nel cielo dell’uomo che aveva 
amato in vita. 

Roman Vlad 


RapzUo ridente — Non si rammarichi di aver richiesto ora soltanto, 
nella maturità, un responso grafologico. Anche nel passato poco avrebbe 
inciso su di lei. Da quanto posso rendermi conto del suo carattere 
attraverso la scrittura lo considero troppo istintivo nelle reazioni, buone 
o cattive, per riuscire a dominarle mediante U ragionameoto. Il suo 
congegno nervoso e l'einotività irriducibile funzionano con un'immc- 
diatezza, di fronte a qualsiasi influsso, che molto può disturbare i lati 
favorevoli della sua indole, fondamentalmente buona, ma alterabile e 
variabile. Susceuibile e diffidente ci vuol poco a metterla in stato 
d’allarme ed a svegliare lo spirilo di attacco e dì difesa, suscitando 
così facili scontri e dissapori. Le offese vere o presuole al suo amor 
proprio le sono particolarmente intollerabili. Però anche la gioia ha 
pronte ripercussioni sulla sensibilità. (Dome subito si irrita, così subito 
si rallegra e si entusiasma; di modo che non c'i mai continuità di 
comportamento e di rapporti sia con gli ìntimi che con gli estranei. 
Vivace dì temperamento potrebbe realizzare gii scopi a cui piuiu con 
interesse e talvolta con ambizione se non ne compromettesse i risul¬ 
tali per rincapacità di tracciarsi una linea coerente, ed ordinata. 
Sembra sicura di se stessa ed invece il suo ardire è fittizio, presa 
com'è da continui timori dì sbagliare o di osare troppo. Tutto som¬ 
mato: lei si crea una vita inquieta e poco soddisfacente, bizzarra e 
volubile; tende a simpatie ed antipatìe instabili, non sa coordinare 1 
suoi impulsi e, pur essendo una donna intelligente non riesce sempre 
a dimostrarlo perché rintelligenza va esplicata con l'efficace coordina¬ 
zione delle idee e delle azioni. 


Peppuccto — Lei ha soltanto l'urgenza di una sistemazione pratica che 
la soddisfi. Tutti i conflitti, 1 complessi, le ansie, le depressioni che 
attualmente la conturbano sono transitori, ne sia certo; U risentirsene 
più del normale è dovuto al suo temperamento estroverso, fattivo, bra¬ 
moso di realizzazioni e quindi incline a snervarsi nelle attese, nelle 
incertezze, nell'ozio forzato. Anche i lunghi anni di studio, per un 
individuo dinamico ed intraprendente come lei, portato aH'aziane più 
che al pensiero, al concreto più che aU'astratto, possono aver contri¬ 
buito ad una specie di progressivo disorientamento, pur non avendo 
alcuna radice nella sua vera nature. Lo stato morale si normalizzerà 
appena entrato in campo attivo nel quale impegnare l’intelligenza, la 
personalità, le energie giovanili. Il cervello, rivolto alle esigenze im¬ 
mediate, alle conquiste d'ogni giorno, alle responsabilità di fronteg¬ 
giare non avrà più il tempo d] « corrodersi a in considerazioni afflig¬ 
genti. La sua àncora di salvezza sarà il lavoro, meglio se con estesi 
contatti sociali ed una sufficiente indipendenza d'azione. Ha bisogno 
di provare a se stesso quanto vale, e rassicuro che eliminando i pessi¬ 
mismi può essere orgoglioso delle qualità che possiede, ma di cui 
sembra non accorgersi. Anche l'animo è pregevole: buono e nobile di 
sentimento, aperto allo slancio sincero, alla generosità, airaltruismo. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radloconiere-TV «Rubrica grafologica», corso Braman- 
ta, 20 . Torino. 


• 1 




i vincitori di Canzonissima 



Tony Dallara, vincitwe di Ganzo- 
nUslma con «Bambina bambina» 


[ CANZONE 

AUTORI 

CANTANTE 

VOTI 

BIGLIETTO ESTRAnO | 

1 

Bambina bambina 

Mogol-DallaTa’Libano 

Tony Dallara 

713.842 


09052 1 

2 

Nata par me 

MogoUDel Prete-Celentano 

Adriano Celentano 

434.079 

AM 24348 | 

3 

Fra la canna di bambù 

PanzerUDoreUi 

Betty Curtis 

109.546 

Al 

49948 

4 

Il prime mattine del mende 

Gentile-De Simone-Capotosti 

MUva 

10X605 

T 

70765 

5 

Sadici anni 

Zanfagna-Gallo-Forte 

Nunzio Gallo 

95.280 

S 

91851 

é 

Vico 'a netta 

Claudio Villa 

Claudio Villa 

81.938 

D 

03594 

7 

Mentacarle 

Chioaao-Calvi 

Johnny Dorelli 

78.444 

B 

53864 

f 

Stringiti alla mia mane 

Fidenco-Crusea 

Miranda Martino 

70.025 

AT 

00409 

9 

Veca a va', placate'’ 

Francolini-Bignardi 

Peppino Di Capri 

52.354 

1 94493 1 

10 

Cara cara 

CozeoU~Testa 

Joe Sentieri 

45.098 

AL 

57027 

11 

Rikactè 

Birga-Pallavicini 

Jenny Luna 

41.181 

U 

53589 

12 

lo acalge ta 

Olivieri-T estoni 

Arturo Testa 

39A77 

O 

45990 

13 

La nostra astata 

Di Lazza,ro<!emi 

Tonina Torrìelll 

35.722 

AB 

41256 

14 

Santa Lucia 

Bonafede-Marotta 

Luciano Rondinella 

33.846 

G 

29920 


AMMONl'ARE DEI PREMI: !• premio L. 150.000.000; 2* premio L. 50.000.000; 3’ premio L. 25.000.000; dai 4‘ ol 7* premio 
L. 15.000.000; daU’8' ol 14* L. 10.000.000. 


Gli altri premi 

Biglietto serie E 41190 Terni - Serie F 64598 Genova • Serie 
AR 18323 Rema . Serie Al 52032 Perugia - Serie I 97811 Mi¬ 
lano • Serie P 99310 Roma - Serie AQ 95234 Padova - Serie 
AB 71261 Cosenia - Serie Al 53474 Pescara - Serie V 14921 
Treviso • Serie AH 24601 Venezia • Serie Z 70634 Salerno • 
Serie U 12526 Napoli - Serie E 04701 Milano ■ Serie AM 21536 
Ravenna - Serie AR 56347 Torino - Serie AT 50945 Roma • 
Serie C 85 246 Piacenza • Serie Al 39067 Milano ■ Serie D 85591 
Rema - Serie V 11936 Torino - Serie L 48611 Firenze - Serie 
AM 99680 Roma - Serie AF 86760 Catanzaro - Serie 0 00043 
Rema • Serie AM 80660 Bergamo - Serie AL 70078 Napoli • 
Serie F 24603 Milane • Serie AF 28598 Cremona - Serie U 61573 
Ascoli Piceno • Serie AN 88821 Roma • Serie V 48590 Firenze • 
Serie AC 51929 Lecce - Serie AG 50511 Treviso • Serie AQ 48763 
Napoli • Serie P 47917 Milano - Serie AE 02547 Parma ■ Serie 
O 51353 Cosenza - Serie AE 86650 Forlì • Serie AF 92268 Mi¬ 
lano - Serie A 71998 Milano. 


PREMI SETTIMANALI 

PREMI DA L. 1.000.000 • E 85626 - C 91092 - V 73627 • G 99895 

• E 18033 - AH 11080 - D 52732 - T 84201 • V 04896 • G 00540 - 
Q 77716 - L 34960 

PREMI DA L. 500.000 - G 82997 • B 78612 . L 02625 • P 69739 • 
E 54501 - F 87485 - P 30843 • C 92907 • AC 84068 - E 42010 - 
P 02934 - F 53536 

PREMI DA L. 100.000 - G 86395 - P 51374 - M 04509 • S 81881 - 
O 4683 H 60317 - G 19296 • C 34875 ■ R 31212 - Q 62786 • 

AR 45889 - L 08410 • M 53402 • AC 32035 - AA 09793 • D 71389 • 

Q 81197 - AH 37260 ■ N 98131 - N 56304 - AF 15087 - AF 77002 

• I 31829 - L 30841 • AQ 95992 - R 38447 ■ AC 09110 • E 17090 - 

G 68458 - O 60580 • E 61320 - AB 22698 - A 28646 - C 55009 • 

A 44840 - L 89593 • A 44797 - O 89081 - T 39089 • V 67298 - 

O 46564 ■ Q 16544 - AF 96812 . R 70948 - AI 82863 • S 59501 - 

H 35063 . M 78447 - O 25894 • C 22553 - U 65268 • O 52885 - 

A 52040 - E 85392 - AG 67419 - AD 83136 - Z 62850 • S S8133 - 

AI 52436 - T 21151 • N 75464 - H 07005 - M 06172 - 0 44570 - 

G 65102 - D 72239 • V 01367 • F 76613 - I 49635 • B 87205 - 

Q 04522 • AM 38332 - B 31826 - S 77923 - P 73369 - P 52217 - 
L 65113 • E 26586 • R 09396 - O 02648 • O 68056 • M 54167 ■ 
B 97690. 


Parla il medico Infarto e colesterolo 


O GGI TUTTI PAUANO del cole- 
sterolo a proposito dei- 
l’inFarto del cuore, e il 
dosaggio del colesterolo nel 
sangue, o • colesterolemia », è 
diventato un esame di rito du¬ 
rante un'indanne clinica com¬ 
pieta. E' prt^abile però che 
pochi sappiano esattamente 
che cosa sia questa sostanza e 
da dove provenga, e quale sia 
il molo di essa nell'insorgenza 
della trombosi coronaria. 

Per molto tempo si credette 
che il colesterolo fosse esclusi¬ 
vamente d'origine alimentare, 
ossia introdotto con i cibi. Que¬ 
sta opinione si fondava sul fat¬ 
to che i forti mangiatori, con 
un vitto particolarmente ricco 
di grassi, avevano di solito un 
tasso di colesterolo elevato nel 
sangue, cioè una < iper-coleste- 
rolemia ». In effetti certi ali¬ 
menti come il cervello, le frat¬ 
taglie. le animelle, U burro, il 
latte, le uova contengono quan¬ 
tità considerevoli di colesterolo. 
Ma poiché non sempre relimi- 
nazione di essi dal vitto aveva 
il risultato di far diminuire la 
colesterolemia si comprese che 
l'organismo umano è capace di 
fabbricare da sé il colesterolo, 
' specialmente nel fegato. E’ evi¬ 

dente che uuesta scoperta fece 
1 cambiare la valutazione del- 

t rimportanza della colesterole- 


mia: essa non è in rapporto 
diretto con il modo d'alimen¬ 
tarsi. 

Il secondo quesito a propto- 
sito del colesterolo è il se¬ 
guente: quale reale significato 
ha il suo aumento nel sangue, 
in relazione all'aterosclerosi 
delle arterie coronarie, ossia a 
quella alterazione delle arterie 
che può portare alla trombosi 
e quindi all'infarto? 

Sappiamo che la lesione delie 
arterie, il cosi detto ateroma, 
è costituita da un accumulo di 
sostanze grasse che si deposi¬ 
tano sulla parete delle arterie 
stesse, e sappiamo che fra que¬ 
ste sostanze vi è appunto anche 
il colesterolo. Ma bisogna con¬ 
fessare la nostra ignoranza cir¬ 
ca il vero significato di questo 
fatto. Perciò non siamo in gra¬ 
do di affermare che l'abbon¬ 
danza di colesterolo nel san^e 
rappresenti la causa deU'infar- 
to cardiaco. 

Dobbiamo dunque limitarci 
a considerare l'iper-colesterole- 
mia come un semplice indizio 
della predisposizione all'atero¬ 
sclerosi: un elemento che oltre 
tutto deve essere valutato con 
cautela e soltanto dopo dosaggi 
rìiietuti. 

Comunque è importante cer¬ 
care di diminuire il tasso di 
colesterolo nel sangue qualora 


esso sia aumentato, qualora 
esista cioè una iper-colestero- 
lemia. In primo luogo si po¬ 
trà ottenere questo scopo me¬ 
diante una dieta adatta. Come 
si è detto in principio la dieta 
ha un'efficacia relativa poiché 
l’organismo è capace dì fabbri¬ 
care colesterolo per conto suo, 
tuttavia può essere utile se ri¬ 
sponde alle seguenti norme: 
riduzione globale degli alimenti 
e diminuzione delle sostanze 
grasse, accompagnate da un'at¬ 
tività fìsica adatta ad ogni caso 
particolare (secondo le condi¬ 
zioni del cuore e delle arterie) 
per stimolare il ricambio. 

La diminuzione delle sostan¬ 
ze grasse deve essere nello stes¬ 
so tempo quantitativa e quali¬ 
tativa. Quantitativa : mentre in 
genere néll'alìmentazione nor¬ 
male il 40 % delle calorie è 
fornito dai grassi, bisogna scen- 
dere al lO-lS %, il che corri¬ 
sponde a ^ g. dii materie gras¬ 
se in totale. Per ottenere ciò 
conviene eliminare il latte in¬ 
tero, il burro, U rosso d'uovo, 
le carni grasse, il lardo, lo 
strutto. Qualitativa : ai grassi 
animali si devono preferire 
quelli vegetali. 

Un siffatto regime, quando 
sia seguito costantemente, può 
dare risultati apprezzabili; è 
la terapia di base dell'iper-cole- 


steroiemìa, e sarà consigliabile 
soprattutto a chi ha sintomi 
ben palesi di aterosclerosi deUe 
coronarie, oppure è obeso, dia¬ 
betico, gottoso, iperteso. 

Però Ta dieta, lo ripetiamo 
ancora, è insufficiente da sola 
a ottenere lo scopo desiderato 
e deve sempre essere comple¬ 
tata da un trattamento farma^ 
cologico. I rimedi proposti 
sono molto numerosi : sostan¬ 
zialmente sono farmaci capaci 
dì inibire la sintesi del cole¬ 
sterolo e di stimolare l'elimi¬ 
nazione e la distruzione di 
esso. Abbiamo in primo luogo 
gli ormoni estrogeni (ovarici), 
già da tempo usati partendo 
dalla constatazione che le don¬ 
ne prima della menopausa sono 
relativamente risparmiate dal¬ 
l'aterosclerosi, come se fossero 
protette appunto dai propri or¬ 
moni. Effettivamente tanto nel- 
Tuomo, quanto nella donna 
dopo la menopausa, la sommi¬ 
nistrazione prolungata deter¬ 
mina un abbassamento del cole¬ 
sterolo nel sangue, e nei coro¬ 
narici sembra che possa in 
certi casi diminuire la frequen^ 
za o ritardare la comparsa di 
recidive di attacchi cardiaci. 
Ma spesso è necessario ricor¬ 
rere a dosi elevate, che non 
sono prive di conseguenze sgra¬ 
devoli. 


Altri ormoni presi in consi¬ 
derazione sono quelli tiroidei, 
ma la cura non è consigliabile 
a chi ebbe già un infarto. 
biamo poi T'eparina, lo jodìo 
(rimedio un tempo classico dei 
disturbi circolatori, ma che ora 
ha perduto la sua celebrità), 
l'acido fenil-etil-acetico. f sisto- 
steroli, l’acido nicotinico e vari 
altri. ‘Tutti, più o meno, agi¬ 
scono favorevolmente suU’ìper- 
colesterolemia. 

Comunque, lo abbiamo già 
detto, non bisogna fissarsi trop¬ 
po sul colesterolo: l’ìper-cole- 
sterolemia è soggetta a molte¬ 
plici variazioni sotto influenze 
svariate, e perciò non è che un 
riflesso deli'aterosclerosi. Que- 
st'ultixna non ha una causa 
unica, ma dipende da parecchi 
fattori che, secondo l’Associa¬ 
zione cardiologica americana, 
sono : elevata pressione arte¬ 
riosa, obesità, superalimenta^ 
zione, eccessi nel fumo, stati 
emotivi, superlavoro, vita se¬ 
dentaria. 

La profilassi dell’infarto car¬ 
diaco deve dunque tenere conto 
^ tutti questi elementi, e non 
basta accontentarsi di abbas¬ 
sare il colesterolo del sangue 
per ritenere che il cuore sia 
protetto da ogni minaccia. 

Dottor BenassU 
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Gli inviati speciali raccontano 

Incontro con Enrico Emanuelli 


11 giornallsU Enrico Emanuelli Inviato speciale In Cina 


iv, martedì 23 febbraio 
ore 17,30y progr» nazion. 

In questa seconda puntata 
de « Gli inviati speciali rac¬ 
contano », Enrico Emanuelli 
parla della Cina antica e mo¬ 


derna. Inviato speciale de 
La Stampa di Tonno, Enrico 
Emanuelli è uno dei più bril¬ 
lanti giornalisti italiam. Di 
lui sono noti soprattutto i 
volumi II pianeta Russia e 
Un viaggio sopra la terra nei 


<^uali ha raccolto le sue cor^ 
rispondenze. Emanuelli fu il 
primo giornalista che, subito 
dopo la guerra, andò in Rus¬ 
sia inviando una serie di ar¬ 
ticoli obbiettivi e di grande 
interesse. Dalla Cina, che ha 
pure visitato, ha scritto nu¬ 
merose corrispondenze che 
ora si accinge appunto a rias¬ 
sumere per la televisione. 
Nel suo incontro con i ra¬ 
gazzi, tralasciando i temi di 
carattere politico, sociale ed 
economico per i quali si sup¬ 
pone che i giovanissimi tele- 
spettatori non siano ancora 
maturi, parlerà di vari arao- 
menti di curiosità, come del¬ 
l’antica farmacopea cinese, 
delle case in Cina, della Gran¬ 
de Muraglia. Ci spiegherà che 
cosa è ]'■ agopuntura » pra¬ 
ticata da secoli dai cinesi, 
ci svelerà i segreti della navi¬ 
gazione sul grande Fiume 
Azzurro, ci descriverà Pechi¬ 
no e la sua vita. Compiremo 
con lui un viaggio interessan¬ 
tissimo dal quale potremo 
imparare tante cose e cono¬ 
scere fatti curiosi, pittoreschi 
e ad un tempo di attualità. 


La macchina dal Lampo" 


tv, eabato 27 gennaio 
ore 17,30, pr» naaionede 

Nella terza puntata di 
« Mondo d'oggi », il colon¬ 
nello Bemacca, del servizio 
meteorologico dell'Aeronau¬ 
tica Militare, è stato invita¬ 
to a parlarci dei segreti sul¬ 
la « macchina del tempo » 
cioè su quel meccanismo che 
regola le forze naturali del 
tempo meteorologico. 

Dalla viva voce del colon¬ 
nello Bemacca, sapremo 
quando gli uomini comincia¬ 
rono a comprendere l'impor¬ 
tanza della meteorologia sistematica, nella quale, fisica 
e matematica portano il loro contributo, per far cono¬ 
scere l'evolmione dei fenomeni atmosferici. Inoltre ci 
mostrerà e illustrerà gli apparecchi speciali che servono 
agli studiosi per approfondire le loro conoscenze e sa¬ 
premo cosi quali sono gli strumenti principali impie¬ 
gati: il barografo, il termografo, ranemometro. Cono- 
' sceremo, nelle sue varie parti, la radiosonda che è una 
apparecchiatura portata m quota da un pallone per la 
misuratone della pressione, temperatura e umidità at¬ 
mosferica e che trasmette i dati registrati direttamente 
a terra, via radio. Insomma, attraverso questa puntata 
di c Mondo d’oggi» riusciremo a vomprendere.come la 
meteorologia può essere utile in ogni campo delle atti¬ 
vità umane, annunciando con un certo anticipo il tempo 
che f^ in una data regione. Come è facile capire, molti 
sono i vantaggi che vengono dalle previsioni: gli aviatori 


Il colonnello Bemacca, del servizio meteorologico del* 
I Aeronautica Militare, accanto ad un'apparecchiatura radai 


Albertino e Ciro, protagonisti del film In onda mercoledì 


Storia dì Ciro 

tv, mercoledì 24 gennaio, ore 17,30, progr, non. 

Protagonisti di questo film sono un asinelio sardo e un 
bambino: Ciro e Albertino. Il regista D'Alessandro ha 
voluto, attraverso la storia di un asinelio, farci vivere 
nell'atmosfera iruMntata della nostra fanciullezza. I bam¬ 
bini in Albertino ritroveranno se stessi, i grandi potran¬ 
no Mr un istante tornare indietro negli anni, quando 
anche per loro una rtuvola che passava nel cielo assu¬ 
meva significati fantastici e un fuscello mosso dal vento 
poteva diventare il giocattolo inù bello del mondo. 

Albertino, un ragazzino di circa sei anni, vive in una 
grande masseria con il papà e la mamma. E’ un bimbo 
abitato alla solitudine e i suoi compagni sono gli ani- 
malL Ma i cavalli, così belli e fieri, sono troppo grandi 
per lui, le pecore non gli danno nessuna soddisfazione, 
i conigli sono graziosi ma stupidi e fuggono quando Al¬ 
bertino si avvicina. Resta il gatto, Maurizio, ma lui, nella 
sua dignità non sempre dà molta confidenza al bambino. 
Una sera, finalmente, arriva Ciro, un piccolo asinelio 
sardo che papà ha comperato al mercato. È sull'amicizia 
di Albertino con Ciro si impernia tutto il film: sono sfu¬ 
mature delicate che nascono a/fraverso la narrazione di 
Albertino che ora è diventato un uomo e ricorda, rive¬ 
dendo gli asinelli sardi a Villa Borghese, la storia pate¬ 
tica di Ciro, il suo primo amico. Ciro lo capisce. Ciro è 
« suo ». Per la prima volta, attraverso fumile e docile 
asinelio, Albertino comincia a comprendere il significato 
di certe parole che i * grandi » usano nel loro vocabolario 
quotidiano: ad esempio, il concetto dell'* io ». All’io corri¬ 
sponde un nome: io significa Albertino. « Mio » significa 
proprietà, e Ciro è mio pensa il bambino. Ed è talmente 
suo che Albertino un giorno riesce a fabbricarsi un timbro 
e dopo essersi timbrato le guance, la fronte, il mento per 
dimostrare di essere proprio lui, Albertino, timbra anche 
il muso di Ciro per dimostrare che è proprio suo. 

Tutto il film procede con delicati episodi come questo: 
vedremo Albertino e Ciro distesi sul prato e osservare Ù 
cielo, contando le nuvole e gli aeroplani che sfrecciano 
veloci; eccoli sulla spiaggia a conoscere il mare: questa 
immensa distesa d'acqua che mette soggezione e paura 
al bambino ma che all'asinelio certamente deve essere 
familiare, perché nel suo paese d'origine, Castelsardo, il 
mare è di casa. Un mare azzurro e splendido che batte 
sulle rocce che da secoli harmo dato ospitalità a quegli 
asinelli ormai famosi in tutto il mondo. 


Senza un perché 


ritdio, martedì 23 gennaio, 
ore 16, programma nazion, 

Anna Perdìé è un nome strano; Il nome che il narratore di questa storia ha dato a 
una bambina Incontrata per caso, in una calda giornata estiva, mentre, vestita di imo 
s^mtto, andava in cerca di « deche ». E’ la storia patetica di una bambina rimasta soU. 
die ha Imparato troppo presto una dura realtà della vita: Tiiiiia d fa perché. Non 

d sono molti personaggi in questa radioscena, sdtanto due: Anna e il narratore. Un uomo 
incontra una bambina che dichiara di chiamarsi Anna c non vuole o non sa dire 11 suo 
* Perché lo vuoi sap««7 », chiede la bimba « nessuno me lo ha mal insegnato ». 
E dlffidle far comprendere a questa creatura, abituata, pur essendo tanto piccola ancora, 
a procura^ ih che vivere con le sue mani, che esiste qualcosa al di là della spieUU legge 
della strada. Sd^;nosa, fiera, rifiuta Taluto dell'uomo che ha tncrodato per caso sul suo 
cammino c che, mosso a pietà per la soUtudinc di Anna, vorrebbe aiutarla. « Perché lo vuol 
fare? », chiede la bambina. Come fare a spiegarle U perché? Come fare a spiegarle che si 
può rare anche un atto di bontà senza chiedere nulla in cambio? Anna, chtaimta da chi d 
questa storia, « Anna Perché », non lo capisce. Soltanto quan^ capiterà a lei per 
la prima volta, di fare qualcosa senza un « perché », soltanto allora la bambina comlncerà 
a Intuire, prima di inaridirsi del tutto, che qualcosa di buono esiste nella vita. 
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Lavoro 


Arredare 


Le ultime 
idee per 
l'inverno 


Per gli ultimi giorni di 
freddo, Maria Rosa Giani 
propone un cappellino ed 
un passamontagna che, pe¬ 
rò, si può portare anche in 
città. . 


Cappello In ciniglia 

di lana Edelweiss f 

Occorrente: gr. ISO ciniglia 
di lana Edelweiss bianco¬ 
nera, poca lana nera e ros¬ 
sa; ferri n. 8. 

Descrizione: Avviare 30 ma¬ 
glie e lavorarle a punto le¬ 
gaccio (tutti i ferri a dirit¬ 
to); da cm. 38 diminuire su 
un ferro 3 maglie distanzia¬ 
te. ogni due ferri. A cm. SO 
chiudere le ultime 9 maglie 
in 1 ferro. Cucire a punto 
mascherato. Preparare due 
cordoni annodati di cm. 30. 
uno con la lana nera, uno 
usando tre capi in lana ne- 


Un’ambientazione esotica 


Nell’articolo della settimana scorsa avevamo indicato, come con¬ 
dizione base per la felice riuscita di un arredamento, la sempli¬ 
cità dei mobili e degli arredi, e di questa semplicità avevamo 
fatto l'elogio. Possiamo, pertanto, riprendere questo discorso per 
trattare un argomento attuale: l'arredamento giapponese. L'arte 
giapponese ha influenzato il gusto attuale: la linearità e la sche¬ 
maticità degli arredi. Forizzoatalità delle forme, gli accostamenti 
dei colori, elementi base dell'arredamento moderno, si allacciano 
direttamente atte più antiche tradizioni della casa giapponese. 
Pubblickiatìio, a titolo di esempio, l'angolo di una ctua arredalo 
con vari pezzi di provenienza giapponese, fi mobile-libreria serve 
a dividere in due parti l'ambiente che può essere indifferente¬ 
mente utilizzato come pranzo-soggiorno o ingresso soggiorno. 
Il mobile, costruito in legno di tek, consta di scadali a giorno* 
il cui interno è tinteggiato in verde-muffa. Libn e oggetti di cera¬ 
mica e porcellana antica scandiscono i vuoti delle scaffalature. 
Al fondo del mobile è appoggiato un basso pancone giapponese 
in legno di tek intagliato su cui appoggia, come esotica decora¬ 
zione. un vaso di porcellana contenente un albero nano. Alla, 
parete opposta i addossato un panchetto di legno su supporti 
metallici a cui fa da sfondo una stuoia in cannine, appesa al 
muro come un arazzo. Sulla panca un alto vaso di porcellana 
verde pallida, riempito di fiori. D'angolo è sistemato un pallone 
di carta di riso che serve ad illuminare una parte della camera. 
Sul pavimento, due ampie stuoie di paglia intrecciata in tinta 
naturale. Come si può vedere, i pezzi autentici sono soltanto tl 
pancone, i vasi e le stuoie; ma la scelta delle tinte riesce a 
creare un'atmosfera che, pur non essendo autenticamente giap¬ 
ponese, ne conserva, tuttavia, la gentilezza e la morbida grana. 

Achille Molteni 


















LA DONNA 


ra e 3 capi rossa. Fare un 
pompon rosso e nero (usan¬ 
do un cartoncino di cm. 13 
di diametro) e applicarlo al 
cordone misto. Fare tma 
grossa nappa nera e appli¬ 
carla al cordone nero. Rica¬ 
mare un'asola nera sulla 
cima del cappellino e appli¬ 
care a piacere uno dei cor¬ 
doni. 


Passamontagna 
in ciniglia di dralon 

Occorrente: gr. 100 ciniglia 
di dralon bianco-nera; fer¬ 
ri n. 5 e n. 6. 

Descrizione: Coi ferri n. 5 
avviare 45 maglie, lavorare 
per 10 cm. a punto costa (1 
m. a dir., 1 m. a rov.). Pro¬ 
seguire coi f. n. 6 a maglia 


rasata (1 ferro a dir., 1 fer¬ 
ro a rov.) mettendo in so¬ 
speso le prime 9 maglie e 
diminuendo 1 maglia ad ogni 
inizio ferro per 4 volte (2 
maglie per parte). A cm. 30 
totali lavorare solo sulle 8 
maglie centrali, lavorando 
sempre l'ottava maglia as¬ 
sieme alla prima delle ma¬ 
glie laterali rimaste sul fer¬ 
ro, fino ad aver chiuse tutte 
le 12 maglie laterali, per par¬ 
te. Riprendere ora, sui f. n. 5. 
21 maglie dal lato sinistro, 
mettere accanto le 8 maglie 
centrali, riprendere 21 ma¬ 
glie dal lato destro e met¬ 
tere accanto le 9 maglie in 
sospeso. Lavorare tutte le 
maglie sul ferro per 6 ferri 
a p. costa; chiudere. Cucire 
con un punto mascherato il 
lato davanti. 






Verso la vita 

(Dalle Uasmitsiene dal 14 gennaio tM2) 

Sig.ra Donata Mainieri. — Io ho un bam- 
V ^ ® aspetto il secondo. 

Vedo il mio bambino molto preoccupato 
quando osserva il cambiamento della mia 
□gura. 

Prof ssa Ada Tommasi De Micheli - Peda¬ 
gogista. — Dario finora ha domandato qual¬ 
che cosa sull'arrivo della sorellina o del 
fratellino? 

Sig.ra Donata Mainieri. — SI. Io gli ho 
detto la sorellina è vicino al mio cuore; 
ma lui insiste nel chiedere una spiegazione. 

Proissa Ada Tommasi De Micheli. — Po¬ 
tremmo dargli infatti una spiegazione più 
vicina ^la sua esperienza visiva. Natural¬ 
mente, il bambino vede che la mamma ha 
cambiato a^tto e questa curiosità si tra¬ 
duce sotto forma di domanda. Per ora Lei 
potrebbe rispondere ai « perché » di Dario 
dicendogli : € Ti ricordi quando siamo andati 
allo Zoo? Abbiamo visto la canguretta che 
portava in quella spepe di grembiule, che 
si chiama marsupio, il suo cangurino. 
bene, la mamma porta U suo bambino in 
grembo per nove mesi, finché è abbastanza 
forte c robusto da poter muoversi, respi¬ 
rare e mangiare da solo •. Lei dirà forse, 
signora, che questa risposta è un po' troppo 
TOncreta. D’altra parte anche quella molto 
fantasiosa della cicogna si ricmama a un» 
immagine della mitologia deH'animalesco, 
caratteristica di quesU età fantastico-senti¬ 
mentale del bambmo. Noi abbiamo soltanto 
sostituito alla cicogna la canguretta. Il bam¬ 
bino accetterà questa nostra versione senza 
esserne turbato e avrà avuto una risposta 
che potrà soddis^rlo. 

Sig.ra Donata Mainieri. — Ma, tutti i fìgU 
unici soffrono per rarrivo di un altro fra¬ 
tellino? 

Prof ssa Ada Tommasi De Micheli. —■ Pro- 
fpsor Quadrio, questo è un problema squi¬ 
sitamente psicologico. Vuole rassicurare la 
signora circa questa sofferenza che sembra 
caratterizzare il primogenito, quando la 
madre as|>etta il secondo figlio? 

Prof. Assunto Qtuidrio - Docente di psico¬ 
logia delTetà evolutiva all’Università Catto¬ 
lica del Sacro Cuore. — Io penso che la 
gelosia del primo bambino per Tarrivo del 
fratellino o della sorellina sia un fenomeno 
psicologico che non ci deve spaventare. E’ 
naturale che il bambino, il quale si é risto 
fino a quel momento circondato da tutte 
le premure, da tutto l’affetto dei genitori, 
avverta una sensazione di disagio per un 
fenomeno di cui non capisce bene la por¬ 
tata, ma che. lo avverte, dev'essere in qual¬ 
che modo collegato a problemi ^ carattere 
affettivo che lo legano ai genitori. Molte 
volte però il papà e la mamma sopravalu- 
tano questa preoccupazione del bambino. 

E qui ricorderò una vecchia massima psico¬ 
logica e pedaTOgica che dice : • Non esistono 
problemi dei bambini ; esistono sempre sola¬ 
mente problemi dei genitori ». Anche senza 
arrivare a questa esagerazione, io penso che 
la Sua preoccupazione, signora Mainieri, o 
di quante persone hanno analoghi crucci, 
sia eccessiva. Spesso, ripeto, i genitori ten- 


Dalla rubrica 
radiofonica di 
Luciana Dalla Soia 
in onda la dOmanlca 
sul « Nazionale > 
alla ora 11,45 


dono ad attribuire ai bambini quelle che 
sono le proprie ansie. 

Sig.rn Carla Cipolli. — Una mta cugina 
ha un bambino di 5 anni, Sandro, e ora 
as^tu il secondo figlio. A Sandro da un 
po' di tempo a questa parte è venuto un 
tK nervoso: stringe un occhio in continua- 
zionf^ Questo può dipendere dalla gelosia 
che Sandro prova per il fratellino che sta 
per nascere? 

Prof. Assunto Quadrio. — Non è detto che 

3 uesto fenomeno del tic sia necessariamente 
a collegare con la prossima nascita del 
fratellino o della sorellina. E' in uso co¬ 
munque un principio di carattere generale 
secondo il quale quanto più i gaiìtori hanno 
soffocato l'imico figlio con tutto il loro af¬ 
fetto, impedendo al bambino di assumere 
una sua autonomìa, tanto più il bambino, 
dì fronte a un avvenimento che introdurrò 
nella sua vita e nella vita delia sua famiglia 
quache cosa di nuovo e di molto signifi¬ 
cativo, che dovrà in parte stornare da lui 
l’attenzione dei genitori, può reagire in 
qualche caso anche con delle manifesta¬ 
zioni di carattere nevrotico, di cui il tic 
potrebbe essere un sintomo. 

Sig.rd Donata Afornteri. — Io fra poco 
dovrei andare in clinica. Prima di allonta¬ 
narmi ^ casa vorrei lasciare al mio Dario 
una mia fotografia oppure un giocattolo 
nuovo, perché non senta tropi» la mia 
lontananza. Non so se farei bene. 

Prof. Assunto Quadrio. — E' molto bello. 
Signora, voler lasciare al bambino a casa 
un se^o del Suo affetto; ma non vorrei 
^>e ci fosse da parte Sua un esagerato 
timore di abbandono. Non vorrei, come 
dittvo prima, che la sofferenza fosse molto 
più Sua che del bambino. Dario indubbia¬ 
mente soffrirà per il distacco da Lei e penso 
sarà un po’ preoccupato e in ansia per la 
sua mamma ; ma molto dipenderà dal modo 
in cui Lei lo avrà preparato a questo di¬ 
stacco, che poi non sarà molto lungo. 
L'idea dì lasciargli il giocattolo nuovo mi 
s^bra buona. Un po' meno buona l'idea 
di lasciargli la Sua fotografia. Sinceramente, 
direi che questo particolare modo (fi mani¬ 
festare il Suo affetto tende un po' a ren¬ 
dere la situazione più preoccupante di quel¬ 
lo che non sia, se il bambino rimarrà in 
buone mani nei giorni della Sua assenza 
e se Lei avrà cura, nel lasciarlo, dì spie¬ 
gargli che Lei va alcuni giorni a riposarsi 
per assicurare il normale svolgimento dei 
primi giorni di vita del fratellino che giun¬ 
ge. Se poi qualche volta scriverà a l^rio 
dalla clinica, il Suo bambmo attenderà 
tranquillo il Suo ritorno a casa. Sì tratterà 
di una lontananza perfettamente sopporta¬ 
bile da ogni bambmo. 

Prof.ssa Ada Tommasi De Micheli. — Dalla 
nostra conversazione di oggi possiamo trar 
re alcune indicazioni. Quando il bambino 
ci fa una domanda, qualunque essa sia. noi 
genitori per primi, poiché per primi cono¬ 
sciamo nostro figlio, abbiamo il dovere, 
direi il diritto, di rispondere. La nostra 
risposta dovrà essere semplice e compren¬ 
sibile. E nulla è più semplice della verità 
adeguata all'età del fanciiiUo e quindi alle 
caratteristiche del suo mondo psicologico, 
senza reticenze e senza compiacimenti. 


Cucina 


Lo 

zampone 

perfetto 


_ Lo zampone è di pramma¬ 
tica durante la stagione in¬ 
vernale, ma non sempre la 
massaia riconosce lo zampone 
perfetto. Quali debbono essere 
le sue qualità? Luisa De Rug¬ 
gieri afferma che la « faccia » 
dello zampone dev'essere ru¬ 
bizza: tra il rosa ed il mar^ 
roncino, di un colore dì coten¬ 
na ben asciutta, che ha preso 
il caldo giusto. Infatti il gran 
semto dello zampone consiste 
nella giovinezza della cotenna, 
che dev'essere fresca, pastosa e 
non ravvivata dall’acqua calda. 

Quanto all'interno, rimpasto 


per un quarto dev'essere di co¬ 
tenna e per tre quarti di carne 
nervosa (l'ideale sarebbe carae 
di spalla che, con i suoi ner- 
vetti, fornisce la materia gom¬ 
mosa e collante della pasta). 
L'impeto, si può dire, è fa¬ 
coltativo: chi io prepara gra¬ 
nuloso con carne e cotenne 
tritate piuttosto grosse; chi in¬ 
vece ne fa un'amalgama più 
fine, vale a dire più pastoso. 
Per questo motivo il colore va¬ 
ria di volta in volta. 

Per cuocere bene lo zampo¬ 
ne occorre pazienza, soprattut¬ 
to per il fuoco. Ed ecco come 


si fa. Prima di tutto si fora 
lo zampone, con un ago da 
calza, fra le unghie e nel « cor¬ 
po ». Non sì adoperi mai la 
forchetta perché può provoca¬ 
re lacerazioni. Cerài forato. Io 
zampone dev'essere tenuto in 
acqua tiepida per una notte 
intera. Al momento dì met¬ 
terlo in pentola lo si avvolge 
accuratamente in una pezza di 
tela od in una carta da burro. 
Per quanto riguarda la cottu¬ 
ra, questa deve durare tre ore, 
ma dev’essere, ■ placida > e co¬ 
stante senza alzare il bollore. 


Il miglior contorno per lo 
zampone è rappresentato dalle 
lenticchie che debbono stare a 
bagno, anche loro, per tutta 
una notte. Poi si fanno bollire 
pian piano in acqua legger^ 
mente salata ed aromatizzata 
con un mazzetto odoroso. A 
cottura ultimata, si scolano e 
s'insaporiscono con un trito di 
cipolla, prosciutto grasso e ma¬ 
gro ed un pezzetto di burro. 
Si ammorbidiscono quindi con 
due mestoli dì brodo dello zam¬ 
pone (ben sgr^sato), si ag¬ 
giunge un pizzico di pepe e, 
se necessario, dì sale. 


es 





AUIUEniTATE 

I VOSTRI GDADAGIVII 

La Scuola Radio Elettra desidera inviarvi gra¬ 
tis la bellissima pubblicazione a colori: 

<( L’DOMO Domami 
PADROme DELLA TECmiCA» 

che vi spiegherà come potrete diventare fa¬ 
cilmente e in breve tempo, per corrisponden¬ 
za, un 

TECmiCO SPECIALIZZATO 

in grado di ottenere alti guadagni. 

La Scuola Radio Elettra vi dimostrerà come 
migliaia di persone, che prima svolgevano 
lavori solamente manuali, oggi guadagnano 
veramente molto come tecnici specializzati in: 

ELETTROmiCA RADIO TV 
ELETTROTECmiCA 

I corsi ■ si svolgono: per .diorrispondenza - 
con piccola ^esa - e tutti i materiali gratis 
per il montaggio di numerosi apparécchi e 
strumenti. 


Alla fine del corso: 

- un periodo di pratica gratuita presso i 
laboratori della Scuola 

- attestato di specializzazione 

- avviamento al lavoro 

RICHIBDFTE L’OPDSCOLU GRATUITO ^ 
- A COLORI ALLA 


► 


a®. 


Scuola Radio Elettra 

Torino Via stdione 5/63 


◄ 


compilando, ritagliando e in- 
collando su ana cutolins /Cogn 
postale qaesto tagliando, indi- 
risandolo alla 

Blatlra - Via StaOeiM S /63 

TORIBO N/. 


‘PAOLO SOPRANI,, 

titU tnm. PAOLO SOPiUNI A F,. CMttlNarOs 
__Aano dl- f aa riw looi I SA » 

^■1 FISARMONICHE 

ESnillTAZIONE IN TUTTI I PAESI Da MONDO 

In Italia presso i migliori negozianti 
di strumenti musicali. 

Per Infermaxleni rlveloaral «Ile CaM 


CI scrivono 


(segue da pop. 4) 

labeila pubblicata a pag. 2 del 

Radiocorriere. 

« Abbonato TV dagli ultimi 
mesi del 1%1 ho rinnovato l'ab* 
bonamento in questi nomi ser^ 
vendomi di un modulo di con¬ 
to corrente 2/5500. MI è stato 
detto che ho sbagliato. In che 
modo posso rimediare? ■ (F. L. 
M. - Ancona). 

Un versamento eseguito sul 
conto corrente 2/5500 dà origt- 
ne ad un nuovo abbonamento 
indipendentemente dal fatto 
che chi lo esegue sia già tito¬ 
lare di un altro abbonamento. 

Di conseguenza la st^sa per¬ 
sona diviene intestataria di due 
distinti abbonamenti, con l'ab- 
bligo di rÌ«MOvar/i entrambi, a 
meno che uno dei due non ven¬ 
ga tempestivamente disdetto. 

Le corJ5ig/tamo pertanto di 
segnalare immediatamente al- 
l’URAR di Torino l'errore in 
cui è incorso, citando esatta¬ 
mente gli estremi dei due ver¬ 
samenti ed attendere le dispo¬ 
sizioni che l'ufficio trasmetterà, 
appena sarà possibile definire 
la Sua posizione amministra- 

«. g. a. 


avvocato 


« Sono sposata da cinque an¬ 
ni ad un quotalo professioni¬ 
sta. Purtroppo, mk» marito tie¬ 
ne in casa una vecchia sorella, 
zitellona inacidita, che passa il 
tempo a darmi fastidio e ad 
istigare il fratello contro di me. 
Che posso fare per acquistare 
la mìa pace? » (G. S., provin¬ 
cia di TOlogna). 

Cerchi, innanzi tutto, di con¬ 
vincere Suo marito a mandare 
la sorella altrove. Cerchi, in 
subordinata, di sopportare la 
cognata e di convivere pacifi¬ 
camente con lei. Cerchi anche, 
per quel che è possibile, di 
trovare a Sua cognata un bel | 
marito (anche bruito, se si oc- I 
contenta). Ma. insorrima, se 
lutto questo non Le riesce, al¬ 
tri sistemi leciti per sbaraz¬ 
zarsi della cognata non ve ne 
sono; e qualunque sistema il¬ 
lecito, cui Ella malaugurata¬ 
mente ricorresse, difficilmente 
Le assicurerebbe la pace. Tan- 
* torvale; diuuftie, se proprio non 
ce la fa a rassegnarsi, che Ella 
chieda la separazione giudizù*- 
le per colpa di Suo marito. 

« Incredibile, ma vero. Soiw 
stato sorpreso da un vigile, in 
istrada, mentre facevo i baffi 
a Sofia Loren. La Loren era 
lì, su un manifesto a portata 
di mano, ed io volevo provare 
una biro poc’anzi acquistata. 

Il vigile ma considerato un 
affronto personale ed ha volu¬ 
to le mie generalità per d^ 
nunciarmi. Corro pericolo di 
ergastolo, avvocato? » (Aldo T., 
Genova). 

Pericolo di ergastolo, assensi 
delle leggi vigenti, non ancora. 
Tutt'al più, pericolo di un'am¬ 
menda fino a lire quaranta¬ 
mila a termini del secondo 
comma delVart. 664 cod. pen. 
L’articolo citato, infatti, dichia¬ 
ra punibile chiunque * stacca, 
lacera o rende comunque in¬ 
servibili o illeggibili scritti o 
disegni », che siano stati affissi 
da privali nei luoghi e nei 
modi consentiti dalia legge o 
dall'Autorità. Certo, il disegno 
Lei fton l'ha né staccato, ni 
lacerato. Si tratta, dunqiie, di 
stabilire se, munendo di baffi 
rimmagine di un'attfice cine¬ 
matografica, Ella abbia reso in¬ 
servibile il disegno. Il vigile 
pensava, evidentemente, di sì. 
Lei pensa di no? 

a. g. 


UNA RACCOLTA 
CHE MERITA ! .. 

20 

Venti etichette o bmtine di qualsiasi pro¬ 
dotto BERTOLINI, dal lievito al thè, dalla 
camomilla al suk, dalla saporita agli 
estratti per liquori e sciroppi si raccol¬ 
gono in un lampo; 

SPEDITELE IN BUSTA ALLA DITTA 
BERTOLINI, RICEVERETE SUBITO E. 


il magnìfico e prazioso 


ATLANTINO 
GASTRONOMKO 
BERTOUNI , 

ne sarete entusiasti! M 



ATLANTINO 
GASTRONOMICO 
BERTOLINI 

Un panorama gastronomico 
dell'Italia, con le tipiche tpe- 
cialitò regionali, i piatti carat- 
terittici e tutte le ricette ori¬ 
ginali. È un volume utiliuimo 
alle massaie, ai cuochi, ai 
buongustai, una pubblicazione 
piacevole per tutti, presentata 
in uno elegante edizione illu¬ 
strata a colori. 


UN LIBRO 
CHE 

CUSTODIRETE 
GELOSAMENTE 
PERCHÈ 
VI SERVIRÀ 
TUTTI 
I GIORNI! 


SPEDITELE ALLA DITTAr 

BERTOLINII 

FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/r (TORINO) 





































DA OGGI ANCHE 


OMQgVIM 

SIGNAL* LUX'RILUX 

OFFRONO - 1 • 

.regali 


i sigilli VDB, Signora! 

Sono 3 quelli che valgono per 
la Sua raccolta: 


questo e il nuovo sigillo marchio 
che d’ora in poi troverà sulle 
confezioni di tutti i prodotti che 
partecipano alla raccolta 


questo potrà trovarlo ancora su 
Gradina, Milkana, Royco e Calve. 
E il sigillo famoso che già Le 
dà regali di gran merce. 


questo potrà trovarlo su 
Vim, Signal, Lux e Rilux. Il suo 
valore è indicat o da l numero dei 
punti del dado (DVvale 3 punti). 


DQQ 
□ □ 
□ □C 


Vedrà come farà presto (con tanti prodotti m più) 
a ricevere il Suo regalo preferitol Lei lo sceglie¬ 
rà in un assortimento di decine e decine di oggetti 
meravigliosi Ecco come si fa (è semplicissimo!) 
ritagli i sigilli che si trovano sulle confezioni di tutti 
■ prodotti che pertecipano alla raccolta li conservi 
e, quando avrà raggiunto il punteggio sufficiente per 
ottenere il regalo scelto, li spedisca a VDB Milano. 










